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Sindacati solo parzialmente soddisfatti: «no» del ministro su patrimoniale e «capital gains» 

Visentini conférma gli sgravi Irpef 
Trentin incalza 
«Il confronto 
non è chiuso» 

Benefìci per le fasce 
tra 11 e 50 milioni 

Un alleggerimento di oltre 1400 miliardi (ma non sono state fatte cifre) - Verrà 
definita un'apposita legge - Pizzinato: «Vogliamo vederla prima in Parlamento» 

ROMA — Più di 1.400 miliardi per il 
recupero del fiscal drag e la riforma del
le aliquote fiscali nel 1987. E quanto 11 
ministro Visentini ha annunciato Ieri 
sera in un incontro tutto dedicato al 
problemi del fisco. A beneficiare del 
nuovi sgravi, come hanno riferito I sin
dacalisti al termine della riunione, sa
ranno soprattutto le fasce di reddito 
comprese tra gli 11 e I 50 milioni. In 
sostanza, si tratterà di una revisione al 
ribasso delle aliquote articolata In due 
blocchi: una per i redditi tra gli 11 ed l 
28 milioni ed una (-più consistente», co
me ha riferito Benvenuto) per chi ha 
Imponibili tra I 28 ed I 50 milioni. Ma 
non si tratterà di semplice abbattimen
to della pressione fiscale come già è av
venuto quest'anno. Stavolta, dovrebbe 
essere individuato un meccanismo per 
cui. In maniera automatica, il prelievo 
del fisco terrà conto della scalata dei 
prezzi. 

Contemporaneamente, 11 governo at
tuerà una manovra sulle detrazione fi
scali per il recupero del fiscal drag (in 
pratica la maggiorazione di tasse che si 
Ylene a pagare a causa dell'Inflazione). 
E soprattutto con quest'ultimo mecca
nismo che verranno tutelati l redditi 

più deboli. Un'attenzione marcata l sin
dacalisti hanno posto sul problema del 
pensionati, In particolare del titolari di 
doppia pensione al minimo (si pensi, ad 
esemplo, agli assegni di reversibilità) 
che vengono letteralmente tartassati 
da un'imposizione fiscale Ingiusta. An
che su questo, 11 ministro delle Finanze 
si è detto disponibile a rivedere la que
stione. 

Quanto costerà la manovra di alleg
gerimento fiscale? «Non si sono fatte ci
fre precise* hanno risposto l sindacali
sti anche se, come si è detto all'inizio, il 
ministro delle Finanze pare disponibile 
a sfondare 11 muro dei 1.400 miliardi. 
Qualcosa di più preciso, comunque, si 
saprà quando Visentin! (che si è astenu
to da qualsiasi commento) avrà predi-
posto un apposito disegno di legge pro
messo al sindacati. «Ma vogliamo di
scuterlo prima che venga presentato al 
Parlamento*, ha tenuto a precisare An
tonio Pizzinato, segretario generale del
la Cgil. Sindacalisti soddisfatti, dun
que? Soltanto parzialmente e con sfu
mature diverse. Infatti, Visentini ha ri
sposto con diplomatici ma fermi "no" 
alle proposte dei sindacalisti di decidere 
un'imposta patrimoniale e la tassazio
ne delle rendite finanziarie. Sul primo 

argomento, Il ministro delle Finanze se 
l'è cavata giudicando Immatura la pro
posta sindacale e rinviando tutto alla 
prossima legislatura; sulla seconda 
questione ha glissato scaricando la re
sponsabilità delle decisioni sul ministro 
del Tesoro, Goria. 

«Apprezzo le misure annunciateci 
sull'Irpef — ha commentato Pizzinato 
— ma sono del tutto Insoddisfatto per 
la non volontà di tassare patrimoni e 
guadagni di Borsa». «Non c e volontà di 
rendere il fisco più equo e giustamente 
distribuito*, ha aggiunto a questo pro-

§oslto Marini, segretario della Cisl. 
orridente, Invece, 11 leader della UH 

Benvenuto per 11 quale le proposte di 
Visentini «vengono Incontro alle nostre 
richieste sia per quantità che per quali
tà. Ci convincono anche le ragioni tec
niche e politiche per cui 11 ministro non 
Intende tassare l guadagni di Borsa ed 1 
patrimoni. Non siamo gabellieri». 

Visentini, Infine, ha ventilato la rior
ganizzazione del Catasto, Il potenzia
mento del nuclei di valutazione (accer
tamenti fiscali) e delle dogane. CI sa
ranno anche modifiche alla "Visentini 
ter" per rendere la contabilità «meno 
coercitiva». 

Gildo Campesato 

Per il leader della Cgil «la trattativa deve 
continuare» - «Torino non ci riguarda» 

•C'è un'operazione politica 
destabilizzante, non si può far 
fìnta di niente in nome di uno 
strano ecumenismo.: sulla mar
cia di Torino il giudizio di Bru
no Trentin, segretario della 
Cgil è netto. «Ce chi vuol ege
monizzare un arco molto vasto 
e contraddittorio di cittadini, 
che esprime esigenze incompo-
nihili tra loro, per portarlo ad 
uno sbocco politico conservato
re se non addirittura reaziona
rio. Mi stupisce la stupefacente 
acquiescenza anche da parte di 
alcuni autorevoli esponenti del 
Pei all'argomento dell'eccessi
vo livello della pressione fisca
le. Ma come? Se in Italia esiste 
la più grande area di erosione 
fiscale, di evasione legale di 
tutte le nazioni industriali? Ca
pire le giuste ragioni del pen
sionato, dell'artigiano, del lavo
ratore dipendente ad alta pro
fessionalità, dell'imprenditore 
che fa il suo dovere e soffre del
la concorrenza sleale del som
merso non può significare con
fondere vittima e carnefice*. 

Dunque, la piattaforma pre
sentata dal sindacato a Visenti
ni non ha molto a che vedere 
con le proposte del gruppo di 
Torino. «Non c'entra niente con 
quelle parole d'ordine antista
tali. Vogliamo una riforma 
complessiva anche se graduale 
finalizzata non solo all'equità 
ma anche all'occupazione, alla 
valorizzazione dell'investimen
to produttivo, alla riforma del
lo Stato sociale*. 

Cosa significa tutto ciò? 
•Lotta all'evasione, ricondurre 
nel regime fiscale l'intero am
montare delle risorse, diminui
re l'imposizione sui redditi da 
lavoro e sulle pensioni, incenti
vare con una pressione fiscale e 
parafiscale differenziata gli in
vestimenti produttivi e I occu
pazione, disincentivare la corsa 
all'investimento finanziario*. 

In concreto, cosa avete chie
sto a Visentini? «Aliquote più 
basse per i redditi fino a 50 mi
lioni e recupero del fiscal drag 
con un meccanismo che per
metta in futuro di difenderci 
dall'inflazione; tassazione dei 

capital gains; imposta ordina
ria sui patrimoni con misure di 
riorganizzazione dell'ammini
strazione finanziaria; riforma 
del sistema contributivo, oggi 
vera e propria tassa sull'occu
pazione; modificare la legisla
zione sui regimi forfettari pre-
visti per artigiani, commercian
ti, liberi professionisti; misure 
di anticipazione della riforma 
dell'amministrazione finanzia
ria anche sotto il profilo degli 
organici e dei rapporti contrat
tuali». 

E le risposte del ministro 
delie Finanze? «Se su alcune 
questioni, come sull'Irpef, è 
parso sensibile alle nostre pro
poste, su altre, come patrimo
niale e tassazione delle rendite 
finanziarie, rimangono le di
stanze. Ma non intendiamo de
mordere. Quei "no" non ci con
vincono. Presenteremo nuova
mente per iscritto le nostre 
proposte e su queste intendia
mo mantenere aperto il con
fronto». 

g. e. 

ROMA •— La Voce Repubblicana afferma nell'editoriale che 
•La definizione di regole obiettive per le nomine pubbliche 
che siano tali da privilegiare la professionalità e ìa compe-
tenza rispetto alla tessera di partito costituisce un preciso 
Impegno assunto dall'attuale maggioranza pentapartlta: e 
come tanti altri disatteso: Ed afferma che le proposte *per 
modificare il sistema perverso della spartizione non manca
no» ma la De ed II Psi sono giunti 'all'aperta enunciazione 
delle regole spartitone come figlie di un sistema Immodifica
bile' per motivi di lotta contro l'opposizione. 

Oggi la Camera inizia l'esame di una proposta di legge con 
cui si obbliga II governo a dare pubblicità alle delibere del 
Comitato interministeriale per li Credito ed il risparmio. Il 
Cicr delibera con i poteri dell'intero governo per cui dovrebbe 
pubblicare al termine della riunione le motivazioni delle de-

Motivazione 
pubblica 
perle 
nomine 
bancarie 

ctsìonl. L'applicazione formale delle procedure di legge è 11 
minimo che il governo deve all'opinione pubblica. Ad esem
plo, Il ministro del Tesoro ha comunicato al Cicr le proposte 
della Banca d'Italia sull'autonomia delle banche dall'indu
stria? In che modo viene formata l'agenda del Cicr? 

Da tempo questo organo di governo abzichè occuparsi di 
politica bancaria è ridotto ad una camera per dirimere diatri
be Interne al governo. Ieri la Commissione Cee ha approvato 
due direttive, una *perll controllo del rischi bancari' e l'altra 
•per un sistema di garanzia del depositi: Il Consiglio del 
ministri Cee dovrà renderle esecutive. Non si capisce, però, 
dato II forte interesse dell'Italia a una regolamentazione eu
ropea del rischi e delle garanzie, perché manchi da parte 
italiana una iniziativa. Il progettato Fondo di garanzia del 
depositi, cui governo e banche si erano impegnati fin dall'an

no scorso, resta congelato per dissensi. Il Cicr non è interve
nuto. Quanto al rischi, la stessa Associazione bancaria ha 
chiesto alla Banca d'Italia di farsi promotrice di una armo
nizzazione delle attività di vigilanza fra le banche centrali 
della Cee. Tuttavia, una delegazione dell'Abl guidata dal pre
sidente Parraviclnl giunge oggi a Bruxelles a mani vuote, 
senza un progetto positivo di costruzione dello 'Spazio finan
ziario europeo; con la sola richiesta di frenare gli ardori 
liberisti del temibili concorrenti inglesi e tedeschi. 

In un incontro alla Camera di Commercio di Milano per 
discutere la riforma della Borsa ti presidente dell'Imi, Luigi 
Arcutl, ha detto che 1200mlla miliardi del risparmio italiano 
fanno gola a troppi. Fra questi In prima fila quegli esponenti 
dell'industria che guardano al controllo delle banche per 
piazzarvi valanghe di titoli sopravvalutati del loro debito 
societario. 

Si conclude oggi il dibattito sul bilancio interno dell'assemblea di Montecitorio 

Il Pei alla Camera: «Sospendere 
gli aumenti se non c'è la legge» 

Dal primo gennaio i gruppi avranno i fondi per gli «assistenti» - Il capogruppo comunista sollecita la conclusione al 
Senato della legge sull'indennità e annuncia la possibilità di uno stralcio che eviti gli «adeguamenti automatici» 

ROMA — «Presidente, la rin
grazio per il suo atto di co
raggio che. come la Durin
dana di Orlando, ha spezzato 
l'omertà eretta dalle nomen
clature di tutti l partiti. Per
ciò. qui, io innalzo a lei un 
monumento*. L'aula di Mon
tecitorio, ieri mattina. Il de
mocristiano Giuseppe Sine-
sio. ormai preso dalla foga, 
probabilmente non s'accor
ge che Nilde Jotti — cui si è 
rivolto con l'ennesima bat
tuta — scuote la testa e al
larga le braccia con un gesto 
eloquente. 

La Camera sta discutendo 
Il bilancio Interno dì que
st'anno e 1 programmi di 
spesa fino all'88, all'indoma
ni di roventi polemiche sugli 
aumenti delle Indennità par
lamentari e sulla figura del
l'assistente al deputati. All'i
nizio della seduta, II questore 
Radi ribadisce che dai 1" 
gennaio '87 si affiderà ai 
gruppi la titolarità della spe
sa per questi nuovi collabo
ratori, e dai settori centrali 
parte un applauso. Sarà pro
prio Sinesio a manifestare 
gli umori della lunga assem
blea dei democristiani della 
notte precedente. Così, biso
gna attendere l'intervento 
del capogruppo comunista 
Renato Zangheri perché l'a
nalisi. non emotiva, delle 
reali condizioni di lavoro a 

Montecitorio sia strettamen
te collegata alla necessità di 
una riforma del Parlamento. 
E il Pei prende di nuovo una 
posizione chiara sul conte
stato ulteriore aumento del
la Indennità che da gennaio 
— per l'aggancio alle retri
buzioni degli alti magistrati 
di Cassazione — scatterebbe 
automaticamente in base al
la legislazione vigente. 

Le presidenze dei gruppi 
comunisti di Camera e Sena
to «ribadiscono la loro con
trarietà». Sollecitano la con
clusione dell'esame, a palaz
zo Madama, della legge che 
vuol riordinare l'indennità 
parlamentare; si riservano la 
possibilità di un'iniziativa 
•stralcio» che ne eviti co
munque «ogni adeguamento 
automatico*; e annunciano 
la presentazione alla Came
ra di un ordine del giorno 
che •Impegni l'ufficio di pre
sidenza a non procedere, in 
ogni caso, agli aumenti» pre
visti per gennaio, «qualora il 
Parlamento non abbia a 
quella data ancora approva
to» la nuova legge. 

•Molti problemi di funzio
nalità del Parlamento risal
gono direttamente o indiret
tamente a questioni politi
che. all'atteggiamento del 
governo verso le assemblee 
elettive*, osserva Zangheri. 
L'abuso del decreti si accom

pagna alla «resistenza* delta 
maggioranza rispetto a mi
sure che «rafforzino e rifor
mino l'ordinamento costitu
zionale». Un solo esempio, 
ma istruttivo: la legge sulla 
presidenza del Consiglio dei 
ministri lasciata languire al 
Senato. «Bisogna togliere 
alibi e giustificazioni alla di
lagante dispersione legislati
va». insiste Zangheri. Ripete 
le proposte cardine del Pel: 
una riforma della struttura 
del Parlamento «che abolisca 
o riduca radicalmente ripeti
tività. lungaggini, affanno 
cui dà luogo il bicamerali
smo non differenziato vigen
te»; una riduzione sensibile 
del numero dei parlamenta
ri. Zangheri spinge perché 
approdino all'esame dell'au
la nei prossimi mesi. Anche 
perché — afferma — occorre 
sapere che «nel paese sì è ac
centuata una diffidenza ver
so 11 Parlamento, In parte 
alimentata da una campa
gna che presenta veri e pro
pri aspetti antiparlamenta
ri»; e tra gli «obiettivi» di tale 
campagna c'è quello di «In
debolire il massimo organo 
della volontà popolare», 
mentre «si rafforzano In mi
sura Inaudita potentati eco
nomico-finanziari e mono
poli dell'informazione». 

Ma — ecco il punto — co
me rispondere? «Rinnovan
do il Parlamento*, dice il ca

pogruppo comunista, e met
tendo 1 parlamentari nelle 
migliori condizioni di lavoro. 
Qui, la richiesta di «rinviare 
l'applicazione» degli ulteriori 
aumenti di Indennità. E per 
gli assistenti? «Noi ci pro
nunciamo per un uso gra
duale principalmente collet
tivo. Avremmo preferito — 
continua Zangheri — deci
sioni che scaturissero da 
un'intesa della Camera e del 
Senato. Ora, al di là delle po
lemiche, non ci resta che au
gurarci una ripresa di rap
porti positivi» tra 1 due rami. 
Infine, Zangheri si rivolge al
la Jotti: «La polemica ha 
spesso Investito anche la sua 
persona. Il gruppo comuni
sta vuol ribadirle stima e fi
ducia piena, ringraziarla per 
il modo esemplare con cui 
dirige la nostra assemblea». 
Parte un applauso dal setto
re del Pei, altri si associano. 
E il presidente ringrazia per 
queste parole «che mi sono 
molto gradite». 

Più servizi, più spazi, più 
personale: Il piano triennale 
di Interventi focalizza, tra 
l'altro, le esigenze delle com
missioni e degli uffici studi. 
Sarà Istituito un apposito uf
ficio per 11 bilancio Interno. 
Saranno assunti (per con
corso) 107 funzionari, 48 do
cumentaristi, tecnici, ragio
nieri e programmatori, 19 

Impiegati esecutivi. È previ
sto un aumento anche del 
commessi. Si useranno di 
più le nuove tecnologie (è In 
corso un esperimento con vi
deotel assegnati a singoli de
putati) e verranno riammo
dernati il sistema di votazio
ne elettronica d'aula, le cen
trali telefonica ed elettrica, 
gli ascensori più vecchi, gli 
impianti dell'aria condizio
nata. Numerosi uffici e la 
stessa biblioteca saranno 
spostati per recuperare spazi 
di lavoro per I deputati. In 
totale, dall'86 ail'88. l'inve
stimento sarà pari a 31 mi
liardi e mezzo, a parte il pia
no-informatica per cui è pre
vista una spesa di circa 11 
miliardi. 

Il dibattito sul bilancio 
della Camera si chiuderà og
gi. Per il capogruppo sociali
sta Lello Lagorio — Interve
nuto Ieri — sono In effetti 
•urgenti e Improcrastinabili 
misure organizzative e revi
sioni costituzionali o regola
mentari» che diano «più for
za al Parlamento». Il Psl In
dica quattro punti: differen
ziare il ruolo delle due Ca
mere, ridurre l'eccesso di Ie-
gificazione, alleggerire I la
vori d'aula e, naturalmente, 
rivedere il voto segreto. De
cisamente contrari agli assi
stenti, solo I demoproletart. 

Marco Sappino 

Riforma delle pensioni 
Domani una pagina 
speciale de «l'Unità» 
Ma è vera riforma? Otto anni dopo 11 primo accordo con li 

sindacato (presto vanificato) il governo ha varato il disegno 
di legge sulla previdenza. Adesso il confronto si trasferisce in 
Parlamento. Un dibattito che si annuncia acceso. Nonostan
te I passi avanti compiuti, non c'è un accordo pieno nella 
stessa maggioranza. I sindacati mantengono punti di dissen
so rilevanti, nuove proposte vengono dal Pel, l'Inps insiste 
per un maggior rigore nella separazione dell'assistenza. In 
gioco sono i bisogni e le aspettative di equità di 30 milioni di 
lavoratori già in pensione o ancora in attività e di tutte le 
nuove leve del lavoro. Se ne è discusso, in termini aperti e 
spregiudicati. In una tavola rotonda a «l'Unità» — di cui do
mani pubblicheremo un ampio resoconto — con il ministro 
Gianni De Michelis. 11 vice segretario della De Vincenzo Scot
ti, la responsabile del settore previdenza del Pei Adriana Lo
di, il presidente dell'Inps Giacinto Militello, I dirigenti sinda
cali Mario Colombo, Alfonso Torsello e Arvedo Forni. Le 
novità, i dissensi e, soprattutto, cosa cambiare perché la ri
forma sia completa. 
NELLA FOTO: un momento della tavola rotonda 

500 PAROLE 
Un tempo, passeggiando sull'argine di un 

fiume (per esempio il Po) e lmbattendosl in 
un pescatore solitario, si potevano tentare le 
classiche quattro chiacchiere di natura lut
ea: *Oggl va meglio con le alborelle o con 1 
cavedani?: Se lui non rispondeva, era per 11 
classico riserbo del pescatori solitari. Oggi, 
In situazione analoga, tocca Interrogarlo di
versamente: 'Oggi va peggio con l'atrazlna o 
la slnazlna?: Se lui non risponde, general
mente è perché è morto. 

Che cosa dia volo sono atrazina e slnazlna ? 
Come è già accaduto per diossina e stronzio 
radioattivo, per saperlo abbiamo dovuto ri
trovarceli nel piatto di bietole, nel bicchier 
d'acqua, nel cestino di porcini appena raccol
to nel bosco. (Riuscendo finalmente a capire, 
In questo ultimo caso, perché 11 fungo atomi
co è, appunto, a forma di fungo). 

La conoscenza di queste sostanze. Insom

ma, non è mal teorica o libresca (almeno nel 
caso della stragrande maggioranza della 
gente). È decisamente empirica:prima anco
ra di sapere come si chiamano, a che cosa 
servono, chi cavolo le produce e per quale 
motivo, ce le troviamo addosso. 

Ora, non voglio dire che se l'atrazlna si 
chiamasse Anna Maria sarebbe più facile fa
miliarizzare. Ma è certo che la cultura scien
tifica ha generato un latinorum sconosciuto 
e, quel che è peggio, inconoscibile. Accessibi
le solo agli 'addetti al lavori: E che questo 
gergo specialistico, se è vero che le parole 
hanno una storia e un senso, sembra la sini
stra conferma di quanto la trasformazione 
scientifica e tecnologica parli un linguaggio 
per poch l, per II semplice fatto che è decisa da 
pochi. 

Nasce quasi il sospetto che gli scienziati 
abbiano qualcosa di analogo al preti. I preti 

^ Se l'atrazina 
si fosse chiamata 

Anna Maria 

Il Pm per lo scandalo petroli 

«Dice falsità 

ter Freaì 
ohiedo 6 anni» 
L'udienza del processo di Torino - Il 
racconto dell'ex segretario del lea
der de definito «un artifizio difensivo» 

Dalla nostra redazione 
TORINO — La parola alla 
pubblica accusa, ieri mattina, 
alla 106esima udienza del pro
cesso per le frodi petrolifere. Il 
pubblico ministero Vittorio 
Corsi, ha iniziato la sui requisi
toria, definendo «evidenti falsi
tà» le cose dette da Eleonora 
Chiavarelli vedova Moro du
rante la sua ultima testimo
nianza resa, ovviamente sotto 
giuramento. Un'accusa indub
biamente dura, priva com'è di 
inutili mezzi termini e giurìdi
camente quanto politicamente 
clamorosa. Una decisione que
sta, del resto in parte anticipa
ta già nei giorni scorsi, quando 
il magistrato aveva chiesto ed 
ottenuto la trasmissione alla 
Procura della Repubblica dei 
verbali d'udienza del 19 scorso, 
perché venissero adeguata
mente vagliati ed individuati 
eventuali estremi di reato di re
ticenza o di falsa testimonian
za. 

Per il dottor Corsi, che du
rante l'istruttoria ha seguito 
l'inchiesta condotta dal giudice 
istruttore Mario Vaudano (in
chiesta che racchiude il 90 % 
dei fatti inerenti al processo e 
che assomma più istruttorie, da 
cui la presenza di un altro pub
blico ministero, il dottor Ugo 
De Crescienzo), la tesi della re
stituzione del tanto discusso e 
chiacchierato «conto svizzero», 
sostenuta sia da Sereno Freato 
(ex segretario particolare di Al
do Moro), sia dalla vedova del
lo statista democristiano ucciso 
dalla brigate rosse, «è un artifi
zio difensivo». 

Per la pubblica accusa infat
ti, i vari assegni versati dal pe
troliere Bruno Musselli (altro 
•imputato eccellente» del pro
cesso), al Freato. non derivava
no dall'allora ingente somma 
(circa 200 milioni degli anni 
70). del cosidetto «conto politi
co» aperto nei timori, allora in
combenti, di un golpe (di de
stra?). Inoltre il dottor Corsi ha 
rilevato palesi contraddizioni 
di date emerse tra quanto ave
va detto la vedova Moro in al
cune delle telefonate svoltesi 
tra lei e i familiari del Freato, 
telefonate intercettate dagli in
quirenti e quanto aveva soste
nuto Freato stesso. La Chiava-
relli-Moro aveva infatti detto 
di «ricordare vagamente», che 
quel danaro era tornato in Ita
lia nel '78. poco dopo la dram
matica morte del marito, men
tre l'ex collaboratore dello sta
tista ucciso parla del *76. anno 
in cui divenne operativa la leg
ge che vietava l'esportazione dì 
capitali all'estero. Fitto miste
ro ouindi sulla reale provenien
za di quegli assegni, che secon
do il Musselli rappresentavano, 
almeno in parte, i proventi del
la «compartecipazione occulta* 
del Freato al vasto contrabban
do di petroli. 

E a proposito di tasse evase, 
già che siamo in argomento, va
le la pena ricordare quanto ha 
recentemente pubblicato un 
noto settimanale romano 

(«L'Espresso», tanto per far no
mi...). pare che la dichiarazione 
ufficiale del redditi, presentata 
da Sereno Freato nell'83, parli 
di un imponibile di soli 61 mi
lioni, per cui il dichiarante (im
putato «a piede libero», avendo 
fjagato una cauzione di 1 mi-
iardo e 200 milioni), avrebbe 

pagato allo Stato un'imposta di 
13 milioni e mezzo... 

Tornando al processo di To
rino. sempre ieri mattina, il 
Pubblico ministero Corsi, dopo 

esploit dell'accusa di «falsa te
stimonianza» nei confronti del
la vedova Moro, proseguendo 
nella sua serrata requisitoria, 
ha richiesto raffiche di pene, 
detentive e pecuniarie, nei con
fronti di vari altri imputati. Per 
il Freato, sei anni e due mesi di 
carcere, oltre all'.interdizione 
perpetua dai pubblici uffici»; le 
accuse sono di «associazione 
per delinquere» e «concorso in 
contrabbando». Quindi, affron
tando il nodo della Sipca di 
Bruino (proprietario occulto il 
Musselli;. i magistrato ha chie
sto condanne di 6 anni e 6 mesi 
più 30 milioni di multa per 
Giuseppe Fedele, socio occulto 
della ditta, considerata una 
delle centrali del contrabban
do; 3 anni e 3 mesi per Mario 
Mottola, dirigente della ditta, 
chedopo un primo arresto deci
se di icollaborare. con la giusti
zia (da cui la richiesta più mite 
da parte del Pm), 7 anni e 32 
milioni di multa per Luigi 
Muzzi, successore del Mottola 
nella direzione della Sipca: 8 
anni e 35 milioni di multa per 
Gaetano Ferrara, attivo colla
boratore del Musselli. Pene mi
nori per i due appuntati della 
Guardia di finanza, che secon
do l'accusa, avevano firmato 
falsi certificati relativi a movi
menti di autobotti in effetti 
mai avvenuti e per un finanzie
re accusato di segnalare ai diri
genti della ditta i turni di servi
zio di colleghi ben disposti a 
chiudere un occhio e magari 
tutti e due su movimenti e traf
fici relativi al contrabbando. 

In udienze precedenti a quel
la di ieri mattina, l'avvocato 
dello Stato Giovanni Bestente, 
parte civile nel processo torine
se, aveva chiesto la condanna 
del generale Donato Loprete 
(altro «grande imputato» ma a 

fiiede libero), e di alcuni petro-
ieri. tra cui il presidente della 

•Sampdoria» Paolo Mantovani. 
Secondo l'avvocato Bestente, il 
generale Loprete. in combutta 
con il suo collega Raffaele Giu
dice, ex comandante generale 
della Guardia di finanza, sareb
be immerso fino al collo nel 
contrabbando petrolifero tan
to da poter essere considerato 
•socio occulto» della «Bitumoil* 
di Bruno Musselli. In quanto al 
Mantovani, proprietario della 
Iris di Mantova,l'avvocato del
lo Stato ha ricostruito un traffi
co fraudolento, avvenuto tra il 
"77 e il '79, di almeno 2 miliardi 
di lire. 

Nino Ferrerò 

di Michele Serra 

amministrano per conto di tutti 11 rapporto 
con Dio, gli scienziati quello con la natura. 
Quest'ultimo, lo confesso, mi sta maggior
mente a cuore: perché se un giorno si sco
prisse che l'Immacolata concezione era un 
errore teologico, mi consolerei presto. Se si 
scoprisse, Invece, che la plastica fa venire 11 
cancro, sarei Irrimediabilmente seccato. 

Non si offendano gli scienziati, e perdoni
no la superflclalltlà e lo schematismo di que-

ste poche righe. Ma quello che maggiormen
te Inquieta, nelle sempre più orrende crona
che del disastro ambientale, è 11 senso di 
esclusione e di impotenza di fronte a Ctclslo-
ni (e a linguaggi) che appartengono a 
unente. Chi ha stabilito che! pesticidi giova' 
no all'agricoltura più di quanto nuoclano, 
nel medio periodo, all'ambiente e dunque an
cora all'agricoltura? E come mal l'ignoranza 
scientifica di massa (che impedisce alla atra' 

grande maggioranza degli uomini di dire la 
propria sulla propria vita) è così diffusa ? Col
pa della scuola, soltanto? O colpa, anche, del
la •semplificazione' richiesta dal meccani
smi del profitto, che per funzionare devono 
essere veloci, concorrenziali, dunque non di
scussi? 

Non ho mal capito molto del nucleare, an
che se la recente svolta nuclearista di Gior
gio Bocca mi fa propendere, Istintivamente, 
per l'antinuclearismo. Condivido profonda
mente, però, la diffidenza della gente, la pau
ra che una casta di tecnocrati progetti 11 fu
turo di tutti gli altri. Del nanocurie avremmo 
avuto il diritto di sapere tutto prima, non di 
ritrovarci a misurarli tutto d'un colpo con J 
righelli o con I metti a seconda delle opinioni 
di chi II misurava. 

E Invece ogni giorno che passa faremo la 

conoscenza di nuore atrazine e slnazlne, che 
slamo abituati a credere *sotto controllo». 
sotto 11 controllo di altri, di quelli che sono 
delegati a sapere, a valutare, a evitare rischi. 
Con quali risultati, lo si vede ogni giorno. La 
Sandoz, bisogna ammetterlo, si è perlomeno 
Impegnata In una lodevole opera di divulga
zione scientifica: per evitare lo stillicidio di 
conoscenze, ha rovesciato nel Reno una ricca 
miscela di porcherie, tutte in una volta. Un 
Inquinamento blended che ha permesso al 
giornali di farci conoscere tutti In una volta 
almeno una decina di nuovi nomi di sostan
ze, composti e altre faccende. 

A questo punto, so che ho già ampiamente 
meritato l'epiteto di luddlsta, millenarista, 
allarmista, catastrofìsta. Probabilmente è 
vero. Ma 11 veleno nel fiumi non l'ho versato 
lo. L'hanno versato quelli che lo chiamano 
per nome. 
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Lo scandalo 
delle armi 
a Khomeini 

l'Unità OGGI 

Il presidente Reagan e il ministro per la giustiria Meese duran
te l'imbarazzante conferenza stampa di martedì scorso 

Alla vigilia della 
ripresa del dialogo 

tra Nato e paesi del 
Patto di Varsavia 

Occidente indebolito 
anche perché è forte 

l'iniziativa Urss 

Pesano l'ira 
dei governi arabi 
moderati e l'idea 
che l'avventurismo 
prevalga nella 
politica degli Usa 
in Centro America 

uote gli alleati europei 
tonfo della Casa Bianca 

E la polemica investe il negoziato con Mosca 
Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES - SI comincia 
tra una settimana. Mercole
dì, a Bruxelles, si riunisce 
l'«eurogruppo», formato dal 
ministri della Difesa europei 
della NATO; giovedì tocca al 
Comitato plani di Difesa, 
cioè gli europei più lo statu
nitense e 11 canadese. La set
timana successiva, 1*11 e U 
12, sarà la volta del ministri 
degli Esteri nel Consiglio 
atlantico. Intanto, 11 5 e il 6, 
avrà avuto luogo, a Londra, 
11 vertice del capi di stato e di 
governo della CEE, precedu
to da un consiglio del mini
stri degli Esteri del Dodici. 
E'ia normale serie di appun
tamenti che la fine dell'anno 
riserva alle diplomazie dei 
paesi europei. Stavolta, però, 
di .normale» c'è solo 11 calen
dario. 

L'eco del tonfo della Casa 
Bianca ha attraversato l'A
tlantico in tempi reali, por
tando con sé l'immagine di 
una crisi che non è solo ame
ricana ma Inevitabilmente 
Investe anche la NATO e gli 
alleati. Non c'è alcuna voglia 
di parlarne apertamente, ma 
a mezza bocca nessuno na
sconde 11 peso delle conse
guenze che anche l'Europa 
può attendersi dal disastro 
della Casa Bianca. 

Intanto la più immediata. 
La strategia con cui gli allea
ti stavano, molto ma molto 
faticosamente, cercando di 
fronte alla ripresa del dialo
go sul disarmo nucleare tra 

USA e URSS dovrà essere ri
vista da capo a fondo. Mosca 
-dicono alla NATO- con un 
presidente tanto Indebolito e 
Inaffidabile non tratterà più. 
Ci si aspetta, però, che molti
pllchi gli sforzi verso gli eu
ropei per sollecitare loro a 
una trattativa articolata, so
prattutto sul tema del disar
mo convenzionale. Nulla di 
male, anzi, tutt'altro, se la 
NATO fosse pronta ad af
frontare un negoziato con
venzionale. Ma non lo è. A 
due settimane dal Consiglio 
atlantico che dovrebbe, In 
teoria, rispondere alla pro
posta del Patto di Varsavia 
di .riduzioni significative» di 
forze convenzionali «dall'A
tlantico agli Urall», gli occi
dentali non hanno neppure 
raggiunto un accordo fra lo
ro. Gli americani continua
no a Insistere per proporre 
un negoziato bilaterale NA-
TO-Patto di Varsavia, men
tre altri paesi, particolar
mente, ma non solo, la Fran
cia, propendono per una sede 
negoziale In cui siano rap
presentati tutti gli europei. 

Il risultato è che gli occi
dentali sono paralizzati di 
fronte all'iniziativa dell'Est. 
Al punto che un contatto che 
1 sovietici avrebbero stabilito 
con 11 responsabile del grup
po NATO incaricato di stu
diare il problema della sede 
negoziale, l'italiano amba
sciatore Marcello Guidi, sa
rebbe stato respinto con 11 
brillante argomento che una 

NICARAGUA 

Soldi ai contras, 
Managua accusa: 

Reagan sapeva 
MANAGUA — «Ronald 
Reagan non è In grado di 
fare il presidente di una 
grande potenza. O stava 
gabbando il congresso de
gli Stati Uniti violando la 
legge, oppure ignorava 
quanto stava accadendo in 
seno al "National security 
council'V II primo com
mento ufficiale del governo 
di Managua suona tanto 
duro quanto incredulo ri
spetto alle spiegazioni della 
Casa Bianca. 

Lo ha dichiarato 11 presi
dente del Nicaragua Daniel 
Ortega, commentando le 
rivelazioni del ministro del
la Giustizia Meese sulla 
«Iranlan connection». Che 
cioè parte dei soldi pagati 
dagli iraniani per pagare le 
armi fornite dagli Stati 
Uniti tramite Israele, sono 
serviti a finanziare la guer
ra dei «contras» contro 1! 
governo sandlnlsta del Ni
caragua. 

«E importante notare, ha 
aggiunto Ortega, che l'am
ministrazione Reagan ha 
violato non solo le leggi In
ternazionali ma anche le 
sue in quanto 11 finanzia
mento dei contras è avve
nuto nel periodo in cui il 
congresso lo aveva vietato». 

Ora — ha aggiunto il pre
sidente del Nicaragua — 
per salvare la faccia, Rea
gan ha sacrificato Poinde-
xter e il colonnello North. 
Ma ciò non diminuisce la 
gravità dell'operato assolu
tamente arbitrario del suo 
governo». 

Ortega, che ha formulato 
le pesanti accuse contro 
Washington nel corso di 
una conferenza stampa 
convocata poco prima di 
Incontrare nove membri 
del Parlamento europeo at
tualmente In visita a Ma
nagua, ha quindi detto che 
Managua invlerà a Wa
shington una nota diplo
matica di protesta ufficiale. 

Il presidente 
nicaraguense 
Daniel Ortega 

accusa gli Usa: 
trenta milioni di 

dollari sono 
passati dall'Iran 

nelle mani dei 
«contras» 

Il capo dai 
contras Adolfo 
Calerò nega di 
aver ricevuto il 
denaro 
proveniente dal 
pagamento 
delle armi 

ISRAELE 

L'opposizione 
infuriata, Peres 
infine ammette 

TEL AVIV — Israele ha fornito armi all'Iran per conto degli 
Usa. Dopo giorni e giorni di dinieghi sempre più Imbarazzati, 
11 governo di Tel Aviv ha dovuto ammettere una verità che 
incrina In maniera gravissima la sua credibilità sia all'inter
no del paese che all'estero. Agltatlsslma la riunione della 
Knesset, ti parlamento Israeliano, nella giornata di Ieri. Il 
vlcepremler e ministro degli Esteri, Shimon Peres, si è difeso 
così: «Non chiedo perdono. Abbiamo operato secondo le rego
le. Non per guadagno ma seguendo principi morali. Abbiamo 
aiutato uno Stato democratico impegnato nella lotta al ter
rorismo». 

Peres con voce emozionata ha respinto le «Insinuazioni* 
del ministro della Giustizia americano Meese, tendenti a di
mostrare che Israele alutava 1 contras del Nicaragua. 
«Avremmo preferito mantenere 11 riserbo sull'intera vicenda, 
come ci eravamo Impegnati con gli Usa. Ma queste insinua
zioni ci hanno fatto cambiare atteggiamento». 

Secondo un comunicato del primo ministro Shamlr, diffu
so dopo una riunione a tre con Peres ed il ministro della 
Difesa, Rabin, In tutto l'affare Tel Aviv non avrebbe toccato 
un soldo. L'Iran avrebbe versato direttamente in una banca 
svizzera 1 soldi per le armi americane che Israele aveva invia
to a Teheran per conto di Washington. L'opposizione ha dato 
battaglia presentando In parlamento ben sei mozioni di cen
sura. II premier e 1 ministri di Esteri e Difesa sono stati 
accusati di avere «Intenzionalmente nascosto la verità non 
solo al parlamento ma allo stesso governo». «Sono solo tre 
persone — ha protestato un deputato antigovernatlvo — a 
prendere decisioni così delicate. Con quale diritto, con quale 
autorità?». 

«alleanza di paesi democrati
ci» non può avere rapporti 
diretti con una «alleanza di 
paesi totalitari»... Mosca, al
lora, avrebbe Indirizzato le 
proprie sollecitazioni al go
verno italiano. 

L'irrigidimento america
no non e in rapporto diretto 
con gli sviluppi della «Iran 
Connection», ma gli sbanda
menti che questi hanno pro
vocato finiranno, probabil
mente, per soffocare le ri
chieste di una rapida defini
zione della posizione occi
dentale. Già si comincia a di
re che la discussione deve es
sere rinviata per non dare, In 
questo «momento delicato», 
una Immagine di divisione 
che «favorirebbe 1 sovietici». 
- Ma non è solo sulle pro
spettive del negoziati sul di
sarmo che lo sbandamento 
americano si riflette in uno 
sbandamento analogo nella 
strategia della NATO e degli 
alleati in genere. Secondo le 
testimonianze raccolte da un 
giornale USA In ambienti 
governativi europei, almeno 
su due altri capitoli le conse
guenze della crisi a Washin
gton vengono giudicate gra
vissime anche per l'Europa. 

1) L'irritazione del paesi 
arabi moderati, non solo per 
le armi fornite al loro nemi
co numero uno ma anche per 
la sconcertante dipendenza 
dimostrata da Washington 
verso Israele (testimoniata 
dal molo che Tel Aviv ha 
avuto nella vicenda), rischia 

di compromettere le poche 
chances che la diplomazia 
occidentale aveva ancora 
per Influire sulla crisi me
diorientale. Una prospettiva 
che preoccupa i paesi della 
CEE l quali vedono chiudersi 
altri margini di Iniziativa e 
di mediazione In un'area per 
essi vitale. 

2) Lo scenarlo di una poli
tica estera USA che può fini
re nelle mani di avventurieri 
irresponsabili è particolar
mente inquietante non solo 
per l'immagine che dà del si
stema di governo statuni
tense, ma anche per l'Incer
tezza e l'effetto di non gover
nabilità che proletta sulla 
scena delle relazioni interna
zionali. I particolari venuti 
alla luce sull'operazione ar
mi all'lran-soldl al «contras» 
hanno confermato clamoro
samente l'idea, già abba
stanza diffusa ' in Europa, 
che la politica USA verso il 
Nicaragua sia ispirata da av
venturismo irrazionale, an
ziché da scelte razionali an
corché discutibili. E l'ha con
fermata agli occhi non solo 
dell'opinione pubblica, ma 
anche di quel governi euro
pei che finora hanno sposato 
per principio tutte le posizio
ni Internazionali dell'attuale 
amministrazione USA. E che 
sono corresponsabili del fat
to che la crisi americana, og
gi, rischia di divenire la crisi 
di tutta l'alleanza occidenta
le. 

Paolo Soldini 

IRAN-IRAK 

Missile fa strage 
nella notte nel 

centro di Baghdad 
KUWAIT — Preoccupante 
escalation della guerra nel 
Golfo Persico; alle ripetute 
incursioni contro petroliere 
naviganti al largo della co
sta iraniana e contro un 
terminale petrolifero, ha 
fatto riscontro ieri notte il 
lancio di un missile terra-
terra dall'Iran contro la cit
tà di Baghdad. Il bilancio è 
assai pesante: 48 morti e 52 
feriti. Secondo la radio ira
kena, fra le vittime vi sono 
17 donne e 13 bambini. Il 
missile ha completamente 
distrutto cinque edifici e ne 
ha seriamente danneggiati 
altri 35, piombando sulla 
città nel cuore della notte 
(1*1.15 ora italiana, equiva
lenti alle 3.45 locali). 

L'attacco missilistico è 
stato confermato dalla ra
dio di Teheran, secondo la 
Suale sarebbe stato colpito 

«quartler generale del 
servizi segreti», come rap
presaglia per quattro giorni 

di rald aerei irakeni contro 
città iraniane dove sono li
masti uccisi 112 civili. Ma 
appare quanto meno pro
blematico un lancio così 
«mirato» a grande distanza, 
ed è dunque più verosimile 
che il missile sia stato spe
dito verso la capitale irake
na alla cieca. E 11 sesto at
tacco missilistico contro 
Baghdad dall'Inizio del
l'anno, e il terzo nelle ulti
me due settimane. 

Quanto agli attacchi ira
keni contro unità mercan* 
tili in navigazione nelle ac
que del Golfo, 1 Lloyds di 
Londra riferiscono che nel
la giornata di martedì sono 
state colpite quattro petro
liere e una nave da carico, 
al largo dei terminali di La-
rak e Kharg. In precedenza, 
aerei «sconosciuti» (quasi 
certamente iraniani) ave
vano gravemente danneg
giato una piattaforma pe
trolifera degli Emirati ara
bi uniti. 

PARIGI — Migliala di studenti, liceali e universitari, riuniti al Quartiere latino 

Oggi gli scioperi contro tagli sociali e selezione 

Novembre francese 
Studenti e operai 
invadono Parigi 

Niente metrò e giornali - Provocatori di destra feriscono 
quattro studenti - Il governo Chirac in grave difficoltà 

Nostro servìzio 
PARIGI — Non so se oggi 
sarà un giorno come tanti, 
un giovedì come un altro. 
Per pura coincidenza, poiché 
non esiste alcun rapporto tra 
l'agitazione universitaria e 
liceale e la Cgt operala, la 
manifestazione studentesca 
contro la riforma Devaquet, 
prevista per questo pomerig
gio all'ora in cui i deputati 
saranno chiamati a discu
terne alla Camera, s'è trova
ta appaiata alla giornata di 
lotta In difesa del diritti assi
curativi e previdenziali del 
lavoratori, organizzata dal 
massimo sindacato francese 
che ne annuncia altre 70, al
la stessa ora. In tutti 1 princi
pali centrali urbani dell'esa
gono. Praticamente con po
chi metrò, senza giornali 
(dalle 14 di ieri anche l'agen
zia nazionale France Presse 
è in sciopero), e con le strade 
percorse da cortei di studenti 
e di lavoratori, Parigi si pre
para ad affrontare una di 
quelle giornate difficili che 
poi restano nella memoria 
collettiva come momenti di 
liberazione per certuni, di 
penoso arrancare e di confu
sione per altri, quando non 
passano alla storia come un 
momento decisivo o una 
svolta nel corso regolare dei 
giorni. 

Alla vigilia di questo gio
vedì annunciato come un pe
ricoloso crocevia di società 
— «riposate bene, domani la 
giornata sarà dura* aveva 
detto ieri sera un commenta
tore televisivo chiudendo 11 
telegiornale della notte — 45 
università su 60 avevano già 
aderito, totalmente o par
zialmente, allo sciopero ge
nerale e alla manifestazione 
di quest'oggi. A ciò bisogna 
aggiungere 11 popolo dei li
ceali, da due giorni sponta
neamente nelle strade, e per 
ultimo la decisione del sin
dacato degli Insegnanti medi 
e superiori di sostenere l'agi
tazione studentesca. Senza 
contare l'appoggio Indiretto 
ma vigoroso della sinistra, 
socialisti e comunisti, che 
hanno già annunciato non 
più di voler emendare ma di 
respingere in blocco la legge 

Devaquet A questo punto, e 
dopo aver accusato le sini
stre di strumentalizzare la 
rivolta di una «minoranza 
studentesca», il governo è 
stato costretto a confessare 
la propria sorpresa. Questa 
minoranza, In pochi giorni, è 
diventata un fiume e questo 
fiume divora gli argini e mi
naccia di straripare attiran
do a sé altri malcontenti, al
tri motivi di risentimento e 
di collera. «CI siamo sbagliati 
nella diagnosi» diceva qual
cuno. E — senza fare impro
babili e Impossibili confronti 
— viene alla mente di molti 
11 famoso articolo di «Le 
Monde», dell'aprile 1968, se
condo il quale la Francia si 
stava annoiando perché non 
vi accadeva più nulla, perché 
giovani e meno giovani era
no entrati nella mentalità 
del consenso a De Gaulle e al 
gollismo. E un mese dopo era 
11 '48, pardon, 11 maggio 1968. 

Errore c'è stato, non c'è 
dubbio: l'errore di credere in 
una gioventù diventata «in
telligentemente conservatri
ce», che bada al diploma, allo 
studio, alla famiglia e che re
spinge le sirene rivoluziona
rle o soltanto contestatrici 
del sistema. L'errore del «Fi
garo», per esemplo, che qual
che giorno fa affermava che 
a questa gioventù sobria e 
realistica si addiceva perfet
tamente il motto «lavoro, fa
miglia, patria» (che era quel
lo dello Stato petalnlsta). 

Ebbene, questa gioventù 
così diversa da quella di qua
si vent'annl fa — che era po
liticizzata, utopista. Ideali
sta, decisa a «fare la rivolu
zione* e a cambiare 11 mondo 
— ha deciso semplicemente 
di non accettare un'altra leg-
§e destinata ad aggravare Te 

isuguagllanze, a discrimi
nare, come erano ingiuste e 
discriminatorie le nuove leg
gi sull'Immigrazione e sulla 
nazionalità. 

Decisa a non «fare politi
ca», questa gioventù d'oggi, 
non meno generosa di quella 
di ieri, ha respinto un codice 
di selezione e senza volerlo o 
senza accorgersene è entrata 
di slancio nella battaglia po
litica. DI qui la sorpresa delle 
autorità scolastiche e poi di 
quelle governative. Questo 

per la genesi di un movimen
to ritenuto «fuoco di paglia», 
che come fuoco di paglia può 
effettivamente risolversi in 
una grande ed effimera 
fiammata, ma che — lo si ve
drà oggi, e molto dipenderà 
dal comportamento delle 
forze dell'ordine e delle cor
renti studentesche «legall-
ste* — può anche sfociare in 
un terremoto. 

Il corteo, dove non man
cheranno 1 rappresentanti 
delle altre università france
si accanto agli studenti di 
Paris-Sorbonne, Paris-VIn-
cennes, Parls-Jussieu, Paris-
Dauphine e così via, dove fa
ranno massa 1 liceali e anche 
gli insegnanti, partirà nel 
primo pomeriggio dalla zona 
«latina* per arriva agli Inva
lidi, cioè a poche centinaia di 
metri dalla Camera: così ha 
deciso la prefettura, in ac
cordo col comitati studente
schi, per evitare eventuali 
incidenti davanti al Palals 
Bourbon. 

Ma all'altro capo della cit
tà, verso la Republique e la 
Bastine, altri cortei, di ope
rai e di impiegati stavolta, 
manifesteranno contro le 
misure prese dal ministro 
del Lavoro Seguin per ridi
mensionare tutto 11 sistema 
delle assicurazioni sociali li
mitando i rimborsi di ricove
ro e di malattia e aumentan
do 1 contributi assicurativi. 

A questo proposito qual
cuno ricorda l'imprevista 
saldatura che, nel maggio 
1968, avvenne tra malcon
tento studentesco e malcon
tento operalo. Ma allora la 
situazione era diversa, di svi
luppo e non di stasi della 
produzione, di crescita e non 
di crisi economica. Oggi un 
mondo sindacale è diviso e 
Impoverito e costretto alla 
prudenza dalla sua stessa 
base, le lotte sono più di ca
rattere difensivo che offensi
vo. Una sola cosa appare In
contestabile: per la prima 
volta da quando è al potere, 
cioè da otto mesi, la destra 
deve affrontare un esteso 
malcontento. Il seguito può 
cominciare o finire oggi stes
so. 

Augusto Pancata? 

Come reagiamo alla notizia dei giovanissimi prostituì londinesi che avrebbero deciso di diffondere il morbo 

L'Aids, quel virus che non ha pregiudizi 
La notizia l'abbiamo appresa dal giornali 

dell'altro ieri: a Londra, nel luccicante quar
tiere di Piccadilly, giovanissimi omosessua-
ll-prostltutl affetti da Aids — la sindrome 
che vede la caduta delle difese Immunitarie 
dell'organismo, e che Inesorabilmente con-
duce alla morte — avrebbero deciso di conta' 
giare deliberatamente I loro occasionali ac
compagnatori. tacendo questa circostanza e 
Infettandoli attraverso I contatti Intimi. E 
questo per vendicarsi della loro condizione 
attuale e delle violenze che. ad opera di omo
sessuali adulti, avrebbero subito da bambini. 
Uno di loro avrebbe spiegato: »II mondo ha 
fregato me e ora lo voglio fregare il mondo*. 

Vero? Falso? Le suggestioni delio-stereoti
po sono palesi, e anche la fonte (una setta 
della chiesa metodista) non sembra del tutto 
affidabile. Tuttavia la notizia è di quelle che 
lasciano senza fiato, e certo In molti stanno 
ora febbrilmente tentando di appurarne la 
fondatezza. Ma noi, lettori di giornali, come 
abbiamo reagito? Quali sentimenti ha susci
tato In noi la lettura di quelle poche rlge d'a
genzia? 

Non è vasto II sondaggio che abbiamo 
svolto, ma forse riassume bene reazioni di 
scala più ampia. Qualcuno ha detto *non è 
vero»; qualcun altro ha detto mon riguarda 
me»; qualcun altro ancora ha chiesto: ima lo 

che cosa ci posso fare?*. Una reazione non ha 
escluso l'altra, ma — di tutte — i/ fondo co
mune è stato 11 rifiuto, Il terrore. Comprensi
bile, certo. Ma adeguato? 

Riflettiamo un momento. Uno: »non è ve
ro*. E perché non potrebbe essere vero? Per
ché troppo atroce? Improbabile forse, ma 
non Impossibile. Improbabile che una squa
dra di prostitutl adolescenti concepisca e at
tui un disegno di indiscriminata punizione 
sociale, quasi di illusorio risarcimento del
l'oltraggio subito e del destino inflitto. Ma 
non certo Impossibile che un malato nascon
da Il suo male, quel male che ammutolisce e 
fa fuggire gli altri; né Impossibile che un 
omosessuale che si droga, o un tossicodipen
dente che si prostituisce, non abbiano cura 
altro che per la propria tragica soggezione; 
né impossibile che un ragazzo senza dimora 
cerchi di procurarsi un po' di soldi, o un pa
sto, o un letto al coperto senza farsi tanti 
scrupoli. E quindi possibile, possibilissimo, 
verosimile se non vero. 

Due: *non riguarda me: E perché? Perché 
slamo geograficamente lontani? Via, se 
qualcosa accade nel cuore d'Europa, nel cuo
re di Londra, non c'è nessuno nel nostro emi
sfero che possa ragionevolmente dire »non 
mi riguarda: Il mondo non i stato mal così 

«Non è vero» 
«Non mi 

riguarda» 
«Ma io che 

posso farci?» 
Così risponde 

spesso la gente 
E l'uomo 
così resta 

prigioniero 
di preconcetti 

che la malattia 
invece non ha 

rotondo e così piccolo. L'Inghilterra è 11 con
domìnio accanto, ma anche nel nostro sta 
succedendo qualcosa, 

O forse non ci riguarda perché, pur geo
graficamente vicini, ci sentiamo tuttavia fi
sicamente al riparo da un virus che colpisce 
neri e omosessuali, tossicodipendenti o poli-
trasfusi? Cioè da un virus che si accanisce In 
un mondo che non è il nostro? Ma questo 
significherebbe avere un'idea della città co
me di una camera sterile, un'idea che non 
corrisponde, e per fortuna, alla varietà e 
complessità di relazioni, intrecci, rapporti. 
Qualche anno fa l'Aids poteva esser conside
rato un morbo remoto e perfino un po'esoti
co. Oggi l'Organizzazione mondiale della Sa
nità fa sapere che 1 malati sono 33.000, sparsi 
In tutti 1 continenti; che 1 portatori sani di 
virus sono in numero che varia dal cinque al 
dieci milioni; che tra cinque anni quest'ulti
ma cifra dovrà essere moltipllcata per dieci; 
che un 25 per cento di Individui affetti dal 
virus svilupperà la malattia nel giro di cin
que, dieci anni. Ed è ancora la scienza a farci 
sapere che I percorsi della malattia, ancora 
non tutti esplorati, variano a seconda del 
continenti, delle condizioni ambientali, degli 
stili di vita, su queste basi differenziando 
profondamente I gruppi «a rischio». Proprio 
in Inghilterra, in questi giorni, circola uno 
slogan efficace: 'L'Aids non ha pregiudizi. 
Uccide tutti». 

Terzo: «ma fo che cosa posso farci?*. In un 
certo senso è questo li punto più allarmante, 
perché la domanda sottintende non soltanto 
una dichiarazione di Impotenza ma anche un 
a t tegglamen to di dimissione, conseguen te al 
rifiuto e alla rimozione. Come a dire: se non 

faccio non so, e se non so è come se la cosa 
non ci fosse. 

Ecco, una prima risposta forse sta proprio 
qui, nel non chiudere gli occhi di fronte alla 
realtà, per quanto cruda e spiacevole possa 
essere. Del resto troppe cose accadono ogni 
giorno sotto i nostri occhi, fra la gente che 
conosciamo o che presumiamo di conoscere, 
fra le mura della nostra stessa casa, per po
terci ritenere Immuni, separati e lontani. In
somma domandiamoci: Piccadilly è poi così 
diverso da piazza Navona? 

È come se d'improvviso fossimo chiamati 
a una verifica della nostra identità di uomini 
moderni, razionali, fiduciosi nella scienza, 
affrancati da fantasmi e tabù, ostili alle bar
riere culturali non meno che alle cinture sa
nitarie. Vero è che da più parti (in Italia non 
meno che In Inghilterra, sul giornali non 
meno che attraverso I canali d'informazione 
sanitaria) si levano voci concitate e perfino 
isteriche che non alutano a capire. A capire 
che non si tratta di un castigo divino, di una 
punizione fatale versochl ha compiuto scelte 
di vita dissimili dalle nostre (talvolta dura
mente, tragicamente pagandole), ma di una 
concreta malattia virale che attacca I linfoci
ti, debilita le difese dell'organismo, provoca 
la degenerazione o la morte delle cellule. E a 
capire che 11 problema vero è di agire subito, 
ovunque, perché la scienza costruisca le armi 
giuste con le quali l'uomo — ogni uomo: nero 
o bianco, omosessuale o eterosessuale, poli-
trasfuso o seguace di Oeova —possa difen
dersi. 

Se la malattia non ha pregiudizi, può per
mettersi l'uomo di restarne prigioniero? 

Eugenio Manca 



l ' U n i t à - DIBATTITI GIOVEDÌ 
27 NOVEMBRE 1986 

Ancora su 
Una lettera 
di Aldo Natoli, 
risponde Pajetta 

Caro Chlaromonte, leggo su 
«L'Unità» del 23 novembre che G.C. 
Pajetta, In una riunione della cellu
la del giornale convocata per discu
tere del fatti d'Ungheria del 1956, 
ha detto fra l'altro: «Aldo Natoli di
mentica di essere stato solidale con 
le "Guardie rosse" durante la rivo
luzione culturale?». Penso che si ri
ferisse allo studio che Lisa Foa e lo 
pubblicammo sul .Manifesto» (rivi
sta) nella primavera del 1970, poi 
riapparso In un volumetto dal tito
lo «La linea di Mao», edito da De 
Donato. Né lo né Lisa abbiamo di
menticato o ci slamo pentiti di 
quello che scrivemmo allora; con le 
Informazioni di cui si disponeva 
all'inizio del 1970 potremmo anche 
sostenere che fosse difficile fare di 

più. Capisco che Pajetta abbia pre
ferito attaccare me (al solito, In 
modo Infondato e fazioso) anziché 
spiegare perché In un giorno del
l'ottobre 1956 mi convocò Insieme 
ad Antonio Glollttl nel suo ufficio 
di via delle Botteghe Oscure. Infat
ti avrebbe dovuto ammettere che 
pretendeva da noi che ci schierassi
mo attivamente contro gli Insorti 
di Budapest, dunque, per l carri ar
mati sovietici. Questo, Infatti, era 11 
suo lato della barricata, e lo è anco
ra adesso, come è lampante da ciò 
che leggo del vostro dibattito. È 
quindi pura doppiezza che si vanti 
di non aver mal parlato di controri
voluzione. La cosa non mi sorpren
de, anzi me ne ricorda un'altra. 
Nell'aprile del 1965 facemmo Insie

me un viaggio a Pechino, dopo es
sere passati da Mosca, dove erava
mo stati ricevuti da Suslov, che 
non era estraneo all'organizzazio
ne di quel viaggio. A Pechino In
contrammo Deng Hslaoplng il qua
le, fra l'altro, attaccò II Pel per aver 
partecipato alla commissione pre
paratoria della riunione del partiti 
comunisti che, secondo 1 sovietici, 
avrebbe dovuto condannare la Ci
na. (Ora, In quella commissione 11 
Pel si era battuto contro la convo
cazione di quella riunione, cioè 
contro 11 disegno dei sovietici). Io, 
allora, gli mandai un biglietto per 
Invitarlo a dire a Deng quale era 
stato II comportamento del Pei nel
la commissione. Pajetta si guardò 
bene dal farlo, cioè dall'esporre 
onestamente e difendere la linea 
del Pel. Questo episodio dice tutto. 
Se, per caso, Pajetta tentasse di 
smentirmi, ti manderò la fotocopia 
del biglietto che allora gli passai e 
che, per caso, conservo. 

Aldo Natoli 

Trovo abbastanza strana la let
tera di Aldo Natoli che accusa me 
di parlare, al solito, In modo Infon
dato e fazioso. Per quello che ri
guarda l'appoggio alla linea della 
rivoluzione culturale cinese, anche 

In un momento In cui la polemica 
del cinesi contro II nostro partito si 
fece aspra, non mi riferisco ad al
cuno studio speciale ma ad una po
sizione che fu mantenuta per lungo 
tempo. Né gli rimprovero di aver 
fatto troppo poco, date ile Informa
zioni di cui si disponeva all'Inizio 
del 1970: Ammetto che potrebbe 
anche sostenere che fosse difficile 
fare di più, ma gli ricordo che 
avrebbe potuto fare di meno, visto 
che le Informazioni erano cosi Im
precise. Non gli rimprovero certo di 
non aver detto allora quello che In 
seguito alle Informaztonl successi
ve apparve un disastro per la vita 
politica e sociale In Cina. 

Non vedo perché dovrei Invece 
spiegare di avere convocato Anto
nio Glollttl e lui a via Botteghe 
Oscure. Lo feci per convincerli a In
durre l compagni che avevano 
scritto la lettera cosiddetta *del 
101» a rinunciare a quella Iniziati
va. Non si trattava di alcuna inti
midazione o azione che definisse 
controrivoluzionaria la ribellione 
che era scoppiata in Ungheria e che 
poteva portare, secondo me e se
condo Il partito, alla catastrofe per 
quel paese. 

Che la mia fosse un'azione politi
ca più che legittima, è dimostrato 
anche dal fatto che più di uno di 
quel 101 compagni ritirò la sua fir
ma e spiegò II carattere della sua 
Iniziativa dichiarando di non dis
sociarsi dalla politica del partito. 

Né Glollttl né Natoli aderirono al
l'Iniziativa stessa, per cui II consi
deravo come compagni che poteva
no aiutarmi in quell'opera di ricu
citura unitaria. 

Quanto poi al passaggio per Pe
chino, si trattò della tappa di una 
missione diretta verso 11 Vietnam, e 
di una cena alla quale partecipò 
Deng Xlaoplng con una delegazio
ne cinese diretta- da Chang Chen, 
considerato poi come uno degli 
Ispiratori della cosiddetta 'banda 
del 4». Quando Natoli mi mandò il 
biglietto, lo mi limitai ad alzare le 
spalle come uno che considerasse 
superflua o Inopportuna la doman
da: non ho nessuna difficoltà a di
chiararlo. Afa Natoli, che faceva 
parte delladelegazlone, avrebbe 
avuto II pieno diritto di porre lui la 
questione: nessuno gli avrebbe cer
to Impedito di farlo. 

Io ricordo che Chang Chen, al 
mio Invito per una delegazione ci
nese al nostro prossimo congresso, 
mi chiese: *C1 saranno anche 1 vo
stri amici jugoslavi?». Ed lo gli ri
sposi: tCerto, Il abbiamo già Invita
ti». 

Non vedo perchè do vrel smen tire 
Natoli. Certo, posso assicurare di 
non tenere copie di biglietti passati 
durante una riunione anche perché 
ho sempre ritenuto di avere diritto 
di essere creduto sulla parola. 

Gian Carlo Pajetta 

LETTERE 

IL PROBLEMA / Un convegno per studiare gli effetti delle radiazioni 
Il Colleglum RamazzinI è 

una Accademia internazio
nale che raccoglie circa cen
to scienziati e uomini di cul
tura di vari continenti, 
esperti del rapporti tra mo
delli di sviluppo, ambiente e 
salute. I membri sono scelti 
sulla base delle loro compe
tenze specifiche, e anche del
la loro indipendenza di giu
dizio. Uno dei compiti e delle 
finalità del CoIIegium è quel
lo di trasmettere le cono
scenze scientifiche pertinen
ti alle funzioni tecnologiche, 
sc-ciali e politiche che devono 
tradurre queste conoscenze 
In decisioni e provvedimenti 
operativi. 

Il CoIIegium è stato fonda
to nel 1983 e ne è presidente 
11 professor Irvlng Selikoff, 
dell'Università della Città di 
New York. In questi anni 11 
CoIIegium ha affrontato, con 
assise internazionali, e con 
Iniziative scientifiche di va
rio tipo, argomenti di salute 
pubblica ritenuti prioritari 
quali: amianto e tumori, gli 
effetti tossici e cancerogeni 
del benzene e della benzina, i 
rapporti tra sviluppo della 
chimica e la salute, il proble
ma della esportazione delle 
industrie e del beni di consu
mo più rischiosi nel paesi 
emergenti, ecc. 

Da domani all'I0 dicembre 
Il CoIIegium terrà a Bologna 
tre incontri separati: uno su
gli effetti dell'amianto nelle 
navi sulla salute dei maritti
mi, uno sugli effetti degli In
quinamenti metropolitani 
(amianto, combustibili e 
prodotti di combustione di 
automezzi, prodotti di com
bustione degli inceneritori, 
ecc.) sulla salute del cittadi
ni, ed uno sugli effetti dan
nosi delle radiazioni, con 
particolare riguardo agli In
cidenti nucleari. 

L'ultimo di questi incon
tri, quello sugli incidenti nu
cleari, vedrà per 2 giorni riu
niti numerosi esperti di livel
lo internazionale a discutere 
sugli effetti a breve e lungo 
termine delle radiazioni sul
la salute dell'uomo. Ad esso 
esslsteranno rappresentanti 
dei mass media, e al termine 
dei lavori avrà luogo una 
conferenza stampa. 

La decisione di prendere 
In esame l rischi da radiazio
ni per l'uomo non è recente, 
ma è stata accelerata dai re
centi eventi di Chernobyl, 
anche se il problema degli ef
fetti delle radiazioni sulla sa
lute trascende quell'evento 
calamitoso. 

Le radiazioni ionizzanti 
sono da sempre presenti In 
natura, contenute a quei li
velli che hanno reso possibi
le la genesi e lo sviluppo delle 
attuali entità biologiche. La 
produzione e manipolazione 
da parte dell'uomo di sor
genti radioattive è Invece di 
data recente: si può dire che 
questo è 11 primo secolo del
l'era delle radiazioni. In que
sto secolo dal laboratori di 
ricerca di tipo ottocentesca 
l'industria delle radiazioni 
ha avuto una espansione 
crescente e continuamente 
accelerata, fino a diventare 
per molti verso uno del fatto
ri che condizionano in ma
niera determinante tecnolo
gia, società e, se pensiamo al 
suoi Impieghi bellici, gli at
tuali assetti politico-sociali. 

I settori di espansione del
le radiazioni sono molteplici, 
ma quattro soprattutto Im
portanti: 1) impieghi in me
dicina a scopo diagnostico, 
terapeutico e di ricerca; 2) 
impieghi In Industrie varie e 
molteplici; 3) produzione di 
energia (centrali nucleari); 4) 
costruzione di ordigni bellici 
(arsenali atomici). L'Impiego 
in medicina comporta oltre 
alla potenziale esposizione 
degli operatori, quella di
spersa e non sufficientemen
te controllata della popola
zione generale, dovuta so
prattutto all'abuso degli esa
mi diagnostici. Gli impieghi 
In industria sono quelli at
tualmente meno considerati, 
ma a torto. Le radiazioni so
no ormai entrate nella tecno
logia Industriale: sono oltre 

La scienza 
ancora 
non sa 

con precisione 
quali sono 

i rischi 
dell'impiego 

nucleare 
Da domani 

un simposio 
internazionale 

si terrà 
a Bologna 

su questo tema 

una decina gli usi più Impor
tanti, ed è stato calcolato 
che, nel soli Usa, oltre 7 mi
lioni di operai sono poten
zialmente esposti. Gli ultimi 
trenta anni hanno visto pro
liferare le centrali nucleari, 
che comportano il problema 
della sovraesposizione dei 
minatori di minerali di ura
nio e degli operatori nel cor
so del normale funziona
mento delle centrali, il pro
blema dell'accumulo delle 
scorie solide, liquide, gassose 
e del loro trasporto; Il proble
ma di un possibile aumento 
del rumore di fondo radioge-
no ambientale (una delle co
stanti ambientali determi
nanti per la vita), e Infine il 
rischio di calamità nelle cen
trali stesse. Esiste poi l'Indu
stria bellica, che al rischi del
le centrali nucleari assom
ma quelli del depositi di or
digni atomici, e lo spettro del 
conflitto atomico. 

Chernobyl è stata non solo 
una catastrofe, ma una le
zione e un invito a riconside
rare con un nuovo approccio 
i problemi per la salute rap
presentati dalle radiazioni, e 
nel loroambitoquelli deriva
ti dalle centrali nucleari. In 
cento anni sono statilllustra-
ti e quantificati tutti 1 benefi
ci dell'impiego delle radia
zioni, a scopo medico, tecno
logico, energetico, e sono 
state Investite risorse finan
ziarle e di uomini nel loro 
sviluppo. SI è perfino arriva
ti a considerare gli arsenali 
nucleari come garanzia di 
pace. Troppo poco è stato 
fatto Invece per chiarire 11 
perché di questo sviluppo e I 
rischi per la salute, la vita 
che esso comporta. 

A proposito dello sviluppo 
del nucleare è stata operata 
una serie di mistificazioni: si 
è fatta una netta distinzione 
tra 11 nucleare di pace e quel
lo di guerra che sono Invece 
strettamente integrati; l'e
nergia nucleare è stata chia
mata l'energia del futuro 
quando invece le riserve na
turali di uranio sono limita
tissime rispetto a quelle del 

Quanta 
il ini ii 

di Chernobyl? 9 
di CESARE MALTONI * 

Accanto al titolo; Valéry Legasov. responsabile della politica energetica nucleare sovietica, a 
destra; accertamenti sanitari sulla popolazione colpita dalle radiazioni di Chernobyl 

combustibili fossili tradizio
nali; l'energia nucleare è sta
ta definita pulita quando in
vece non lo è; e infine la pos
sibilità di incidenti è stata 
presentata come una eve
nienza improbabile, e non è 
vero. A proposito degli inci
denti, lo scorso maggio Ja
mes Asselatine, membro del
la Commissione per la rego
lamentazione nucleare (Nrc) 
degli Usa, In una testimo
nianza al Congresso ameri
cano ha affermato: «Sulla 
base dei presenti livelli di si
curezza raggiunti dalle cen
trali nucleari che operano In 
questo paese (Usa), noi pos
siamo aspettarci che accada 
un incidente con fusione del 
nucleo nel prossimi 20 anni, 

ed è possibile che tale inci
dente possa determinare l'e
missione di una quantità di 
radiazioni slmile o superiore 
a quella verificatasi a Cher
nobyl». 

Per quanto riguarda i ri
schi per la salute, le nostre 
conoscenze sono molteplici, 
ma nel complesso frammen
tarle ed insufficienti. Le ra
diazioni ad alte dosi possono 
essere letali e avere effetti 
acuti e subacuti mutilanti e 
deturpanti. Gli individui Ir
radiati vanno poi Incontro al 
rischio di sviluppare patolo
gie a medio e lungo termine: 
le radiazioni possono provo
care malformazioni, muta
zioni e tumori, questi ultimi 
di vario tipo (leucemie e Un-
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forni, e tumori della tiroide, 
della cute, delle ossa, del pol
mone, della mammella, 
ecc.). Sappiamo altresì che 
tumori possono insorgere 
molto tempo dopo l'avvenu
ta esposizione. E recentissi
ma la notizia che i quaran
tenni di oggi nati da donne 
di Nagasaki e Hiroshima, 
gravide, Irradiate ai momen
to dell'esplosione atomica, 
sviluppano un numero supe
riore di tumori del coetanei 
nati da donne non irradiate. 
Sappiamo anche che esiste 
una relazione diretta tra do
se di radiazione e effetto can
cerogeno, ma che non esiste 
una dose così bassa da non 
essere senza effetto. 

Ci mancano Invece 1 dati 
precisi per una valutazione 
quantitativa realistica del
l'entità del rischi dovuti ad 
esposizioni sia accidentali, 
sia a basse dosi oggi ritenute 
accettabili. La quantifi
cazione del rischio è essen
ziale. Nel caso di Chernobyl 
Dan Beninson, presidente 
della Commissione interna
zionale di protezione radio
logica, valuta (non è chiaro 
su che base) che l'incidente 
procurerà 2.000 morti ag
giuntivi di cancro. Gli scien
ziati dcll'Urss nella confe
renza dell'Agenzia interna* 
zionale dell'energia atomica 
(Iaea), che ha avuto luogo a 
Vienna il 25-29 agosto scorsi, 
ritengono Invece che sul soli 
75 milioni di abitanti del-
l'Urss europea interessati 
all'esposizione, vi saranno 
44.500 morti di cancro: 5.000 
da esposizione a raggi gam
ma esterni, 1.500 per cancro 
della tiroide da latte conta» 
minato con iodio radioatti
vo, e 38.000 da contamina
zione della catena alimenta'» 
re con cesio 137 e cesio 134. 
Per quanto riguarda le ra
diazioni da contaminazione 
della catena alimentare, la 
stima sovietica si basa sul
l'assunto che vi siano poco 
meno di 2 morti per cancro 
ogni 10.000 rem di radiazioni 
(la dose popolazione totale di 
cesio nella catena alimenta

re, rilasciata nel prossimi 70 
anni, è stata calcolata In 210 
milioni di rem). Di fatto il 
Comitato sugli effetti biolo
gici delle radiazioni Ioniz
zanti dell'Accademia delle 
Scienze degli Usa ritiene che 
vi potrebbero essere fino a 5 
morti per cancro ogni 10.000 
rem, mentre 1 dati di Hiro
shima e Nagasaki stanno di
mostrando che 11 rischio po
trebbe essere anche superio
re. A questi morti per cancro 
vanno poi aggiunti 1 tumori 
infantili mortali sul bimbi 
esposti a radiazioni in utero, 
malformazioni, possibili ef
fetti mutageni, e una dupli
cazione dei tumori non mor
tali. 

Nel caso del rischio In nor
mali condizioni di lavoro si è 
fatta una grossa confusione 
tra basse dosi ritenute tecni
camente praticabili e politi
camente accettabili e dosi 
innocue. È dell'8 ottobre di 
quest'anno la pubblicazione 
di una indagine epidemiolo
gica condotta nella centrale 
nucleare di Sellafleld (Gran 
Bretagna) che dimostra che 
fra gli operatori di quella 
centrale si è verificato un au
mento di leucemie, di mleio-
ma multiplo, e di carcinoma 
della vescica (nel caso delle 
ultime due neoplasie, stati
sticamente significativo). 

Nella sopracitata confe
renza di Vienna si è cercato 
di ridurre la portata della le
zione del fatti di Chernobyl, 
cercando di attribuire a ina
deguatezze tecniche ciò che è 
stato in quella circostanza 
un errore possibile in tutte le 
latitudini; si è eluso uno 
stretto confronto tecnico fra 
esperienza dell'Urss e quella 
dei paesi occidentali; e si è 
cercato, con stime contra
stanti e arbitrarie, e col con
fronto con altri rischi insiti 
nella quotidianità, di smi
nuire la portata del rischi 
stessi da radiazioni. Lega
sov, capo della delegazione 
sovietica, è stato sentito in
vitare 1 delegati occidentali a 
porre 1 loro dubbi tecnici di
rettamente alla sua delega
zione, piuttosto che in ma
niera obliqua ai giornalisti 
nel corso delle conferenze 
stampa. A proposito del ter
mine extra-morti usato fre
quentemente per designare 
l'eccesso di morti da radia
zioni, un delegato britannico 
presente ha ironicamente 
commentato che «non esiste 
una cosa che si possa chia
mare extra-morte: la quota 
Infatti non può essere che 
una morte per persona». 

C'è quindi bisogno di sape
re di più. Il convegno sulle 
radiazioni del Colleglum Ra
mazzinI a Bologna vuole 
mettere a fuoco quanto sap
piamo sugli scenari e le cir
costanze in cui avvengono le 
esposizioni a radiazioni; i va
ti tipi di sorgenti radiogene; 1 
sistemi disponibili di moni
toraggio dei livelli radioatti
vi; 1 vari tipi di effetti patolo
gici con particolare riguardo 
a quelli a lungo termine (e 
fra questi soprattutto quelli 
cancerogeni), in relazione 
anche al tipo, alla dose e alla 
durata dell'esposizione, al
l'età degli esposti, e alla as
sociazione ad esposizione ad 
altri agenti rischiosi; gli ef
fetti di basse dosi; e gli inter
venti di sanità pubblica (di 
portata limitata quelli medi
ci) In caso di calamità. Vuole 
soprattutto censire quello 
che non sappiamo e che In
vece dobbiamo sapere per 
poter operare finalmente 
una corretta valutazione 
ponderata rischi-benefici, 
sulla quale si devono basare 
le scelte future relative alla 
proliferazione delle sorgenti 
radiogene, ed in particolare 
allo sviluppo del nucleare. Il 
convegno dovrà anche defi
nire 11 programma e decidere 
la sede e la data di una gran
de assise internazionale su
gli effetti delle radiazioni 
sulla salute. 

•direttore dell'Istituto di 
oncologia di Bologna, 

segretario generale 
del Colleglum RamazzinI 

ALL' UNITA' 
II castigo misterioso 
(Ricorrere? Contro cosa?) 
Signor direttore, 

a settembre, puntualmente, si formano in
terminabili code, davanti agli Uffici tributa
ri, di contribuenti a redditi minimi, muniti 
tutti di un'incomprensibile cartella dell'Esat
toria Civica con la quale, con riferimento a 
misteriosi numeri cabalistici, li si condanna a 
pagare somme che spesso equivalgono a una 
mesata e più di paga o di pensione, per cavilli 
riguardanti i tanti documenti allegati al mo
dulo 760. o per errori riscontrati nella reda
zione del modulo stesso, giudicato a suo tem
po dallo stesso ministro delle Finanze talmen
te complicato da dichiararsi incapace di com
pilarlo. Errori, omissioni, irregolarità che 
certamente l'evasore spalleggiato da consu
lenti, avvocati ecc. non commette. 

Le dichiarazioni multate risalgono a quat
tro anni prima, quindi vengono gravate dal 
massimo degli interessi consentiti dalla legge 
e rendono ben difficile il reperimento dei do
cumenti probatori. 

Con questo metodo semplice e ben studiato 
si ottengono certamente ottimi risultati: uno 
dei quali è aumentare il gettito delle imposte 
in maniera facile, semplice, di nessun rischio. 
Infatti che possono fare le «sanse» ritorchia
te? Possono, sì, ricorrere. Ma non è dato loro 
sapere perché sono stati multati: i documenti, 
i moduli redatti, sono in mano a inaccessibili 
uffici. Spesso, il povero impiegato che da solo 
(raramente ne ho visti due) fronteggia la 
moltitudine degli sprovveduti, non è in grado, 
sulla base delle copie dei documenti e del 
modulo in mano al contribuente, di risalire 
alle cause di tante feroci sanzioni. Consiglia 
allora di pagare e di ricorrere. Contro cosa? 
Contro il Mistero? 

Inoltre l'Inaccessibile Ufficio degli Inquisi
tori può permettersi il lusso di non notificare 
neppure se il ricorso sia stato respinto e per
ché. Dopo sei mesi di silenzio dalla data di 
ricevimento della memoria di ricorso, è «pre
sumibile» che la si intenda (da loro) respinta. 

E ancora: se il supermultato volesse adire 
le vie legali e mangiarsi un patrimonio in una 
causa che si protrarrebbe all'infinito, quale 
avvocato lo patrocinerebbe? Per una lite da 
un milione? 

BRUNELLO SGARZI 
(Milano) 

Un Ufficio rimborsi 
ogni 5000 abitanti... 
Cara Unità, 

si può fare di più per mettere il dito nella 
piaga del Fisco, se è vero che le stime quan
tificano in 25.000 miliardi l'anno l'evasione 
fiscale e se è vero che gli Uffici Iva, con meno 
di 6000 dipendenti, garantiscono un gettito di 
quasi 30.000 miliardi all'anno per le casse 
dello Stato. 

Oggi nessuno di noi lavoratori ha interesse 
a farsi rilasciare fattura da commercialisti, 
professionisti, commercianti e altre categorie 
di lavoratori autonomi, altrimenti la loro tas
sa ce la fanno pagare a noi (aumentando la 
parcella); e non presentando noi il Mod. 740, 
non ci è possibile scaricare tali spese. 

Io proporrei l'istituzione in ogni Comune 
(o. per ipotesi, per ogni S000 abitanti) di un 
ufficio Iva. ma dal compito ben diverso da 
quello attuale: cioè un ufficio dove ogni singo
lo cittadino che abbia appena ricevuto una 
prestazione e fatto una qualsiasi spesa, recan
dosi con la fattura ricevuta, possa avere il 
rimborso di una parte delle tasse non spettan-
tigli, in quanto quota del professionista. 

Un -ufficio che dovrebbe avere, inoltre, 
un'altra competenza: cioè quella di controllo 
delle dichiarazioni dei redditi per quel Comu
ne in cui opera, in modo da snellire ed evitare 
che negli attuali Uffici di finanza vengano a 
giacere centinaia di migliaia di dichiarazioni, 
con tutti i problemi che ne conseguono, so
prattutto di controllo e di rimborso. 

Si otterrebbe così maggior fiducia da parte 
del cittadino, più giustizia fiscale, diretto 
controllo su alcune categorie e la creazione di 
nuovi posti di lavoro che non costerebbero 
niente allo Stato, perché verrebbe a incassare 
se non tutti, almeno parte di quei 25.000 mi
liardi di evasione. 

Su questa proposta invito a fare un'inchie
sta; risulterà che a condividerla non sono po
chi. Da parte mia posso solo dichiarare che, 
fin quando esiste questo sistema, io non chie
do mai a nessuno fattura; diversamente la 
chiederei anche al ristorante. 

FRANCESCO FRASCELLA 
(Torino) 

Non è un lusso, 
per quei contadini, avere 
i campi di là del fiume 
Cara Unità, 

ti scrivo a nome di parecchi pìccoli coltiva
tori diretti della nostra zona i quali, avendo 
residenza nel comune di Bagnoli e le loro 
aziende agricole nel comune confinante di 
Civitanova del Sannio. al di là del fiume Tri-
gno. si vedono obbligati a pagare la corrente 
elettrica dell'Enel con tariffa di «prima casa» 
nel paese di residenza, cioè Bagnoli del Tri-
gno. e con tariffa di «seconda casa* per l'a
zienda agricola situata in agro del comune 
confinante: quindi con una maggiore spesa 
per queste piccole aziende, già in difficoltà 
per altre ragioni. 

Ci vorrebbe una disposizione di legge che 
consideri, dovunque sia la residenza, anche le 
aziende agricole come prima casa, in modo 
che vi si paghi la corrente senza maggiorazio
ne di canone fisso né di prezzo al Kwh. 

ERCOLE MASTRODONATO 
(Bagnoli del Trigno - Isernia) 

Tre punti dolenti 
anche dopo l'accesso 
al Fondo della Cee 
Caro direttore, 

sull'Unità di sabato 15 novembre hai pub
blicato in un articolo che le aziende artigiane 
associate alla Confederazione nazionale del
l'artigianato nel 1987 assumeranno diecimila 
giovani utilizzando il Fondo sociale europeo. 
L'articolo precisava che le aziende avranno 
un contributo, per ogni giovane assunto, di 
due milioni e mezzo. 

Questa è una buona notizia: va ricordato 
che ormai ci avviamo verso tre milioni di di
soccupati e la maggior parte sono giovani in 
cerca di prima occupazione «stabile». 

Permettimi però di avanzare una critica su 
come questa notizia è stata presentata, per
ché la ritengo insufficiente e parziale: rischia, 
se non ampliata, di creare pericolose aspetta
tive tra i giovani. L'iniziativa propone alle 
aziende un'incentivazione con un fine ben 

preciso, aprendo a nuove assunzioni; ma è 
seriamente insufficiente nell'obbiettivo finale 
e anche nella gestione. 

Tre sono i punti fondamentali: 
1) periodo a tempo determinato: massimo 

24 mesi, senza che l'azienda abbia una sorta 
di impegno ad assumere definitivamente il 
giovane; 

2) salario di entrata: è ridotto rispetto alle 
normative contrattuali; e spesso si assume ai 
livelli minimi previsti dalla legge; 

3) formazione professionale: tutte le azien
de propongono nella domanda un periodo 
formativo; ma come è possibile controllare se 
si fa formazione? 

Le organizzazioni sindacali, dopo un lungo 
periodo, hanno ripreso un rapporto con tutte 
le associazioni artigiane, con l'obbiettivo di 
arrivare a un accordo quadro che si ispiri al 
seguente criterio: una normativa diversa da 
quella dell'apprendistato e quindi riferimenti 
professionali diversi. I contratti di formazio
ne devono essere finalizzati a qualifiche me
dio-alte. È inoltre richiesta l'istituzione di 
commissioni paritetiche territoriali per espri
mere il giudizio sui singoli progetti. 

Esistono altri ordini di problema di grossa 
portata politica che devono impegnare il Par
tito e il sindacato. Bisogna condurre una 
grossa iniziativa affinché ai lavoratori si rico
noscano i diritti sindacali all'interno di queste 
aziende. 

FERRUCCIO TEDOLDI 
funzionario Fiom 

nella zona Lambrate-Gorgonzola (Milano) 

Se è per le firme... 
(Invece ci vogliono 
controlli sui terreni) 
Caro direttore, 

leggo sull'Unità del 16 novembre un artico
lo sulla proposta di legge del Pei per l'acqui
sto di fitofarmaci solo presentando ricetta fir
mata da laureato o diplomato in scienze 
agrarie. Permettimi di esprimere il mio dis
senso. non per un motivo personale, giacché 
mio figlio è un tecnico agricolo e quindi io 
sarei a posto, ma per i seguenti motivi: 

— si suppone che tutti i coltivatori siano 
incompetenti, incapaci, avvelenatori; quindi 
professionalmente impreparati; 

— si suppone che il patentino rilasciato 
dall'Ispettorato agrario sia inutile o insuffi
ciente; 

— agenti, venditori e rappresentanti delle 
case produttrici dei fitofarmaci (svizzere 
comprese) sono già tutti laureati o diplomati. 

— una volta acquistato il prodotto, non è di 
per sé detto che poi venga usato nelle dosi, 
modi e tempi dovuti. 

— la proposta non risolve radicalmente il 
problema: a mio parere creerebbe solo un in
toppo burocratico che aumenterebbe i costi di 
produzione. 

Nel nostro Paese infatti si sono costruite 
case e interi quartieri abusivi con tanto di 
firme! 

Per il rispetto dell'ambiente, per la salute 
del consumatore e del produttore agricolo, il 
nostro partito deve premere perché ci sia una 
corretta informazione e preparazione per l'u
so di tutti i mezzi tecnici, per non lasciare 
questo ruolo solo alla pubblicità delle case 
produttrici. 

Contemporaneamente ci devono essere 
controlli sui terreni e sulle derrate alimentari, 
per rilevare eventuali residui di diserbanti o 
pesticidi. 

CLAUDIO BENZONI 
coltivatore (Modena) 

Ancora sui lavori 
della Commissione 
per la Riforma tributaria 
Caro Chiaromonte 

leggo sull'Unità del 19 novembre una lette
ra del collega Visco in replica ad uno scritto 
apparso sul giornale da te diretto. Consenti
mi di esporre il mio punto di vista. 

Visco sostiene di avere «a lungo studiato e 
deciso a freddo» la bella idea di non parteci
pare ai lavori della Commissione parlamen
tare per la Riforma tributaria, trascinando 
nell'iniziativa i colleghi del Pei «per provoca
re alcune conseguenze». 

La prima sarebbe quella di «affrettare i 
lavori della Commissione, o meglio delle di
verse sue componenti» con ciò riconoscendo 
che la sua presenza ha costituito un ostacolo 
ai lavori. 

La seconda sarebbe quella di «costringere 
la De a uscire allo scoperto (?) con le sue 
posizioni che non sono neppure reazionarie. 
ma addirittura allucinanti (!) e che esprimo
no una sub-cultura estremamente illuminan
te». 

Non capisco cosa ci fosse da nascondere 
visto che la relazione scritta che ho presenta
to su esplicita richiesta di tutta la Commis
sione esprimeva pienamente il mio pensiero, 
quello della De. ma anche quello degli altri 
gruppi della maggioranza, nessuno escluso, 
come risulta dalle dichiarazioni effettuate in 
Commissione dai colleghi dei eruppi di mag
gioranza. Ma anche i col leghi del Pei, del Msi 
e della Sinistra indipendente hanno espresso 
apprezzamenti per la relazione condividendo
la in più punti. Lo stesso Visco ha condiviso in 
vari punti la relazione, anche di recente nel 
testo scritto da lui trasmesso alla Commissio
ne. Mai ha usato parole cosi scortesi e così 
grevi nei confronti di un gruppo politico e di 
un collega che, credo in modo molto prudente 
anche nel linguaggio, ma certamente con 
molta passione politica, si è limitato ad espor
re idee diverse dalle sue. 

Spiace vedere che un grande partito politi
co quale sicuramente è il Pei si sia lasciato 
trascinare in una posizione che è la negazione 
stessa della funzione parlamentare e del dirit
to-dovere di rappresentare i cittadini che 
hanno affidato ai parlamentari eletti la loro 
delega politica, tenendo altresì presente che il 
Pei ebbe l'onore di presiedere la Commissio
ne durante tutta la settima legislatura con il 
sen. Li Vigni. 

on. MARIO USELLINI 
(deputato al Parlamento) 

Non capisco per quale motivo l'on. Uscllini 
non abbia ritenuto di rivolgersi att'on. Visco 
per avere qualche spiegazione in merito alla 
lettera da noi pubblicata. Credo anche che 
all'on. Uscllini sia sfuggito il fatto cAe l'Unità 
ha pubblicato, il 22 settembre, una seconda 
lettera delVon. Visco in cui si faceva notare 
come la rielaborazione e il riassunto della sua 
prima lettera, da noi fatti per ragioni di spa
zio, ne aveva cambiato il senso in qualche 
punto essenziale e non rifletteva più, in pieno, 
il suo pensiero. Ce ne scusammo subito con 
l'on. Visco, e ce ne scusiamo ora con l'on. 
Usellini. Credo che questa precisazione possa 
farci considerare chiusa la questione, (gc) 
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Banco 
Napoli 

un arresto 
NAPOLI — L'amministratore 
delegato della ltalconscr\c, 
\ittorio delle Donne e finito 
per la seconda volta in carcere 
nell'ambito dell'inchiesta re-
lati\a ai crediti facili erogati 
dal Itanco di Napoli. Il giudice 
istruttore PaoloTHancuso, alla 
fine della settimana scorsa ha 
emesso a suo carico e a carico 
del direttore della filiale di 
l'orgia del Banco di Napoli e 
al responsabile dell' agenzia di 
Ortanova dello stesso istituto 
dì credito mandali di cattura 
per truffa. Il delle Donne 
avrebbe accumulato prestiti 
per circa quattro miliardi che 
gli avrebbero consentito di 
evitare il fallimento. L'indu
striale foggiano era già finito 
in carcere nel marzo dello 
scorso hanno quando vennero 
arrestale otto persone per le 
decine di miliardi erogati a 
pioggia dal banco di Napoli 
ma era stato messo successiva
mente in liberta provvisoria. 
Proprio indagando su questi 
finanziamenti il magistrato 
napoletano avrebbe scoperto 
questo filone minore della 
truffa dei crediti facili. 

Fantastico 
Incidente 
con l'Iran 

TEHERAN — L'ambasciatore 
italiano a Teheran, Giuseppe 
Baldocci, è stato convocato al 
ministero degli Esteri irania
no. dove, secondo quanto rife
risce l'agenzia Ima. gli è stata 
consegnata una nota di prote
sta per -la trasmissione di un 
programma sacrilego alla te
levisione di Stato, sabato scor
so. nel quale veniva irriso il 
leader della rivoluzione isla
mica, Imam Khomeini». La 
nota — che si riferisce alla tra
smissione di «Fantastico» di 
sabato scorso — fa presente 
che il programma televisivo 
può avere «serie conseguenze 
sulle relazioni» tra Iran e Ita
lia. L'agenzia riferisce che una 
fonte ufficiale iraniana ha 
detto di considerare «l'offensi
vo programma televisivo tra
smesso dalla televisione di 
Stato italiana un cambiamen
to nella politica di Roma nei 
confronti dell'Iran». 

Valeri Manera fuori 
pericolo. I debiti 

forse non c'entrano 
Dalla nostra redazione 

VENEZIA — I medici, dopo le forti preoccupazioni iniziali, 
sostengono che è fuori pericolo e che potrebbe essere dimes
so tra pochi giorni: l'avvocato Mario Valeri Matterà, creato
re del premio letterario veneziano «il Campiello», potrà 
quindi lasciare entro breve tempo l'ospedale Fatebenefra-
telli di Milano in cui era stato ricoverato in condizioni semi» 
comatose nella notte tra lunedì e martedì. Lo avevano tro
vato immerso in un sopore profondo in un appartamento 
dell'hotel Evcelsior, il suo recapito milanese. Immediata
mente trasferito al nosocomio lombardo, gli era stata prati
cata una lavanda gastrica. Benché nessuna conferma uffi
ciale sia venuta a questa versione dei fatti, pare proprio che 
Valeri Manera abbia tentato di suicidarsi. E se fino a qual
che ora fa si parlava di un misterioso decotto di erbe veleno
se, ora pare più probabile che il suicidio fallito sia stato 
tentato con una più banale, forte dose di barbiturici. Si dice 
che il terribile gesto avrebbe attinto moventi nella critica 
situazione finanziaria dell'imprenditore. Un buco di centi
naia di milioni; ma è difficile pensare che un personaggio 
del suo calibro sia stato messo in difficolta da una manciata 
di debiti di quella lievità. È vero che alcuni istituti di credito 
avevano deciso di chiudere i suoi conti, ma ne aveva altri a 
disposizione. 

Toni Jop 

Droga in aumento. È urgente 
la revisione della legge 685 

Operatori incontrano Cossiga 
ROMA — Droga, il fenomeno è in aumento. Si 
viene modificando continuamente, ma non 
consente 1 facili ottimismi diffusi qualche tem
po fa. È necessario allora aggiornare e arricchi
re gli strumenti di Intervento, a cominciare da 
quella legge 685 che, vecchia di undici anni, si 
rivela sempre più inadeguata. Ma l'iter della 
sua revisione, avviato quattro anni fa da ben 
nove proposte di iniziativa parlamentare, è are
nato nelle commissioni Giustìzia e Sanità di 
Montecitorio. Ieri sedici rappresentanti di or
ganizzazioni, comunità, gruppi di vario orien
tamento, impegnati sul fronte della tossicodi
pendenza, sono saliti al Quirinale per segnala
re al capo dello Stato l'urgenza di varare una 
nuova, efficace normativa. Certo, non è Fran
cesco Cossiga ad Impersonare l'organo legisla
tivo, ma il gesto ha il valore di un appello lan
ciato al Parlamento, alle forze politiche, all'opi
nione pubblica. E, del resto, sono già previsti 
colloqui con Fanfani e Nilde Jotti. Sono quattro 
i punti qualificanti prospettati nel corso del
l'incontro con il presidente della Repubblica e 
nella successiva conferenza stampa. Anzitutto 
il miglioramento delle norme sull'alternativa 
al carcere; una maggiore elasticità delle misure 
di affidamento al servizio sociale; provvedi
menti che garantiscano l'estinzione della pena 
per gli ex tossicodipendenti in trattamento. Ri

mane determinante l'azione di prevenzione, 
che punti in particolare a dare consapevolezza 
dei pericoli insiti nell'abuso generalizzato in 
farmaci, in vistosa espansione negli ultimi 
tempi. Andranno rafforzate le misure in mate
ria di accertamenti bancari, valutari e patri
moniali per la lotta alla criminalità organizza
ta e al grande traffico. Infine sì sollecita un 
ampliamento della rete di assistenza sia pub
blica che di privato sociale (per quest'ultimo 
settore si ipotizzano forme non burocratiche di 
controllo pubblico). «Vogliamo mantenere — 
ha detto Maurizio Coletti della Cooperativa Ibis 
di Roma — la non punibilità del tossicodipen
dente e la volontarietà del suo accesso al tratta
mento. Partiamo dall'esperienza di operatori, 
non dalle ideologie». «Il fenomeno è mutevole 
— ha ricordato don Mario Picchi — e più che 
delle sostanze vogliamo occuparci degli uomi
ni, fornendo una pluralità di risposte, senza 
trascurare nessun versante dell'intervento». E 
Giorgio Iraggi ha testimoniato la recente espe
rienza dei Centri di iniziativa contro le tossico
dipendenze della Fgci, che preparano il con
gresso nazionale di fondazione, lina conferma 
della recrudescenza del fenomeno droga è ve
nuta ieri dal sottosegretario agli Interni Costa 
nel corso di un'audizione alla commissione An
timafia. 

f. in. 

Sydney, all'università 
il Papa contestato 
sull'omosessualità 

SYDNEY — Un prossimo documento vaticano, sulle manipola- , 
zioni genetiche e la formazione della vita umana, è stato annun
ciato dal Papa ai vescovi. Ai presuli egli ha anche raccomandato 
di rafforzare l'insegnamento sull'unita della famiglia e sulla 
difesa della vita contro l'aborto. È stato questo il quarto e più . 
rilevante dei sei discorsi di ieri, pronunciati dal Papa in altret
tanti incontri, svoltisi tutti a Sydney: a cominciare da quello con 
rappresentanti ebrei dell'intera Australia e per finire con una 
messa serale all'ippodromo, nella quale egli ha parlato ad una 
folla record per questo viaggio, calcolata in oltre 200mila perso
ne, tra cui molti non cattolici. All'università il Papa ha assistito, 
piuttosto sorpreso, anche ad una breve contestazione inscenata 
da due studenti che si erano seduti ai primi posti, nell'aula 
magna, tra gli invitati di riguardo. Il Pontefice stava per pren
dere la parola dinnanzi al corpo accademico in risposta ai saluti 
del cancelliere e di un rappresentante studentesco, quando i due 
giovani si sono levati in piedi alzando due striscioni di stoffa e 
gridando «Papa fascista». Gli striscioni dicevano: «Tornatene a 
casa. La tua chiesa è contro le donne e contro i gay». Il Pontefice, 
che si era appena alzato per parlare, è stato visto sorridere alla 
scena. Poi ha letto il discorso con calma, mentre la polizia allon
tanava i due. È intanto comparso ieri davanti al magistrato il 
giovane accusato di aver tentato ieri di uccidere il Papa a Bri
sbane. Si chiama Richard John McLauchlin, ha 24 anni ed una 
settimana fa era già stato affidato alla pubblica assistenza, per 
debolezza mentale. Il suo avvocato d'ufficio ha ricordato la sua 
triste vicenda, con gran parte della vita trascorsa in istituti 
psichiatrici. 

È Lucio Luongo, l'accusatore del boss camorristico Giuseppe Misso 

«Sono stato torturato»: ritratta 
•I pentito della strage di Natale 

E fa eco alle recenti denunce dei legali napoletani - «La polizia mi ha picchiato, poi il giudice mi ha 
indotto a dire il falso» - Marcia indietro anche di Mario Ferraiuolo: «I magistrati mi promisero soldi...» 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Clamorosa ri
trattazione di due pentiti al 
processo contro Giuseppe 
Misso, l'uomo coinvolto nel
l'inchiesta giudiziaria relati
va alla «strage di Natale», 
nella quale persero la vita 
quindici persone tra cui 
quattro bambini. Lucio 
Luongo e Mario Ferraiuolo. 
due ex fedelissimi del clan 
che con le loro rivelazioni 
avevano consentito alla ma
gistratura i primi passi del
l'Inchiesta che ha portato 
sotto processo Misso ed altri 
32 esponenti della sua ban
da, al termine di cinque 
drammatiche ore di Interro
gatorio hanno affermato di 
essere stati torturati e che 
solo per questo avevano fir
mato verbali t si erano in
ventati accuse. 

Lucio Luongo (che In pas
sato è slato oggetto di pesan
ti minacce) ha giurato di 

aver sembre detto 11 falso; 
•Subito dopo l'arresto fui 
condotto In questura— ha 
detto ieri al magistrati —do
ve alcuni agenti, alla presen
za di alcuni funzionari, non 
solo mi hanno picchiato, ma 
mi hanno anche costretto a 
bere litri e litri d'acqua: Tut
to ciò, ha aggiunto l'ex pen
tito, è durato non meno di 
due ore. La ritrattazione di 
Luongo proletta la sua om
bra anche nell' inchiesta per 
la strage di Natale.anche 
perchè sarebbe stato proprio 
Luongo — com'è trapelato 
dalle strette maglie del se
greto Istruttorio — a fornire 
Indicazioni sul presunti con
tatti eversivi della banda 
Misso e su alcune riunioni 
che dovrebbero essere state 
effettuate in preparazione 
dell' attentato al rapido Na
poli-Milano del 23 dicembre 
dell'84. 

Luongo.a questo proposi

to, non ha esitato un attimo 
a dire In aula che •!! sostituto 
procuratore di Firenze, Pier
luigi Vigna, mi Indusse a di
chiarare cose non vere. Ho 
confermato le accuse anche 
al giudice istru ttore fioren ti
no, ma solo perchè ero im
bottito di psicofarmaci e non 
ero In grado di connettere: 

Mario Ferraiuolo ha con
tinuato la serie delle ritrat
tazioni, anche se non ha par
lato In modo esplicito di tor
ture. *Tutto quello che ho 
detto — ha affermato Fer
raiuolo — è un parto della 
mia fan tasln. MI sono limita
to a firmare verbali perchè 
gli inquirenti mi promisero 
un aluto che avrebbe con
sentito di acquistare un ap
partamento per mia moglie: 

Le rivelazioni dei due pen
titi furono però confortate 
da alcuni riscontri obiettivi, 
come è stato fatto notare an
che Ieri, come 11 ritrovamen
to dell'arsenale che sarebbe 

stato a disposizione della 
banda e l'Individuazione del 
presunti responsabili di al
cuni omicidi. Insomma, 
sembra essere fuor di dubbio 
che alcune dichiarazioni sia
no state veritiere. Bisogna 
tutt'al più capire perche è 
stata fatta una marcia Indie
tro tanto clamorosa. 

Certamente nella affer
mazione di dichiarazioni 
estorte con la tortura non 
devono essere estranee le po
lemiche suscitate In questi 
giorni attorno a questo spi
noso problema. Sono stati i 
penalisti napoletani — sulla 
base di alcune sentenze 
emesse dalle sezioni del tri
bunale di Napoli — a denun
ciare al CSM che alcune Ube
re dichiarazioni In cui si con
fessavano reati erano state 
In realtà estorte. Un proble
ma — ha specificato l'avvo
cato Arturo Frojo, delta ca
mera penale napoletana — 
che non riguarda solo Napo

li, ma che Investe nel com
plesso la gestione della poli
zia giudiziaria. *I1 nostro 
obiettivo — ha aggiunto il le
gale —è quello di rendere 
trasparente l'ammlnlstra-
zlone della giustizia a Napoli 
e nel resto del paese, In que
sto i magistrati 11 riteniamo 
nostri alleati, non avversari: 

Del resto se è vero che ci 
sono casi In cui le Ubere dJ-
chlarazionl sono state estor
te, è anche vero che non sono 
pochi 1 casi In cui la denun
cia di torture fatta nel dibat
timenti, dopo gli accerta
menti di rito è finita con una 
condanna per calunnia per 
gli imputati che affermava
no di essere stati torturati. 
Infatti la ritrattazione di 
qualsiasi dichiarazione — è 
quasi un classico del mondo 
giudiziario partenopeo — 
passa attraverso la denuncia 
di maltrattamenti e torture. 

Vito Faenza 

ROMA — La «camorra im
prenditrice» sembra più viva 
che mai. Si è rafforzata da 
quando enti locali ed ammi
nistrazioni pubbliche asse
gnano i lavori da compiere 
non più con gare d'appalto, 
ma attraverso la più rapida 
•concessione» diretta. Lavo
ra con soldi dello Stato, a far
le da paravento sono. In mol
ti casi, addirittura Imprese 
appartenenti alle partecipa
zioni statali. Esagerazioni? 
Niente affatto, a vedere ciò 
che accade a Napoli e dintor
ni, situazione descritta e sol
levata ieri da un gruppo di 
senatori comunisti (primo 
firmatario Ugo Pecchloll) at
traverso una interrogazione 
a risposta orale al ministri 
delle Partecipazioni statali. 
dell'Interno e dell'Industria. 

Dunque: c'è una grossa 
Impresa edile, la Sorrentino 
di Ercolano, che fa capo ad 
una famiglia assai chlac-

Interrogazione Pei sui consorzi fra impresa Sorrentino e Ppss 

Appalti in Campania, la camorra 
associata con aziende pubbliche 

chlerata e che opera nell'a
rea napoletana. Da anni, or-
mal. la Sorrentino partecipa, 
fra molte altre attività, ad un 
paio di grossi consorzi con 
altre aziende, Il Fuglst e 11 
Difis. Ad entrambi aderisco
no anche Importanti società 
delle partecipazioni statali: 
l'Italstrade al primo, l'Infra-
sud Progetti ed ancora l'Ital
strade al secondo. I due con
sorzi si sono accaparrati 
grossi lavori. Il Fugist è ag
giudicatario, direttamente 
dalla Cassa per 11 Mezzogior
no, di un lotto (per l'esattez
za, 11 Ps3/H5) del lavori per il 
disinquinamento del porto 

di Napoli. Il Difis, Invece, sta 
realizzando 298 alloggi a Na
poli, la «sua» quota all'inter
no del piano più largo per ol
tre 2.000 alloggi per la rico
struzione post-terremoto. Il 
lavoro è stato assegnato dal 
comune ad un consorzio che 
si chiama Co.RL; quest'ulti
mo ne ha trasmesso succes
sivamente una parte al Difis. 
L'impresa del Sorrentino, 
naturalmente, non si limita 
all'attività dei due consozi 
(ha avuto appalti per Monte-
ruscello, per lo scalo ferro
viario di Maddaloni ecc.), ma 
per ora fermiamoci qui. II 

fatto è che. stando ad un ri
servato rapporto inviato lo 
scorso agosto alla commis
sione parlamentare antima
fia dall'Alto commissario 
per la lotta alla mafia, pre
fetto Boccia, la famiglia Sor
rentino risulta composta da 
soggetti «In contatto con la 
criminalità organizzata di 
stampo camorristico». E da
gli elementi a disposizione, 
aggiunge Boccia a proposito 
dei consorzi Fugist e Difis, «è 
possibile desumere che tutte 
le citate imprese sono con
trollate dalla famiglia Sor
rentino». Capito? Imprese 

pubbliche partecipano — in 
posizione di minoranza — a 
consorzi con aziende in odor 
di camorra. Amministrazio
ni pubbliche assegnano 1 la
vori alle Imprese pubbliche 
ma associate con elementi 
poco raccomandabili. Facile 
intuire chi ne goda, alla fine. 

L'interrogazione del sena
tori comunisti chiede inter
venti precisi: per svelare a 
fondo la presenza camorri
stica nelle imprese a parteci
pazione statale, per indivi
duare le responsabilità di 
Italstrade ed Infrasud. E so
prattutto per evitare che «di 
una rilevante parte del pub
blico denaro destinato ad 
opere di interesse collettivo 
non si Impadronisca la ca
morra per il tramite di im
prese a partecipazione stata
le», e di amministrazioni 
pubbliche «distratte*. 

mi. sa. 

Francesca Alinovi: il critico d'arte uccisa nel 1983 

Delitto Alinovi: 
la pubblica accusa 
chiede l'ergastolo 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Un solo imputato, due diverse ricostruzioni 
della sua colpevolezza. Il processo Alinovi è giunto a un bivio. 
Per la parte civile Francesco Ciancabllla va condannato per 
avere ucciso senza volerlo (omicidio preterintenzionale), per 
11 sostituto procuratore generale Paolo Latini, a cui comun
que spetta la titolarità dell'accusa nel processo d'appello, 11 
giovane pittore pescarese è colpevole di omicidio volontario 
aggravato dalla crudeltà con cui fu eseguito. Latini lo ha 
affermato Ieri mattina, al termine di quattro ore di requisito
ria, chiedendo «per Ciancabllla la pena dell'ergastolo con tut
te le conseguenze di legge». Al processo di primo grado, con le 
stesse motivazioni, l'accusa aveva chiesto la condanna del
l'imputato a 24 anni di carcere. 

In comune le due ricostruzioni del fatti, hanno solo un 
assunto: che nel giugno di tre anni fa sia stato Ciancabllla a 
uccidere Francesca Alinovi con 47 coltellate. Diverse le de
scrizioni dell'omicidio, parzialmente in contrasto le motiva
zioni. A negare che gli indizi contro Ciancabllla siano «gravi, 
univoci e concordanti» è sceso In campo ieri pomerìggio il 
difensore Mario Giulio Leone. «Non si capisce perché Cianca-
bilia avrebbe dovuto uccidere. In sede istruttoria le risposte 
sono state una, nessuna, centomila. C'è Invece una spiegazio
ne del perché non avrebbe dovuto uccidere: amore, amicizia 
o anche interesse. Un movente che avesse spinto a uccidere 
non si trova». 

E poi ci sono le perizie, «elementi certi che consentono di 
posticipare l'ora della morte della donna rispetto alle 20. A 
quell'ora Ciancabilla aveva lasciato già da tempo l'abitazio
ne dell'Alinovi». 

Allarmante documento alla Fiat 

Si rifanno vivi 
i terroristi 

«Rilanceremo 
la lotta armata» 

ROMA — Il titolo è «Come 
uscire dall'emergenza». Non 
si tratta di un documento 
economico del governo, ma 
del manifesto di rifondazio
ne del partito armato, un te
sto inedito di 150 pagine fir
mato «Unione del comunisti 
combattenti». L'hanno tro
vato martedì scorso alle 
quattro del mattino i poli
ziotti di una «volante» negli 
stabilimenti Fiat di Torino. 
In una borsa di plastica ab
bandonata vicino ad uno del 
cancelli d'ingresso degli ope
rai erano ammucchiate una 
ventina di copie del docu
mento fresco di stampa, 
pronte evidentemente per 
essere distribuite. 

La notizia è stata tenuta 
finora segreta e la Procura di 
Roma ha aperto un'inchie
sta affidata al magistrato 
che Indaga suU'.Ucc», Fran
co Jonta. Gli inquirenti forse 
speravano di trovare qual
che elemento utile per l'in
chiesta sul «commando» che 
sparò al consigliere econo
mico di Craxi, Antonio Da 
Empoli, il 21 febbraio di que
st'anno. (Nell'attentato restò 
uccisa la giovane brigatista 
Vilma Monaco). Invece si so
no trovati davanti un docu
mento «politico» destinato a 
rimettere in allarme tutto 
l'apparato dell'antiterrori
smo. L'Unione del comunisti 
combattenti, in 150 pagine 
— alle quali sono stati ag
giunti vecchi documenti già 
diffusi — getta infatti le basi 
per la rinascita del partito 
armato, superando «le vec
chie logiche» delle Brigate 
rosse e lanciando un appello 
a tutti i militanti ancora in 
circolazione. 

Ad alimentare le preoccu
pazioni degli inquirenti era 
giunta in questi giorni un'al
tra notizia, l'arresto di una 
ex dirigente delle Brigate 
rosse trovata con documenti 
falsi. Si tratta di Roberta 
Cappelli, 30 anni, ex studen
tessa di architettura a Roma 
ed ex membro della «direzio

ne di colonna», arrestata 
nell'82 dopo uno scontro a 
fuoco e scarcerata per decor
renza di termini nell'aprile 
scorso. L'hanno riacciuffata 
gli uomini della Digos 11 14 
novembre a Milano con 2 
passaporti, carte d'Identità e 
molti soldi. La polizia so
spetta che la Cappelli possa 
essere entrata a far parte del
la nuova organizzazione del 
partito armato, e che quel ' 
soldi dovessero servirle per 
andare all'estero, forse in 
Francia. Ma queste sono fi
nora illazioni, mentre l'uni
ca cosa certa è l'esistenza di 
una nuova formazione che 
non è rimasta in questi mesi 
con le mani in mano. 

Nonostante l'insuccesso 
della loro prima Impresa ter
roristica, I membri dell'Ucc 
hanno infatti grandi proget
ti. Nelle 150 pagine del docu
mento spiegano come e per
ché il «partito armato» deve 
distinguersi dalle vecchie 
Brigate rosse. Secondo 
l'.Ucc» la vecchia guardia del 
terrorismo si era troppo 
staccata dalla realtà sociale, 
ed aveva perso di vista «le 
contraddizioni in seno alla 
stessa classe operaia». Da qui 
l'annuncio esplicito di una 
campagna per «calarsi nelle 
realtà di movimento». Se
condo gli Inquirenti l'«Ucc» 
vorrebbe riunire sotto la sua 
nuova sigla tutte le frange 
violente del «movimento» di
sperse dai processi, dalle re
tate, e dall'evoluzione della 
realtà politica nelle scuole e 
nelle fabbriche. 

Il documento — che si di
vide in cinque capitoli — ri
lancia la lotta armata come 
•principale strumento del 
proletariato», e indica — pur 
senza annunciare obiettivi 
precisi — i nemici del movi
mento. Tra questi, oltre al 
f;overno e al detentori del po-
ere economico, c'è come al 

solito il Pei, accusato di «op
portunismo», insieme a De
mocrazia proletaria, giudi
cato un partito «inutile». 

Raimondo Buftrini 

La corte del maxiprocesso a Lugano ascolta un «fattorino» svizzero 

Così riciclavano i miliardi delibero» 
«Remino» Donada lavorava per la «Copfinanza» di Breganzona e versava in banca i soldi delle cosche - Le 
conoscenze con i boss - Il lungo viaggio della droga dalla Turchia alla Sicilia e poi negli Stati Uniti 

Dal nostro inviato 
LUGANO — Dalle sue mani 
sono passati miliardi. In lire 
e in dollari. «Remino» era un 
semplice fattorino che aveva 
11 compito di portare nelle 
banche svizzere 11 danaro ri
cavato dall'eroina e che 
giungeva qui dalla Sicilia o 
dagli States. Non doveva fa
re altro, perfino le modalità 
dell'operazione (stabilire 1 
valori della valuta al cambio 
locale) venivano concordate 
telefonicamente da uno del 
capi della cosca, ben mime
tizzata all'ombra della «Co
pfinanza», con sede a Bre
ganzona, ad un passo da Lu
gano, una ditta che si occu
pava — naturalmente — di 
operazioni valutarle. 

•Remino», Remo Donada, 
43 anni, di Belllnzona, svolse 
Il suo Incarico nel triennio 
'80-'82, mentre II 15 giugno 
'85 si mise a disposizione del 
giudici palermitani Falcone 
e Ajala, al quali probabil
mente ha raccontato tutto 
ciò che sapeva. Anche Ieri, la 
Corte del maxiprocesso alla 

mafia è tornata a Interrogar
lo. Si è appreso soltanto che 
continua a collaborare, non 
si conoscono i contenuti del
la nuova deposizione che co
munque è andata avanti per 
più di quattro ore. 

Donada ha conosciuto 
personaggi di spicco di Cosa 
Nostra: l'americano Giusep
pe «Josef» Ganci, uomo d'o
nore della famiglia di San 
Giuseppe Jato, un paesino 
del Palermitano; Leonardo 
Greco, boss di Bagheria e il 
suo guardlaspalle Olivero 
Tognoll; Antonino Rotolo, 
killer di fiducia di Pippo Ca
lò. La Copfinanza Invece era 
gestita dai cugino, tale Anto
nio Cavalieri, ad essa — da 
quanto si è appreso — si ri
volgevano le famiglie dell'e
roina Interessate ài riciclag
gio. «Mi ero accorto che cir
colava troppo danaro e, te
mendo che potesse trattarsi 
di proventi del traffico della 
droga chiesi a Cavallari, In 
presenza di Tognoll, quale 
fosse l'origine delle somme. 
Cavalieri disse di non preoc
cuparsi. SI trattava del rica
vato da attività di strozzi

naggio e bische clandestine 
che si trovano negli Stati 
Uniti», iniziò così la prima 
deposizione di Donada. Il da
naro circolava in banconote 
da piccolo taglio da cinque, 
dieci, venti dollari che Caval
lari gli consegnava In pacchi 
chiusi, con l'indicazione di 
cambiarli in differenti Istitu
ti di credito elvetici. A lungo, 
«Remino» rimase all'oscuro 
di tutto: «Nessuna delle per
sone indicate nella "pizza 
connection" che ho cono
sciuto mi ha mal detto che 1 
soldi provenienti dall'Ame
rica venivano dall'eroina. Il 
più grosso Importo In tiollarì 
che portai In banca per l'ope
razione di cambio era di ot
tanta, centomila: un importo 
modesto rispetto alle centi
naia di milioni In lire Italia
ne che arrivavano molto 
spesso». 

Ecco Invece ciò che ha rac
contato sul conto di Rotolo: 
•Una volta fu Tognoll che mi 
Incaricò di Informarmi su 
una certa persona, per conto 
di Rotolo. Seppi che era un 
detenuto per traffico di stu
pefacenti e Tognoll, quando 

glielo dissi, si arrabbiò com
mentando che Rotolo era 
una persona da non frequen
tare. Rotolo comunque ave
va enormi disponibilità fi
nanziarie e mi dava laute 
mance, mille franchi svizzeri 
(poco meno di un milione) 
per volta». Delusi Invece I 
magistrati in missione in 
Svizzera che si attendevano 
molto da Waridell. II «penti
to mlttleuropeo* come lo 
hanno ribattezzato, non ha 
infatti gradito una condan
na a tredici anni per traffico 
d'eroina Inflittagli dalle au
torità elvetiche proprio al
l'indomani delle sue prime 
rivelazioni al magistrati Ita
liani. Fu lui a raccontare 
l'importante ruolo del gran
de trafficante turco, Mussu-
Iulu Jasar, fornitore di mor
fina base alle «famiglie» pa
lermitane. E diventato fa
moso nell'ambiente per aver 
gabbato l fratelli Giuseppe e 
Antonino Ferrera, Intenzio
nati addirittura all'acquisto 
di una nave che prima si fece 
pagare, poi non consegnò 

mai. 
Waridell aveva conosciuto 

nel carcere di Roma (fra il 
T8 e il *79) Giuseppe Ferrera, 
boss di notevole levatura, e 
che lo prese a ben volere. E 
autorevole tanto che quando 
Waridell fu trasferito nel 
carcere di Cassino, prover
biale per la violenza del suoi 
detenuti, lui l'aveva «segna
lato* alla popolazione carce
raria con ottimi risultati. SI 
rividero a Zurigo nell'83. E 
Ferrera gli confidò di essere 
in contatto col Mussululu 
per l'acquisto della nave. 
C'era già pronto 11 futuro ca
pitano, Sebastiano Dattilo, 
anche lui interessato al com
mercio dell'eroina. 

A più riprese 1 due fratelli 
Ferrera sborsarono la bellez
za di ottocentomlla dollari. Il 
denaro versato dal Ferrera 

firovenl va dalla Banca Popò-
are svizzera di Chiasso e ve

niva accreditato sul conti di 
Waridell che a sua volta 
provvedeva a girarli a Mus
sululu. 

Saverio Lodato 

Il tempo 

LE TEMPE 
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
RomaU. 
RomaF. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S M L 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

- 4 11 

10 15 
11 20 
8 10 

12 18 
11 19 
16 20 
18 20 
13 18 
9 18 
7 19 
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LA SITUAZIONE — Il tempo sult'ltalia * ora regolato da una distribu
zione di alta prauiona attnosf erica. Sommante sulla regioni meridiona
li è ancora in ano una moderata circolatone di aria umida ad instabile. 
I l TEMPO IN ITALIA — Sulla regioni settentrionali a su quella centrali 
condizioni prevalenti di tempo buono caratterizzate da scarsa attività 
nuvolosa ad ampia tona di sarano. Sulla ragioni meridionali tempo 
variabile caratterizzato dell'alternarsi dì annuvolamenti • schiarita. 
Sono possibili addensamenti nuvolosi locali associati a qualche preci
pitazione. Temperatura sema notevoli variazioni. 

SIRIO 

Caccia e tutela 
della fauna: 

una nuova legge 
ROMA — Un documento 
contenente elementi per una 
nuova legge quadro in mate
ria di tutela della fauna sel
vatica e disciplina della cac
cia è stato presentato dal Pel 
nel corso di una conferenza 
stampa-dibattito. Cui hanno 
partecipato Chiarente, No-
taxiannl. Vitali, dirìgenti del
le associazioni venatorie e 
delle associazioni promotrtcl 
del referendum sulla caccia. 
Partendo dal presupposto 
della necessità di una gestio
ne razionale e pianificata del 
patrimonio faunistico come 
momento della gestione 
complessiva dell'ambiente 
naturale e rifacendosi al
l'art 1 dell'attuale legge-
quadro (la 968), il documento 
del Pel propone l'istituzione 

Cramlte ampliamento e po-
nzlamento, dell'attuale 

•Istituto di biologia della sel
vaggina di Bologna*) di una 
autorità scientifica organiz
zata e dotata di mezzi ade
guati, alla quale affidare 11 
parere vincolante sulle spe
cie cacciabili, sulle epoche e 
sulla quantità del prelievi, e 
la definitiva sanzione che la 
caccia è «attività sottratta 

all'arbitrio del singoli ed 
esercitata su concessione 
pubblica*. Per quanto ri-

fuarda 1 periodi di caccia 11 
ocumento presentato dal 

Pei prevede limiti espressi a 
livello nazionale, ma rivedi
bili (unicamente In termini 
riduttivi) dalle singole Re
gioni. L'attività venatoria 
sarebbe concessa solo nel
l'ambito della propria pro
vincia (con deroghe limita
tissime) e per un numero 
stabilito di giornate di cac
cia. Il permesso di caccia sa
rà distinto dalla licenza di 
porto d'armi e potrà essere 
concesso conseguentemente 
al superamento di un esame. 
La caccia è consentita solo 
con mezzi previsti dalla leg-

f é e la cattura di animali vivi 
vietata su tutto li territorio 

nazionale. Resta esclusa dal 
divieto la cattura a scopo di 
ripopolamento nelle apposi
te zone. Le Regioni dovran
no costituire corpi di guardie 
ambientali per controllare 11 
rispetto della legge e del pla
ni. Nel corso deTdibatUto è 
emersa una sostanziale ap
provazione del contenuti del 
documento. 

file:///ittorio


l'Unità - VITA ITALIANA GIOVEDÌ 
27 NOVEMBRE 1980 

Totale il fermo degli autotrasportatori con picchetti e cortei 

Tir: la protesta è finita 
Ma forse ci saranno «code» 
Disagi nell'approvvigionamento del carburante e degli alimentari - Il segretario della 
Fita-Cna: «Il governo può evitare il peggio, aprendo la trattativa e cambiando il decreto» ROMA — un flruPPo di camionisti fermi suda via Flaminia 

ROMA — «Se 11 governo non si slede al tavolo delle trattative 
con le organizzazioni promotrlcl del "fermo" degli autotra
sportatori, sarà difficile fermare la protesta mentre le riper
cussioni sarebbero pesanti per l'economia del paese in cui 
l'85% delle merci viaggia su gomma». Questa la sfida del 
segretario generale della Fita-Cna, Angelo Valenti, al termi* 
ne del quattro giorni di paralisi del traffico pesante. L'agita
zione si è conclusa alla mezzanotte di Ieri. Anche se da Firen
ze un gruppo di camionisti, che la Cna definisce •estrema
mente ristretto che ha usato provocatoriamente le sigle delle 
organizzazioni che hanno sospeso 11 fermo», fa sapere di con
tinuare l'agitazione fino a sabato. 

Il fermo del camion nell'ultima giornata è stato totale, 
coinvolgendo pressoché 11 100% della categoria. Ora si co
minciano a trarre le somme del disagi: scarso approvvigiona
mento, soprattutto dei generi alimentari deperibili (carni, 
frutta e verdura) e del carburanti. Numerosi Impianti di di
stribuzione nelle grandi città hanno esaurito le scorte. 

Nella giornata di ieri sono continuati 1 picchetti negli svin
coli autostradali e nel nodi di maggiore traffico. Una manife
stazione a Trieste e un corteo di camion da Gorizia è sfilato 
fino al confine con la Jugoslavia. Sulla «Pontebbana» alla 
protesta, degli autotrasportatori italiani, per solidarietà, si è 
aggiunta quella del camionisti stranieri. Nessun incidente 
sulle strade lombarde. Attorno a Milano alcuni blocchi al 

Fuori dalle aule parla
mentari non risultano sem
pre chiarissimi In questi 
giorni II senso e la portata 
della discussione sulta fi
nanziarla: le proposte del go
verno, I punti qualificanti 
della proposta alternativa 
del Pel. La vicenda non è cer
to conclusa: essa si è trasferi
ta al Senato. Non mancano 
tempi e possibilità per modi
fiche ulteriori di obiettivi e 
priorità nelle scelte. Innanzi
tutto delle voci relative agli 
Investimenti pubblici. 

Probabilmente pesa, an
che nella nostra stampa, una 
Informazione sulla stessa fi
nanziarla che segue più la 
polemica sul tetti di spesa da 
difendere o da sfondare, che 
l'informazione quotidiana 
sulle grandi opzioni (propo
ste, Iniziative, modifiche). 

Eppure nella finanziarla si 
sta discutendo e decidendo 
su un punto centrale: la di
mensione e 11 senso di mar
cia degli Investimenti pub
blici. Con 1 connessi modi e 
tempi di realizzazione, oggi 
lunghissimi. 

Prendiamo una delle que
stioni più rilevanti, se non 
altro per la consistenza degli 
Investimenti, e tra l'altro 
prevista sia dalla maggio

ranza In modo sparpagliato, 
sia dalla relazione di mino
ranza in termini unificati e 
con obiettivi diversi: Il com
parto delle Infrastrutture del 
trasporti, e In particolare 11 
progetto più rilevante previ
sto dal Piano generale del 
trasporti e dal nuovo ente 
Ferrovie dello Stato, Il islste-
ma ad alta velocità: 

La proposta deW'alta ve
locità; come è noto, punta 
ad introdurre, attraverso 11 
quadrupllcamento del gran
di Itinerari Torino, Venezia, 
Milano, Bologna, Firenze, 
Roma, Napoli un servizio 
specializzato su rotala, velo
ce (da Milano a Roma In 3 
ore e 15 minuti, da Bologna a 
Roma In due ore) e competi
tivo con l'aereo e con l'auto
strada. È una Impresa ambi
ziosa che potrebbe anche 
trainare 11 rilancio del siste
ma del trasporto su rotala. A 
due condizioni. Innanzitutto 
11 progetto va costruito In 
termini realmente Integrati: 
all'*esterno» delle ferrovie 
con 11 trasporto su gomma e 
con il trasporto pubblico lo
cale nel terminali di recapito 
dell'Yalta velocità»; 
all'*lnterno» con 11 resto della 
rete ferroviaria, a partire 
dalla linea attuale. Con l'o-

caselll autostradali. Blocchi sulla Udine-Triste, con autocar
ri In sosta al margini delle carreggiate; sulla Milano-Venezia, 
a Bergamo, a Varese, all'uscita autostradale di Brescia. Ad 
Ancona una colonna di un centinaio di Tir lunga più di tre 
chilometri per la città. 

Assente il traffico pesante su tutte le strade dell'Emilia-
Romagna, dove non si registrano Incidenti. Agli ingressi del
le città ed al caselli autostradali stazionano autotrasportato-
ri con gli autocarri. A Carpi, al manifestanti si sono uniti una 
cinquantina di Tir austriaci e tedeschi. 

In Puglia numerose le Iniziative. Un corteo di automezzi 
pesanti, a passo d'uomo, si è spostato da Altamura a Bari. 
Motivo: la confisca di un camion e due multe di quattro 
milioni. Nel Molise si è verificato qualche episodio di intolle
ranza: due camionisti feriti a Termoli, mentre ad un autista 
costretto a scendere dal proprio mezzo sono stati forati otto 
pneumatici. 

Circa l'incidente di lunedi a Molfetta, la Flta-Cna ha 
espresso 11 proprio cordoglio alla famiglia dell'autotrasporta-
tore Giuseppe Capurso ucciso da una pietra lanciata da uno 
sconosciuto. «Il barbaro gesto — afferma la Federazione — è 
stato compiuto da un gruppo di vili provocatori che nulla 
hanno a che fare con la stragrande maggioranza degli auto-
trasportatori». 

Questa la cronaca dell'ultima giornata. Lo sciopero — so-

«Intanto la finanziaria 
aiuta solo l'Anas...» 

stengono gli organizzatori — ha avuto molto successo. Si è 
aperta cosi la strada alla trattativa per le questioni sul tappe
to, a cominciare dalla modifica del decreto. Su questo, l mini
stri Nlcolazzl e Signorile riferiranno oggi alla Camera. In 
proposito Ronzanl Wllner (Pel) della commissione Trasporti 
ha detto che 11 decreto decadrà 11 5 dicembre e nessuno può 
Illudersi che possa essere reiterato nello stesso testo, come se 
nulla fosse successo in questi giorni. Vanno quindi recepite le 
richieste degli autotrasportatorl e le modifiche già prospetta
te nel dibattito In commissione. Lo stesso ministro dell'inter
no Scalfaro, nell'Incontro con le organizzazioni dell'autotra
sporto, ha sostenuto l'Inopportunità delle megamulte e la 
giustezza di alcune richieste della categoria, riguardante an
che la velocità. 

Sulla vertenza, un commento del segretario della Flta-Cna 
Valenti: gli autotrasportatorl hanno aderito con convinzione 
all'Iniziativa di «fermo» e, complessivamente, con grande 
senso di responsabilità. La riuscita della manifestazione po
trebbe agevolare una soluzione positiva del problemi sul tap
peto, nonostante alcune dichiarazioni di Signorile e Nlcolaz
zl. La trattativa va aperta con le organizzazioni rappresenta
tive del settore, che sono a disposizione anche per una discus
sione ad oltranza che renda possibile un cambiamento so
stanziale del decreto. 

Claudio Nota ri 

blettlvo di aumentare veloci
tà ed efficienza del servizio 
sull'Intero Itinerario interes
sato: sempre più infatti la 
qualità del servizio diventa 
la discriminante principale 
delle scelte Ubere degli uten
ti. L'altra condizione per mi
surare convenienza e neces
sità del progetto dell'talta ve
locità», come di ogni propo
sta di rilancio della ferrovia 
come Impresa, sta nella ca
pacità del nuovo servizio di 
concorrere a recuperare alla 
rete ferroviaria quote del 
trasporto mèrci oggi ridotte 
a livelli scandalosamente 
marginali e con carichi sem
pre più onerosi per 1 costi fi
nali del prodotti e per la 
competitività dell'intero si
stema economico. 

Se non si passa In questa 
fase attraverso scelte di re
cupero del trasporto merci 
su rotala, ogni lamentazione 
sul predominio delle auto
strade e sul danni provocati 
dal Tir diventa un po'Ipocri
ta, e le semplici limitazioni 

amministrative, pure neces
sarie, del tutto Inadeguate. 

Ora, 11 progetto richiede ri
sorse massicce (oltre 10.000 
miliardi), notevoli Innova
zioni tecnologiche nelle in
frastrutture come nel mate
riale rotabile. Bene, il testo 
della finanziarla proposto 
dal governo non prevedeva 
alcuna voce esplicita per 
l'talta velocità», come per le 
Innovazioni tecnologiche, 1 
nuovi Investimenti nel tra
sporto su rotala, le ferrovie 
concesse oggi a gestione 
commissariale in attesa di 
passare al nuovo en te F.S. La 
stessa finanziarla è Invece 
assai generosa verso le scelte 
del consiglio di amministra
zione dell'Anas di rilanciare 
te autostrade, con la novità 
delta copertura — non più In 
via eccezionale, ma come 
norma — del 67% del costì e 
con larga discrezionalità a 
mettere sullo stesso plano 
progetti necessari (come ad 
esemplo la Livorno-Civita
vecchia) e proposte super
flue o non prioritarie. Abbia

mo cioè un rilancio della mo
nocultura delle autostrade 
In contrasto fra l'altro con 
l'opzione di fondo dello stes
so Piano generale del tra
sporti. Così ad esemplo nel 
corridoio centrale Milano-
Roma-Napoli, mentre la 
proposta del governo non 
prevedeva investimenti per 
l'Yalta velocità», l'Anas pre
vede ancora 11 finanziamen
to di una nuova camionale, 
oggettivamente alternativa 
al progetto dell'talta veloci
tà» — da Modena a Sud di 
Firenze —. Quando invece è 
sufficiente un intervento au
tostradale strettamente ne
cessario all'attraversamento 
appenninico Bologna-Firen
ze, pericolosamente logora
to: come propongono le Re
gioni Emilia-Romagna e To
scana previa verifica di Im
patto ambientale da parte 
della commissione apposita 
richiesta dalle due Regioni e 
Istituita dal ministro del
l'Ambiente. 

Ora si tratta di vedere nel
l'ambito delle risorse che sa
ranno complessivamente di
sponibili (ad esempio del 
6.700 miliardi previsti dalla 
finanziarla per l'Anas per gli 
anni 1987-90) anche quanto 
va spostato da un settore al

l'altro: selezionando tra gli 
interventi autostradali ne
cessari e quelli superflui o 
dannosi a vantaggio della 
viabilità ordinarla, come del 
trasporti metropolitani. Nel
lo stesso tempo va assunto 
esplicitamente l'obiettivo 
dell'accelerazione delle pro
cedure di spesa e della loro 
trasparenza. 

Anche qui soccorrono l'I
niziativa e l'esperienza: co
me ad esemplo la collabora
zione della Regione Emilia-
Romagna con le F.S. per di
mezzare almeno 1 tempi del
la realizzazione del raddop
pio della ferrovia Bologna-
Verona, o l'accordo procedu
rale, sempre tra Regione e 
F.S., per la Individuazione 
del tracciato più Idoneo 
dell'Yalta velocità» e 11 suo in
serimento nel resto della re
te. Sono esempi. Anche di 
qui passa la costruzione cre
dibile di una cultura e di una 
azione realmen te alternativa 
di governo di programma, 
riconoscibile e capace di 
consenso ben oltre le aule 
parlamentari. 

Giuseppe Gavioli 
assessore ai Trasporti 

della Regione 
Emilia-Romagna 

Misure di emergenza per rifornire gli otto comuni del Ferrarese «avvelenati» 

Appello dei sindaci: stop all'atrazina 
Il prefetto dovrà chiedere al Consiglio dei ministri la proclamazione dello stato di emergenza e il divieto di usare ancora pesticidi 
nel bacino del Po - Un nuovo «killer»: la simazina - Cinque comuni riforniti con autobotti e tre «allacciati» agli impianti di Ro 

Dalla nostra redazione 
FERRARA — L'atrazlna la
scia interamente il suo posto 
alla simazina che della pri
ma è una parente stretta. 
cioè sempre un residuo dei 
diserbanti finiti nel Po e che 
ha obbligato, ieri l'altro. 1 
sindaci di otto comuni del 
Basso Ferrarese a proibire a 
settantamila abitanti l'uso, a 
scopo alimentare, dell'acqua 
che sgorga dal rubinetti. In
fatti ieri (ore 13) i risultati 
dell'ultima analisi, in ordine 
di tempo, del campioni d'ac
qua prelevati erano 1 seguen
ti: atrazlna 0,774 micro-
grammi per litro (limite 
massimo consentito: 1); si
mazina 0,157 mlcrogrammi 
per litro (limite massimo 
consentito 0,1). In conclusio
ne, nella rete idrica, la pre
senza della simazina denun
cia valori superiori al livelli 
tollerabili. Di conseguenza 1 
sindaci hanno confermato in 
pieno le loro ordinanze, ma 
sono state varate queste mi

sure. 
Da stamane (ore 8) cinque 

comuni — Berrà, Mescla, 
Goro, Jolanda e Codlgoro — 
saranno riforniti di acqua 
potabile con una quindicina 
di autobotti messe a disposi
zione dalle aziende munici
palizzate di Ferrara e Bolo
gna, dall'esercito, dalla Re
gione e dalla Foresta dema
niale di Punta Marina di Ra
venna, mentre nel restanti 
comuni — Comacchio, La-
gosanto e Massafiscaglla — 
tornerà a sgorgare acqua po
tabile dai rubinetti. L'acqua, 
anziché dalia Centrale di 
Serravalle che «pesca» in su
perficie, arriverà dagli Im
pianti di Ro del consorzio in
tercomunale di Copparo che 
prelevano liquido dalle falde 
freatiche. Nessuna preoccu
pazione, Invece, per quanto 
riguarda l'acqua potabile 
che viene distribuita a undi
ci comuni (250 mila abitanti) 
dalla centrale di Pontelago-
scuro-Ferrara che a diffe

renza di altre, dislocate lun
go l'asta terminale del Po, 
dispone di un impianto a 
carbone attivo in polvere che 
intercetta e cattura l'atrazl
na. 

L'emergenza comunque 
resta; anzi i sindaci degli otto 
comuni, ancora nel mirino 
della simazina, hanno chie
sto ieri ai prefetto Glovan 
Battista Gaudenzl, di farsi 
portavoce presso 11 consiglio 
dei ministri, per ribadire loro 
precise richieste: la procla
mazione dello stato di emer
genza, 11 finanziamento di 
opere per dodici miliardi ne
cessari per completare piani 
e lavori di potenziamento e 
arricchimento delle centrali 
di potabilizzazione (e dotarle 
quindi anche dei filtri a car
bone); un decreto che vieti, 
nel modo più assoluto, l'uso 
di atrazlna nelle regioni (me
glio ancora in tutto II Paese) 
attraversate dal Po. Al mo
mento soltanto in due regio
ni — Emilia Romagna e 
Lombardia — i rispettivi go

verni hanno emesso da tem
po ordinanze che proibisco
no l'uso di prodotti a base di 
atrazlna. 

La Giunta provinciale di 
Ferrara è intervenuta nuo
vamente per dire che la si
tuazione, venutasi a creare 
nella «Bassa», evidenzia più 
in generale lo stato di inso
stenibile degrado, che ri
schia di diventare irreversi
bile, del nostro più grande 
fiume. Per cui, anche per la 
Provincia, si rende Intanto 
indispensabile l'estensione 
del provvedimenti che vieta
no l'uso dell'atrazina in tutto 
il bacino dei Po. 

L'Arci e la sua Lega per 
l'ambiente di Ferrara, di 
fronte a questo nuovo «at
tentato* hanno inviato al 
procuratore della Repubbli
ca un esposto-denuncia con
tro ignoti, basandosi sull'ar
ticolo 452 del codice penale 
che stabilisce fino a 15 anni 
per chi avvelena acque desti
nate all'alimentazione. 

Gianni Buozzi 

Niente più concorsi pubblici 
La riforma varata al Senato 

ROMA — Per essere assunti nella pubblica amministrazione 
non saranno più necessari gli umilianti (e costosi) concorsi 
pubblici. Questo stabilisce 11 disegno di legge che riforma 11 
collocamento approvato ieri sera dal Senato. Novità nella 
novità, la norma che abolisce i pubblici concorsi accoglie una 
proposta di iniziativa popolare sottoscritta a Roma e nel 
Lazio da 60mila cittadini. Il provvedimento approvato Ieri, 
lungamente avversato dalla Confindustria, modifica anche, 
dopo 37 anni, la normativa generale sul collocamento dei 
lavoratori. Il testo dovrà ora tornare a Montecitorio avendo 
subito delle modifiche. Il Pei ha votato a favore, perché — 
hanno detto i senatori Vecchi, Iannone e Antoniazzi — pur 
trattandosi di un intervento parziale sono stati accolti alcuni 
emendamenti comunisti che riguardano, tra l'altro la sop-
presione dei salario minimo e massimo degli apprendisti e la 
restrizione del ricorso al contratto a tempo determinato. 

I punti più importanti del provvedimento riguardano il 
superamento delle basi comunali del collocamento (che si 
organizzerà per circoscrizioni in base al flusso di manodope
ra), l'istituzione di un osservatorio nazionale, l'istituzione, su 
tutto il territorio nazionale, delle agenzie per l'impiego con il 
compito di incentivare l'incontro tra domanda e offerta. Dai 
disegno di legge sono state eliminate le norme che allargava
no in modo abnorme la possibilità di ricorso alla chiamata 
nominativa. 

Nomine 
Rai: 

Giurato 
alGrl 
Orsina 
alGr2 

ROMA — Alla Rai arrivano le 
prime nomine dell'era Manca-
Agnes. Riguardano la radiofo
nia e saranno discusse dal con
siglio stamane. Il «totonomine» 
si e improvvisamente rianima
to ieri pomeriggio — mentre la 
redazione del Tgl teneva una 
lunghissima e tormentata as
semblea — in seguito alle indi
screzioni diffusesi su una fitta 
serie di consultazioni svolte da 
Agnes e Manca; questi ha par
tecipato anche a una riunione 
del nucleo aziendale socialista. 
Nessuna risposta, invece, 
Manca e Agnes hanno dato si
nora alle questioni che il sin
dacato dei giornalisti ha posto 
come pregiudiziali per dare di
sco verde ai nuovi programmi 
mattutini e serali. 

Il tatn tam di viale Mazzini 
prevede per oggi le seguenti 
decisioni: 1) alla direzione di 
Radio 1 il repubblicano Ennio 
Ceccarini, che succede a Leo 
Birzoli, promosso vicepresi
dente; così il Pri è finalmente 
accontentato; 2) per la direzio
ne di Radio 3. vacante dal pen
sionamento di Enzo Forcella, 
si parla di candidature inter
ne: Marina Tartara o l'attuale 
vicedirettore, Borrelli; 3) alla 
direzione del Gr2 sarebbe de
signato Paolo Orsina, attuale 
reggente, dall'immatura scom
parsa di Aldo Palmisano; 4) 
per la direzione del Grl il can
didato più accreditato è Luca 
Giurato, notista de «La Stam
pa»: a Salvatore D'Agata sa
rebbe riservata unicamente 
una sorta di candidatura for
male, destinata a essere subito 
ritirata: la sua strada sembra 
ormai essere quella del Tg2j 
sono circolati anche i nomi di 
Ezio Mauro («Stampa») e di 
Antonio Padellerò («Corriere 
della sera») ma è pressoché 
certo che oggi Agnes proporrà 
Luca Giurato. 

Critiche dure al vertice 
aziendale continuano a giun
gere dal sindacato dei giornali
sti. Al quale non piace che 
Manca ed Agnes comincino a 
dribblare il confronto, prefe
rendo giocare, magari, la carta 
della divisione alFinterno dei 
corpi redazionali. Ad esempio, 
ieri Manca ed Agnes hanno 
convocato, poco prima dell'as
semblea, il comitato di reda
zione del Tgl per comunicare 
alcune correzioni ai progetti 
annunciati una settimana fa e 
per confermare alcune scelte 
peregrine: a cominciare dalle 
telecamere poste nelle reda
zioni dei giornali radio per il 
primo notiziario — quello del
le 7,25 — della imminente (22 
dicembre) tv del mattino. Il 
collegamento non ci sarà con il 
Grl (la redazione ha rifiutato 
questo farsesco pasticcio) ma 
si farà con il Gr2. Al comitato 
di redazione è stato inoltre co
municato: 1) il Tgl riavrà una 
breve edizione (5 minuti) in
torno alle 22; 2) l'edizione del
la notte (23,30. l'orario sarà 
fatto rispettare rigorosamente 
alla rete) durerà 30 minuti; 3) 
alle 8 ci sarà il primo Tg del 
mattino; 4) lo sfalsamento di 
tg serali (il Tg2 anticipato alle 
19,30) si farà e si stuelleranno 
forme di «protezione per en
trambi i tg: ma per la Rai il 
problema e di occupare con ì 
suoi tre tg (dalle 19 alle 20,30) 
tutto lo spazio utile senza la
sciare buchi a tutto vantaggio 
dei probabili tg privati; 5) al 
Tgl resterà anche «Esploran
do», la rubrica di Mino Dama
to, m onda il mercoledì, prima 
dell'appuntamento sportivo. 

Ma il sindacato — una cui 
delegazione chiederà stamane 
di vedere il vertice aziendale e 
il consiglio prima che inizi la 
seduta dedicata alla definizio
ne dei nuovi palinsesti e, even
tualmente, alle nomine — av
verte: non abbiamo ascoltato 
ancora una sola parola sul ri
lancio della radiofonia; sui 
mezzi e gli uomini di cui hanno 
bisogno le sedi regionali; sui 
criteri e la portata delle assun
zioni necessarie per i nuovi 
progetti. 

Nel pomeriggio Manca, 
Agnes e il consiglio saranno 
ascoltati dalla commissione di 
vigilanza: si parlerà anche di 
canone e pubblicità. 

Craxi promette più soldi 
per la ricerca scientifica 

ROMA — Craxl promette più soldi per la ricerca scientifica. 
«Non deve sembrare irraggiungibile — scrive nel «Rapporto 
del presidente» — l'obiettivo di raddoppiare le spese attual
mente destinate a questo settore». DI più: «Se le Indicazioni 
relative agli investimenti In ricerca e sviluppo verranno rea
lizzate ed il governo farà la propria parte affinché ciò avven-
§a, il prossimo quinquennio vedrà un consistente aumento 

egli occupati del settore». Insomma, rassicurazioni a piene 
mani. Sono credibili? C'è da sperarlo, anche se il governo ha 
sempre fatto molto poco per la ricerca. Proprio recentemente 
durante 11 voto sul diversi capitoli della finanziaria la mag
gioranza ha bocciato un emendamento comunista che chie
deva più fondi e migliori condizioni di lavoro per l ricercatori. 
Craxl allora non disse niente e 11 suo partito votò contro. Ora 
però In occasione della pubblicazione del «Rapporto del pre
sidente» promette e fa un'analisi spietata della situazione 
difficilissima che la scienza vive. 

Documento de: «Un errore 
l'abbandono del nucleare» 

ROMA — La De «ritiene non corrispondente agli attuali Inte
ressi del paese l'abbandono del nucleare e di conseguenza 
ritiene che le centrali In corso di realizzazione, ove siano 
verificabili e certe le necessarie garanzie di sicurezza, debbo
no proseguire ferma restando, per questa e per le altre fonti, 
la costante ricerca di sviluppi scientifici e tecnologici Idonei a 
massimizzare la sicurezza e a ridurre l'Impatto ambientale». 
E la posizione ufficiale sulla politica nucleare espressa Ieri In 
un documento approvato dalla direzione de. Un solo voto 
contrarlo, quello del responsabile giovanile, Renzo Lusettl 
che ha definito questa scelta del partito «troppo avventata, 
perché salta quella pausa di riflessione resa indispensabile 
dopo l'Incidente di Chernobyl e l'andamento del prezzo del 
petrolio». 

Aosta, incriminato per i casinò 
si dimette assessore della De 

AOSTA — A tre anni dal blitz al casinò di Saint Vincent 
l'inchiesta giudiziaria non si è ancora conclusa e si susseguo
no l colpi discena. L'assessore regionale al turismo Giuseppe 
Borbey. leader indiscusso della De valdostana, ha ricevuto 
martedì sera al suo ritorno da un viaggio di lavoro In Giappo
ne un mandato di comparizione relativo al lavori di allarga
mento della casa da gioco riguardante la sua precedente 
veste di assessore al Lavori Pubblici. Borbey si è quindi di
messo dal suo Incarico. La maggioranza regionale (De, 
Union Valdotalne, Adp, Prl, PI!) si riunirà sabato per esami
nare la situazione. Il Pel si è detto disponibile ad uno sforzo 
unitario per un programma ed una maggioranza adeguata di 
fine legislatura. 

Slitta il processo Chinnici 
Acquisiti gli atti di Palermo 

CATANIA — Slitta il nuovo processo di appello per la strage 
compiuta dalla mafia a Palermo 11 29 luglio 1983 per sopprì
mere 11 consigliere istruttore Rocco Chinnici. La Corte, Infat
ti, dopo una lunga permanenza In camera di consigilo, ha 
emesso ieri una ordinanza con la quale viene deciso di acqui
sire agli atti la sentenza-ordinanza del maxiprocesso di Pa
lermo a carico delle cosche mafiose, 11 testo delle deposizioni 
del pentiti e del confronti tra Tommaso Buscetta, Totucclo 
Contorno e Pippo Calò, Indicato come 11 finanziere della ma
fia. 

Il partito 

Convocazioni 
I deputati comunisti sono tenuti ed essere presenti SENZA ECCEZIO
NE ALCUNA alla seduta di oggi 27 novembre. 

Manifestazioni 
OGGI — A. Sassolino, Piombino (Li); L. Lama. Bologna • Rimini; A. 
Occhetto. Roma; E. Ferraris, Parma (Zona Est); G. Mele, Siena. 

Seminario sa editorìa e giornalismo 
Venerdì 28 a sabato 29 novembre 1986 alta Casa delta cultura di 
Milano (via Borgogna, 3) si terrà un seminario sull'editoria a il giornali
smo. I lavori Inizieranno atta ora 9.30 di venerdì con una relazione di 
Vincenzo Vita (responsabile del settore editoria) a si concluderanno 
nella tarda mattinata di sabato con un intervento di Massimo D'Alarne, 
della segreteria nazionale. 

Rilevamento tesseramento 
Per il 27 novembre è fissata la prima tappa nazionale di rilevamento 
per il tesseramento 1987.1 dati debbono essera tresmessi. attraverso 
i comitati regionali, entro lunedi l'dicembre alla commissiona nazio
nale di organizzazione. 

Napoli: al S. Germano oltre il 100% 
La cellula del Pei dell'ospedale San Germano di Napoli ha superato il 
100% nel tesseramento con vn totale di 176 iscritti di cui 3 reclutati. 

Grandi città e problemi dei trasporti 
Si terrà domani, giovedì 27 novembre, alte 9.30. presso la Direzione 
nazionale una riunione dei eprogetti Integrati per i trasporti nella 
grandi area urbane». Alla riunione sono invitate le federazioni del 
Torino. Milano, Genova, Venezia. Bologna, Firenze, Roma, Napoli. Ba
ri, Catania • Palermo. La riunione sarà introdotta da Piero Sarvagnl. 
responsabile dei problemi delle grandi aree urbane. Interverranno 
Gianni Pellicani, della Direzione e responsabile nazionale della Com
missione autonomia locali a Lucio Libertini responsabile nazionale del
ia Commissiona casa, trasporti, infrastruttura. 

Seminario sol volontariato 
• 3 * 0 4 dicembre si svolgerà all'Istituto Togliatti (Frattocchie) il 
Seminario nazionale: «Volontariato: oltre la solidarietà di classe per 
una solidarietà di cittadinanza». Il programma dei lavori inizierà ella 
ora 9.30 precisa con una relazione introduttiva (Maura Vagli), una 
prima relaziona (Marisa Velagussa), seguite da alcune comunicazioni. 
Nel pomeriggio, ora 15.30, seconda relazione (Benigni, ess. regionale 
Toscana), inizio del dibattito. La mattina seguente si svolgerà una 
terza relaziona (Giuseppe Cotturri). seguita da dibattito e da alcuna 
sintesi delle comunicazioni scritte, il seminario sarà concluso alle ora 
18 da Giuseppa Chiarente, della Segreteria e responsabile della Com
missiona culturale. 

La questione meridionale a Frattocchie 
Dal 15 al 19 dicembre presso l'Istituto Palmiro Togliatti si terrà un 
corso nazionale su: «La questione meridionale oggi*. Questi i temi: 
Stato, istituzioni • sistema di potere Oc; La riforma della istituzioni nel 
Mezzogiorno; Tessuto economico, produttivo e trasformazioni sociali; 
La questiona agraria; Camorra, mafia, 'ndrangheta: 0 Pei nel Mezzo- • 
giorno: analisi, lotte a prospettive. Sof.o invitati a partecipare al corso 
• compagni e la compagna che si occupano in particolare dei singoli 
temi e più in generale in fase di partito degli organismi di massa a della 
FgcL 

al lavorala castra scuola, in viaggio 

la carica del caffé 
più .energia 
del cioccolato 
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ROMA — Lungo la strada 
che ci porta alla produzione 
di energia dalla fusione nu
cleare, siamo più o meno a 
questo punto: stiamo cer
cando di costruire un flam-
mlfero che possa accendere 
un piccolo fornellino a gas. 
Quando avremo 11 fiammife
ro, quando avremo dimo
strato che II gas si accende e 
che si può controllare, allora 
bisognerà saper costruire 
delle grandi cucine con tanti 
fuochi, 11 forno eccetera ec
cetera. In Italia lo sforzo per 
arrivare a tutto questo c'è, 
ma può essere accelerato 
concentrando risorse e uo
mini In misura molto supe
riore all'attuale. Ci sono però 
due «problemlnl» che vengo
no a creare nuove complica
zioni: primo, ci sono In teoria 
almeno tre modi per fare la 
fusione, tutti e tre in corsa e 
In polemica. Secondo, ci so
no di mezzo 1 militari e 1 loro 
segreti su pezzi di ricerca. 

Strada, ostacoli, lavoro da 
fare sono stati esaminati al 
dettaglio In un riuscito con
vegno organizzato dal Pel 
nell'area di ricerca di Fra
scati, a pochi passi dal gran 
clambellone di acciaio (11 
«Tokamak») dove da anni si 
studiano 1 problemi legati al
la fusione nucleare; a quel 
processo cioè che consentirà 
all'uomo (all'Inizio del pros
simo secolo? O dopo la me
tà?) di ricavare da un po' 
d'acqua l'energia elettrica 
necessaria per anni ad Intere 
città. Il convegno sulla fu
sione — originale perché, 
hanno detto Chlarante e Ber
linguer, consente alle forze 
fiofitlche di ascoltare dlret-
amente la voce degli scien

ziati — ha coinciso con l'ini
zio delle audizioni alla com
missione Industria della Ca
mera su questa futura fonte 
d'energia. E alla Camera, co
sì come a Frascati, è subito 
partita la discussione — a 
tratti con 1 caratteri della po
lemica — tra i diversi modi 
di fare la fusione. Vezzo di 
scienziati? Non tanto. Vedia
mo perché. 

L'Italia partecipa ad un 
programma europeo (lo han
no illustrato i professori Et
tore Salpietro e Sergio Segre) 
che dovrebbe portare, entro 
11 2005, alla prova che 11 fa
moso fiammifero può accea-
dere II famoso fornellino. E 
un ottimo programma, Il suo 
ex direttore, professor Pa-
lumbo, ha spiegato che gli 
americani lo ritengono addi
rittura Il migliore del mon
do. Il programma europeo 
punta su un solo modo di fa-

l 'Unità - VITA ITALIANA 

Convegno del Pei a Frascati sulla fusione nucleare 

Tre strade per il sole 
artificiale, ma l'Italia 

ne sceglie una soltanto 
Laser, acceleratori di particelle, «bottiglie» magnetiche: nel no
stro paese si lavora solo su queste ultime - I «tagli» all'Enea 

re la fusione: costruire 
•clambellonl» dentro 1 quali 
realizzare •bottiglie» magne
tiche In grado al contenere 
per tutto il tempo necessario 
il plasmacaldlsslmo(150 mi
lioni di gradi) in cui dovreb
bero fondersi 1 nuclei atomi
ci. 

L'Europa dispone già della 
macchina più grande e più 
potente per questa ricerca: il 
«Jet» di Ablngdon, a ovest di 
Londra. Lì, fra qualche an
no, dovrebbe accendersi 11 
sole artificiale, la prima fu
sione nucleare dovrebbe 
aver luogo. «Ma quando 
avremo acceso 11 plasma — 
hanno spiegato gif scienziati 
a Frascati — iruzleranno le 
sorprese». Già, perchè trova

to il fiammifero e sprigiona
ta la prima fiamma dal for
nellino, potrebbe succedere 
di tutto. SI potrebbero sco
prire problemi tali da rinvia
re ancora di anni la costru
zione del primo reattore «ve
ro» oppure tutto potrebbe es
sere cosi facile da avvicinare 
quella data (2030) che oggi si 
ritiene la più logica per di
mostrare che la fusione è 
una fonte di energia compe
titiva con quelle finora cono
sciute. 

Ma Rubbla, dalla Camera, 
ha avanzato il sospetto che 1 
«tokamak siano del reattori 
antieconomici, come si sono 
rivelati in altri settori gli 
Zeppelin, 1 Concorde, o l su* 
perphoenlx», cioè tre soluzio

ni tecnologiche (dirigibile la 
prima, aereo supersonico la 
seconda, centrale nucleare la 
terza) che l'esperienza ha 
fatto rapidamente accanto
nare. Rubbla ha proposto un 
suo programma di ricerca 
basato sugli acceleratori di 
particelle. Al convegno di 
Frascati la polemica con i to
kamak è stata lanciata dal 
professor Angelo Caruso, da 
anni Impegnato In un pro
getto parallelo a quello delle 
«bottiglie magnetiche». Ca
ruso lavora a poce centinaia 
di metri dal «clambellone», 
con un laser che bombarda 
di luce microscopiche palli
ne di combustibile. E l'altro 
modo di tentare la fusione, 
una strada che dovrebbe 

portare In tempi molto più 
stretti — sostiene Caruso — 
all'obiettivo di accendere il 
plasma. • 

E cui c'è un «ma»: mentre 
negli Stati Uniti le risorse so
no quasi equamente distri
buite tra laser e «bottiglie», 
mentre in Giappone si co
struiscono laser giganteschi 
dal risultati eccellenti, In 
Europa e In Italia questa ri
cerca è una «sorella povera». 
Per ogni cento lire spese 
ln«botfiglle», se ne concedo
no due al laser. Perché? Ugo 
Farinelli (Enea), Carlo Ber
nardini e altri hanno rivela
to che c'è un'ombra grigio
verde. La ricerca sul laser di 
questo tipo, Infatti, ha Inte
ressato per anni 1 militari 
che studiavano gli effetti del
le bombe H e ancora oggi 11 
programma Sdì (le «guerre 
stellari») è molto sensibile a 
progressi In questo campo. 

Ilche però — ha ribattuto 
Caruso — non ha Impedito a 
Usa. Giappone, Regno Uni
to, Francia (e Germania, In 
collaborazione con 1 giappo
nesi) di sviluppare 1 loro ora
vi sistemi, noi slamo rimasti 
1 soli a non farlo. E l'on. An
tonino Cuffaro, nelle conclu
sioni, ha voluto dirlo chiaro: 
battiamoci per eliminare 
ogni ostacolo alla ricerca ci
vile, «e evitiamo che l segreti 
militari Impediscano al no
stro Paese di sviluppare pro
prie ricerche d'avanguar
dia». 

Ma, laser, «bottiglie» o al
tro, rimangono sospese su 
questo settore altre spade di 
Damocle. Il professor Bru-
nelll ha rivelato che l'Italia è 
a livello zero nella ricerca di 
materiali adatti alle future 
centrali («Il primo reattore a 
fusione commerciale — ha 
detto — non si farà In Ita
lia»), Il taglio del fondi all'E
nea e l'Incertezza sul futuro 
de! nucleare «tradizionale» 
rischia di ritardare anche i 
programmi sulla fusione. I 
ricercatori in questo nuovo 
settore sono pochi (lo ha la
mentato il professor Andira-
mi). 

«Intanto, comunque, si de
ve andare avanti — ha detto 
Cuffaro nelle conclusioni — 
e con maggiore ottimismo. I 
tempi sono lunghi, ma la 
storia ci ha detto che se si 
concentrano risorse e intelli
genze tutto si può fare prima 
e magari meglio». E questo, 
sicuramente, sarà un lmpe-
§no che 11 Pei si prenderà sin 

alla prossima conferenza 
sull'energia di gennaio. 

Romeo Bassoli 
NELLA FOTO: il Tokamak di 
Frascati 

Il comitato promotore ha deciso: si svolgerà a Venezia dal 21 al 24 gennaio prossimo 

Energia: finalmente il via alla conferenza 
ROMA — La conferenza naziona
le sull'energia si terrà a Venezia 
dal 21 al 24 gennaio del prossimo 
anno. La decisione è stata presa 
finalmente dal comitato promoto
re composto da otto ministri e pre
sieduto dal ministro dell'Indu
stria, 11 liberale Zanone. 

Il comitato ha anche designato 1 
componenti del tre comitatftecnl-
co-scientificl che raccoglieranno 
le risposte al questionario sulla 
conferenza. 

Nella composizione del tre co
mitati — ha spiegato all'agenzia 
Italia il ministro De Michells — 

sono stati esclusi i rappresentanti 
degli enti energetici, Enel, Eni, 
Enea «perché sono troppo parte in 
causai. Questa scelta non è stata 
condivisa da tutti. Ad esemplo il 
presidente dell'Enea, Umberto Co
lombo, ritiene che, in tal modo, 
vengano a perdersi importanti co
noscenze tecniche. 

Nei comitati figurano esponenti 
dell'Istituto superiore di Sanità, 
della Dlsp-Enea, che è la direzione 
incaricata della sicurezza nuclea
re, nonché esperti, ma la maggior 
parte del 35 componenti del tre co
mitati sono studiosi e professori di 

estrazione universitaria. 
In preparazione della conferen

za sull'energia — la cui data è sta
ta al centro di molte discussioni, 
nonché di rinvìi — si svolgeranno 
giornate di studio e convegni pre
paratori. 

Per il primo dicembre è in ca
lendario l'incontro organizzato 
dalla Confindustria sul tema «Po
litica energetica e sviluppo Indu
striale!. «In questo momento cosi 
delicato — ha dichiarato ad un'a-

?;enzia di stampa Achille Albonet-
I, presidente dell'Unione petroli

fera italiana e primo relatore del

l'Incontro — non potevamo essere 
assenti. È, in gioco lo sviluppo del 
paese». 

Anche la Società italiana di fisi
ca ha annunciato un convegno e 
una messa a punto del problema 
per 1 primi di gennaio. Analoghe 
iniziative sono già in preparazione 
da parte di enti e associazioni. Gli 
ambientalisti, da parte loro, sono 
stati 1 primi a muoversi. Una piat
taforma ambientalista sull'ener
gia è già stata presentata, ad otto
bre a Roma, dalla Lega ambiente 
un mese fa. 

Viaggio nelle professioni / L'ingegnere 

Addio «posto» e cantieri 
Meglio curare le aziende 
ROMA — Lui è un Ingegne
re, ma non ha Ja I maiuscola 
e non è Intento ad assalire 
pacchetti d'azioni tra Italia e 
Francia. Non è insomma 
Carlo De Benedetti. La storia 
di Mino Bettocchl, 48 anni, 
laureato In Ingegneria Indu
striale, è però Interessante — 
anche se non quanto quella 
dell'Ingegnere di Ivrea — 
per capire che cosa sta suc
cedendo nel mondo delle 
professioni, lungo questo 
viaggio che sto facendo, do
po aver parlato con 11 docen
te, 11 medico, l'avvocato, 11 sa
lutista. Il nostro uomo Infat
ti, insieme ad un vecchio 
amico, Paolo Geron di 40 an
ni, ha deciso di Imprimere 
una svolta alla propria vita. 
Insieme hanno fondato una 
Sri, una società a responsa
bilità limitata. Una delle 
tante sigle, apparentemente 
aride, che circolano sulle pa
gine gialle. È la Sigeml. Vuoi 
dire «Servizi generali di In
formatica e manutenzione 
Immobiliare». Vista qui a 
Roma a me sembra una Im
presa rivoluzionarla, quasi 
un assalto al cielo. Sono In
tenzionati a vendere, come 
dire, una specie di «polizza» 
sui guasti Ui un'impresa, di 
un edificio, di un centro-uf
fici. La Sigcmi fa li check-up 
e poi programma gli inter
venti col computer. Non più 
l'idraulico, l'elcttricista, l'e
dile, invocati di giorno in 
giorno. Non più sprechi, per
dite di tempo, servizi Immo
bilizzati: basta pagare un ca
none annuo e si è assicurati. 
Una ventata di efficienza. Ce 
la faranno 1 nostri due pro
fessionisti a Roma, in questo 
incrocio terribile, fra travol
genti nobiltà e disperati de
gradi? 

Loro ci provano con sere
na fiducia. Vanno sul merca
to come due baldanzosi pro
tagonisti di un telefilm ame
ricano. Ma perché un Inge
gnere e un architetto non 
hanno scelto le comodità di 
un posto fisso, in qualche an
golo della capitale? «Pensia
mo che sia una cosa diver
tente riuscire a risolvere un 
problema concreto — ri
spondono —; non slamo in
ventori, siamo organizzato
ri». 

Posti fissi, a dire il vero, 
Mino Bettocchl e Paolo Ge
ron ne hanno occupati. Sono 
un po' I precursori di quell'u
niverso dei lavori di cui tan
to si discetta. Quando Bet
tocchl conquista la laurea, 
diventa progettista in una 
società di ingegneria per lm-

f ilanti petrolchimici, poi va 
n uno studio per le infra

strutture civili. Quando arri
va in una società del gruppo 
Eni per le ricerche sulle fatti
bilità industriali comincia a 

L'esperienza pilota di due 
professionisti - L'obiettivo 
è unire servizi oggi divisi 

viaggiare: in Etiopia, in Me
dio Oriente. L'ultima tappa è 
nell'inform:.' .et applicata 
alla grafie. L'air.ico-soclo 
Geron — ili orbine veneta 
come sufTgt rr.ee i! r:ome — Il 
lavoro lo comincia insieme 
allo studio per la laurea In 
architettura: fa II disegnato
re, poi 11 capo-ufficio tecnico 
aU'Italprogetti,.pol il libero 
professionista. È per qualche 
tempo anche a capo di una 
società, la Cogeap, che lavo
ra per committenti pubblici. 
Ed ora l'avventura, la Sige
ml. Facciamoci spiegare me
glio di che cosa si tratta. 

«Il nostro obiettivo — rac
contano — è unire in un tut
to unico ciò che oggi è diviso. 
Qualche cosa del genere 
hanno messo in piedi all'uni
versità, per iniziativa del ret
tore Rubertl». 

— Diviso come? 
«In tante piccole strutture: 

l'idraulico, l'elettricista. 
l'imbianchino, l'edile...». 

— Volete organizzare gli 
artigiani, insomma? 
«Non è solo questo. Ti fac

ciamo un esemplo: un'agen
zia bancaria. Noi le propo
niamo un contratto di assi
stenza tecnica, di manuten
zione ordinarla e straordina
ria. Una nostra équipe fa il 
check-up del locali, delle at
trezzature. rileva i dati es
senziali come l'anzianità, le 
condizioni ambientali. Tutto 
ciò viene elaborato dal com
puter e ne risulta un pro
gramma di interventi perio
dici e un programma di ma
nutenzione. Questo non 

esclude certo gli interventi 
straordinari. E viene calco
lato il pre^o del contratto, 
su questa base.. 

— M.i come si fa a pro-
qr.immari', faccio per dire, 
la poSMljiht.» di un -.circuito 
elettrico-, di una valvola 
clic salta, di un rubinetto 
che perde, di una tapparel
la che salta per non dire di 
un calcolatore che si incep
pa? 
«Qualunque struttura ha 

una storia, un tempo di vita 
che si può definire, limitare. 
Una lampadina non vive più 
di 400 ore. Tu puoi sapere do
ve ti puoi aspettare 11 danno, 
così come un dentista può 
sapere dove si svilupperà la 
carie»,. 

— E vero, ma ci sono gli 
incidenti.-
«Infatti 11 nostro contratto 

offre innanzitutto la pro
grammazione, poi l'assisten
za periodica preventiva. 
Questo significa che la no
stra "équipe" poniamo una 
volta ogni due mesi verifica 
l'efficienza di tutta la strut
tura e opera gii aggiusta
menti necessari. E infine c'è 
l'Intervento straordinario. 
Ma anche qui, tu utente, tu 
agenzia bancaria, tu centro 
uffici sei avvantaggiato. Non 
chiami più cinquanta perso
ne una per volta ed io non 
posso rispondere "richiami 
più tardi, ho da fare". Il con
tratto stabilisce termini pre
cisi. Noi assicuriamo l'effi
cienza». 

— Come vi organizzerete? 
«Con una squadra minima 

di base e poi con accordi di 

servizio con 1 singoli artigia
ni». 

— Come la chiamereste , 
questa professione che vi , 
accingete a lanciare? 
«È un mestiere nuovo. La 

maggior parte delle ultime 
attività createsi in Italia rap
presentano una supplenza 
del servizi tecnici. Come 1 po
ny-express che vengono usa
ti Invece delle poste. Noi dia
mo vita ad un servizio che 
non c'era. Entriamo a far 
parte della grande famiglia, 
soprattutto, del servizi alle 
Imprese. CI sono servizi per 
la formazione del personale, ' 
per le consulenze. Ed ecco 11 
nostro: potrà dare un Impul
so alla produttività azienda
le». 

— Ci credo. Ma non teme
te le troppe difficoltà? Mi 
sembra di capire che la 
gran parte delle imprese, 
specie a Roma, ha già, co
me dire, un tessuto di «so
stegni* esterni per questi 
servizi, ormai formatosi 
magari attraverso parente
le, conoscenze, l'amico del
l'amico. 
«C'è da dire che intanto 

Roma sta cambiando. C'è 
uno spostamento delle strut
ture terziarie, degli uffici, 
nella fascia di qua e di là del 
Raccordo anulare. Dentro le 
mura Aurellane non si riesce 
più a la\ orare, ad aprire uffi
ci privati. La metropoiitana 
arriverà a Rebibbia. Sono 
tutti fatti destinati a scon
volgere anche certe logiche 
tradizionali. Le economie di 
scala diventano tanto grosse 
che possono spezzare anche 
le tradizionali connivenze». 

— Come farete a farvi co
noscere? 
•L'unica strada realistica 

sono le associazioni di cate
goria: la Confcommerclo, 
l'associazione costruttori, le 
classi di utenti, Insomma». 

— Scusate se ritorno all'i
nizio, ma non era meglio 
un posto fisso, oppure un 
semplice studio privato? 
«Guardi, un ingegnere da 

solo oggi ha ben poco signifi
cato. E così anche un archi
tetto, a meno che non sia uno 
del tre o quattro grandi mae
stri. E anche l'affidabilità del 
posto fisso sta venendo me
no ovunque. Lei è proprio 
convinto che un progettista 
dell'Alfa Romeo dopo l'affa
re di Agnelli sia proprio così 
certo sul suo futuro persona
le? E poi Io sappiamo, molti 
di noi stanno in un posto fis
so e poi fanno un secondo la
voro. E così non fanno bene 
né 11 primo né il secondo la
voro. Non si dedicano. Noi 
invece abbiamo voglia di de
dicarci e anche, guardi un 
po', di trovarci piacere». 

— Auguri. 

Bruno Ugolini 
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Mentre governo e guerriglia 
a Manila firmano la tregua FILIPPINE 

Usa: favorire 
anche altrove 
l'effetto-Cory? 

La scelta è tra sostegno alle dittature o appoggi a compromessi 
che aprano prospettive democratiche - I casi di Seul e Giakarta 

• W \,. 

•• " Ji-t^i*v«* B8ÌE. ? •!***& 

MANILA — Uno manifestazione della sinistro contro Enrile, pochi giorni primo del suo silura
mento 

y. \MI..\ — O^gi alle 15 i rap
presentanti del go\ crno filippi
no e del Tronic r.n/ionalc de
mocratico firmeranno un ac
cordo di tregua i cui ultimi det
tagli sono in \ia di definizione. 
l.o hanno annunciato i liceo-
ziatori medesimi, Kamon Ali-
tra e Tcofisto Cuingona per il 
governo. SaturOcamno e Tony 
/unici per la guerriglia. Il ces
sate il fuoco inizicrà ai primi di 
dicembre e durerà due mesi. La 
richiesta che entro novembre 
si arrivasse alla firma, era sta
ta posta in termini ultimativi 
dal presidente Corazon Aquino 
domenica nel discorso televisi

vo in cui annunciava il falli
mento di un golpe e il silura
mento del ministro della Dife
sa Turile. 1 dirigenti del Pronte 
hanno detto che in realtà l'in
tesa era oramai matura anche 
senza l'ultimatum dell'Aquino. 

Per una non casuale coinci
denza la firma della tregua ca
drà proprio nel giorno natale 
di Benigno Aquino, marito di 
Cory, leader dell'opposizione a 
IWarcos, assassinato a Manila il 
21 agosto 1983 mentre rientra
va da un lungo esilio. Zumcl, 
nel sottolineare la concomitan
za delle date ha definito Aqui
no «un buon amico e un marti

re nella lotta contro la dittatu
ra-. Importante la dichira/io-
nc del generale Eduardo Trini
tà, \ ice capo di stato maggiore: 
-1 militari appoggeranno la po
sizione assunta dai negoziatori 
governati» i». i'. proprio da certi 
ambienti delle forze armate, 
soprattutto quelli legati a Turi
le, che erano state ostacolate si
nora le trattative. Uuone noti
zie anche per quanto riguarda 
l'altro movimento guerrigliero 
filippino, quello dei separatisti 
islamici. I negoziatori delle due 
parti si sono accordati per ini
ziare trattative all'inizio di 
gennaio. 

Dal nostro corrispondente 
PECHINO — Tiene o no l'effetto propulsivo 
della primavera di Manila? La cosa non ri
guarda solo le Filippine. Caduto Marcos, In 
un modo In cui ancora non si sa bene se ab
bia inciso più il 'potere del popolo» o lo sgam
betto americano, anzi proprio per la compre
senza di questi due elementi, sembrava suo
nasse la campana per altri dittatori nella re-

fione: da Chun Doo Hwan In Corea del Sud e 
uharto in Indonesia, con tocchi, se non al

tro di avvertimento, per Lee Kwan Yew a 
Singapore, Mahatir Din Mohamad nella Ma
laysia scossa da conflitti etnici, Prem Tlnsu-
lanonda e I suol generali in Thailandia, lo 
stesso apparentemente solidissimo Chiang 
Chlng-Kuo a Taiwan. 

Difficile era stato dire sino all'ultimo se 
Reagan si fosse davvero convìnto della ne
cessità dì abbandonare Marcos. Su queste 
cose, si sa, nell'amministrazione americana 
ci sono diverse scuole, tra I diversi diparti
menti interessati (Casa Bianca, Esteri, Pen
tagono, C/a...) e all'interno di essi. In prima
vera era sembrato fosse prevalsa la linea del 
•mai più un altro Iran; nel senso che In si
tuazioni disperate, anziché attestarsi sino al
la fine in difesa del tiranno, come era avve
nuto per lo scià, Washington sembrava di
sposta n tollerare, in alcuni casi addirittura a 
favorire la costruzione di alternative demo
cratiche. Poi invece è sembrata prevalere 
l'altra parola d'ordine: «Mai più altre Filippi
ne: 

A Manila, Cory Aquino, che ormai non po
teva allontanarsi nemmeno un attimo per 
fare un bisogno senza che le minacciassero 
un colpo di Stato, si è mossa licenziando il 
ministro della Difesa Ponce Enrile. Ma 11 
successore da lei scelto, ti generale lieto, per 
prima cosa ha tenuto a chiarire che lui è fa
vorevole al mantenimento delle basi ameri
cane. Il trattato con cui si concedono le basi 
scadrà nel 1091. L'aria è tale che si ha l'im
pressione che Washington non lascerebbe 
tregua a chi si pronunciasse contro, nemme
no fino alla fine del 1986. Eppure è evidente 
che il nodo cruciale al momento è un altro: la 
chiave di una soluzione, la possibilità stessa 
che regga una qualsiasi alternativa demo
cratica al regime di Marcos è In un accordo, 
un compromesso storico tra 11 governo di 
Manila e la rivolta armata. 

Basi, per il Pentagono di gran lunga più 
importanti di quelle nelle Filippine, ci sono 
anche in Corca del Sud. E l'effetto Manila 
continua a turbare Seul. Inventate di sana 
pianta che fossero le voci sull'omicidio di 
Kim II Sung, o frutto di cattiva interpreta
zione di qualcosa che è successo davvero, sta 
di fatto che per prima cosa li hanno rimesso 
per la trentasetteslma volta agli arresti do
miciliari il leader dell'opposizione Kim Dae 
Jong. Già In primavera del resto George 
Shultz era andato a Seul a dire chiaro e ton
do che per la Casa Bianca la Corea del Sud 
non era le Filippine, Chun Doo Ilwan non era 
Marcos e il leader dell'opposizione Kim Dae 
Jong non era Cory Aquino. Passata senza 
grossi traumi la prima prova generale delle 
Olimpiadi del 1Ù83, i Giochi asiatici dello 
scorso settembre. Il regime ha scelto la mano 
dura, anziché la via del dalogo per un pas
saggio di poteri non traumatico all'opposi
zione sia pure più moderata. Gii scontri nel
l'università Konkuk della capitale, l'arresto 
di 1.270 studenti, sembrano ricalcare la pri
ma scena di un film già visto: quello dell'in
surrezione di Kwangju nel 197V. Anche li si 
era partiti dall'occupazione dell'università e 
da una prima reazione dura, seguita da altri 
scontri. In un crescendo di violenza, e Infine, 
da un'insurrezione armata che aveva tenuto 
In mano la citta per diversi giorni e da un 
Inaudito massacro compiuto dall'esercito, 
comprese le truppe direttamente soggette al 
Comando supremo unificato americano, per 
riconquistarla. Il regime sembra voler aire 
senza mezzi termini che pur di non mollare è 

Brevi 
Cile: bloccata la salma di Parade 
SANTIAGO DEL CILE — La po-'.r» otena ha bloccato 
a<Taeroporto delia capitalo la salma derattore Roberto 
Paratia, giunta ieri da Mosca, impedendo ai familiari di 
rifarla se non fumavano un impegno dt darle immediata 
sepoltura. Robeno Parade, l'attore più popolare del pae
se. iscritto al partito comunista Con il fermo deRa salma 
le automa pensano di impedce cr-.e • funerali dell'attore 
diano luogo a una manifestazione di massa. 

I giudici: la Siria dietro l'attentato 
BERLINO — Secondo i giudici, la Scia ha collaborato 
•D'attentato contro la società per l'amicizia tedesco-ara
ba con sede a Berlino. E quanto n legge nella motivazione 
della sentenza contro • due palestinesi condannati ieri. It 
presidente delta corte ha stabilito che l'esplosivo proveni-

disposto a pagare 11 prezzo di un 'altra Kwan-
gju, e per poter dire una cosa slmile ci deve 
essere qualcuno che gli ha garantito che pos
sono permetterselo. Nemmeno l'estremo ge
sto di compromesso offerto da Kim Dae 
Jong, dichiaratosi pronto a ritirare la pro
pria candidatura a presidente purché il regi
me acceda alla richiesta di elezioni presiden
ziali dirette, ha avuto risposta positiva. Anzi, 
agli arresti degli studenti 'estremisti' sono 
seguite azioni di repressione contro l'opposi
zione'legale: 

Giacarta aveva tremato quando In aprile 
un quotidiano australiano aveva rivelato 
una storia di corruzione per miliardi di dolla
ri, degna delle più brillanti Imprese di Mar
cos, in cui erano implicati Ipiù stretti fami
liari del generale Suharto, 1 uomo che aveva 
rovesciato Sukarno e massacrato I comunisti 
nel 1965. E tutta la debolezza del regime in
donesiano — malgrado siano passati ven-
t'annl dal 1965 e che l'Indonesia fosse sem
brata uno del paesi più dinamici nell'arca sul 
plano economico e dell'iniziativa di politica 
estera — è emersa quando a fine settembre a 
Giacarta sono stati fucilati nove dirigenti del 
Partito comunista Indonesiano che erano In 
prigione sin dagli anni 60. Anche qui linea 
dura, anziché la ricerca e costruzione di un 
compromesso che superi le lacerazioni pas
sate e presenti. 

Col bassi prezzi del petrolio II 'miracolo 
economico' indonesiano è agli sgoccioli, e 
quest'anno è prevista una crescita economi
ca di appena l'uno per cento, probabilmente 
zero. Se nella regione ci sono miracoli econo
mici veri come quello sudcoreano e di Tai
wan, accanto a miracoli rivelatisi ben presto 
fasulli quanto quello dell'Iran dello scià, tipo 
quello vantato da Marcos negli anni 70, tutti 
quanti sono in una fase di difficoltà. Ipaesi 
dcll'Asean sono tanto Indebitati che ormai 
un quarto abbondante delle loro esportazioni 
va apagare il servizio del debito estero, men
tre dieci anni fa ne bastava un decimo. Giap
pone e Stati Uniti hanno fatto a gara In que
sti anni per conquistare postazioni di egemo
nia economica nella regione. Per gli Stati 
Uniti è anche un discorso strateglco-mlllta-
re. Ma, per fare un esemplo, Il crescente Inte
resse mostrato da Washington per la Thai
landia, anche come base alternativa ad un'e
ventuale perdita delle Filippine, non ha Im
pedito che a causa del protezionismo ameri
cano Bangkok vedesse tragicamente calare 
le proprie esportazioni di riso. 

Dì fronte all'acutizzarsi delle tensioni so
ciali e politiche nella regione le strade possi
bili restano sostanzialmente due. Una e quel
la del fa vorirc una serie di 'compromessi sto
rici» per consentire alternative democratiche 
agli attuali regimi autoritari. L'altra è quella 
del mantenerli costi quel che costi. Per dirla 
In termini ancora più schematici, una strada 
è quella di proteggere le fragili e preziosissi
me speranze della primavera di Manila, l'al
tra quella di rischiare che finisca come In 
Iran (o come nel Vietnam, o come In Cambo
gia). Anche se la scelta, o 11 prevalere del fau
tori dell'una o dell'altra alternativa non di
pende solo dalla situazione nel singoli paesi, 
ma da un dilemma più vasto: da un più gene
rale 'compromesso storico* tra Mosca e Wa
shington per cui — come aveva suggerito lo 
stesso Gorbaclov nel discorso di Vladivostok 
— gli Stali Uniti siano disposti a rinunciare 
alle proprie basi nelle Filippine con In cam
bio {sovietici che rinuncino a quelle In Viet
nam. E così via fino ad una progressiva di
stensione nell'altra penisola cruciale dell'A
sia, quella coreana, oppure, al contrario, 
un'accentuata rivalità per acquisire punti 
strategici di vantaggio per le rispettive flotte. 
E da questo secondo punto di vista emerge 
che la scelta tra scontro e compromesso non 
riguarda solo l filippini o l coreani, ma ben 
più direttamente anche tutti noi. 

Siegmund Ginzberg 

va dar ambasciata siriane di Benino Est. 

Cipro: 16* Congresso Akel 
NICOSiA — Si svolge m questi giorni il 16* Congresso 
ord-nano deCAkH di partito comunista cipriota), durante 
i quale si celebrerà anche il 60* anniversario della sua 
fondazione, n Pei e rappresentato da Remo Sitati delia 
Commissione Esten. 

Incontro Cossiga-Cervetti 
ROMA — n prendente della Repubblica. Francesco Cos-
s>gs. ha ricevuto il 24 novembre al Olirmele Gianni Cer-
vetri, presidente del gruppo comunista del Parlamento 
europeo. Lo rende noto un comunicato del Qurmale. Nel 
corso di un cordisle colloquio. • quanto si è appreso. 
sono stati discussi gk sviluppi della politica della Comuni-
l i europea ne»"attuale situazione internazionale. 

LIBANO La furiosa battaglia iniziata nel sud si è estesa anche alla capitale 

Beirut e Sidone nella bufera 
Sciiti e fedayin si battono casa per casa 

L'abitato di Maghdousheh, nei pressi del capoluogo meridionale, conteso in feroci combattimenti protrattisi per tutta la notte 
Cannonate a tappeto sui campi profughi e sui quartieri della periferia sud della capitale - La Siria e Jumblatt appoggiano «Amai» 

BEIRUT — Olornata di fuo
co Ieri a Beirut e nel sud Li
bano; la cruenta battaglia In 
corso da vari giorni Intorno 
a Sidone fra guerriglieri pa
lestinesi e miliziani sciiti di 
•Amai» si è estesa alla perife
ria sud della capitale ed an
che al grande campo palesti
nese di Rashldlye, presso 
l'altra importante città me
ridionale di Tiro. La violenza 
delle battaglie è tale da esse
re paragonabile a quella del
la «guerra del campi- che In
sanguinò Beirut nel maggio-
giugno dello scorso anno, 
con la differenza che questa 
volta gli scontri si sono estesi 
anche al sud. Un cessate 11 
fuoco che era stato negoziato 
a Damasco non ha avuto al
cun esito, e la cosa non stupi
sce se si considera che a so
stenere Il maggior peso del 
confronto con gli sciiti sono 1 
fadayin fedeli all'Olp di Ara-
fat, che a Damasco non era
no rappresentati. Tuttavia, 
come nelle precedenti analo
ghe occasioni, accanto agli 
uomini di Arafat si sono 
schierati -sul campo» anche I 
guerriglieri delle organizza
zioni aderenti al Fronte na
zionale di salvezza palestine

se (filo-siriano); mentre 11 
Fronte popolare di George 
Habash, che si colloca di fat
to a mezza strada tra «leali
sti» e filo-siriani, ha rivolto 
per bocca del suo capo un 
appello al leader libico 
Gheddafl a .Intervenire ur
gentemente per far cessare 
l'eccidio di cui 11 nostro popo
lo è vittima». 

Sull'altro versante, la Si
ria ha preso apertamente po
sizione a sostengo di «Amai», 
al punto che — secondo 1 
quotidiani di Beirut — 11 vi
cepresidente Khaddam ha 
evitato di Incontrare 1 diri
genti del Fronte di salvezza 
nazionale palestinese; ed an
che il leader druso Walld 
Jumblatt ha espresso solida
rietà al leader sciita Nablh 
Berrl minacciando di far 
scendere In campo i suol ar
mati se i palestinesi non fa
ranno ritorno nel campi eva
cuando le posizioni che han
no occupato sulle colline in
torno a Sidone. Secondo 
Jumblatt, quanto sta acca
dendo nel sud potrebbe for
nire a Israele 11 pretesto per 
una nuova Invasione del Li
bano. 

Proprio Sidone è stata an

che ieri l'epicentro della bat
taglia. Palestinesi e sciiti si 
sono affrontati In feroci 
combattimenti casa per casa 
per II controllo dell'abitato di 
Maghdousheh, occupato due 
giorni fa dal fedayin e par
zialmente ripreso da «Amai». 
Secondo la polizia si sono già 
avuti nella zona di Sidone 
più di 110 morti e di 300 feri
ti. Nelle vie di Maghdosheh 
giacciono feriti che nessuno 
è In grado di andare a racco
gliere; 1 Ornila abitanti della 
cittadina, per lo più cristiani, 
hanno rivolto un appello al 
Papa e al capi di Stato arabi 
perché sia consentito un In
tervento della Croce rossa. 
La notte scorsa diversi edifi
ci sono passati più volte di 
mano, mentre l cannoni ber
sagliavano le contrapposte 
posizioni. Ieri In mattinata 
l'Olp affermava di controlla
re 1 due terzi dell'abitato, e 
guerriglieri sono stati visti 
mentre Iniziavano a costrui
re una strada per collegare 
Maghdousheh direttamente 
con il campo profughi di Aln 
ci Hihve. «Amai» dal canto 
suo sostiene dì mantenere le 
sue posizioni nel settore 

orientale della città, ricon
quistato martedì. Da Ma
ghdousheh prima dell'attac
co palestinese 1 cannoni de
gli sciiti martellavano 1 cam
pi profughi Intorno a Sidone. 

Come si è già accennato, 
scontri si sono accesi Ieri an
che nel pressi di Tiro e alla 
periferia sud di Beirut. Qui 
la battaglia ha rapidamente 
coinvolto 1 quartieri sciiti, 
martellati dall'artiglieria pa
lestinese In riposta al pesanti 
cannoneggiamenti di «Amai» 
sul campi profughi di Sitati
la e BurJ ed Barajneh. Accan
to alla milizia di «Amai» sono 
scesl In campo, a quel che ri
sulta, anche 1 soldati della 
sesta brigata dell'esercito, 
composta da militari sciiti. 

Di fronte all'intensità de
gli scontri e del cannoneg
giamenti, la polizia ha chiu
so al traffico la strada per 
l'aeroporto Internazionale, 
che passa appunto tra i cam
pi palestinesi e 1 quartieri 
sciiti. Lo scalo funziona a 
singhiozzo, gli aerei atterra
no e partono nel momenti di 
relativa calma, ma i passeg
geri restano spesso bloccati 
per ore. 

La Francia ritira 
800 «caschi blu» 

Nostro servizio 
PARIGI — Il governo francese ha annunciato ufficialmente all'O-
nu il ritiro, a partire da oggi, di ottocento dei mille e trecento 
soldati (quasi tutti paracadutisti) integrati nella Unifil, i «caschi 
blu» operanti nel Libano dal 1978. La decisione — lungamente 
dibattuta e contestata tra le varie correnti del governo — è stata 
giustificata sia dal rifiuto israeliano di abbandonare totalmente il 
sud Libano, sia dalle perdite (ventisei uomini) inutilmente subite 
proprio a causa di questo rifiuto che vanifica la presenza della 
forza internazionale delle Nazioni Unite. 

Non è da escludere tuttavia che la Francia, proseguendo nella 
Bua politica di miglioramento dei rapporti coi paesi, le forze e le 
tendenze che si incontrano e si scontrano nel Libano, abbia cercato 
anche di soddisfare le esigenze di chi non accettava questa vistosa 
e ingombrante presenza militare francese: e alcune di queste forze, 
si sa, hanno in mano i destini dei cinque ostaggi francesi che 
restano ancora in territorio libanese. 

A proposito di ostaggi il Canard Enchainé rivelava, nel suo 
numero di og«i, che Mitterrand e Chirac sarebbero d'accordo sulla 
liberazione ai Anis Naccache in cambio di quella simultanea dei 
cinque ostaggi in questione, due diplomatici, un giornalista e due 
tecnici della televisione. 

Anis Naccache, che nel 1980 aveva attentato alla vita dell'ex 
primo ministro dello Scià Chapur Bakhtiar provocando la morte 
di due persone, fu condannato alla reclusione a vita da un tribuna
le francese ed è uno dei tre terroristi nel cui nome e per la cui 
liberazione erano stati commessi gli attentati di settembre a Pari
gi-

a. p. 

ROMA — Il ministro degli 
Esteri algerino Taleb Ibrahi-
ml — che già martedì sera, 
subito dopo 11 suo arrivo a 
Roma, si era Incontrato con 
Craxl — ha avuto Ieri matti
na una lunga seduta di lavo
ro (colazione Inclusa) con 
l'on. Andreotti ed è stato ri
cevuto nel pomeriggio dal 
presidente della Repubblica, 
Cosslga; stamani vedrà i pre
sidenti del due rami del Par
lamento, sen. Fanfanl e on. 
Nilde Jottl, e terrà poi una 
conferenza stampa. La qua
lità e quantità degli incontri 
sottolineano l'importanza 
che la visita di Taleb Ibrahl-
ml ha assunto In un momen

to come questo, caratterizza
to fra l'altro da una ripresa 
di Iniziativa Italiana verso 11 
Medio Oriente (solo negli ul
timi dieci giorni ci sono stati, 
oltre a quello Italo-algerino, 
l'incontro a sorpresa di An
dreotti con 11 ministro degli 
Esteri libico, Mansour, la vi
sita a Roma del capo della 
diplomazia egiziana Abdel 
Meguld ed anche la visita del 
ministro dell'agricoltura 
sud-yemenita Ahmed AH 
Muqbel, che è stato 11 primo 
esponente del governo di 
Aden a venire In Italia dopo i 
drammatici avvenimenti di 
gennaio). 

Da quel che si è appreso 

MEDITERRANEO 

Fra Italia e Algeria 
una «visione comune» 
sul colloqui del primi gior
nee In attesa di ascoltare 
stamani le valutazioni del
l'ospite algerino) si ricava 
l'impressione che 1 rapporti 
fra Algeria e Italia si siano 
finalmente incamminati su 
quella «strada nuova» cui 1 
dirigenti del Paese nord
africano si sono nel passato 

(anche recente) richiamati 
più volte, rivendicando 11 di
ritto ed 11 titolo ad essere 
considerati del «partners a 
pieno titolo» e non soltanto il 
•terminale sud» di un rap
porto meramente economi
co-commerciale. 

L'Impressione è conferma
ta dal fatto che Craxl ha ri

preso con 11 suo Interlocutore 
11 tema, già abbozzato nella 
sua recente rapida visita ad 
Algeri, della costituzione di 
un «gruppo di appoggio» for
mato da Paesi europei ed 
arabi per incoraggiare la sta
bilità e la pace nel Mediter
raneo e dalle dichiarazioni 
rilasciate ieri da Andreotti, 
che ha parlato di una «visio
ne comune» fra Italia e Alge
ria sui principali problemi 
internazionali, di una «co
mune aspirazione alla stabi
lità dell'area mediterranea» 
e di Iniziative politiche del 
due Paesi «che si muovono 
nella stessa direzione». An
dreotti ha anche annunciato 

che le consultazioni Italo-al-
gerine saranno intensificate 
nel prossimo futuro sul temi 
appunto della situazione nel 
Mediterraneo, della crisi 
arabo-Israeliana e della 
guerra Iran-Irak. 

Questo nuovo rapporto è 
ovviamente destinato a con
ferire ulteriore e consistente 
Impulso alla cooperazione in 
campo economico, che pure 
ha costituito oggetto del col
loqui di questi giorni e che 
sarà affrontata In dettaglio 
In una imminente riunione 
della commissione mista ita-
io-algerina. 

Giancarlo Lannutti 

INDIA-UBSS Sul piano commerciale raggiunto un accordo per l'importazione di prodotti sovietici 

E oggi Gorbaciov parla alle Camere 
Dal leader si aspetta qualche novità sulla moratoria nucleare e forse sulle questioni asiatiche o dell'Afghanistan - Ormai scontata 
l'intesa sui temi del disarmo, l'attenzione si concentra sulla cooperazione scientifica e tecnologica tra i due paesi 

Dal nostro inviato 
NUOVA DELHI — Otto ore 
di colloqui in due giorni tra 
Rajiv Gandhi e Gorbaclov. 
Ieri quasi quattro ore a quat
tr'occhi, proseguite poi da 
una cena a cui erano presen
ti solo Ralssa, Sonia e due in
terpreti. Contemporanea
mente Scevardnadze ha di
scusso tutto 11 pomeriggio 
con il suo omologo Tinwari, 
mentre 11 maresciallo 
Akhromeev si è incontrato 
con il ministro della Difesa 
Indiano Arun Singh e 11 vice
presidente del consiglio dei 
ministro Kamenzev affron
tava In sede separata i temi 
della coopcrazione bilaterale 
con il ministro Shivashanka. 

Scevardnadze, in un breve 
abboccamento con I giorna
listi. ha parlato di clima «cal
do e cordiale» di «reciproca 
comprensione» e gli stessi 
accenni sono venuti dal brie
fing di parte indiana. Ormai 

scontata una larghissima In
tesa sul temi del disarmo e 
della distensione, incamerati 
nel relativo avvicinamento 
sulla questione della sicurez
za asiatica, tutta l'attenzione 
si va concentrando sulla coo
perazione bilaterale scienti
fica, tecnologica e commer
ciale. Da parte indiana si è 
espresso «apprezzamento per 
la flessibilità sovietica In te
ma di finanziamento dei 
progetti Industriali in India» 
e c'è l'intesa adapprofondire 
le arce della cooperazlone sia 
sui versante della Jolnt ven-
tures, sia su quello delle tec
nologie avanzate. Ma su que
st'ultimo punto —11 più deli
cato — non si giungerà ad 
una conclusione. Altre visite 
a livello ministeriale, nei 
prossimi mesi, scioglieranno 
due nodi fondamentali: cosa 
l'Urss può e Intende dare e 
cosa l'India vuole acquistare 
dalI'Urss, non potendo prò-

BEP. CENTRO AFRICANA 

Bokassa accusa 
Giscard D'Estaing 

SANGUI (Centro Africa) — 
Clamoroso avvio e non meno 
sospensione dei processo 
contro l'ex Imperatore Jean 
Bedel Bokassa: In un paese 
Incollato alle radio pubbli
che che trasmutavano In di
retta la prima seduta proces
suale, è caduta ieri sera la 
voce tonante dell'imputato 
che ha letto, tra le proteste 
del presidente della Corte, 
un documento di difesa e al 
tempo stesso di feroce accu
sa contro la Francia di Gi
scard d'Estalng. 

Jean Bedel Bokassa ha 
detto In sostanza: nel 1979, 
essendo presidente della Re
pubblica. Giscard d'Estalng 
ha stornato l'esercito france
se dalla sua missione di pro
tezione del Centro Africa in
caricandolo di un colpo di 
stato che si è risolto col mio 
rovesciamento, e ciò In vio
lazione di tutte le leggi Inter
nazionali e degli accordi esi
stenti tra I due paesi. Per co

prire questa congiura, Gi
scard d'Estalng ha organiz
zato una «Immensa campa
gna di diffamazione e di di
sinformazione» nella quale 
sono stato dipinto come un 
ladro, un assassino, un an
tropofago. Sono tornato a 
Bangul non per recuperare II 
trono ma per vivere In pace 
tra l miei. Auguro lunga vita 
al regime repubblicano at
tuale e al suo presidente. 

Su richiesta dell'accusa 11 
processo è stato quasi Imme-
dlatlamente Interrotto e rin
viato al 15 dicembre prossi
mo per supplemento di in
chiesta, ma la bomba che 
l'ex imperatore voleva far 
scoppiare è scoppiata. In 
fondo, Bokassa non poteva 
che difendersi accusando chi 
Io aveva fatto Imperatore, 
chi gli aveva dato I mezzi per 
esercitare la sua violenza e 11 
suo arbitrio, cioè la Francia 
neocolonlale e il suo presi
dente delia Repubblica di al
lora. E cosi ha fatto. 

curarselo altrove. Sul plano 
strettamente commerciale 
c'è già un accordo di massi
ma su una gamma di 26 set
tori produttivi sovietici che 
andranno a diversificare 
l'importazione Indiana, In 
sostituzione della consisten
te riduzione di import petro
lifero dell'ultimo biennio. 
Oggi si firmeranno i tre do
cumenti già previsti: l'accor
do di sviluppo della coopera
zione economica e tecnica 
(costruzione della centrale 
elettrica di Terl, per 2.400 
megawatt; la modernizza
zione dell'acciaieria di Boka-
ro. uno del complessi indu
striali più importanti del 
paese; la completa attrezza
tura per 4 miniere di carbo
ne, per una potenzialità di 8 
milioni di tonnellate; pro
spettive per la ricerca petro
lifera on-shore nel Bengala 
occidentale); l'apertura di 
due consolati e il festival 

Alberto An-llo. Gian Mario Bravo. 
Nttolao Mt-rkrr. Giuseppe Garrita-
nò e tutti i cui laboratori dt-l comitato 
di rrdazroiir delle Oprrv di Marx e 
Engels, profondamente addolorati 
per la scomparsa di 

MAZZINO MONTINARI 
ne ricordano le grandi qualità di col
laboratore. di uomo e di studiuso. 
Roma. 27 novembre 1986 

CondoRliann- vivrwiroe improvvisa 
scomparsa di ijurll'indimenticabile 
compagno r maestro 

MAZZINO MONTINARI 
Riccardo Tosi. 
Albinea. 27 novembre 1986 

1 comunisti della Val Sangone addo
lorati annunciano la scomparsa del 
compagno 

ANTONIO LORO 
attivata e da 36 anni diffusore in
stancabile deU't/nitd. Sottoscrivono 
per 1 Unità. 
Val di Suva. 27 novembre 1166 

A funerali avvenuti i compagni del 
gruppo consiliare comunista e Sini
stra indipendente del quartiere nu
mero 9 di Torino e le sezioni Tei 15 . 
2"*~ e lingotto pariti ipriim al dolore 
di-I compagno Alberto HiMon per la 
Mvmparvi della madri-

ROSINA PIGIIIM 
Sottoscrivono per f l/mid 
Torino. 27 novembre 1086 

dell'India, l'anno venturo, In 
Urss. 

Ma ora tutti gli occhi sono 
ormai puntati sul discorso 
che Gorbaclov pronuncerà 
oggi pomeriggio davanti alle 
due camere congiunte del 
Parlamento indiano. L'atte
sa è grande anche perché ci 
si aspetta che il leader sovie
tico aggiunga qualche novi
tà rispetto a quanto è già no
to: forse sulla questione della 
moratoria nucleare (anche 
in omaggio all'India che giu
stamente se ne considera 
promotrice), forse sulle que
stioni asiatiche (e sul nodo 
cinese che l'India considera 
uno del suol punti caldi), for
se sulla questione dell'A
fghanistan (di cui si è ampia
mente trattato In questi due 
primi giorni di colloqui e che 
le forze moderate di destra 
nel Parlamento indiano vor
rebbero venisse sollevata da 
Rajiv con più energia di 

A «lui- anni iLtlU scomparsa di mio 
nunln rtini|MKrKj 

MEDARDO ANDERLINI 
perseguitato politico (ha scontato 13 
anni fr.i carcere e confino negli anni 
del fickctsmol nel ricordarlo all'af
fetto dei compagni ed amici, sicura 
di interpretare la sua volontà sotto-
MTIVO 5on 000 lire all'Unità, il quoti
diano del nostro Panno con l'augu
rio che il nostro giornale possa al più 
presto uscire dalle difficolta in cui si 
trova, e con più slancio portare 
avanti le battaglie in difesa dei dirit
ti dei lavoratori, della liberta e della 
IWt-, bene supremo per tutta l'Uma
nità. Valentina 1-ucrhi Anderlini. 
Roma. 27 novembre 1986 

quanto non avesse Inteso fa
re Indirà). 

La mattinata di Gorbaclov 
— mentre le due equlpés 
proseguivano 1 colloqui e Do-
brynln incontrava a sua vol
ta il ministro degli Esteri 
Tinwari — è stata tutta dedi
cata alle visite di rappresen
tanza. Sempre accompagna
to da Ralssa 11 leader sovieti
co ha visitato i luoghi vene
rati della storia dell'India 
moderna: Il Rajghat, dove fu 
cremato il Mahatma, la casa 
museo del Pandhlt Nehru e 
la casa dove visse e moriln-
dlra. Poi è andato a pranzo 
dal presidente Indiano Zail 
Singh. Un capitolo a parte, 
qui come a Reykjavik e a 
Londra, andrebbe dedicato a 
Ralssa Maksslmovna. I 
mass media indiani sono an
dati in visibilio per la sua 
eleganza e gentilezza. All'ar
rivo aveva abbracciato con 

trasporto evidente Sonia 
Gandhi esibendo un tailleur 
estivo a scacchi e una cami
cetta a righe molto giovani
le. Ieri ha scelto un completo 
bianco — colore perfetta
mente appropriato per un 
pellegrinaggio rispettoso al 
grandi dell'India — e il gior
no prima nella visita al mu
seo nazionale (con qualche 
momento di imbarazzo di 
fronte alla galleria delle po
sizioni del kamasutra) aveva 
sapientemente distribuito 
domande e sorrisi. Non una 
mossa falsa. Già qualcosa di 
più della consorte che ac
compagna il leader. Come 
del resto si addice al suo re
cente Ingresso In politica, 
con la nomina nella direzio
ne del Fondo sovietico per la 
cultura di fresca istituzione 
in Urss. 

Giuliette» Chiesa 

Direttore 
GERARDO CHIAROMONTE 

Condirettore 
FABIO MUSSI 

Direttore responsabile 
Giuseppe F. Mcnnella 

fditrtee 9 p ». I UNITA 
Iterino al numera 243 dal Rejnno 
Stampa dal Tribunal* di Roma. 
PUNITA tutorttzarioPf a gtorne'e mu~ 
rale n. «555 
Odanone, rtttanrn* • •mmmtitr»».: 
0O1BS Roma, ma tìt Taurrni. n. 19 
T*l«for» centriamo: 
4BS03SV2-3-4-6 49S12S1-2-3-4-6 

N ! Gì. (Nuova Industria Giornali) SpA 
Vra de* Pataffi. B — 00185 Roma 

COMUNE DI LAINATE 
PROVINCIA DI MILANO 

Avviso dì licitazione privata 
Ai «ami eWarticolo 7 de3a legga 2 febbrao 1973. n. 14. si comunica che 
• Matta una fcotanona privata con fl «Tema cS cut eT articolo 1, lettera a). 
6a«a orata legge n. 14/73 ptr Tappano * 5 a sotiorKScata opere pubtAcne: 
— reafizrariona 2* corpo ossari nal cimitero dei capoluogo per un 

importo a basa d'asta di L. 1.148.334.339. A te!a appa-'to possono 
partecipare esclusivamente la «riprese iscritta a3a categoria 2' delta 
tabeSa di dass^canone DM 770 del 25 febbrro 1932: 

— realtiiariona nuova recinzione • blocco per n. 60 colombari • n. 
108 ossari nel cimitero in frazione Barbatane di Leinata. per un 
importo a base d'asta di L. 191.650.445. A tale appalto possono 
partecipare esclusivamente le imprese iscritta a£a categoria 2* Oefla 
tabaRa di dwsrfcawjne DM 770 dei 25 febbraio 1982. 

— raafcRsriona opera db nprtsmo manti strada* e» legga n. 424 òeT8 
agosto 1985. per un importo a basa d'asta di l~ 306.131.900. Ataie 
appetto possono partecipare esclusivamente la impresa iscritte aita cate
goria 6- data tabela di dasuficare* DM 770 dei 25 febbraio 1992: 

— realinazfona opere di arredo • riassetto urbano defTarea A 1 di 
lainate, par un mporto a basa d'asta di l_ 194.6S3.678. A tato 
appetto possono partecipare e^clusivamer.ta le impresa iscritta aQa cate
goria 6- de*a tabella di class-ficariona DM 770 dei 25 febbra<o 1982. 

la anprasa interessata dovranno presentare separare domande <n compe
tente boto par ognuna della singola gara cu intendono partaopars. a: 
Comune di tarate, viale Rimembranze 13, 20020 Lanate, entro i pomo 
22 drcem&re 1986. ora 12. 
La domande in bollo dovranno essere corredate, pena resclusone, da un 
elenco attestante le opere eseguite presso enti pubbao per l'analoga catego
ria di lavori, nonché del certificato di iscrizione ad Ato nanona>e costruttori. 
La nchatsta d «viro non é vincolante per I Ammirirranone comunale appal
tante. 
OalU residenza rnumopale. 19 novembre 1986 

L'ASSESSORE Al LL.PP. DELEGATO Francesco GaraHnl 



GIOVEDÌ 
27 NOVEMBRE 1986 l 'Un i tà - ECONOMIA 

DIARIO 
DEI 

CONTRATTI 

E LAVORO 

Modena: in limila 
con la Fiat Trattori 

Ieri tre ore di fermata in tutto il comprensorio - Una vertenza 
contro il ricorso alla cassa integrazione, per il lavoro e i contratti 

azza i metalmeccanici 
Monza: pupazzi e palloni 

per colorire la lotta 
Dalla nostra redazione 

MODENA — La mattina non potrebbe co
minciare meglio. L'aria è frizzante ma ad ac
cogliere 1 primi operai sul grande piazzale c'è 
un sole primaverile che mette allegria addos
so. «Quanti saranno oggi? Vediamo, tutti 1 
metalmeccanici della provincia e I lavoratori 
dell'industria della zona di Modena, dovreb
bero fare non meno di diecimila persone 
no?». Lauro Setti, il segretario provinciale 
della Cgil, ci pensa un po', e lancia un'occhia
ta interrogativa alla piazza che si va pian 
piano riempiendo di striscioni e bandiere 
rosse della Firn. • Vaccf piano con I numeri — 
avverte — speriamo che al corteo siano in 
tanti, però qui, dell'industria, ci sono solo l 
lavoratori della città e dei comuni intorno. 
Sarebbe da ricordare, questo sciopero, se ar
rivassimo a diecimila: Perché certo, Cgil, 
Cisl e Uil di Modena queste tre ore di fermata 
le hanno decise anche per i contratti e l'occu
pazione, ma è soprattutto per sbloccare la 
vertenza con la Fiat-Trattori che hanno 
chiamato lo sciopero generale. 

Ed eccoli i lavoratori del grande gruppo 
trattoristlco. eccoli spuntare in fondo al viale 
annunciati dal tamburi di latta. Gli altri, i 
compagni delle fabbriche più grosse, delle 
piccole aziendine, del laboratori artigiani e 
pure delle cooperative, li aspettano pigiati 
uno sull'altro per vederli passare. E poi se
guirli. Loro, 1 dipendenti dell'Avvocato, sono 
partiti presto, alle otto, e hanno sfilato per le 
strade del centro urlando nel megafoni e ne

gli altoparlanti che «l'azienda deve trattare», 
che non può ordinargli di ingoiare la cassa 
Integrazione a zero ore per 926 operai, impie
gati e quadri (723 nello stabilimento di Mode
na su 4.000 e 203 In quello ferrarese di Cento 
su un miglialo), di obbedire e «avanti marsch, 
fuori dallo stabilimento per un anno», senza 
la tutela di un accordo che garantisca 1 rien
tri, la mobilità, corsi di riqualificazione pro
fessionale. 

Che Lauro Setti se lo ricorderà a lungo 
questo sciopero, lo si capisce già adesso: solo 
della Fiat sono più di millecinquecento. Die
tro a loro, a formare 11 corteo che a passo 
spedito si dirige verso lo stabilimento della 
'Trattori', si infilano i metalmeccanici di 
Carpi e di Sassuolo, poi quelli delle aziende 
•storiche», Ferrari e Maseratl in testa. Ed è 
proprio nello stabilimento modenese della 
Ferrari che, oltre alle carrozzerie per le vet
ture costruite a Maranello, si fabbricano le 
cabine dei trattori. Kol, alla Ferrari, un ac
cordo per spostare sull'auto una parte del 
lavoratori impegnati sulle linee delle cabine, 
l'abbiamo già fattoi, racconta un delegato. 
•E il nostro contributo di operai del gruppo 
Fiat — aggiunge — a/ compagni della '7rat~ 
roriV Dopo lo striscione della Ferrari, ecco 
quello della Magneti Marcili di Carpi, sem
pre della grande famiglia di casa Agnelli. E 
allora, quanti saranno? •Dodicimila, forse 
anche dì più; arriva convinta, la risposta. 
Ieri mattina, a Modena: uno sciopero da ri
cordare. 

Morena Pivetti 

Un vivacissimo corteo scuote la tranquilla città - Sessanta
mila cartoline chiedono agli industriali di fare il contratto 

Dal nostro corrispondente 
MONZA — In testa al corteo 
un pupazzo enorme, dal viso 
sorridente. Il naso è una 
penna che cala sulla bocca 
costituita da una grande 
scritta: contratto. Dalle spal
le del fantoccio scende un 
lunghissimo manto azzurro, 
alzato e abbassato continua
mente dalle braccia di decine 
di lavoratori, è l'allegoria di 
un mare. Il mare dove sfocia 
l'immenso fiume del lavora
tori In sciopero che Ieri ha 
Invaso le strade di Monza. 
Erano almeno cinquemila, 
provenienti da tutta la 
Brianza: metalmeccanici, 
chimici, tessili, addetti al
l'industria del legno, rappre
sentanti cioè di quelle cate
gorie che da mesi hanno 
aperto la vertenza per 11 rin
novo del contratto nazionale 
di lavoro. Che è stata una 
manifestazione straordina
ria, senza precedenti forse In 
quanto a partecipazione, ma 
straordinaria soprattutto 
per la fantasia, il colore, lo 
spirito che 1 lavoratoti, alu

tati da un gruppo di esperti 
animatori teatrali, hanno 
saputo mettere In questa 
giornata di lotta. 

Il pupazzo che apriva 11 
corteo, infatti, è stato solo 
uno degli elementi coreogra
fici che hanno accompagna
to la sfilata: uomini vestiti 
da clown che danzavano sul 
trampoli In mezzo alla gente, 
grandi costruzioni in carta 
colorata, che riproponevano 
i temi di quest'autunno sin
dacale, momento di anima
zione e spettacoli Improvvi
sati lungo il percorso, hanno 
dato a tutta la manifestazio
ne il sapore di una grande fe
sta popolare. E la città, di so
lito piuttosto fredda, si è la
sciata piacevolmente conta
giare da questo clima. 

•Adesso che 11 Berlusconi 
fa spettacolo con la politica, 
bisogna che ci diamo da fare 
anche noi se vogliamo stare 
al passo», sostiene scherzo
samente un operalo dell'Au-
toblanchi di Desio e 1 suoi 
compagni lo interrompono 
subito ripetendo in coro uno 

degli slogan più gridati du
rante la manifestazione: 
•Retequattro, Italia Uno del 
contratti non parla mai nes
suno». In via Italia 11 corteo 
fa la felicità di una scolare
sca in visita a Monza. Quan
do la coda della sfilata passa 
via ciascun bambino si trova 
col suo bclpallonclno in ma
no con scritto sopra: contrat
to. 

La scritta «Contratto *86» 
campeggia anche un enorme 
cartello issato sul palazzo 
dell'Arengario, simbolo della 
municipalità. Il corteo Im
bocca via Carlo Alberto ad
dobbato a festa con strisce di 
carta colorata. 

Siamo quasi alla fine: fra 
spari di mortaretti, lanci di 
palloncini 1 lavoratori si ac
calcano contro i cancelli del
la sede degli industriali e 
gettano nel cortile migliaia 
di cartoline, oltre 60 mila, 
utilizzate nel giorni prece
denti lo sciopero per racco
gliere firme di solldarelta in 
tutta la Brianza. 

Giuseppe Cremagnani 

ROMA — Quando cominciano a circolare 1 documenti scritti 
si dice che la trattativa si avvia alla conclusione. E1 fogli ieri 
sono stati copiosi sul tavolo di confronto tra la Fulc e l'Asap 
per il rinnovo del contratto dei chimici delle aziende pubbli
che. Si sono cominciate ad affrontare anche le questioni più 
minute, in aggiunta alle questioni più controverse dell'in
quadramento e della normativa per 1 quadri. Ma è proprio 
dalla discussione franca e aperta che emergono le soluzioni. 

Del resto, così è avvenuto a un altro tavolo in cui è impe
gnata la Fulc: per 11 contratto del petrolio privato. E qui un 
punto «sostanziale» di accordo è stato raggiunto sull'inqua
dramento, con il diritto del consigli di fabbrica a trattare le 
nuove professionalità sulla base di 4 aree professionali (in cui 
saranno inseriti gli attuali 12 livelli), di cui la prima per 1 
•quadri». 

Oggi, intanto, riprenderà 11 negoziato con la Federchlmlca. 
A questo tavolo sono ancora da sciogliere i nodi della dimen
sione della riduzione d'orarlo e le quantità salariali. «I dissen
si, però, si possono superare — ha sostenuto Sergio Cofferati, 
segretario generale aggiunto della Filcea-Cgll — in una trat
tativa stringente». 

Chimici, negoziati 
più incalzanti 
Tessili in sciopero 

E l metalmeccanici? Per domani sono convocati (al Midas) 
1 tre consigli generali Fiom, Firn e Uilm per analizzare le 
ultime novità del negoziato, in vista della ripresa del con
fronto per 11 2 dicembre. «Noi 11 contratto vogliamo farlo 
entro l'anno», ha sostenuto Walter Cerfeda, della Fiom. Ma a 
guastare un po' il clima è Intervenuta la Confederquadii con 

La Cgil a Londra per diventare «più europea» 
Pizzinato e Del Turco gli «ambasciatori» - Dopo la Germania occidentale, l'Inghilterra: proseguono i contatti con le altre 
organizzazioni sindacali per sostenere l'adesione alla Tuac (il comitato dell'Ocse) - Ottima accoglienza delle Trade Unions 
Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Dopo la richie
sta di adesione al Tuac (Tra
de Union Advisory Commit-
tee), il comitato consultivo 
sindacale dell'Ocse (l'orga
nizzazione per la cooperazio
ne e Io sviluppo) la Cgil per
segue con grande vigore la 
sua iniziativa diplomatica 
volta a guadagnarle la piena 
uartecipazione ad ogni livel
lo Internazionale. Per questo 
li segretario generale Anto
nio Pizzinato e il segretario 
aggiunto Ottaviano Del Tur
co. Insieme a Christopher 
Gilrnore dell'ufficio interna
zionale della Cgil. sono ve
nuti a Londra per discutere, 
con 1 colleghl Inglesi delle 

Trade Unions, il ruolo della 
Ces (l'organismo dei sinda
cati europei di cui la Cgil fa 
parte da tredici anni) e il suo 
eventuale allargamento (con 
l'inclusione delle Commls-
siones Obreras spagnole). 
L'incontro ha permesso un 
ampio e approfondito scam
bio d'opinioni sulle politiche 
sindacali e sociali In Gran 
Bretagna e in Italia. Il segre
tario generale del Tue, Nor
man Willis. con 11 segretario 
aggiunto David Lee e 11 capo 
dell'ufficio internazionale 
Michael Walsh, hanno 
espresso 11 loro completo e 
solidale sostegno all'ingres
so della Cgil nel Tuac che 
permetterebbe alla più gran

de organizzazione sindacale 
italiana di partecipare al 
vertice del sette paesi più 
avanzati occidentali che si 
tiene a Venezia nella prima
vera prossima. Altrimenti, 
come viene fatto notare da
gli Interessati, si assistereb
be ad un paradosso. Il presi
dente del Consiglio italiano. 
che per l'occasione fa gli 
onori di casa, riceverebbe 
una delegazione sindacale 
Internazionale del Tuac sen
za però poter Incontrare I 
rappresentanti della Cgil nel 
caso che questi restassero 
esclusi. Quindi, è venuto 11 
momento per rimediare al 
ritardo, per ovviare ad una 
strìdente anomalia. Inclu
dendo la Cgil nel Tuac Qual

che settimana fa I dirigenti 
della Cgil ne avevano parlato 
col Dgb, a Duesseldorf, ri
scuotendo il consenso del 
sindacalisti tedeschi. Ora, a 
Londra, in una riunione Im
prontata alla più spiccata 
cordialità, la delegazione Ita
liana ha ottenuto anche l'ap
poggio del Tue inglese. 

Pizzinato, Ieri, era soddi
sfatto: «È un fatto molto po
sitivo, quello di ricevere an
cora una volta la fiducia del
le maggiori organizzazioni 
del lavoratori europee, una 
conferma che dovrebbe ser
vire a rimuovere le esitazioni 
residue verso il nostro acces
so al Tuac». Del Turco ha ag
giunto: «Gente seria, questi 

sindacalisti inglesi: nelle 
conversazioni Informali e 
negli incontri ufficiali man
tengono lo stesso atteggia
mento e per noi è molto im
portante averlo verificato 
ancora una volta». Il fatto è 
— sottolinea Pizzinato — 
che molte grandi aziende ita
liane hanno ormai una 
struttura multinazionale. 
Da qui viene un sempre 
maggior bisogno di interdi
pendenza dei diversi paesi. 
Anche 11 sindacato ha esi
genze analoghe. E varie or-
f;anIzzazlonl di categoria 
metalmeccanici, funzione 

pubblica, tessili, trasporti, 
turismo, alimentaristi) han
no tutti buoni rapporti con 1 
loro corrispettivi americani. 

Non si vede, perciò, come la 
confederazione della Cgil, in 
questa sua necessità di in
trattenere sempre più nutriti 
rapporti con giapponesi, ca
nadesi, statunitensi eccete
ra, non debba entrare a far 
parte di un organismo sinda
cale internazionale come 11 
Tuac: un atto formale che di-
gmde dalla decisione del 

ureau amministrativo del
l'organizzazione presieduto 
dall'americano Lane Kir-
kland che è stato di recente 
eletto alla carica. Ecco per
ché, anche in questo mo
mento, la Celi intensifica ad 
ogni livello la sua «offensiva 
diplomatica». 

Antonio Bromi» 

Ecco gli aumenti di scala mobile 
per le pensioni nel 1987: +3,7% 

Minimi di pensione '87 

Lavoratori dipendenti 
781 Contributi 
+ 780 Contributi 
Autonomi 
Invalid. autonomi 
Pensioni sociali 
Ciechi essol. 
Invalidi 

1 ' gen. • 
397.400 
423 .050 
347.150 
291.500 
233.450 
246.700 
228.150 

1* maggio 
405.750 
431 .950 
354.500 
297.550 
238.350 
251.880 
232.940 

1* nov. 
412.250 
436.850 
360.150 
302.300 
242.200 
255.910 
236.668 

ROMA — Le pensioni aumenteranno nel prossimo anno del 2,1 
per cento a partire dal primo maggio e dell'I.6 per cento da novem
bre. Lo stabilisce il decreto del ministero del Tesoro per l'adegua
mento automatico delle pensioni all'aumento dei costo della vita 
che la «Gazzetta ufficiale» ha pubblicato ieri. In pratica, come di 
consueto, sono stati fìssati preventivamente gli scatti di scala mo
bile per dar modo all'Inps di stampare per tempo i mandati di 
pagamento relativi ad oltre 13 milioni di cittadini a riposo. Gli 
eventuali conguagli tra l'inflazione prevista e quella effettivamen
te registrata dall'Istet per il prossimo anno verranno corrisposti 
nell'88. Per quest'anno le previsioni sono state sostanzialmente 
rispettate. A fronte di una previsione di incremento del 2,6 per 
maggio e novembre, gli aumenti effettivi della scala mobile — resi 
noti dal decreto ministeriale — sono stati del 2,3 e del 2,9. L'unico 
conguaglio lo riceveranno a partire da gennaio i pensionati del 
fonao lavoratori dipendenti. E quello relativo al rapporto tra l'au
mento del costo della vita e l'incremento delle retribuzioni dell'in
dustria (dinamica salariale). Nell'86 è risultato uno scostamento 
dello 0,4 per cento. 

MILANO — Le donne del Pei e 
del Psi milanesi sostengono con 
vigore e convinzione i temi con
tenuti nelle piattaforme con
trattuali che riguardano le don
ne nel rapporto col lavoro pro
fessionale. E lo hanno messo 
per iscritto, in un documento 
che è stato illustrato ieri dalle 
responsabili provinciali femmi
nili del Pei, Omelia Piloni, e 
del Psi. Daniela Ferie, alla pre
senza del segretario della Ca
mera del Lavoro di Milano, 
Carlo Ghezzi, del presidente 
della Provincia, Goffredo An
dróni, di esponenti dei sinda
cati di categoria e delle associa
zioni industriali. «Riteniamo — 
dice tra l'altro il documento — 
che siano state operate scelte 
giuste nel rivendicare, attra
verso i tavoli contrattuali a tut
ti i livelli, azioni tese non solo a 
sostenere e estendere i livelli di 
occupazione, ma a cambiarne le 
connotazioni, a rivederne i si
gnificati nel senso di una pro
gressione nella carriera e di una 
valorizzazione del lavoro fem
minile». 

Anche nella realtà milanese, 
dove pure sono più numerose 
che altrove le donne che lavora
no e si affermano nel mondo 
produttivo, rimangono doman
de inevase: nel secondo trime
stre di quest'anno risultavano 
più di 71 mila le donne iscritte 
al collocamento e 41 mila gli 
uomini; tra gli assunti, però, le 
donne sono state solo il 38 %, 
contro il 62rj di uomini. E a 
rimanere disoccupate sono ra
gazze con alti livelli di scolarità 
e piene di entusiasmo e voglia 
di fare. Una situazione che esi
ge una battaglia politica a livel
lo nazionale; la strada indivi
duata è quella delle azioni posi
tive, che oggi richiede sia una 
legislazione di sostegno che un 
forte impegno contrattuale del 
sindacato. 

Ai tavoli di trattativa — co
me testimonia Susanna Ca-
musso, della Fiom lombarda — 
c'è un gran bisogno di solidarie
tà politica e di un sostegno legi
slativo sulla questione delle pa
ri opportunità. 

•Tra i metalmeccanici le 
donne sono il 20 % — spiega la 

sindacalista — nello stabili
mento Sud dell'Olivetti su 800 
lavoratori le donne sono solo 2, 
la Fiat ha riaperto le assunzio
ni, attraverso i contratti di for
mazione, a Desio e a Torino: ì 
nuovi assunti sono tutti uomini 
ma tutto questo per Mortillaro 
è un puro caso. Se ci azzardia
mo a parlare di discriminazioni 
ci si ricorda che in fabbrica non 
ci sono uomini e donne ma solo 
persone senza sesso e la nostra 
richiesta di dati sul lavoro fem
minile disaggregati fabbrica 
per fabbrica viene definita 
eversiva". Insomma per la Fe-

dermeccanica noi categorie de
boli (le donne insieme con i tos
sicodipendenti e gli handicap
pati) dobbiamo starcene fuori 
dal mercato del lavoro*. 

Un altro esempio viene dai 
tessili, una categoria dove le 
donne sono da sempre maggio
ranza, anche se imbrigliate ai 
livelli più bassi della carriera, 
ma ora sono minacciate di 
espulsione per le pregiudiziali 
della Federtessile sulla fiscaliz
zazione degli oneri sociali. 
Qualche azione positiva ti sta 

faticosamente tentando, nell'a
rea milanese, oltre che aU'Ital-
tel e alla Banca nazionale del 
Lavoro, anche in provincia. Ma 
la strada è in salita — come 
spiega l'assessore al personale 
Tiziana Gibelli » perché spes
so anche la buona volontà degli 
amministratori si scontra con 
le incrostazioni dell'apparato 
burocratico. Non è un caso s* 

§iù della metà dei dipendenti 
ella Provincia sono donne ma 

i 33 dirigenti sono tutti uomini. 
•Stamattina — racconta — non 
ho firmato una delibera su una 
commissione di concorso per
ché non comprendeva nessuna 
donna, ma una certa mentalità 
è dura da scalfire*. Una situa
zione analoga si trova all'Enel, 
dove è stata formata una com
missione paritetica azienda-
sindacato per fare una mappa 
dell'inquadramento del lavoro 
femminile, con i relativi tempi 
di carriera. Va da sé che anche 
qui — come spiega il capo del 
personale Ada Grecchi —- fra i 
dirigenti le donne sono l'I,4% • 
l'ijfo fra i quadri. 

Paola Soave 

pesanti accuse al sindacato: «Strumentale ghettizzazione». 
Un atteggiamento che Cerfeda ha definito «sbagliato, perché 
la Confederquadrl è stata sollecitata a partecipare alla stesu
ra della piattaforma e alle trattative stesse». 

Grosse difficoltà al tavolo per il contratto del bancari. Ta-
nt'è che sono state proclamate altre 18 ore di sciopero. Un'a
gitazione che sta provocando notevoli disagi agli sportelli, su 
cui è intervenuta la Confesercenti preoccupata (anche per 11 
silenzio del ministro delle Finanze) dell'approssimarsi del 
termine di scadenza stabilito per l'autotassazlone. 

Un «successo* è stato registrato ieri dallo sciopero naziona
le del tessili: da un minimo del 75% fino al 100%, con una 
media superiore all'85%. E anche cosi che si è sollecitata una 
risposta da parte della Federtessile sulla ripresa delle tratta
tive. Oggi si fermano per due ore I calzaturieri. 

E un'altra categoria ancora, gli edili, si preparano a entra
re nell'area contrattuale. Ieri gli esecutivi hanno varato la 
piattaforma (riduzione ulteriore annua di 20 ore, aumento 
salariale medio di 108mila lire a regime, inquadramento le
gato alla professionalità, più estesi diritti d'informazione) 
che adesso passa alla consultazione. 

«Lottare per il lavoro al femminile» 
chiedono a Milano le donne Pei e Psi 

Istituto 
perla 
Ricottruzlone 
Industriale 

AVVISO Al PORTATORI DI OBBLIGAZIONI 
IRI 5,50% 1961-1986 

Dal 1 * dicembre 1986 saranno rimborsate nominati L. 7.065.000.000 
di obbligazioni costituenti la venticinquesima ed ultima quota annuale 
di ammortamento del prestito. 

I numeri dei titoli da rimborsare sono I seguenti: 

dal n. al n. 

Titoli da 1 obbligazione (L. 100.000) 

Tìtoli da 5 obbligazioni (L 500.000) 

Titoli da 10 obbligazioni (L. 1.000.000) 

72.903 
76.592 

204.065 
205.665 
208.018 

308.709 
315.672 
350.238 
355.922 

74.226 
82.172 

204.723 
206.970 
208.947 

312.283 
316.048 
350.928 
356.205 

Le modalità per il rimborso e l'elenco dei titoli delle precedenti estra
zioni ancora non presentati per il rimborso sono elencati in un apposito 
bollettino che potrà essere consultato dagli interessati presso le filiali 
della Banca d'Italia e dei principali istituti di credito e che sarà inviato 
gratuitamente agli obbligazionisti che ne faranno richiesta all'IRI - Ser
vizio Amministrazione Obbligazioni - Via Versilia, 2 - 00187 Roma. 

* PAGAMENTO BOLLETTE 6° BIMESTRE 1986 ^ 

É scaduto II termine per il pagamento delia bolletta 
relativa al 6* bimestre 1986. 

Preghiamo, pertanto, chi non abbia ancora provvedu
to al saldo, di effettuarlo con la massima sollecitudi
ne, presso le nostre Sedi Sociali, al fine di evitare la 
sospensione del servizio. 

IMPORTANTE 

La bolletta telefonica evidenzia, in alto a sinistra, 
eventuali importi relativi a bimestri precedenti il cui 
pagamento non risulta ancora pervenuto. 

SIP 
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"Hai provato l'idromassaggio? 

Se vincerai una delle 18 
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Ritorna il grande concorso Melegatti 
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Mille premi per centinaia di milioni. 
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II Pei suiroiivetti 
Punti forza e rischi 
Da domani la conferenza nazionale 
Confronto a Ivrea con Borghini, Sassolino, Reichlin, Garavini, Romita e De 
Benedetti - L'accordo con AT&T e la sfida internazionale del gruppo industriale 

MILANO — A cinque anni dì 
distanza dalla prima confe
renza nazionale del Pel sul-
roiivettl, il partito torna ad 
occuparsi organicamente 
del gruppo di Ivrea. Tra do
mani e sabato, infatti, si 
svolgerà la seconda confe
renza nazionale, con la par
tecipazione di dirigenti del 
partito, dei sindacati e della 
stessa società. La relazione 
sarà di Angelo Tromboni, se
gretario della federazione 
comunista del Canavese, e le 
conclusioni di Gian Franco 
Borghini, membro della di
rezione. Nel corso del dibat
tito interverranno tra gli al
tri 11 senatore Lucio Libertini 
e Antonio Bossoli no, della 
direzione. Nel pomeriggio di 
sabato, infine, una tavola ro
tonda concluderà la confe
renza: sotto la presidenza di 
Piero Fassino, della direzio
ne, discuteranno Alfredo 
Reichlin, della direzione, 
Carlo De Benedetti, presi
dente della Olivetti, Sergio 

Garavini, segretario della 
Fiom Cgil e il ministro del 
Bilancio Pierluigi Romita. 

I cinque anni che separa
no l due appuntamenti sem
brano pochi, ma In questo 
lasso di tempo la fisionomia 
del gruppo è mutata al punto 
che non lo si riconoscerebbe 
a stento nella foto scattata 
allora. Il fatturato è triplica
to, gli utili si sono moltipll
cati per cinque e l'indebita
mento è stato ridotto a zero. 
Uffici e stabilimenti sono 
stati investiti da una trasfor
mazione senza precedenti 
tanto che oggi sono in condi
zione di svolgere una mole di 
lavoro molto superiore ri
spetto al passato pur contan
do il gruppo in Italia oltre 
5.000 dipendenti In meno. 

Nell'azionariato della so
cietà sono entrati nuovi im
portanti partners, e primo 
tra tutti la ATT che control
la circa un quarto delle azio
ni e rappresenta anche il pri
mo cliente del personal com-

puters della casa di Ivrea. 
Accanto agli americani ci so
no oggi anche l tedeschi del
la Volkswagen a testimonia
re della crescente Internazio
nalizzazione del gruppo. 

E proprio questo sarà uno 
dei temi centrali della confe
renza. Il Pei vede nella pre
senza internazionale del 
gruppo (nell'azionariato, ma 
anche nella produzione, nel 
settore commerciale, o in 
quello finanziano) un punto 
dì forza della Olivetti. Ma ne 
vedono anche i rischi e pri
mo tra tutti quello che, in as
senza di norme precise sugli 
investimenti stranieri nel 
nostro paese, 11 controllo del 
gruppo passi ad altri. 

In questo caso il maggiore 
Indiziato è la ATT. Una clau
sola del contratto che la lega 
all'Olivetti stabilisce che la 
società americana potrà ac
crescere dopo 11 1990 la sua 
partecipazione fino al 40%, 
una percentuale assai pros-
simaal controllo pieno. 

Analogamente, sul terre

no più propriamente Indu
striale 11 docuemnto prepa
ratorio della conferezna se
gnala il rischio che il punto 
di forza costituito dal suc
cesso lunternazionale del 
personal computers dell'Oli-
vettl oscuri l'insufficiente 
sviluppo di altri settori nel 
quali la poresenza della so
cietà non ha fatto in questo 
periodo analoghi passi avan
ti. In particolare si punta 
l'accento sul ritardo nello 
sviluppo della nuova linea di 
mini computers, ovvero di 
un anello decisivo nello svi
luppo del mercato informa
tico. 

Su questi ed altri temi — 
in particolare sulla presenza 
del gruppo nel Mezzogiorno 
— 11 Pei alla conferenza pre
senterà proprie proposte 
concrete. La presenza del 
vertice dell'azienda e del 
rappresentanti di diverse 
forze politiche e sindacali co
stituirà un'occasione per un 
primo confronto pubblico. 

Dario Venegoni 

Figa: subito 
la riforma 
della Borsa 
Quale spazio a Piazza degli Affari dopo il 
«big-bang» di Londra - Convegno a Milano 

MILANO — Un mese fa la Borsa di Londra ha cambiato 
faccia, adottando procedure informatiche avanzatissime. E 
stato chiamato «Big Bang» come la grandp esplosione da cui 
è nato l'universo. In questo caso si tratta dell'universo finan
ziario, che con l'innovazione diventa più piccolo grazie ai 
collegamenti In tempo reale tra le grandi piazze di Londra, 
New York, Tokio. Quale spazio resta alle borse europee, 
grandi ma di seconda fila, come Francoforte, Parigi e Mila
no? A questo quesito voleva rispondere un convegno promos
so da Piero Bassetti presidente della Camera di commercio di 
Milano, alla presenza di slr Nicholas Goodison, presidente 
del London Stock Exchange, la Borsa di Londra. Appurato il 
ritardo tecnologico, appurato che con la liberalizzazione del
la circolazione del capitali prevista In sede Cee si stabilirà un 
rapporto diretto degli operatori italiani con la borsa britan
nica, l'attenzione si è spostata sulle modalità della riforma 
della borsa italiana. Il presidente della Consob Franco Piga 
ha invocato la concentrazione della intermediazione nel 
mercato ufficiale come unica garanzia di trasparenza. La 
riforma secondo Piga va fatta subito, approfittando della 
vivacità del mercato italiano, che lo mette finalmente nella 
condizione di competere con i livelli europei. Per Luigi Arcu-
ti. presidente dell'Imi, Istituto Mobiliare Italiano, la riforma 
non deve proporre meccanismi regolatori troppo rigidi a tu
tela degli interessi del risparmiatore per non privilegiare la 
stabilita del sistema a scapito della sua efficienza. Arcuti 
considera remoti i perìcoli di un eccesso di finanziarizzazione 
della economia italiana. Il professor Mario Monti, economi
sta, si è soffermato sulle modalità dell'ingresso italiano nel 
mercato europeo dei capitali. 

Le municipalizzate si offrono ai privati 
La conferenza economica ha ratificato l'orientamento a far quotare in borsa i titoli - In vendita quote intorno al 20,30 per cento del capitale: 
la maggioranza resterà comunque in mano pubblica - Le richieste al Parlamento e agli enti locali - Polemiche sugli inceneritori 

BORSA VALORI DI MILANO Fondi 

Dal nostro inviato 
FIRENZE — L'aver conseguito un 
sostanziale utile di bilancio non ac
contenta le municipalizzate. I mi» 
glioramenti di gestione devono in
fatti portare ad un consolidamento 
strutturale effettivo e duraturo. E 
il mercato finanziario può costitui
re uno strumento importante. A 
conclusione della terza conferenza 
nazionale della Cispel, il presidente 
Armando Sarti conferma l'atten
zione delle aziende locali dei servizi 
pubblici nei confronti della borsa. 
E definisce i contorni di un'opera
zione che si annuncia clamorosa. 
Ci sono Infatti aziende municipa
lizzate (in particolare quelle elettri
che di alcune grandi città) con un 
utile consolidato e una efficienza 

gestionale riconosciuta, dotate di 
un capitale immobile cospicuo che 
hanno tutti i numeri per attirare 
l'attenzione del capitale privato e 
del risparmiatori. 

Ma se il riferimento al mercato 
per il finanziamento degli investi
menti e dell'attività delle aziende, 
dei consorzi e dei servizi municipa
lizzati ha costituito la novità di 
maggiore spicco di questa terza 
conferenza economica, ugualmen
te interessante è stata la discussio
ne — sempre attuale — sul rappor
to di concorrenzialità (ma anche di 
collaborazione come abbiamo ap
pena visto) fra il settore pubblico e 
quello privato. La scelta degli am
ministratori e dei dirigenti della 
Cispel è stata netta. I servizi pub

blici primari, come quelli erogati 
dalle federazioni che fanno capo 
all'organizzazione (trasporti, elet
tricità, acqua, gas, latte, farmacie, 
nettezza urbana) debbono restare 
in mano alla collettività, con una 
partecipazione del privati che può 
attestarsi su una quota di rilievo 
ma minoritaria, ipotizzabile attor
no al 20-30%. Ma se la conferenza 
si è conclusa con queste linee ben 
marcate di efficienza e di manage
rialità, non sono stati sottaciuti i 
•nei» che ancora condizionano il 
settore. Proprio per rimuoverli so
no stati individuati a conclusione 
dei lavori alcuni punti «rivendicati
vi» nel confronti di Parlamento, re
gioni, province e comuni. Tra i 
principali, il varo della legge di 

riordino dei servizi pubblici locali, 
svincolata dalla riforma dell'ordi
namento autonomistico; il trasferi
mento del pacchetto di finanzia
menti dei trasporti e la riunifica
zione in un unico fondo di tutti gli 
interventi nel settore urbano ed 
extraurbano. L'aumento delle ta
riffe dell'acqua (la loro inadegua
tezza è stata indicata come la causa 
principale del mancato pareggio di 
bilancio anche in questo compar
to). Accantonamento definitivo 
dell'idea di istituire una tassa co
munale sui servizi erogati (ma non 
siamo stati noi a bocciarla — ha 
rilevato Sarti - è stato il Parlamen
to a farlo) e trasformazione dell'at
tuale tassa sulla nettezza urbana in 
•tariffa» che comprende l'intero ci

clo: dallo spa2zamento delle strade, 
alla raccolta dei rifiuti soliti urba
ni, allo smaltimento. A proposito di 
igiene urbana, Mauro Formaglini, 
presidente della Federambiente, ha 
replicato ieri all'allarme-accusa 
lanciato dalla Uil sulla proroga — 
chiesta dalle aziende — dell'attua-
zione della normativa Cee per la 
costruzione delle camere di post
combustione degli inceneritori (lo 
scopo è quello di ridurre l'immis
sione di diossina nell'atmosfera). Il 
termine del 31 dicembre viene con
siderato da Formaglini «troppo 
stretto». Non ci sarebbero i tempi 
tecnici per realizzare le costose mo
difiche degli impianti. 

Guido Dell'Aquila 

Genova: polemica 
tra i portuali 

e UAlessandro 
Dalla nostra redazione 

GENOVA — 'L'ipotesi Culmv è vecchia sul piano organizza
tivo perché ripropone il vecchio binomio Culmv/Cap; non è 
documentata né credibile sul plano economico; è inaccettabi
le sul piano della cultura integrata del lavoro'. Questo, in 
sintesi, il duro giudizio dell'ammiraglio Leonardo Fontana, 
presidente della «Terminal contenitori porto di Genova Spa», 
sul progetto elaborato dalla Compagnia unica in ordine ai 
costi operativi della stessa SpA. 

Nuove critiche al cosiddetto «contropiano Culmv» sono ve
nute anche dal presidente del Cap: «Se la Culmv — ha detto 
Roberto D'Alessandro nel corso di un incontro con i com
mercianti genovesi — non accetta il piano preparato dal con
sorzio e uscirà fuori dalla società, anche il porto di Genova. 
probabilmente, non riuscirà a decollare'. 

ili Cap — replica l'esecutivo unitario del consiglio dei dele
gati della Culmv — si rinuta pretestuosamente di tenere 
con to della realtà di prendere in considerazione, come base di 
discussione, la proposta economica della Compagnia unica; 
l'esecutivo ritiene che tutte le proposte che tendono a miglio
rare e a sviluppare la portualità debbano essere discusse e, se 
servono al porto e alla città, attuate; i fatti stanno a dimo
strare che il rilancio del porto è avvenuto grazie ai sacrifìci 
fatti dai lavoratori con l'aumento della produttività, la ridu
zione delle squadre e, di conseguenza, un aumento spropor
zionato di infortuni sul lavoro; 1 lavoratori sono impegnati 
per migliorare la situazione occupazione e ll traffico del por
to, basta che ci sia la volontà di andare avanti senza minacce 
e senza decreti*. A __ . „ _.,. 

E scesa, infine, in campo anche la segreteria della Filt-
Cgil, che •esprime sorpresa a disappunto per gli atteggia' 
menU che si sono venuti manifestando sulla proposta della 
Culmv», e definisce «del tutto anacronistica ed In contrasto 
con chiare regole del gioco la posizione di pregiudtzialertpul-
sa di ogni esame della proposta stessa: 'inconcepibile — 
aggiunge la Fllt-Cgfl — si palesa l'atteggiamento del presi
dente del Cap, che fra l compiti istituzionali ha proprio quello 
di promuovere ll vaglio delle proposte e del contributi che I 
soggetti portuali avanzano: 

Rossella Michienzi 

Brevi 

Nasce banca delle cooperative 
ROMA — Sara cfcnommau Banca nazionale pt» reconomia cooperativa con 
s e * a Bologna. Assumerà la forma <* una società por atiom. Il capitale sociale 
•Male sarà di oltre 40 miliardi eS Ere. Queste le caratteristiche principati defla 
banca che la Lega defle cooperative ha chiesto di costitute e che dovrebbe 
essere operativa al pù tardi nel prossimo mese di pugno. 

Aumenta gasolio auto 
ROMA — n prezzo del gasolio da autotranone aumenterà da oggi 0. 7 lire 
passando da 583 tre al litro a 590 Iva compresa. 

Snia Bpd e Gemina nel parabancario 
MILANO — È stata costituta • Milano Smafactormg. nuova società che 
opererà nel settore parabancario, con un capitale sociale di 2 miRarcS di l»*e 
detenuto per 4 90% da Snia 8pd e per il 10% da Gemma La nuova società 
opererà dal prossimo primo gennaio 

Nuovi compiti per la Sofìn 
ROMA — n comitato di presidenza dell'In ha approvato ieri la nuova missione 
delia Sofìn con particolare riguardo al Mettogmrno. La defmmone delle risorse 
fmannarie defla Sofìn. che avrà sede a Napoli, sarà effettuata m relazione alle 
»rwiatrve progettate dafa medesima e tenuto contro delle opportunità offerte 
dada legislazione a favore del Sud. 

A Monfalcone navalmeccanica Pei 
TRIESTE — Per domani venerdì a Monfalcone è convocato a coordinamento 
nazionale dola navalmeccanica del Pei. Le mintone « occuperà delle «mxittiw 
da mtiaprendere m relazione ade nuove normative della Cee. 

Tendenze 

L'indice Mediobanca del mercato azionano ha fatto registrare 

quota 3 2 1 . 6 9 con una variazione in ribasso dello 0 , 0 1 per cento. 

II rendimento medio delle obbligazioni italiane, calcolato da Medio

banca. è stato pari a 9 , 2 4 7 per cento ( 9 , 3 9 5 per cento). 

Azion i 
Titolo Ch.u» 

ALIMENTARI AGRICOLE 
Al.^ar 10 850 
Ferraresi 
flj'Toni 
Bulloni Ri 
B U I R U Q 8 5 

Fndanta 
furiarne R Ne 
Ppruq na 
Perugna Rp 

ASSICURATIVE 
Ab? Me 
Albania 
At'ean/i Ri 
Generali A ] 
Ita'ia 1000 
Fon ci aria 
Previdente 
Latina Or 
Lfoyd Adria! 
M i m o Q 
Milano Rp 
n » * . F ' « „ 
Sai 
Sai R Ne 
Toro Ri PO 
Two Ass Or 
Toro Ass Pr 
Unipol Pr 

BANCARIE 
Cali Veneto 
Comi! 
BCA Meccani 
BNA Pr 
BUA R Ne 
BNA 
BCA Toscana 
B Chiavari 
ECO Roma 
Lariano 
O Varesino 
Cr Var R. 
Credto II 
Cred li Rp 
Creda Comm 
Credito Fon 
Inrerban Pr 
M»diObanca 
Ubo Ri 
Nba 

37 6B0 
B 6 1 6 
4 760 
3 6 9 0 
« 8 3 0 
2 7BO 
5 575 
2 310 

132 5 0 0 
70 2 5 0 
63 150 

130 0 0 0 
20 500 
85 200 
36 0 0 0 
14 4 0 0 
21 9 0 0 
30 90O 
17 2 0 0 
61 2 0 0 
31 0 0 0 
13 7 5 0 
15 9 0 0 
31 350 
20 3 0 0 
21 5 0 0 

6 9 9 0 
24 200 
I l 9 9 0 

2 8 0 0 
2 6 3 0 
5 8 0 0 
7 605 
5 280 

16 100 
4 250 
3 295 
2 605 
3 3 5 0 
3 0 2 0 
5 9 5 0 
5 3 0 0 

21 2 0 0 
243 100 

2 037 
3 531 

Ouoie Bnl R 23 7 5 0 

CARTARIE EDITORIALI 
De Medio 4 100 
Buroo 
n j r o o Pr 
Buroo R| 
Fabbri Pr 
L'Esoresso 
Mondadori 

12 5 6 0 ' 
9 2 0 0 

12 695 
1 9 7 2 

26 4 0 0 
_ 18 3 5 0 

Mondadori Pr 1 ' 5B0 

CEMENTI CERAMICHE 
Cemenirr 3 374 
lialcemenn 
Itatcementi Ro 
Pozzi 
Pozzi Ri Po , 
Unieem 

73 0 0 0 
42 5 0 0 

4 1 5 
3 2 0 

21 OOO 
Umcem Ri 12 5 1 0 

CHIMICHE RWOCARBURI 
Boero 5 9 9 9 
CaH»rn , . . , 
Carfaro Rp 
Fati Mi Cond 
Farrmi Erba 
F Erba R Ne 
Fidenza V»t 
Ir alca* 
Marfei SoA 
Manufc cavi , _, ,. 
M ' a Lama 
Moni lOOO 
Montedison R Ne 
MontefiNe; 
Morite!**» Ri 
Perder 
Pierre* 
Pierre! Ri 
P»e.T> SnA 
P#e"j Ri Ne , 
P*eT. R p 
Recordan 
Record Ri Ne 
PC Ri Ne 
Poi 
Eaffa 
Saffa Ri PO 
Siospqenq 
S o R. Po 
S * a F* r * 
Sr»e Bod 
Sr«a P. Pg 
Sn=» R- Ne 
Srua Teenoo 
SNT 
Sor * Bm 
Uce 

C O M M E R C I O 
Rmascen Or 
Ra-ascen Pr 
Rinasce" Ri P 
S*os 
Sdo» 11G86 
S."os Ri Ne, 
Stant i 
Stani» Ri P 

C O M U N I C A Z t O M 
Aitala A 
A»:aka Pr 
Ari v»! do 
AusAere 
Auto To-M, 
UjiceMe 
Itaieab R p 
S o 
S o Ord War 
S o R e Po 
Seti 

f i l i I R U I I L M L H I 
Ansaldo 
S«»m 
Seim Rno P 
S a n Getter 
Sonde) Spa 
Tocnomaw 

rmAtfZiMM 
Aco Marna 
Aeq Marc R. 
Agrcol 8 0 0 
Basine» 
Bon S*te 
Bon S*t * R 
fcVede 
B"C«!» 
Beton 
Cam V i 

O R Po Ne 
Ce Ri 
Cu 
Cof.de R Ne 
Col**» Spa 
Comau Fman 
E d ter dia 
Euroosst 
Euroa Ri Ne 
Euroo. Ri P O 
Euromofrfca 
Euromob R> 
F K Ì S 

Frmpar Spa 
t marta Spa 
F*v«« 
Finit i R Ne 
Frscemb H R 
Fitcemb Hol 
Fmau G»ao, 
Gerruruj 

Gemma R Po 
Cercameli 
GeroHn Rp 
GOTI 

GOTI R I 

Ifi Pr 
IM Fra, 

1 170 
1 165 

2 9 4 0 
10 7 8 0 
6 255 
9 100 
2 6 0 0 
3 8 2 0 
3 7 5 0 

38 9 3 0 
2 9 9 0 
1 4 1 0 
2 5 0 0 
1 BOI 
2 195 
2 6 0 1 
1 5 1 0 
5 0 0 0 
2 8 5 0 
4 9 6 0 

12 0 3 0 
6 0 1 0 
1 6 1 0 
2 3 8 0 
8 8 0 0 
8 8 1 5 

27 2 0 0 
19O0O 

2 790 
4 8 9 0 
4 B 1 S 
2 6 4 0 
S 9 2 0 

12 100 
1 825 

9 8 9 
5 5 9 
5 8 0 

2 315 
2 2 4 0 
1 2 1 0 

1 3 0 0 0 
7 9 9 9 

1 0 7 0 
8 9 0 

— 
6 750 

12 0 0 0 
2 1 5 1 0 
17 245 

2 7 0 0 
2 7 3 0 
2 5 9 0 
9 4 3 0 

4 715 
3 7 2 0 
3 6 3 0 
7 3 5 0 
1 103 
1 2 8 9 

3 100 
1 4 2 0 
« 3 0 3 

70O 

35 100 
17 8 5 0 

8 4 0 0 

1 170 
2 7 1 0 
3 6 4 0 

4 100 
7 248 
7 2 6 2 
2 8 7 1 
5 0 9 3 
4 6 1 0 
2 3 8 0 
2 4 5 0 
1 4 2 0 
2 4 5 0 

12 38S 
5 4 5 0 

17 750 
1 6 5 1 
2 0 2 0 
1 5O0 

904 5 
2 8 5 0 
7 100 

4 1 9 0 0 
J 7 7 0 
2 594 

175 
125 

«OSO 
4 0 9 0 

28 120 

5 6 0 0 

Var, % 

0 46 

- 0 29 
0 19 
1 19 
0 0 0 

- 1 33 
- 0 71 
- 0 45 

0 0 0 

- 2 5 7 
- 0 35 
- 1 33 
- 0 2 3 
- 1 B7 
- 3 73 

_ ^ 2 _ 4 3 
- 1 37 
- 1 35 
- 1 25 
- 3 10 
- 1 . 2 1 
- 1 74 
- 1 . 0 8 
- 1 0 0 

0.16 

- 2 82 
- 1 38 

0 33 
- 0 4 9 

1 0 1 
- 0 7 1 
- 0 04 
- 0 5 1 

5 43 
- 1 31 
- 3 0 1 
- 0 23 
- 5 86 

P.19 
- 0 45 

0 33 
_ 0 0 0 

11 5 8 
0 0 0 

- 0 94 
1 6 0 

- p 9 5 
0 0 0 

2 6 0 
- 2 6 0 
- 0 38 

0 12 
- 0 4 0 
- 3 2 6 

0 55 
0 0 9 

_ 0 .42 
- 0 54 
- 1 0 7 
- 2 35 

0 . 0 0 
- 0 2.4 

0 4B 

- 0 02 
0 6 9 
0 4 3 

- 3 . 6 ! 
- 0 . 1 4 

0 0 8 
0 0 0 

- 0 . 1 9 
- 0 52 

1.32 
0 4 6 
0 64 

0 3 6 
0 0 0 
0 0 6 

- 0 45 
2 0 0 
0 . 0 0 

0 .00 
- 1 0 1 
- 1 8B 

0 67 
- 1 4 9 

OOO 
- 4 . 7 5 
- 0 45 
- 0 4 0 

- 0 J 7 
- 1 0 4 

- 0 32 
0 4 1 
0 73 

- 1 0 5 
1 8 9 

, 
0 0 0 
2 5 3 

- O 4 0 
- 1 9 3 

0 8 7 
0 22 

- 0 6 7 
3 4 2 
0 .00 
1 25 

- 0 93 
- 1 0 0 

— 
0 6 0 
0 17 
0 0 0 
0 0 3 

- 1 8 9 
- 0 55 
- 1 15 

0 32 

1 39 
0 0 0 

- 0 B 2 
0 55 

- 2 0 4 

- 0 0 3 

- 2 79 
- 1 3 9 
- 1 31 
- 1 6 2 
- 1 10 

0 28 
- 1 18 
- 8 95 

0 37 
1 96 

- 1 4 4 
- 0 64 
- 0 52 

0 2 1 
0 0 0 
0 2 0 
1 2 3 

- 1 « 1 
- 2 0 7 

OOO 
0 12 

- 2 6 8 
0 0 0 

- 1 54 
1 0 0 

- 2 28 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 
0 6 0 

- 0 14 
O l i 
0 0 0 
1 6 3 

- 6 7 0 
- 1 21 

0 72 
- 0 5 ) 

T ' " > | 0 

I n j Ri Ne 

Ini/ Meta 

Ita'mobil a 
Italm R Ned 
Kernel Ital 

Mittel 
Pari R NC 
Pari R NC W 

Partec SpA 
Pirel'i E C 
Pire'li cn 
Reina 
Reina Ri Po 

Hiva Fin 

Sabaudia Ne 
Sabauda Fi 

Saes Ri Po 
Saes Spa 
Schiapparel 

Sem Ord 
Serti 

Sila 
Sila Risp P 
Sme 
Smi Ri Po 

Smi Meia'li 

So Pa F 
So Pa F Ri 

Soqeli 

Stei 
Stet Or War 

Stet Ri Po 
Terme Acqui 
Tripcovich 
Triocovich Ri 
War Comau 

Chiù». 
8 150 

15 8SO 
11H 8 0 0 

62 200 
1 0 6 0 

3 700 

1 390 
3 195 

3 250 
7 0 5 0 

4 130 
24 4 8 0 
22 8 5 0 
1 0 0 1 0 

1 4 1 0 
2 5 0 0 
1 437 
3 0 0 0 

545 
1 615 

5 8 8 0 
6 5 5 0 

5 3 5 0 
2 0 0 1 
2 505 
3 0 3 0 

2 305 
1 371 

4 150 
4 9 8 0 

2 6 0 0 
4 5 0 0 

4 4 7 5 
7 700 

3 2 4 0 
238 

War Stai 9 % 1 9 8 0 

IMMOBILIARI EDILIZIE 
Aedes 10 2 4 0 
Attnr Immob 
Ca'eestrui 
Coqelar 
Del Favero 

Ind Zionaoo 
Inv Imm Ca 
Inw Irnm Rp 
Risanam Rp 
Risanamento 
Vianxni 

5 B 8 5 
8 190 
7 110 

4 7 7 0 

5 190 
3 5 0 0 
3 365 

11 3 3 0 
15 100 
26 0 0 0 

Var. % 
- 4 9 0 

- 0 0 6 
- 0 2 ' 

0 24 

- 0 6 6 
2 75 
2 21 

- 1 3 9 
- 4 41 

0 7 1 

0 4 9 

0 0 0 
- 0 44 

0 0 0 
0 79 

- 0 4 0 

- 0 83 
0 4 0 

- 1 BO 

- 0 62 
- 1 9 8 

0 6 1 
0 75 
1 0 6 

1 21 
- 0 33 
- 4 36 

- 1 0 1 
0 0 0 

- 0 7 0 
- 3 35 

- 0 11 
0 0 0 

0 65 
- 0 31 
- 0 83 
- 1 9 8 

- 0 58 

- 0 42 
0 12 

- 2 2 0 
0 0 0 
0 78 

0 0 0 

0 45 
0 5 3 
0 6 0 
0 0 0 

Vianm Ind 2 391 - 0 73 

MECCANICHE AUTOMOBILISTICHE 
Aeritalia O 4 386 0 14 
Aturia 
Aturia Rup 
Dsmeti E C 

Danieli RI 
F » m « Spa 
Fiar Soa 

Fiat 
Fiat Or War 

Fiat Pf 
Fiat Pr War 
Fiat Ri 
Fochi Spa 

Franco Tosi 
Gtljrdim 
Giard R P 

Ind. Secco 

Maantn Rp 
Magneti Mar 
NeccN 

Necci* Ri P 
Cavetti Or 

Ohvatti Pf 
Olivetti Rp N 
Okvetti Rp 
Pmmlarina Ri Po 
Piraifanna 
Sa* petti 
Sapem Warr 
Saipem Rp 
Sasib 

S a i * Pr 
S i s b Ri Ne 
Teknecomp 
Ve'eo SpA 
Sa-pem War 

Westinqnou» 

2 2 6 0 
2 175 

8 0 5 0 

3 5 3 0 
4 0 1 0 

18 3 8 0 
14 100 

7 6 4 8 

— 
7 6 7 4 

2 4 9 0 

23 5 5 0 

2 1 7 4 0 
14 9 2 0 

2 7 5 0 

4 6 7 0 
4 8 6 0 

4 140 
4 3 0 0 

13 6 5 0 

7 5 5 0 
7 5 7 0 

13 8 9 0 
18 4 2 0 
18 150 
4 8 1 7 

— 
4 5 1 0 
7 2 3 0 
7 3 8 0 
4 150 
2 6 5 0 
7 4 9 9 
1 943 

35 0 0 0 

- 0 0 4 

0 13 
0 6 3 

0 0 0 
0 2 2 

- 0 05 

1 2 6 

__ 
0 6 3 

— 
- 0 34 

- 0 4 0 
0 6 4 

- 0 05 
- 1 . 9 7 
- 0 4 3 

- 1 6 8 
0 4 1 

- 0 24 

OOO 
- 1 0 9 
- 0 6 6 

- 0 5 3 
0 2 9 
0 55 
0 0 0 

- 0 2 1 

1 9 6 
- 2 0 3 

0 0 0 
- 0 12 

2 7 1 
2 17 

- 0 6 1 
- 0 57 

Wortrungton t 6 6 0 - 6 4 8 

MINERARIE METALLURGICHE 
Cani Mei li 4 4 6 0 0 0 0 
Calmine 
Faick 
Faldk 1Ge85 
fakk Hi Po 
Risa Vola 
La Metatb 
Maoona 
TraU«r* N 

TESSILI 
Benetton 
Cantoni Rp 
Cantoni 
Cucrirh 
Efaofona 
Fisse 1 l q 8 6 
Fnac 
Frsac Ri Po 
Lrcl 5O0 
Lr«! R P 
Rotondi 
Marrotto 
Marrotto R3 
Olcese 
S«-
Zoechi 

DIVERSE 
De F»rr»ri 
De Ferrari Rp 
OgaNoiels 
Con Aeator 
JcBy Hotel 
JoOv Ho'et Ro 
Paccfwtti 

434 75 
8 8 9 0 
B 7 1 0 
B 5 5 1 

— 
1 394 
7 5 0 0 
3 5 0 0 

16 3 4 0 
10 0 5 0 
10 100 
t aio 
2 2 4 9 
8 5 0 0 
9 9 9 0 
9 7 0 0 
1 9 5 0 
1 631 

17 2 0 0 
4 eoo 
4 700 
4 4 0 0 

10 0 2 0 
3 8 2 0 

2 710 
1 745 
3 925 
5 4 0 0 

10 505 
10 7 9 0 
269 .75 

- 0 0 6 
1 3 7 
1 4 0 
0 4 8 

_ 
0 0 0 

- 2 72 
2 3 4 

- 0 0 6 
OSO 
3 3 3 

- 3 2 1 
1 76 

- 0 5 8 
- 1 0 9 
- 0 92 

2 6 3 
- 0 85 

6 11 
4 12 

- 2 89 
0 4 6 
0 9 1 
0 13 

1 12 
0 87 

- 0 25 
2 0 8 
0 14 

- 0 0 9 
«.79 

Oro e monete 
Denaro 

O r o frno (per rat) 

Argento (per fcgl 

Sterlina v e 

S t e r h n a n c (a ' 7 3 ) 

Ster faoanc (p ' 7 3 1 

Krugerrand 

5 0 creso* m e s K a i 

2 0 dollari oro 

Maronoo svizzero 

Marengo rtafcano 

Marengo benga 

1 6 9 0 0 

2 3 8 I C O 

1 2 6 OOO 

1 2 7 OOO 

1 2 6 OOO 

5 5 0 0 0 0 

6 2 0 0 0 0 

5 B O O O O 

1 0 6 OOO 

1 0 4 OOO 

1 O 4 O 0 O 

Marengo francese 104 0 0 0 

I .cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

len Prac 

rf« R Fra» 2 801 -0 50 

Dotare USA 

Marco tedesco 

Franco trance» 

Fo"ino orandesa 

Franco t *V} I 

Srerkna n g V u 

S'eri*» «landes» 

Corona danese 

Dracma greca 

l e u 

Do*aro canadese 

Yen paopcneM 

Franco avarerò 

SceAmo austriaco 

Corona nervegeee 

Corona e» eden 

Marco Mancane 

Etcudopon 

1377 79 

6 9 2 85 

211 57 

6 1 3 24 

33 316 

1969 725 

1885 1 

183 4 4 5 

9 961 

1441 425 

9 9 4 

8 4 7 1 

9 3 1 62S 

9 8 4 1 8 

182 6 3 

189.68 

3 8 0 8 9 

9 287 

1391 5 7 5 

6 9 2 525 

2 1 1 6 2 5 

6 1 2 94 

3 3 323 

1970 675 

1886 125 

183 4 5 5 

1 0 0 1 S 

1441.725 

1005 0 5 

8 50S 

8 2 8 955 

9 8 375 

182 8 2 

2 0 0 17 

2 8 1 3 9 

9 3 4 3 

Gestirai (0) 16 827 

Imrcaoita! (A) 

Imrend '0) 

Fondersil IB) 

Arca Ob (B) 

Arca Rr IO) 

Primecanital (A) 

Primerend (Bl 

Pnmecash (0) 

F professionale (A) 

Genercomit (81 

Intorb azionario (A) 

Interb obbliqaz (0) 
Intorb rendita IO) 

Nordlondo (0) 

Euro Andromeda (B) 

Euro Antares (0) 

Euro Veqa (0) 

Fiorino (A) 

Verde IO) 

Arlurro IBI 

Ala (0) 

libra (B) 

Mutuas IBI 
f ond.cn 1 (0) 

Fondattrvo (B) 13 662 

Sforzesco IO) 

Visconteo IB) 

Fondmvest 1 (0) 

Fondinvest 2 (B) 

Aureo B 

Naqraeapital (A) 

Nagrarend IO) 

Redditasette IO) 

CapitaJgest IB) 

Risp Ita'n Mane (8) 

Risp Italia Reddito (0) 

Rendili! (01 

Fondo centrate IB) 

BN Rendifondo (81 

BN MultilonrJo (0) 

Capitali.! (8) 

Cash M Fund (B) 

Corona Ferrea (B) 

Capitalcredit (B) 

Rendicredit (0) 

Gestietle M (0) 

Geslielle B (B) 

Euro Meo te CF (B) 

Eptacapnal (B) 

Ectabond (01 

Phenufund (0) 

Fondicii 2 (B) 

Nordcepital (B) 

Im. 2 0 0 0 (0) 

Geparend (0) 

Gepmivest (B) 

Genercomit Rend (0) 

Fondo America (B) 

* 

len 

15B16 

24 543 

14 723 

25 368 

19 894 

l i 744 

25 794 

1 8 8 1 5 

12 731 

26 492 

16 762 

1B622 

13 022 

12 652 

12 462 

16 190 

12 968 
1 0 6 1 3 

21 916 

I l 8 8 0 

16 714 

12 0 1 9 

16 3 0 0 

17 092 

11 8 2 0 

13 636 

12 297 

15BB8 

12 068 

14 638 

15 6 4 3 

14 013 

12 2 5 0 

14B66 

14 238 

17 348 

12 494 

I l 749 

14 320 

11 322 

12 5 0 9 

11 921 

12 8 4 0 

10 7 3 9 

1 0 2 1 5 

10 721 

10 641 

10 273 
10 527 

10 189 

1 0 5 1 4 

10 156 

10 161 

9BB5 
10 0 8 3 

10 0S2 

1 0 0 0 1 

10 0 4 3 

10 0 6 6 

Pree 

24 502 
14 719 

25 334 

1 9 8 5 2 

11 743 

25 737 

18 790 

12 727 

26 435 

16 735 
18 584 

13 0 2 0 

12 6 5 0 

12 4 5 0 

16 155 

12 962 

10 601 

21 924 

11 B73 

16 677 

12 015 

16 275 

17 0 6 3 
11 814 

12 2 9 0 

15 8 3 0 

12 0 6 0 

14 622 
1 5 6 1 B 

13 965 

12 246 

14 8 5 1 

14 215 

17 321 

12 4 9 4 

11 747 

14 289 

t t 315 

12 427 

11 902 

12 814 

10 729 

10 190 

1 0 7 1 B 

10 6 4 0 

10 255 

10 5 0 0 

10 178 

10 5 9 0 
10 139 

10 152 

9 674 

10 0 8 1 

10 047 

9 9 8 9 

10 0 4 2 

10 0 6 4 

Fondi esteri 
FONDO 

Capital Italia dol 

FonditaBa dol 

'ondo Tre R iri 

Imerfund dol 

nt Securrtm dol 

taifortune dol 

talunion dol 

Medolanum dol 

Rasfund bl 

Ronurvest dol 

Ieri 

3 0 87 

72 4 0 

38 5 5 2 

35 .15 

27 .23 

4 0 83 

21 .40 

3 6 5 1 

39 6 5 9 

35 .12 

Prec 

32 0 1 

71 84 

38 552 

34 .83 

26 .98 

42 .27 

22 .16 

3 6 13 

39 6 5 9 

34 .72 

Titoli di Stato 
r.rcJò 

BTN 10T87 12% 

BTP-IFBB8 12» 

BTP-1FB88 1 2 . 5 * 

BTP-1FB89 12.5% 

BTP-1FB90 12 5% 

BTP-1GEB7 1 2 . 5 * 

BTP-1LG88 12 5% 

BTP-IMG8B 12.25% 

BTP-1M2BB 12% 

BTP-1MZ89 12.5% 

BTP-tMZ90 12 5% 

BTP1MZ91 12 5% 

BTP-1NV68 12.5% 

BTP-10TB8 12 5% 
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Credo che ormai sulle pro
poste di programmi per II 
blennio della scuola secon
darla superiore sia stato det
to quasi tutto era necessario, 
nel bene e nel male, nel meri
to e sul metodo con II quale 
ha inteso procedere II mini
stro, senza preoccuparsi mi
nimamente di alcuna con
sultazione con quanti opera
no effettivamente nelle Isti
tuzioni scolastiche e di Istru
zione, a tutti l livelli. Il so
vrano disprezzo per le espe
rienze acquisite In decenni di 
pratica e di vita delle Istitu
zioni scolastiche In Italia 
non fa che confermare l'ar
roganza del potere politico e 
della burocrazia ministeriale 
che gli fa da supporto, ma 
anche purtroppo la sottova
lutazione altrettanto tradi
zionale dell'importanza de
gli strumenti di formazione 
culturale e scientifica delle 
nuove generazioni. Sicché 
non meraviglia che ad una 
visione puramente burocra
tica della funzione dell'istru
zione si tenti di dare una so
luzione altrettanto burocra
tica. 

Detto questo, tuttavia, 
non è possibile eludere alcu
ne osservazioni che riguar
dano lo specifico delle propo
ste elaborate dagli anonimi 
consulenti del ministro. Al di 
là della querelle sull'aboli
zione nel blennio della storia 
antica, la cui assurdità è sta
ta già ampiamente sottoli
neata da più parti, è chiaro 
che è estremamente difficile 
dare qualsiasi valutazione 
quando si è all'oscuro del 
quadro, del contesto, all'in
terno del quale dovrebbero 
essere calati 1 contenuti del 
programmi. Conoscere la 
funzione del blennio di cui si 
parla, al momento attuate 
tutt'altro che determinata, 
appare veramente prelimi
nare per evitare il pericolo di 
ragionare nel vuoto come 
per tanta parte si è costretti 
a continuare a fare in una 
materia così delicata. 

Nel merito, alcuni orienta
menti della riforma non 
sembrano suscettibili di ri
fiuto aprioristico. Ma l'ac
centuazione dell'interesse 
verso la storia moderna e 
contemporanea ha un senso 
se con questo si Intende re
cuperare quell'assenza del
l'insegnamento di storia 
contemporanea che ha co
stantemente caratterizzato 
l'insegnamento della scuola 

Un'incisione sepolcrale egizia 
e. sotto, lo storico 

francese Fernand Braudel 

Confusione tra storia e scienze 
sociali, apparente aggiornamento 

dell'effìmero storiografico, 
impreparazione degli insegnanti; 

ecco gli strumenti con i quali 
anonimi consulenti del ministro 
vorrebbero riformare la scuola 

braudel ismo 
secondarla nel decenni scor
si e che grava così pesante
mente anche sulla possibili
tà di fare seriamente della 
contemporaneistlca nelle 
stesse università, dove molto 
spesso non sì riesce a fare 
leggere testi che non abbia
no una piatta impostazione 
manualistica, perché senza 
un minimo supporto infor
mativo ì testi di carattere piò 
tipicamente storiografici e 
problematici appaiono sem
plicemente incomprensibili. 
L'arretratezza della scuola 
secondaria frena quindi an
che la possibilità di elevare e 
rinnovare l'insegnamento e 
la pratica universitarie. Non 
ha senso alcuno, o lo ha in 
direzione puramente negati
va, se rappresenta una con
cessione a pressioni dlattua-
lizzazlone del contenuti del
l'Insegnamento ad ogni co
sto. 

La mia impressione è che 
nella redazione attuale — 
una volta superata la pre
messa predicatoria che sem
bra destinata fatalmente a 
precedere qualsiasi proposta 
operativa — si sia fatta una 
scelta apparentemente co
raggiosa, come quella di but
tare a mare la storia antica, 
senza sapere operare scelte 
realmente coraggiose nella 
prefigurazione di un pro
gramma di storia moderna e 
contemporanea (e insisto 
nell'abbinamento del due 
termini). Che si tratti di una 

scelta culturale compromis
soria è dimostrato dalla di
varicazione di metodo e di 
contenuti che distingue 11 
primo anno del biennio, In 
cui la storia è Individuata 
più per scelte tematiche assi
milabili grosso modo e ap
prossimativamente a Indi
rizzi di storia sociale, dal se
condo anno In cui si torna ad 
una scansione più tipica
mente cronologica e tenden
zialmente di lineamenti di 
storia politica. 

Non so se in tutto questo 
c'entri Braudel, certo c'è del 
braudelismo da orecchianti. 
Non so neppure se spetti al
l'istituzione scolastica farsi 
Interprete di un tipo partico
lare di visione della storia o 
addirittura di una parroc
chia: 1 grandi Indirizzi cultu
rali, l'aggiornamento dei li
neamenti storiografici non 
hanno nulla a che fare con 
l'identificazione con una 
scuola determinata, Il supe
ramento del mero nozioni
smo non può sfociare nel
l'apparente aggiornamento 
dell'effimero storiografico. 

La dicotomia tra il primo e 
11 secondo anno del biennio è 
un bell'esempio della confu
sione tra storia e scienze so
ciali già criticata da altri. E 
fa sorridere vedere che ci si 
preoccupa (e giustamente!) 
di mettere la storia al passo 
con gli sviluppi delle espres
sioni artistiche, ma che non 
si avverta che un analogo 

problema esiste anche ri
spetto all'evoluzione della 
storia letteraria. Non sappia
mo se si tratti di una banale 
omissione o di una malinte
sa soluzione del tanto di
scusso ma mal seriamente 
affrontato problema della 
interdlsclpllnarietà. Afa tut
to Il problema della colloca
zione della cultura nella vita 
dei popoli va radicalmente 
rivisto: e perché solo il feno
meno della religione? E solo 
di quelle monoteistiche? So
no obiezioni già avanzate: 
non lo si farà mai abbastan
za. 

Insomma, sul contenuti 
dei programmi si può conti
nuare a discutere all'Infini
to. I programmi, così come 
sono, sono cattivi, perché so
no confusi, perché non è In 
questo modo che si realizza 
un corretto rapporto tra svi
luppo della storiografia e 
contenuti dell'insegnamento 
nella scuola secondarla, rap
porto che si materializza at
traverso la mediazione del li
bro di testo e, ed è questo che 
chi ha compilato i program
mi sembra dimenticare, de
gli Insegnanti. Posto che I 
programmi dovessero essere 
varati così come si leggono 
nelle proposte del ministro, 
ciascuno di noi sarebbe cu
rioso di conoscere gli Inse
gnanti che fossero capaci og
gi di realizzarli. 

Bisogna avere ben scarsa 

esperienza della nostra scuo
la secondarla e della stessa 
università, come Istituzione 
delegata e deputata alla for
mazione degli insegnanti, 
per ritenere che l'Insegnante 
medio, non l'eccezione, che 
esce oggi dalle nostre istitu
zioni pedagogico-educatlve 
sia In grado di far fronte alle 
esigenze poste da un blennio 
come quello prospettato. 
Non solo per la vastità anche 
quantitativa del temi propo
sti, che andrebbero drastica
mente ridotti, ma anche per 
la Intrinseca Interdlsclpllna
rietà che essi richiedono. 
Quale insegnante che esca 
da una facoltà di lettere e fi
losofia dispone della prepa
razione giuridica, economi
ca, sociologica, antropologi
ca che possa abilitarlo ad at
tuare slmili programmi? I 
casi sono due: o si richiedono 
Insegnanti realmente all'al
tezza di quei compiti o si ri
chiedono Insegnanti altret
tanto generici di quelli rap
presentati dalla media at
tuale. In ogni caso non è pos
sibile sfuggire a questo di
lemma e non è possibile non 
porsi, prima o contestual
mente al discorso del pro
grammi, prima o contestual
mente a qualsiasi progetto di 
riforma, 11 problema della 
formazione degli Insegnanti. 

Per anni slamo stati man
dati a fare singole lezioni di 
aggiornamento a Insegnanti 
che spesso non richiedevano 
altro che uno schema di le
zione da ripetere a loro volta 
al loro allievi, ma che non 
erano disponibili, anche per
ché non ne avevano gli stru
menti, a sottoporsi al vero ti
rocinio di letture e di studio 
che è necessario per operare 
una riconversione professio
nale o anche solo una più 
elevata qualificazione pro
fessionale. Se non si pone se
riamente il problema della 
formazione professionale 
degli Insegnanti non con i 
palliativi tradizionali, ma fin 
dalle sedi istituzionali dello 
studio universitario, conti
nueremo a perdere il nostro 
tempo, a trascurare e a de-
qualiti-dre un materiale 
umatiu che pur esiste, a con
tribuire ai degrado, ormai al
le sogl »- dell'intollerabile, 
delle nostre Istituzioni scola
stiche. 

Il volontarismo e lo spirito 
di servizio di singoli docenti 
hanno già dato tutto quello 
che potevano dare. Quello 
che occorre è una riqualifi
cazione seria delle Istituzioni 
nel settore dell'istruzione e 
della ricerca. Afa per far que
sto bisogna avere le Idee 
chiare e soprattutto la con
vinzione che puntare su una 
migliore istruzione è una 
scelta che qualifica l'intero 
sviluppo della società italia
na, è una scelta contro la ca
duta nell'arretratezza. Classi 
dirigenti conservatrici di più 
largo respiro hanno compre
so l'importanza dell'istruzio
ne al fini della loro stessa 
qualificazione e riproduzio
ne. A giudicare da come si 
sta muovendo anche nella 
questione dei programmi, 
non sembra che la classe di
rigente italiana abbia anco
ra chiaro quale funzione In
tenda attribuire all'istituzio
ne scolastica nel suo com
plesso. 

Enzo Collotti 

Ricostruita in una mostra 
la storia della ghigliottina 

La macchina 
della 

Rivoluzione 

La morte di Luigi XVI in una incisione 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — SI potrebbe cominciare dal fondo. E cioè da 
quella lunga serie di epitaffi che scorrono come 1 titoli di coda 
di un film senza lieto fine: «André Monnet, detto Berrichon, 
manovale e fabbricante di ceste, senza fissa dimora. Accusa
to di aver partecipato a due furti. Condannato a morte II 9 
Termidoro anno 8». E di seguito: «Madelelne Béruet, detta la 
Gran Maria, domestica, sarta, manovale. Accusata di due 
furti di biancheria e d'aver preso parte a un assassinio. Con
dannata a morte il 9 Termidoro anno 6i. 

E così che si chiudono mostra e catalogo della «Ghigliotti
na del Terrore», aperta a Firenze nei locali dell'Istituto Fran
cese come prima tappa di un itinerario che continuerà a 
Roma, Torino e Vizine (in Francia). Accanto agli epitaffi, le 
Immagini agghiaccianti dei loro proprietari: sono calchi di 
gesso ricavanaalle facce dei ghigliottinati. 

La storia ufficiale comincia nel 1791. La Francia del Terro
re vuole uno strumento di morte democratico, indolore per 
tutti, sicuro: c'è un marchingegno che le corti d'Europa stan
no già sperimentando da tempo. In Germania si chiama 
•maìden» (ragazza), in Italia, più prosaicamente, «mannaia». 
Il francese dottor Guillotin lo propone all'Assemblea in uno 
slancio di vocazione umanitaria raccomandandolo con una 
delle orazioni più infelici della storia: «Signori, con la mia 
macchina vi faccio saltar la testa in un Datter d'occhio e 
senza che sentiate il minimo dolore». Da allora il suo nome 
diventa il nome del marchingegno. Perfezionata e messa a 
punto, la ghigliottina comincia a funzionare la notte del 25 
aprile sul collo di monsleur Nicolas-Jacques Pelletier, delin
quente comune. 

Ma 11 pubblico è deluso: l'esecuzione è troppo veloce, trop
po pulita. Nessun effetto speciale. Soprattutto, niente su
spense (ma qualche boia complacente ci avrebbe pensato più 
tardi arrestando ripetutamente la corsa della lama verso 11 
collo). E per la prima volta nella storia delle rappresentazioni 
sanguinarie si affievolisce il ruolo, appunto, del boia: fisica
mente esiste sempre, ma ormai è come l'ombra di se stesso. 
Niente più aura di personaggio sacro e maledetto: solo un 
caratterista, un «orologiaio meticoloso», come dice Foucault. 

Se le rudimentali mannaie non c'erano riuscite, è questa 
lama sofisticata a ottenere l'immortalità: le teste di Luigi 
XVI e di Maria Antonietta non fanno in tempo a cadere che 
già si ritrovano dipinte, incise, acquarellate dappertutto. 
L'attimo fatale dell'abbassamento della lama sul collo trova 
una schiera di studiosi e di esteti: anche Roland Barthes non 
resiste e si produce In una brillante teoria: osservate la lama, 
Il suo scatto e quello che ne viene fuori. Non è forse la ghi
gliottina un'antenata della macchina fotografica? Non ga
rantisce anche lei, come l'immagine meccanica, un «c'è sta
to»? 

Ma ancora, in un impeto di esorcismo le ghigliottine diven
tano decorazioni di piatti e ninnoli, scatole d e v o n o e anelli, 
medaglioni e orecchini che i sanculotti indossano con orgo
glio. Mentre nelle piazze si assiste alle decapitazioni, a casa si 
continua a giocare con ghigliottine in miniatura, si Inventa
no commedie con macchinette teatrali dalle forme macabre, 
si tagliano sigari con rasoi a scatto. 

Una frenesia macabra dove non si salva nessuno. Dalle 
immagini agli oggetti, «La ghigliottina del Terrore» vi condu
ce In mezzo a un delirio da brivido storico. L'importante è 
non perderci la testa. 

Roberta Chiti 

Una volta qualche estre
mista l'avrebbe definito «ne
mico del proletariato». In 
tempi più vicini, intellettuali 
della sinistra l'avrebbero 
giudicato «fiore all'occhiello 
dell'impresa». I suoi amici lo 
chiamano il Rathenau di Ba
ri. Lo chiamano così parago
nandolo all'uomo politico e 
economista tedesco che svol
se una politica di conciliazio
ne con i paesi ex nemici. A 
chiunque lo si voglia para-
gaonare, Gianfranco Dio-
guardi rappresenta comun
que un bel grattacapo. 

Ingegnere, insegnante di 
Economia Industriale e Or
ganizzazione aziendale al-
l'UnUersità di Bari, alla te
sta — assieme al fratello — 
di una media impresa di co
struzioni dal 1961, infiam
mato per il management. 
Dìoguardi scrive articoli sul 
Soie 24 Ore. E scrive libri. 
Organizzazione come strate
gia si apre con una poesia di 
Costantino Kavafis: «Sem
pre devi avere in mente Itaca 
— raggiungerla sia il tuo 
pensiero costante». Un altro 
libro. L'impresa nell'era del 
computer, gira intorno al 
funzionamento di un'impre
sa Industriale nell'età Infor
matica. E si chiude con un 
saggio sulla delega tecnolo
gica». 

Fin qui niente di strano. 
Siamo ancora in tema- E poi 
Dioguardi sostiene di scrive
re principalmente per se 
stesso: scrivere gli serve a or
ganizzare il pensiero. 

Ma d'improvviso ecco 
l'impennata. Un avventurie
ro nella Napoli del Settecen
to (Sellerio). E in questi gior
ni e In libreria Viaggio nella 
mente barocca. Baltasar 
Graclàn ovvero le astuzie 
dell'astuzia ancora da Selle-
rio. Un viaggio nell'Oracolo 
manuale — trecento massi
me — del gesuita vissuto nel
la prima metà del Seicento. 
DI Gractàn esce anche la pri
ma traduzione italiana di 
Acutezza e arte dell'ingegno 
(da Aesthetlca di Palermo). 

Dunque, Graclàn. Ovvero 
quell'autore spagnolo che af
fascinò Schopenhauer e Nie
tzsche per le sue teorie sulla 
gestione degli uomini. Spe
ciale «possessione» che, se
condo Luhman, proprio nel 
Seicento trova sistemazione 
concettuale. 

— Strano Incontro, quello 
tra Graclàn e un imprendi» 
tore del Ventesimo secolo. 
Come e nato. Dioguardi, 

In trecento massime la guida 
per chi dirige le imprese: le ha 
scritte nel Seicento un gesuita, 

Baltasar Graciàn. Ma può essere 
utile oggi? Risponde Dioguardi 

Manager 
ecco il 
vostro 

Oracolo 
questo «innamoramento-? 
•Perché questo autore po

teva essere Ietto anche in 
chiave manageriale. Soprat
tutto quando detta le sue re
gole di comportamento. 
Straordinarie per sinteticità, 
quelle regole erano certo fi
nalizzate a cercare una so
pravvivenza nelle corti ba
rocche. Ma le corti, per intri
ghi, trappole. Imboscate, so
migliano molto a quelle del 
moderno mondo politico e 
Imprenditoriale». 

L'Oracolo è del 1647. Dio-
guardi se lo mette sotto il 
braccio durante un viaggio 
d'affari tra New York, Bo
ston, San Francisco. Le mas
sime gli ricordano quelle 
correnti che fanno capo alla 
•behavioral science». Una 
folgorazione. «Trovare il 
punto debole di ciascuno», 
«Somministrare a sorsi 11 di
singanno», «Non mentire ma 
non dire tutte le verità», «Sa
per negare», «Conoscere l for
tunati per eleggerne la com
pagnia e gli sfortunati per 
negarla*. Non c'è una gran 
distanza dalle teorie della 
persuasione e della leader
ship; dalle tecniche dell'or

ganizzazione. 
— Il management sembra 
un'arte antica. Comunque, 
Dioguardi, non sono tanti 
gli imprenditori che intra
prendono questo genere di 
ricerca, non le pare? 
•Ci sono curiosità che 

rientrano in un discorso più 
ampio, un discorso sulla 
riacquislzione di cultura da 
parte dell'individuo». 

— Siamo tutti degli asini? 
•Molti professano la cultu

ra però non ci credono. Così 
sì allarga il divario tra acca
demia e fruitori. Invece, bi
sogna riferirsi a un proget
to...». 

— In che cosa consiste il 
suo progetto? 
•Nella riacquislzione di 

cultura attraverso l'impresa. 
L'impresa, in quanto luogo 
significativo della nostra 
epoca, deve assumersi que
sto compito». 

— Chissà se Mortillaro sa
rebbe contento della sua 
idea. Certo, l'impresa fra
telli Dioguardi ita speri
mentato questo terreno. 
Realizzando lo spazio mu
sicale, l'arca o nave stru
mento di Renzo Piano per 

Il quadro di Velasquez «Las meninas». Il pittore fu contemporaneo del gesuita spagnolo Gracién 

il «Prometeo» di Luigi No
no. Organizzando la mo
stra sulla «Cartografia na
poletana dal 1781 al 16S9-. 
Opere benemerite. Ma non 
saranno troppo illuministi
che? 
«Non mi pare. Per ora, 

nell'Impresa si fa solo for
mazione professionale e tut
tavia bisogna alzare il tiro. 
Non in senso aristocratico, 
come avviene con le Iniziati
ve della Montedison o della 
Fiat. La Fiat della mostra 
"Futurismo & Futurismi" 
intendo. Montedison e Fiat 
non Insegnano in maniera 
programmatica la cultura 
all'operalo». 

— Magari l'operaio una 
cultura ce l'ha già, per suo 
conto. 
•Se è così, va alutato. Il 

processo di diffusione deve 
essere esteso». 

— Torniamo all'-OracoIo». 
E a quella storia dell'indù i-
duo costretto a districarsi 
nella giungla dei rapporti 
•Homo nomini lupus». Ci 
avevano riflettuto Ignazio 
di Loyola, Cartesio, Ilob-

bes, Bacone. Saper vivere 
era nel Seicento, e sembre
rebbe oggi, il «vero» sapere. 
Non ci sarà però una con
traddizione tra queste 
astuzie dell'analisi psicolo
gica barocca e gli attuali 
eccessi della tecnologia, co
me la «delega tecnologica»? 
•La coesistenza tra uomo e 

tecnologia, purtroppo, tende 
a divaricarsi. In fondo, se 
nella prima fase l'uomo, in
ventore della tecnologia, la 
dominava. In una seconda 
fase ha finito per delegare al 
computer alcune delle sue 
facoltà. I pericoli aumenta
no nel "sistemi esperti", vere 
e proprie intelligenze artifi
ciali. Capita infatti che 11 
computer fornisca decisioni 
(risposte a specifici Input) 
sbagliate e con effetto di na
tura Irreversibile. Le decisio
ni di risposta possono essere 
sbagliate perché lo scenario, 
murato in maniera troppo 
rapida, impone la modifica 
del programmi imposti all'e
laborato senza che si abbia 11 
tempo di effettuare l corri
spettivi cambiamenti». 

Per il mondo del moralisti 

cui apparteneva Graclàn il 
problema era insieme più 
semplice e più complesso. 
Bisognava scoprire la «pas-
sion dominante», quella che 
guida 1 comportamenti del
l'uomo. «Non esiste volontà 
che non abbia la sua speciale 
passione e queste passioni 
sono differenti, secondo la 
varietà dei gusti. Tutti gli 
uomini sono idolatri; alcuni 
della stima, altri dell'Interes
se e la maggior parte del pia
cere. L'abilità consiste nel 
conoscere questi ideali per 
insinuarsi—». 

— Qual e, oggi, la «passion 
dominante»? 
•Il potere economico». 
— Risposta pessimista. 
L'età barocca e quella at
tuale si somigliano? 
«Allora fu il preludio all'Il

luminismo. Oggi, in fondo, si 
aspira a un nuovo Rinasci
mento. Ma le situazioni van
no implementate. Lo stru
mento d'azione è l'impresa e 
la ricostruzione della sua 
centralità rispetto a una se
rie di valori». 

— Quali? Equità, solida
rietà? 
•Prima di tutto il valore 

della cultura Intesa come co
noscenza di ciò che ci circon
da. Rendere nuovamente 
l'individuo un avventuriero 
del sapere. In seguito potre
mo riflettere sull'equità o la 
solidarietà. La gente, attual
mente, cita questi valori e ne 
abusa senza crederci». 

— Scusi se insisto. Nel suo 
libro, a un certo punto, vie
ne detto, citando Adam 
Smith, che l'egoismo ha sa
puto condurre al meglio le 
cose del mondo. Specie di 
natura economica. Lei co
me giudica l'egoismo? 
•Non lo considero il moto

re fondamentale dell'uomo. 
Si tratta però di una delle 
componenti che spesso devo
no essere attenuate, gover
nate. Come l'ambizione che 
rappresenta una molla posi
tiva e tuttavia contiene ele
menti ài pericolosità, di ri
schio». 

— Per Graciàn la persona
lità è creta da modellare. E 
per lei? 
•Gli uomini sono abba

stanza plasmabili. Lo testi
monia l'uso dei mass-media. 
Forse sull'individuo singolo 
è difficile influire ma sulla 
massa si può, sicuramente*. 

— Graciàn suggerisce al
l'individuo, il quale tenda 
al successo, di giocarsi de
terminate «qualità»: dissi
mulazione, astuzia, artifi
zio. -Saper aspettare», 
«Non essere intrattabile», 
•Non crearsi impìcci con 
gli sciocchi», -Far da sé ciò 
che è favorevole, tutto ciò 
che è odioso farlo fare agli 
altri». Considera queste re
gole valide anche per l'uo
mo post-industriale? E per 
il manager? 
«Certo, di situazioni nega

tive ne incontriamo conti
nuamente. Inutile Ignorarle. 
Da Croce in poi molti hanno 
criticato il moralismo di 
Graciàn. Eppure, bisogna 
anche apprezzarne 11 corag
gio. Questo pensatore non ha 
voluto fuggire la realtà». 

— Lei si sente per caso un 
moralista? Un moralista 
del Novecento? 
•Niente affatto. Io vivo la 

realtà della mia epoca cer
cando di trovare una coeren
za con gli Ideali in cui credo». 

Speriamo che I manager 
usino In questa chiave 
1'«Oracolo» di Graclàn. Come 
un buon oracolo da mana
ger. 

Letizia Paolozzi 

Maria 
^ellonci 
Rinascimento 

privato 

[ 

Un romanzo dove l'amore e la ragione 
vivono insieme nel segreto 

del privato e nella luce 
di uno splendente rinascimento. 

155.000 COPIE VENDUTE 

MONDADORI 1 
A vous le demier mot. 
Oltre 137 000 vocaboli, parole d'uso corrente e linguaggi 
settoriali, significati nuovi della lingua nati dagli sviluppi tec
nologici, dalle trostormazioni culturali, dalle tonti letterarie 
e dai mutamenti del costume, 
trovano sul Nuovo Boch Te 
satta traduzione insieme ad 
una vasta esemplificazione;/ 
fraseologico. A questo puri- / 
to è inevitabile: pour avoir / 
le demier mot, :' *—* 
ocheferleNouveoi. 

fi NUOVO 
BOCH 

•SS®*-» 
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Con un convegno Sanremo 
ricorda Italo Calvino 
Italo Calvino e la scienza, il fantastico, il mito. Se ne 
parlerà oggi e domani a Sanremo (Teatro Ariston) in un 
convegno nazionale di studi che inaugura una serie di 
iniziative culturali dedicate allo scrittore ligure 
recentemente scomparso. Oggi interverranno, tra gli 
altri, Natalino Sapegno, Giorgio Celli («Calvino tra 
scienza e fantascienza»). Franco Fortini, Giulio Einaudi, 
Alberto Oliverio («Scienza e immaginario»), Luciano 
Berlo, Enzo Golino, Edoardo Sanguineti. Domani sono 
previsti interventi di Giampaolo Oossena («Sillabarli, 
lipogrammi e rime per l'occhio»), Daniele Del Giudice 
(«La vertigine del poco. Appunti sull'ultimo Calvino»), 
Gianni Celati, Eugenio Scalfari. 

Dall'italiano al l 'ebraico 
per r iscoprire la Bibbia 
L'editore torinese Piero Gribaudi inaugura una nuova 
collana. Si chiama «Biblia» e intende offrire ai biblisti e 
teologi una lettura più profonda ed esauriente del testo 
biblico, capace di farne cogliere tutta la ricchezza 
attraverso il confronto con gli originali ispirati e le 
versioni antiche, la testimonianza dei targum aramaici, le 
più importanti interpretazioni patristiche (greche, latine, 
siriache) medioevali e moderne. 
La collana si apre con un commento al Genesi (800 
pagine, lire 90.000) a cura di Umberto Neri, con una 
prefazione di Giuseppe Dossetti. Versetto per versetto il 
lettore viene fatto risalire dalla versione italiana della Cei 
all'originale ebraico. 

i . i in«»iim^JJ«y<unw 

Parliamo di... L'alleato di Sigmund 
L'imminente edizione integrale del carteggio tra il padre della psicoanalisi e Wilhelm Fliess 
ci offre il quadro vivo di una amicizia di lavoro durata una ventina d'anni 

Un biologo per Vinconscio 
di Manuela Trinci 

Freud lo si è narrato nomo 
capace di giocare con le idee co
me un orientale gioca coi grani 
del suo rosario. Fliess era il 
•Keplero della Biologia». Tra i 
due, dopo un incontro che ebbe 
sapore di folgorazione, si avviò 
una fitta corrispondenza. Le 
lettere che Sigmund Freud in-
\iò. negli anni che vanno dal 
18S7 al 1904. all'amico Wilhelm 
Fliess. furono ricuperate dopo 
complesse vicende da Marie 
Bonaparte nel '36 ma rimasero 
sconosciute al pubblico sino a 
che, nel 1950, la stessa Bona
parte con Ernst Krist e Anna 
Freud ne decisero, dopo una se
lezione ad arbitrio, una prima 
pubblicazione recante peraltro 
ulteriori censure. 

L'edizione integrale del car
teggio, che Boringhieri sta per 
consegnare ai lettori nell'accu
rata traduzione dì Maria Anna 
Massinello. segue la tedesca 
Briefe an Wilhelm Fliess e la si 
deve, per l'essenziale, alla pa
ziente e laboriosa ricerca di Jef-
frey Màsson. Il volume curato, 
prefato nonché introdotto dal
lo stesso Màsson, è accompa
gnato nell'edizione italiana da 

una bella presentazione di Mi
chele Ranchetti e si avvale, re
lativamente all'apparato criti
co, delle integrazioni appronta
te specificamente per 1 edizione 
tedesca da Michael Schroter. 
Lettera per lettera, le minuzio
se note permettono anche al 
lettore più inesperto un orien
tamento nel testo e. a lettura 
ultimata, di aver reso quasi vo
ce al silente Fliess. 

Restituito cesi mirabilmente 
alla sua intierezza, il carteggio 
abbandona la fissità fotografica 
de «Le origini della psicoanali
si» (titolo sovraimpressngli nel
l'edizione del '50) e, come nel
l'ologramma di una nuova figu
ra di scienza, produce una vi
sione prospettica spaziale dove 
la luce di polarizzazione è data 
dal tempo. L'immagine, come 
in un libro animato, si «scalpel
la» sulla carta. Le due città sul
lo sfondo, Vienna e Berlino, 
vengono assorbite negli inter
stizi epistolari, mentre Sali
sburgo. Monaco, Dresda e pic
cole località climatiche fanno 
da cornice fin de siede agli en
tusiasmanti «congressi» a due. 

Tra i fatti di vita quotidiana, 
eli intrecci e le sovrapposizioni 
dei pensieri, su queste lettere 

Freud e Fliess nell 'estate del 1890: «Belli non siamo, nò io né 
tu. . . ma in me traspare chiaramente la gioia di avert i a fianco 
dopo l'operazione...» (4 marzo 1805) 

straordinarie si traccia il pro
getto di un'alleanza che a Fliess 
chiedeva di individuare il basa
mento fisiologico e le fonda
menta biologiche della costru
zione clinico-psicologica di 
Freud. L'isteria trova la sua ar
chitettura, l'esame del cervello, 
caro a Charchot, muta di pro
spettiva lasciando affiorare il 
calco dell'apparato psichico. A 
margine della scrittura, gli 
schizzi e gli schemi abbozzano 

il disegno, che a posteriori si ri
compone, dell'opera freudiana. 
Come attraverso un diario si se
gue, nel corso degli anni, acco
sto ai crescenti dubbi di Freud 
sulla «magia», preso com'è or
mai totalmente dalla «lettura 
del pensiero» e da quel «guscio 
di noce» contenente «la» psico
logia della nevrosi, il progressi
vo allentarsi e sgretolarsi del 
rapporto stesso. 

Indubbiamente, per chi si 

occupi di psicoanalisi, è stato 
ed è difficile non tener conto 
della «Quantità» di affetto che 
Freud ha riversato su Fliess, 
come pure negare a Fliess la 
funzione di supervisore ante 
litteram, di luogo «Altro» indi
spensabile nella costruzione 
analitica o di quel «testimone» 
di un processo creativo che, do
vendo coprire un così vasto rag
gio di funzioni, Freud restituì 
all'assenza. «Ancora adesso 
ignoro se (le lettere di Fliess 
n.d.r.) le ho distrutte o se le ho 
nascoste ingegnosamente», 
confessò Freud nel '37 a Marie 
Bonaparte. 

Ma estrapolare quanto in
tercorse tra Freud e Fliess dal
l'ambito dell'interesse e della 
curiosità scientifica ha avuto 
spesso come risultato un pullu
lare di psicobiografie, talora ve
re e proprie patografie. che 
hanno distorto il senso di un 
testo appartenente alla storia 
della psicoanalisi. E in questa 
ottica, se nella lettura del car
teggio si segue attentamente la 
sola freccia del tempo, le lettere 
ritornano semplici ritagli di 
carta per un collage che. Fra in
venzioni e cadute, errori e risul
tati, compone la grafica di 
un'antica cosmologia dove il 
mondo galleggia nella sua ini
ziale forma dì ninfea. 

Una paziente, un intervento chirurgico, una emorragia: dalle emozioni ad un primo sospetto... 

«Di un'idea bizzarra ti parlerò » 

Nel mese di marzo 1895 tre 
lettere di Freud, sinora inedi
te, parlano della paziente 
Emma Eckstcin. Un momen
to importante: Freud difende 
l'operato proprio e di Fliess, 
otorinolaringoiatra a -Berli-
no, riconducendo l'emorragia 
sopravvenuta dopo l'opera
zione al naso della Eckstein 
compiuta da Fliess a Vienna 
a motivi isterici. 
Dalla lettera dell'8 marzo 
1985. 

«...Non credo che sia stato 
il sangue a sopraffarmi; era
no le emozioni a muoversi in 
me. Dunque le avevamo reso 
un'ingiustizia, non v'era nul
la di anormale in lei; piutto
sto era successo che un pezzo 
di garza allo iodoformio si 
era lacerato mentre tu pro
cedevi a estrarla ed era rima
sta in sito per quindici giorni 
impedendo la guarigione, e 
alla fine aveva provocato l'e
morragia nel momento in 
cui veniva estratto. Che ab
bia potuto capitarti un infor-

Puntoeacapo 

tunio simile; come tu avresti 
reagito venendone a cono
scenza; come potrebbero ap
profittarne gli altri; quanto 
io abbia avuto torto a spin
gerti a operare in una città 
straniera in cui poi non ti sa
rebbe stato possibile seguire 
il caso; come la mia intenzio
ne di fare il meglio di questa 
povera ragazza sia stata insi
diosamente ostacolata e ab
bia finito per mettere a re
pentaglio la sua stessa vita... 
tutte queste considerazioni 
mi sopraffecero di colpo. Ora 
me ne sono fatto una ragio
ne. Non ebbi allora la lucidi
tà mentale di concepire subi
to un rimprovero nei con
fronti di Rosanes. Solo dieci 
minuti più tardi mi venne in 
mente che lui avrebbe dovu
to pensare subito: c'è qualco
sa dentro; non lo tiro fuori, 
altrimenti provocherò un'e
morragia, anzi ci metto an
cora qualcosa dentro, la por
to a Leow, e là procederò a 
pulire e a dilatare allo stesso 
tempo. Ma lui rimase sorpre

so quanto me. 
«Ora, dopo che ci ho riflet

tuto sopra, non resta altro 
che una sincera compassio
ne per quella figliola, che mi 
dà preoccupazioni. Davvero 
non avrei dovuto tormentar
ti in questa sede, ma avevo 
ogni ragione per affidarti 
questa e altre operazioni. Tu 
l'hai eseguita come meglio 
non si poteva. Lo strappo 
della garza resta uno dei 
quegli incidenti che capitano 
anche al più fortunato e ac
corto dei chirurghi, come tu 
ben sai dalla storia dell'ade-
notomo spezzato e della nar
cosi. cui fu sottoposta la tua 
giovane cognata. Gersuny 
disse di aver già avuto un'e

sperienza di quel genere e 
che per questo motivo si ser
viva di tamponi allo iodofor
mio anziché di garze (ricor
datene nel tuo caso). Natu
ralmente nessuno ti muove 
un appunto, e non saprei 
nemmeno chi potrebbe farlo. 
Spero solamente che anche 
tu arriverai, come me e al
trettanto rapidamente, a 
provar compassione, e sta 
pur certo che non mi è stato 
necessario ristabilire la mia 
fiducia in te. Desidero sol
tanto aggiungere che per un 
giorno ho esitato a comuni
carti l'accaduto, poi ho co
minciato a vergognarmi ed 
ecco qui la lettera. 

«Al confronto, le altre no-

I sogni, novità economica 
Arriva in libreria, in edizione economica, nella Biblioteca 

Universale Rizzoli, «L'interpretazione dei sogni» (due volumi, 
pp. 784. L. 18.000) considerato il capolavoro di Freud, testo 
che segna l'atto di nascita della psicoanalisi, con un impatto 
straordinario sulla storia della nostra cultura. Prestigioso 
anche l'autore dell'introduzione, Jean Starobinski. 

tizie spariscono. Quanto al 
mio stato, tu avrai senz'altro 
piena ragione, ma strana
mente non riesco mai a pro
durre tanto facilmente, co
me quando avverto tali lievi 
disturbi. Così adesso sto scri
vendo, pagina dopo pagina, 
la terapia dell'isteria. 

«Di un'idea bizzarra di al
tro tipo ti parlerò soltanto 
quando ci saremo tolti dalla 
testa la Eckstein. L'influenza 
qui è molto forte, ma dura 
poco. 

•La tua mamma non si è 
ancora rimessa perfetta
mente. 

«Ti riscriverò presto so
prattutto per riferirti detta
gliatamente su Emma E. Sul 
piano scientifico per il resto 
è uno squallore. L'influenza 
ha assottigliato la clientela 
degli specialisti. So che ha 
conciato per le feste anche 
te. Cerca di concederti un ve
ro riposo, dopo; io sono in
tenzionato a fare Io stesso, se 
mi colpirà. 

•Con un cordiale saluto 
tuo Sigm». 

La rivoluzione passa per gli appunti 
La riproposta, in edizione 

economica, di 'Scrìvere con 
il computer' di Claudio Poz-
zoìi (Bompiani) è senz'altro 
una testimonianza dell'inte
resse suscitato dal libro, vera 
e propria 'guida- alla 'Video-
scrittura-, interesse tutto le' 
gaio alla attualità, quasi una 
moda dilagante dello stru
mento elettronico e, perché 
no, agli impliciti, inquietanti 
interrogativi, la maggior 
parte dei quali riassumibili 
nella domanda (riduttiva ma 
ampiamente circolata): 
cambierà la scrittura (e si 
pensava a quella letteraria, 
soprattutto)? La rilettura del 
libro di Pozzoll. a due anni 
dalla prima edizione, e un'e
sperienza più adeguata rive
lano Vimproponibililà della 
domanda (almeno nella sua 
formulazione un po' inge
nua); piuttosto ne stimolano 
un'altra. 

Per ben due volte Pozzoli 
scrive che l'industria elettro
nica è poco preparata nei 
confronti degli intellettuali e 
del loro lavoro: le macchine 
esistono, ma non ci sono pro
grammi adeguati. Si potreb
be liquidare il problema di
cendo che i questione di 
grandi numeri: quanti sono 
in Italia coloro che si dedica

no ad un lavoro intellettua
le? E tutta via l'obiezione non 
convince fino in fondo. Molti 
sforzi dell'industria elettro
nica, proprio negli ultimi 
tempi, sono rivolti a rag
giungere coloro che normal
mente si servono della scrit
tura: giornalisti, pubblicita
ri. docenti di ogni grado rice
vono continue proposte di 
macchine dedicate alla vi-
deoscrìttura o di computer 
forniti di sofisticati word 
processor. Ma spesso chi uti
lizza questi strumenti si va 
rendendo conto che non si 
tratta solo di rendere veloci i 
tempi dell'elaborazione di 
un testo. Chi arriva a scrìve
re, dopo una ricerca, si è co
munque servito, fino a quel 
momento, di supporti carta
cei: andando in biblioteca a 
spulciare schede, o consul
tando libri non più in com
mercio e trascrivendo frene
ticamente decine di citazio
ni, ha compilato interi block 
notes. In termini numerici 
sono davvero tanti coloro 
che passano le giornate rico
piando materiali: lo stesso 
Pozzoll ha dedicato un ma
nuale alla stesura della tesi 
di laurea con il computer, di
mostrando, da un lato, le 
nuove possibilità, dall'altro 

Computer e scrittura: (a macchina della letteratura 

indicando il vasto mercato 
del mondo studentesco, uni
versitario, in particolare. 

La trascrizione dalla -fon
te- air-archivio- o al testo è 
un passaggio delicato e ag

giuntivo; ed è fonte, tra l'al
tro. come tutte le trascrizio-
ni. di molti possibili errori. 
Ecco allora un'esigenza che 
si lega a tutte le riflessioni 
suU'clalnra/ioni di lesti, ma 

che va oltre: c'è bisogno di 
un block notes elettronico. 
nel quale immettere diretta
mente i dati raccolti (citazio
ni. bibliografìe, appunti, dati 
numerici e cosi via). Un 
block notes da usare non al
ternativamente ma contem
poraneamente a qualsiasi si
stema di scrittura con elabo
ratore, purché sia possibile 
riversare direttamente, sen
za alcuna ribattitura, ciò che 
è stato raccolto. 

Allora davvero l'organiz
zazione del lavoro sarà più 
efficace (e efficiente); ma 
non sembra che. almeno in 
Italia, ci siano molte possibi
lità in questo senso (alcuni 
computer portatili che pote
vano servire a questo scopo 
sono stati tolti dal mercato. 
perché, proposti inutilmente 
come primo elaboratore — 
ma per questo uso ovvia
mente insufficienti —, non 
hanno avuto fortuna). Per il 
momento non resta che rico
piare ancora a mano, per poi 
inserire I materiali nell'eia-
bora tore e fina Imen le seri ve
re veloci: ma con la nostalgia 
di tutto il tempo perduto. 

Alberto Cadioli 

SIGMUND FREUD. «Lettere a 
Wilhelm Fliess 1887-1904», 
Boringhieri. edizione integrale. 
pp. 560. L. 65.000 

Alla fine del 
secolo, due città 
sullo sfondo, 
Vienna e Berlino, 
per un intreccio 
di pensieri che 
rivela il tentativo 
di individuare le 
basi fisiologiche 
e biologiche della 
costruzione 
clinico-psicologica, 
fino al progressivo 
allentarsi del 
rapporto stesso 

Addentriamoci nella psiche 

Suggeriamo una breve bibliografìa attinente la lettura 
del carteggio. 

Delle Opere di Freud (1886-1938) si possiede l'edizione 
completa curata da Cesare Musatti e edita da Paolo Bo
ringhieri in dodici volumi. Un compendio di tale edizione 
strutturato in schede, offre al lettore una buona infor
mazione dei singoli scritti spiegandone i concetti chiave. 

Completato da un indice analitico molto minuzioso si 
rivela utile strumento di consultazione sia per chi già 
conosca le opere di Freud sia per chi vi ricerchi un primo 
orientamento: Sigmund Freud, Compendio di tutti gli 

scritti, Universale Scientifica Boringhieri, 1986 (fra poco 
in libreria, pp. 483, lire 25.000). 

Completa la lettura del carteggio: Sigmund Freud, 
«Progetto di una psicologia» in Opere, voi. II, Boringhieri, 
1968. È un testo anch'esso inviato a Fliess. 

Una riflessione critica sulla storia della psicoanalisi a 
partire proprio dalle questioni metodologiche ad essa 
sottese è data da: Michele Ranchetti, «Freud in Italia», in 
Pslcoteria e scienze umane, 1980, 1. Michele Ranchetti: 
«Osservazioni sulla storia della psicoanalisi», in Psicote
rapia e scienze umane, 1986, 3. Tra poco in libreria. 

I temi relativi alla intersezione biologia-psicoanalisi e 
alle «origini» della psicoanalisi stessa possono essere ap
profonditi attraverso, per una lettura psicoanalitica, 
Sergio Finzi, «Una teoria audace. Darwin e r"origine" 
della psicoanalisi* e «Dal viaggio di uno psicoanalista 
intorno a Darwin», in II piccolo Hans, Dedalo, 1985, 46; 
Sergio Finzi, «Il posto dell'origine nel riconoscimento 
della psicosi», in II piccolo Hans, Dedalo, 1986, 48. 

Tra le ricostruzioni tematiche si segnalano: H. F. El-
lemberg, La scoperta dell'inconscio, Universale Scienti
fica Boringhieri, 1970. Frank J. Sulloway, Freud biologo 
della psiche, Feltrinelli, 1982. 

Fra le biografie di Freud, a parte l'ormai classico lavo
ro di Ernest Jones, Vita e opere di Freud, 3 voli.. Il Sag
giatore, 1962, si è scelto: Didier Anzieu, L'autoanalisi di 
Freud e la scoperta della psicoanalisi. Astrolabio, 1976. 
Octave Mannon, Freud, La terza, 1982. M. Schur, Il caso 
di Freud: biografìa scritta dal suo medico, Boringhieri, 
1976. Da citare inoltre lo studio di Mario Lavagetto, 
Freud e la letteratura, Einaudi, 1986. 

a cura di Manuela Trinci 

Consumi La casalinga Karleen Koen, Michel Breitman e persino Mussolini 

Rosastorici salvati da un treno 
È grosso come Guerra e pace ma non è Guerra e pace. Non 

sarebbe immaginabile in Guerra e pace un'osservazione co
me questa: «Le parole caddero lievi tra loro come i petali 
avvizziti di un fiore estivo». E nemmeno, senza intenzione di 
scherno, questa: -Un rutto sonoro ruppe il silenzio... Era il 
presidente della Camera dei Comuni». E men che meno que
st'altra: «Non c'è nessuno che sappia fare i pempini come 
Diana». Nonostante la mole e la «storicità» del romanzo, non 
è Tolstoi ma la giovane Karleen Koen. americana, giro di 
perle al collo, autrice di Come in uno specchio (pp. 704, L. 
24.000). una tipica confezione best-seller, romanzo presenta
to come «la più bella storia d'amore mai raccontata». Alla 
Rizzoli crescerà pinocchiescamente il naso a qualcuno, a di
smisura. nella misura cioè della bugia. Però... 

Però io mi sono divertito a leggerlo, portandomelo appres
so in lunghi viaggi in treno, cui mi son sottoposto di recente. 
Mi rendevo conto con chiarezza della monumentale fragilità 
del libro, eppure insistevo nella lettura, entravo nel labirinto 
dell'intrigo, non mi accorgevo dei chilometri e delle ore. Ciò 
vuol dire che la signora Koen ha un invidiabile mestiere, 
perché è molto meno facile di quel che si creda divertire. 
Coinvolgere in una trama. Lo sanno gli aracnidi. E a quella 
specie appartengono questi romanzieri. Il libro della Koen si 
presenta come un audace (le donne passano da un letto all'al
tro) romanzo rosa, ma ambientato in un periodo storico, il 
*700 inglese, con avvenimenti storici e qualche personaggio 
storico. La novità sta nella dose degli ingredienti mescolati. 
Non si tratta comunque di un caso editoriale unico o raro. 

Sempre in treno, infatti (non sarebbe forse il caso di riesu-
marc un'idea che fu originale giusto cent'anni fa, la collana 
in 16" piccolo intitolata: «Il romanziere delle strade ferrate»?), 
sempre in treno mi sono letto, bevuto, un altro «storico»."il 
primo volume anzi d'una serie, importata se non sbaglio 
dalla Francia, edita da Sugar: Testimone nell'ombra (pp. 180. 
L. 18.000),di Michel Breitman. Le formule, i canoni del •gene
re» sono rigorosamente rispettati, con una sensibile preva
lenza del •romanzesco-, l'azione che sovrasta la riflessione, 
un coinvolgimene più meccanico che intellettuale, a esaudi
re insomma una fun/.ionc esplicita di divertimento, nel senso 

proprio di allontanamento dal luogo reale. Operazione qui 
facilitata dalla scelta dell'eroe, uno dei massimi musicisti di 
tutti i tempi (quelli che stanno sulle dita di una mano) Ge
sualdo da Venosa, del quale non si sa molto, se non che 
assassinò moglie e amante e un figlioletto di dubbia paterni
tà (metodo predannunziano, da Innocente, secondo Breit
man). Un terreno facile, quindi, per imbastirci su un intrigo 
con tutti gli ingredienti orrorifici e di suspense necessari. 
L'unica cosa dì cui non si ha notizia né sentore è l'importan
za, il valore storico, sì, del musicista e della musica di Gesual
do. Ai fini del racconto poteva benissimo non essere un musi
cista. 

Lo confesso, mi sono divertito un'altra volta, come posso
no testimoniare i miei compagni di viaggio. E nemmeno me 
ne vergogno (c'è di mezzo anche l'antico amore che porto al 
principe di Venosa), perché tanto è quel che chiedo a quel 
libri. D'altronde le ragioni del romanzo storico sono note, 
una fuga regressiva (verso la propria infanzia storica), l'eva
sione ma dentro una realtà storicamente garantita quanto 
coperta daH'.esotico» temporale. È un po' il gusto del ma
scheramento in costume. A meno che si tratti, caso raro, di 
una metafora, di un transfert (molto del populismo del secolo 
scorso, fino al romanzo storico «socialista» di Mussolini, ri
stampato testé da Revcrdito: Claudia Particella, l'amante del 
cardinale (pp. 160, L. 19.000), dove azione e ideologia, esem
plarità, sono complementari. 

Il fenomeno che ci viene proposto, non nuovissimo (penso 
agli Omnibus mondadoriani anni 30-40 e, prima ancora, alla 
Prìmula rossa), prevede che non sia più l'ideologia né la poli
tica il complemento dell'azione, bensì I sentimenti. O il «pri
vato». senza esclusione, o con intrusioni fuori dei codici rego
lamentari classici e «perbene» (degli croi, dei due esempi qui 
portati, uno è omosessuale e l'altro è maniaco sessuale). Co
s'è, un progresso sulla linea «Harmony»? È certo un fenome
no editoriale curioso. Ma, come tale, il responso di valore le 
attende dalle cifre, delle vendite, dal profitto economico. An
ch'io resto In attesa dei numeri, che me ne diano la consisten
za. Ne riparleremo dopo. 

Folco Portinari 



A che serve un dizionario? 
Risponde un convegno a Roma 
Che cosa imparare dai dizionari? Come poss iamo 
utilizzarli? Che t i p o di scr i t tu ra c i possono insegnare. A 
queste domande cercherà d i r ispondere un convegno 
organizzato dal Grande Dizionario della l ingua ital iana 
U te t e dalla Facol tà di Let tere e Fi losofia del l 'Univers i tà 
di Roma. Il convegno si terrà nella sede universitaria 
s tessa, il p ross imo 2 d icembre . Al la g iornata di s tud io 
(inizio ore 9 , 3 0 ) par tec iperanno le t tera t i , poet i e 
scr i t tor i . Relator i saranno A lbe r to Asor Rosa, Giovanni 
Raboni , Carlo Bernar i . A lbe r to Arbas ino , Giovanni 
Giudic i . Edoardo Sangu inet i , Daniele Del Giudice, 
An to ino Tabucch i , Giorgio Barberi Squarot t i . 
Presiederanno Ignazio Baldell i e Tull io De Mauro . 

Case/citta 

Disastro 
continuo 

ALESSANDRO CLEMENTI e 
ELIO PIRODDI. «L'Aquila». La
terza. pp 208. L. 35 000 

La bella collana diretta da 
Cesare De Seta «Le città nel
la stona d'Italia* è arrivata 
all'Aquila. In preparazione 
sono altri ventidue volumi (a 
cominciare da Bergamo), 
quanti mancano cioè per ar
rivare al traguardo di cin
quanta. Un Impegno onero
so, che si pone sulla strada di 
quella battaglia contro «il di
sastro urbano del nostro 
paese», che così pochi suc
cessi ha sinora nel nostro 
Paese conosciuto. Lo testi
monia anche questo volume 
sull'Aquila, che si conclude 
con alcune amare riflessioni 
sui limiti del piano regolato
re di Luigi Piccinato. negli 
anni Sessanta, peraltro «più 
volte contraddetto e alterato 
dall'implacabile stratifi
cazione della crescita specu
lativa». Nelle pagine prece
denti (e, come sempre In que
ste opere, nel vasto e com
plesso repertorio cartografi
co) si raccontano le vicende 
della «costruzione» della cit
tà. Si raccontano, appunto: 
la storia riesce a risultare av
vincente e la lettura piacevo
le. Qualità che spesso si sot
tovalutano in opere di questo 
tipo, ma che sono Indispen
sabili per offrire armi specia
listiche ad un pubblico che 
non Io è. per quella generosa 
e Indispensabile battaglia. 

Franco Rivera 

Pensieri 

L'uomo 
mediatore 

FILONE DI ALESSANDRIA. 
«L'uomo e Dio». Rusconi, pp. 
674 . L. 42 .000 

L'ultimo volume rusco-
mano del «Classici del pen
siero» presenta un'ulteriore 
tappa ben raggiunta del la
voro che, in questi anni. Il 
«Centro di ricerca metafisi
ca» dell'Università Cattolica 
di Milano ha dedicato all'o
pera di Filone d'Alessandria. 
Quest'ultima fatica, condot
ta magistralmente da Clara 
Klaus Reggiani, raccoglie i 
quattro trattati che descri
vono i passi finali di un Itine
rario dt perfezione in cui 
l'uomo, dalla sua condizione 
di colpa e di fuga, può ascen
dere all'intuizione e al «so
gno» di Dio. L'epoca storica 
vissuta da Filone (alle soglie 
dell'era cristiana) e 11 suo 
tentativo di conciliare la tra
dizione ebraica e quella gre
ca, conferiscono al suo stile 
filosofico un connotato com
plesso e (se è lecito dire) mo
derno. L'alessandrino pi e-
senta in questi scritti la figu
ra del mésos, il mediatore: 
l'uomo in transizione, «pro
grediente» e in rotta tra 
umano e divino, materia e 
spinto, vizi e virtù, finito e 
infinito. In questa sua «sca
lata» del ciclo il nostro 
mésos, munito in egual mo
do di fede e di ragione, tende 
ponti percorribili tra mondi 
lontanissimi. 

r. mo. 

Vicini 
all'India 

LOUIS DUMONT. «La civiltà 
indiana e noi». Adelphi. pp. 
161 . L. 10 0 0 0 

Questo volume del celebre 
antropologo e Indologo fran
cese Louis Dumont, autore 
tra l'altro del fondamentale 
•Homo hlerarchlcus» sull'in
terpretazione della società 
gerarchica e delle caste (di 
prossima pubblicazione 
presso Adelphi), raccoglie tre 

Interessanti e stimolanti 
saggi di lucida e chiara espo
sizione che sgombrano II 
campo, anche per I non spe
cialisti, dal profondi equivo
ci e preconcetti che spesso 
offuscano la nostra visione 
circa la natura e l'articola-
zione della società Indiana. Il 
corpus principale è costitui
to dal saggio che apre e dà 11 
titolo al volume: «La civiltà 
Indiana e noi»; un centinaio 
di godibilissime pagine che 
introducono II lettore al va
riegato mondo sociale del
l'India nella quale molte del
le nostre convinzioni e scale 
dì valori sono ribaltate. 

E proprio questo è il senso, 
il motivo di fondo del volu
me: «gettare un ponte» tra 
l'Occidente e questo Immen
so paese, poiché occorre «sta
bilire un rapporto intellet
tuale corretto fra la nostra 
civiltà, che ci fornisce l no
stri modi di pensiero, e la ci
viltà che ci sforziamo di 
comprendere». 

GII altri due brevi saggi 
che completano 11 volume 
sono di minor respiro ma 
non per questo meno inte
ressanti. Il primo affronta 11 
problema relazionale in In
dia, e lo fa con un esemplo 
concreto: presentando un 
dio popolare (AiyaNar, il Si
gnore) e. in miniatura, tutto 
l'universo delle caste. Il se
condo traccia un profilo del
la pubblicistica occidentale 
su una delle nozioni princi
pali con cui si è a lungo cre
duto di cogliere l'essenza del
la società Indiana: la comu
nità di villaggio, e quindi la 
gerarchia che ne forma l'os
satura. 

Un volume, di facile e 
coinvolgente lettura, che ri
marrà un classico per chlun-
?|ue voglia superare le pro
onde Incompatibilità e in

comprensioni culturali che 
separano l'Occidente e l'In
dia e, perché no?, per chiun
que voglia per un attimo 
mettere In discussione le ba
si stesse della nostra cultura. 

Luca V i d o 

Lavoro 

Cent'anni 
chimici 

ORNELLA OLONA - MARIA 
LUISA RIGHI. «Cent'anni di 
storia dei lavoratori chimici», 
Ediesse. pp. 443 . L. 45 .000 

Gli studi sul movimento 
operio italiano hanno ab
bandonato, in questi ultimi 
anni, le indagini di carattere 
generale, per esaminare più 
da vicino le strutture di sin
gole categorie e le condizioni 
di lavoro e dt ambiente, nelle 
quali esse si sono venute or
ganizzando. 

Nell'ambito di tali ricer
che, si pone, anche, il volume 
che due giovani studiose 
hanno dedicato agli operai 
della chimica, seguendone le 
vicende, dalle lontane origi
ni della loro federazione — 
agli inizi del secolo — fino ai 
recenti anni Settanta. 

Viste nel loro insieme, le 
vicissitudini dei chimici si 
intrecciano strettamente 
con quelle del sindacalismo 
italiano: comune è la costru
zione, in età gìolittiana, di 
un organismo, il quale si 
proponeva di raggruppare le 
specificità di mestiere e di 
azienda e di imporre — con
tro la volontà degli indu
striali — rapporti di lavoro 
regolati per contratto; 
ugualmente inefficace fu la 
resistenza al fascismo che, 
dopo aver sabotato selvag
giamente negli anni Venti 
qualsiasi accordo, impose un 
formalismo giuridico, ri
spondente agli interessi del 
capitale; altrettanto difficile 
è stata la ripresa democrati
ca. in cui il sindacato ha con
quistato con fatica il diritto a 
svolgere la sua funzione rap
presentativa all'interno del 
sistema polltico-istituziona-
le. 

La trama articolata degli 
avvenimenti fa scorgere, tut
tavia, alcuni elementi pecu
liari a questo importante set
tore della classe operaia: il 
tentativo di costituire un 
proprio quadro normativo di 
riferimento; lo sforzo di sta
bilizzare il ruolo della fede
razione nel confronti dei la
voratori e del padronato; la 
costruzione. Infine, di una 
strategia, volta a cogliere 1 
termini complessivi del fun
zionamento di un comparto 
economico, divenuto, dopo 
la prima guerra mondiale, 
tra I più importanti dell'in
dustria nel nostro paese. 

Ferdinando Cordova 

Editoria 

Caro «Si 
E in edicola il numero due di Snoopy - Mensile di fumetti, 

giochi, natura, attualità .. edito dalla Rizzoli periodici S.p.A.. 
L. 2.000. Diretto e redatto dall'allegra brigata linusiana (da 
Linus) Snoopy si propone a una fascia di pubblico compresa 
tra gli 8 e i 14 anni. Il palinsesto è variegato e stimolante. 
Strutturato per rubriche fisse prevede spazi buoni per l'eni
gmistica — cruciverba, rebus, disegni da scoprire, cambi d'i
niziale. labirinti —; per la moda giovane e giovanissima fil
trata attraverso la griglia felice del gioco; per gli sport; per le 
Interviste; per articoli per piccoli e meno piccoli collezionisti 
di figurine e d'altro; per concorsi per magliette o altri capi 
d'abbigliamento atti a stimolare la creatività del lettori: 
• un'idea scic, scioc, ad hoc»; per «Snoopy game» e «Come fare 
& casa fare»; per la «posta di Snoopy». "Poi, forse prima, ma 
prima o poi non hanno importanza alcuna, i fumetti: Snoopy 
e ì Peanuts, Calvin ano Hobbes (felicissima proposta); Sonia 
e Isidoro (come presentatori di «giochi scherzi mielate vane»); 
Chloe. Maude e. Sofia» e Ug il timidone. 

Dopo il primo numero dell'ottobre scorso sono arrivate 
tremila lettere: vere non prefabbricate. Da queste è possibile 
trarre alcune indicazioni. La prima riguarda la fascia di età 
che risulta notevolmente allargata: si parte dai quattro anni 
per arrivare al diciannove, venti. La seconda riguarda la 
fruizione in senso strettamente geografico: 75% Italia set
tentrionale. 15% Italia centrale. 10% Italia meridionale e 
insulare. Infine, terza indicazione, scrivono più le bambine 
che i maschi. Questi dati, con approssimazioni più che accet
tabili, sono ragionati su un campione di tremila lettere su 

I I I 

Tremila lettere 
dopo il primo 

numero: il nuovo 
mensile di 

«fumetti, giochi e 
attualità» 

per ragazzi 
dagli 8 ai 14 anni 
è già un successo 

y» ti scrivo 
una tiratura di 150.000 copie: e in effetti un campione che 
qualsiasi istituto di statistica accetterebbe come valido e pro
bante. Il dato complessivo, quindi, sanziona il successo, certo 
Iniziale, di questa proposta. Ecco, io ritengo che la felicità 
della formula di questo giornalino si faccia su alcuni presup
posti fondamentali: 1) pur tenendo nella dovuta considera
zione gli elementi di moda, di gusto e più in genere di costu
me che da tempo informano il mondo del pìccoli e del giova
ni, questi stessi elementi vengono proposti attraverso llgioco 
e per la via del gioco demitizzati e spogliati degli eccessi 
consumistici: certo non si fa dclPantlconsumlsmo manicheo, 
questo no, si propone però un consumismo più ragionato, più 
autonomo, più creativo se possibile e quindi meno alienato; 
2) si cerca un dialogo vero con i lettori attraverso la provoca
zione buona dei giochi, dei concorsi, delle ricerche; si tenta 
quindi la via della presa diretta, della comunicazione costan
te, dello scambio continuo: strumento primo per l'afferma
zione di questo contatto e il suo radicamento e la corrispon
denza: si risponde a tutti e a tutti si manda un regalino per 
stemperare la competitività e cercare di affermare il princi
pio del gioco: meglio se d'assieme, meglio ancora se collettivo 
— e in effetti, nella posta, non poche sono le risposte di intere 
scolaresche al giochi proposti; 3) non si bamboleggia, non si 
fa il verso ai piccini e ai più grandicelli, non si strizza l'occhio 
adulto e furbo per mendicare facili simpatie; c'è e informa 
ogni pagina di Snoopy un sostanziale rispetto per il lettore e 
per 11 suo mondo. 

I van De l la M e a 
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Ha dieci anni e ne dimostra cinquanta. 
Look austero: scarpe con le stringhe, 

occhiali incorporati al naso, berretto con la 
visiera rigorosamente voltata all'indietro, 
tuta (presumibilmente) blu. Frequenta 
l'ambiente più esclusivo: la fabbrica. 
Qualche volta è stato visto al mare in 

braghette. Parla solo di politica e scienze 
umane. Colloquia idealmente a tu per tu 
col Craxì, il Martelli, il Napolitano. Da 
qualche parte ha un cuore, una moglie, 

una squadra di calcio, ma vive in simbiosi 
con la macchina, ultima trincea sul 
mondo. Non ha più speranze, ma è 
incrollabile nelle sue pessimistiche 

sicurezze. È nordico, lavora con 
accanimento anche se non sa perché. Odia 
i governanti socialisti, ma mette in croce 

anche i dirigenti comunisti. Non è un capo: 
solo un filosofo col genio del luogo 

comune. Di fronte al peggio esclama 
filosoficamente «C'est la vie» e accenna un 
passo di danza. È un proletario senza porti 

e senza nebbie alla Jean Gabin: non 
seduce, pensa. Non prepara la rivoluzione, 
fa politica. (Con le parole, e come se no?). 
Non è un profeta disarmato: è un operaio 
disarmante. Luogo di nascita: Milano. 
Nome sconosciuto. Cognome: Cipputi. 
Professione operaio. Praticamente un 
uomo. Suo padre, un disegnatore di 

Aquileia, che si fa chiamare Altan («Dieci 
anni, Cipputi!», Bompiani, pp. 320, L. 

30.000), da tempo sostiene che la creatura 
è nata per caso, poi ha preso piede 

e... gli ha preso la mano. 

Maria Novella Oppo» 

Segnalazioni 

RICCARDO MARIANI, Citta e campagna in Italia 
1917-1913, Edizioni Comunità, pp. 392. L. 48.000. 
Mariani analizza i rapporti fra il mondo delle 
campagne e quello delle città nel periodo tra la 
fine della prima guerra mondiale e la caduta del 
fascismo, sottolineando lo scontro di interessi e il 
peso di una modernizzazione, pagata a duro prez
zo dai ceti più deboli. 

ELISABETTA I.ESLIE LEONEI.LI. -Coccole & Ca
rezze-, Rizzoli, pp. 196. L. 18.000. Giornali, film, 
pubblicità e moda non fanno che esaltare in que
sto periodo l'immagine di un uomo virile, sporti
vo, affermato. E la sua sessualità è una compo
nente essenziale di questa immagine. Elisabetta 
Lcsiie Leonelh, sociologa e psicoterapeuta, mette 
in discussione questi modelli e ci invita a scoprire 
un'altra verità. 

NICK TOSCIIIES, -II mistero di Sindona-, Sugar-
co, pp. 316, L. 25.000. Il mistero del bancarottiere 
siciliano resta per tutti, purtroppo, un mistero. 
Non poteva di certo svelarlo il giornalista ameri
cano Nick Toschles, che ricostruisce un profilo di 
Sindona con qualche vena narrativa, una discreta 
documentazione e alcune felici intuizioni. 

JOHN NAISBITT. .L'anno 1987., Sperllng e Kupfer 
editori, pp. 234, L. 27.500. La realta d'oggi per pro
grammare il nostro futuro. Naisbitt parla d'eco
nomia e si rivolge a imprenditori, Industriali, affa
risti, finanzieri. Vorrebbe fornire le coordinate 
economiche per investire bene 1 propri quattrini 
l'anno prossimo. In coda un'appendice: «Dieci idee 
per trovare (o inventarsi) un lavoro in Italia». Si 
raccomanda al ministro De Michelis. 

MARIO SABATINI E PAOLO SA NT ANGELO. -La 

storia della Cina». Laterza, pp. 700. L. 50.000. Due 
orientalisti italiani (il primo insegna a Venezia, il 
secondo a Napoli) ricostruiscono uno splendido 
affresco cinese dall'età arcaica alla crisi e alla fine 
dell'Impero. Si arriva alla Cina di Mao. 

WALTER LAQUEUR, -Un mondo di segreti-, Riz
zoli, pp. 510, L. 28.000. Una analisi dei servizi di 
spionaggio con pretese di scientificità, basata su 
materiale finora considerato top secret e su Inter
viste a personalità politiche. 

ARTHUR RIMBAUD. -Poesie-, Guanda, pp. 260, L. 
25.000. La «leggenda» di Rimbaud attraverso le sue 
poesie, tradotte da Cosimo Onesta. Introduzione e 
note di Marcel A. Ruff. 

Economia 

I soldi... 
una volta 

THOMAS PEKAY. «Stona eco
nomica del mondo antico». Il 
Muhno. pp. 253 . L. 18 000 

Il volume è un'introduzio-
ne ai problemi economici del 
mondo antico che non ag
giunge nulla di nuovo a 
quanto è già stato scritto in-

' torno a questo tema. C'è però 
un pregio: la bibliografia ra
gionata (aggiornata da L. 
Gallo, curatore dell'edizione 
italiana) ricca d'indicazioni 
di studi anche posteriori a 
questo lavoro uscito in Ger
mania nel 1979. 

È un libro accessibile ad 
un vasto pubblico e contiene 
materiale per studi più ap
profonditi. 

Si ha un quadro dell'eco
nomia antica tra l'800 a.C. e 
il 400 d.C. nel mondo greco, 
ellenistico e romano. 

Sono elencati i vari aspetti 
di un'economia agricola con 
le sue attività marginali: ar
tigianato. commercio e «in
dustria». 

Una nota personale: Ari
stotele. fonte essenziale per 
comprendere i mutamenti 
economico-politici della po
lis greca, è sottovalutato. 

Massimo Venturi Ferriolo 

Gli antichi 

Inganni 
d'amore 

DEMOSTENE. tNeera Proces
so a una cortigiana». Marsilio, 
pp. 172. L. 14.000. 
OVIDIO. «Rimedi contro l'amo
re». Marsilio, pp. 178. L. 
14 000 . 

•Il Convivio», collana di 
classici greci e latini, di cui i 
due libri fanno parte, menta 
di essere segnalato oltre che 
per la bontà delle proposte 
per l'ottima impostazione 
metodologica. Buona veste 
editoriale, prezzo ragionevo
le, testo a fronte, esaurienti 
introduzioni, note sull'auto
re (biografia, opere, biblio
grafia). Ciò consente anche 
al non specialista una agevo
le lettura. Una lettura che 
fra l'altro ha spesso il pregio 
di suggerire, attraverso 
aspetti particolari di vita so
ciale dell'Antichità, interes
santi analogie o approfondi
menti rispetto al vivere 
odierno. 

Il processo contro la corti
giana Neera, che secondo 
raccusa ha usurpato diritti 
civili che non possono spet
tarle in quanto persona che 
ha fatto commercio del pro
prio corpo, si svolge sullo 
sfondo di una società, quella 
ateniese del IV secolo, che a 
fatica riesce a dare risposte 
alla maggiore richiesta di 
mobilita sociale ed economi
ca. 

Il tema dell'artificio e del
l'inganno, che per Demoste
ne assume II significato della 

corruzione dell'ordine tradi
zionale, in Ovidio viene in
terpretato in chiave passio-
naie. Se si ama riamati, il 
problema non si pone (e allo
ra conviene leggersi l'Ars 
amandi); ma se l'amore non 
è corrisposto, proprio come 
una malattia, conviene cu
rarsi. Come? Smascherando 
gli auto-inganni — come 
scrive nella sua ottima intro
duzione Gian Biagio Conte 
—. aprendo bene gli occhi e 
mettendo a nudo i difetti 
dell'amata. E per essere ben 
sicuri della guangione oltre 
a «non frequentare il portico 
che per solito la vede passeg
giare e non coltivare le sue 
stesse relazioni», converrà 
addirittura rovesciare in di
fetto ogni pregio esistente: 
•se è formosa, chiamala 
grassa; se bruna chiamala 
negra; se è snella chiamala 
quattrossa; se non è rozza, di' 
che è sfacciata...». 

G i o r g i o Tr ian ì 

Rìdi 
tiranno 

SENOFONTE. «La Tirannide». 
Sellerio. pp. 8 6 , L. 5 .000 
PLUTARCO. «Sertorio». Sene-
rio. pp. 8 8 . L. 5 .000 
CICERONE, «La repubblica lu
minosa». pp. 9 4 . L. 6 .000 
Tutti e tre i volumetti sono do
tati o> una nota storica di Lu
ciano Canfora 

Ecco tre libretti davvero 
piacevoli. Non Impressioni
no l nomi, famosi, di grandi 
figure del mondo classico. I 
temi trattati, ad anni di di
stanza, sono sempre vivi; Se

nofonte e compagnia scrivo
no più chiaramente di molti 
autori moderni, mentre le 
note e I saggi posti a com
mento delle operette sono 
semplici ma, insieme, di alta 
specializzazione. Nella pri
ma operetta, Senofonte (lo 
storico e moralista greco vis
suto tra II 430 e il 345 a.C.) 
mette a confronto Ierone, ti
ranno di Siracusa e il poeta 
lirico Simonlde su un tema 
eccitante: può essere felice il 
tiranno? Ierone lo nega. Il 
cittadino privato si che e feli
ce — sostiene — perché può 
essere amato e lodato per se 
stesso, stare In pace, godersi 
la vita al di fuori delle neces
sità dolorose del potere. 

Il «Sertorio» di Plutarco è 
una delle celebri «vite paral
lele» dello scrittore greco 
(46-120 circa). Sertorio, gene
rale romano, esiliato da Sii
la. diventa una sorta di capo 
guerrigliero in Spagna, ten
tando una singolare unità 
fra romani ribelli e Iberici. 
Ha qualche tratto del princi
pe machiavelliano, capace 
com'è di usare la religione e 
inventare, con una cerva 
bianca, miracoli a scopo po
litico. Edi sapore machiavel
liano è questa frase che gli fa 
fironunciarc Plutarco: «Il 
empo è dolce compagno per 

chi sa attendere con calcolo 
l'occasione che esso porta 
con sé». 

Infine Cicerone che. in 
questo secondo libro del De 
Republlca, teorizza, parlan
do dello Stato, uno sviluppo 
costituzionale di Roma da 
villaggio a grande potenza 
come prodotto dell'ingegno 
di molti e del decorrere del 
tempo. Una sorta di Cicero
ne «storicista* di piacevole 
lettura. 

Letti 1 tre libretti, se ne 
vorrebbe sapere di più. None 
difficile. La bibliografia es
senziale è Indicata. 

Gianfranco Berardì 

Cibi 

Istruzioni 
per l'uso 

ACHILLE MORRICONE E VIN
CENZO PEDICINO. «Dizionario 
dietetico degli alimenti, Gar-
zanti-Vallardì. pagg. 8 9 3 . Bre 
33.000» 

•E questo un libro unico nel 
suo genere», così si legge sul 
risvolto di copertina. E non 
si può negare: ogni libro è 
unico, figurarsi, «nel suo ge
nere». Trattasi poi di un Di
zionario dietetico, volumi
noso e relativamente poco 
costoso repertorio di verdu
re. vini, focacce, frutti, carni 
e pesci, intingoli, pastasciut
te e quanto di meglio può 
sopportare il palato. 

L'intento degli autori (che 
si sono anche corredati di 
belle tavole a colori) è stato 
quello di dotare i professio
nisti del ramo (ristoratori, 
etc) di uno strumentodi age
vole consultazione e di utile 
sussidio. Ben 5000 voci sono 
state raccolte da Mornconc e 
Pediclni in dicci anni di vita 
e di lavoro. Noi contempora
nei, assatanati dall'aspira
zione alla magrezza, possia
mo trovare in questo dizio
nario non ricette dalle mira
colose proprietà snellenti, 
ma un catalogo di controin
dicazioni e rassicurazioni da 
usare in aiuto delle nostre 
inclinazioni mangerecce. E 
buon appetito. 

nri.g. 

Reichlin su Pei e economia 
A gennaio cambia la Gola 
Nel numero d i novembre d i Economia e Pol i t ica (pp. 8 0 , 
L. 4 0 0 0 ) . d i re t to re Eugenio Peggio , scr i t t i d i Reichl in 
(Pei, l 'economia si fa p roge t to ) , Pizzinato (Più s ta to , p iù 
s indacato) . Paci (Il me rca to e la sf ida della c i t tad inanza 
sociale), Molnar (L 'o t tobre ungherese e il comun i s ta 
Nagy) , Kende (Normal izzazione e r i fo rme in Ungher ia 
dopo il ' 5 6 ) , Hancour t (Kaldor pro fe ta del lo sv i luppo) . 

• • • 

Una nov i tà a gennaio per la Gola, il mensi le del c ibo e 
delle tecn iche di v i ta mater ia le. Si presenterà in un n u o v o 
f o r m a t o (cm 2 4 x 3 4 ) con 8 0 pagine a co lor i , prezzo d i 
coper t ina 7 0 0 0 lire. Pro fumi e odor i sono invece i 
p ro tagon is t i del numero di novembre /d i cembre , che 
presenta in tervent i d i El isabetta Gul l i , Luciano Didero , 
A n t o n i o Petr i l lo, M a r c o Riva, Eleonora Fiorani , Fausto 
Lupet t i e Piero Selva. 

Romanzi 

Giro 
di spie 

JOHN HALE, «La soffiata». 
Rizzoli, pp. 312 , L. 20.000 

Anche gli agenti segreti 
hanno un padre e una ma
dre. LI ha senz'altro, In que
sto romanzo scritto dal di
rettore del Lincoln Theatre 
di Londra, un certo Bob Jo
nes, esperto di lìngua russa e 
decrittatore presso il Centro 
Informativo di Cheltenham 
finanziato dai servizi segreti 
inglesi e americani. Da bra
vo figlio Bob parla, a colazio
ne, con 1 suoi genitori del suo 
delicato lavoro. Tra l'altro — 
facendo inorridire la sua 
mamma — rivela di essere in 
quel momento sottoposto a 
controlli da alcuni ispettori 
addetti a periodiche e rego
lari verifiche sul dipendenti 
per accertare che sia mante
nuto nel limiti della norma 11 
grado di indispensabile anti
comunismo. Bob, pochi gior
ni dopo, muore. Il verdetto 
ufficiale parla di morte acci
dentale, ma il padre, Frank 
Jones, non è convinto. E co
mincia a Indagare. Scopre 
che Bob si era un po' troppo 
interessato a una certa spia 
di nome Dodgson, un tipo 
dedito alla fisica e alla por
nografia infantile, accusato 
di tradimento. Ma Frank Jo
nes non scopre solo questo... 
Un romanzo, questo, che si 
legge di un fiato, più però per 
l'agilità della scrittura e la 
rapida successione dei capi
toli che per autentica su
spense. 

Diego Zandel 

New York 
nostalgie 

E.L DOCT0R0W. «La fiera 
mondiale». Mondadori, pp. 
276 . L. 20 .000 

E una New York di perife
ria quella che Io scrittore 
americano ci presenta in 
questo suo romanzo. Una 
New York anni Trenta in cui 
il venditore ambulante di 
patate dolci circola ancora 
per le strade, in cui il Jazz sta 
diventando un fenomeno 
Importante e aprire un nego
zio di dischi pub essere un ot
timo investimento; In cui 11 
calzolaio italiano che rifiuta 
la nuova lingua e si intende a 
gesti con la clientela si af
fianca a una moltitudine di 
artigiani e piccoli commer
cianti; in cui anche una mo
desta famiglia può già dedi
care un pomeriggio al tennis 
e ai bagni di mare. E una 
New York die si sviluppa tra 
una grande crisi ormai alle 
spalle e i primi segnali di una 
tragedia che tra pochi anni si 
abbatterà nel segno del fa
scismo sul mondo intero. 

C'è polemica in questa rie
vocazione di una comunità 
perduta? L'intento, come ne
gli altri libri di Doctorow, 
non è esplicito. Però i ricordi 
minuziosi di una realtà an
cora recente ma già cancel
lata, a cui il lettore viene ac
costato con una intensità di 
ricordi che sconfina nella te
nerezza e nella nostalgia, la 
dicono lunga sul riposti sen
timenti dell'autore. 

Il ragazzino ebreo di cui 11 
libro — trasparentemente 
autobiografico — narra la 
quotidiana esistenza, si fa 
strada a fatica in quel mon
do, godendo delle piccole 
gioie infantili, soffrendo del
le beghe dei grandi, intuendo 
la crudeltà di una società an
cora segnata dal razzismo e 
dalle ingiustizie; e la sua en
trata nell'adolescenza si ac
compagna alla felliniana ap
parizione sopra la città del 
dirigibile Hindenburg e so-
firatlutto — vera e propria 11-
uminazione — alla visita 

della Fiera mondiale del 
1939: pagine mirabili nelle 
quali il fanciullo si apre alla 
visione avveniristica di quel
lo che potrà essere forse il fu
turo della sua generazione. 

Chi ha apprezzato il Do
ctorow di «Ragtime» deve sa
pere che non troverà in que
sto libro quelle scoppiettanti 
continue invenzioni di una 
trama fitta e coinvolgente 
che ne hanno costruito la 
fortuna. E un racconto in cui 
si potrebbe anche dire che 
•non succede niente»: ma è 
un niente riempito da una 
canea umana di rara effica
cia, da una multiformltà di 
caratteri e di notazioni che 
sprigionano un fascino ca
pace di coprire qualsiasi 
rimpianto. 

Augusto Fasola 

Fantascienza 

Fidati 
del robot 

ISAAC ASIMOV, «I robot del
l'alba», Oscar Mondadori, pp. 
484 . L. 7000. 

Questo romanzo conclude 
la trilogia robotica di Asl-
mov della quale sono stati 
già proposti Abissi d'acciaio 
(Oscar, n. 1876) e II sole nudo 
(Oscar, n. 1903). Aslmov è l'e
stensore delle ormai famose 
•tre leggi della robotica* cui 
s'informano non pochi auto
ri di fantascienza e che rego
lano i comportamenti del ro
bot nei loro rapporti con 
l'Uomo. Ma, una volta preco
stituita la griglia, non sem
pre le maglie della stessa 
possono essere così meccani
camente determinate anche 
perché il margine dell'errore 
— deviazione? — umana
mente comprensibile, diven
ta — ribaltone paradossale 
quanto mal stimolante — ro
boticamente possibile. Su 
questa devianza si struttura 
questa sterminata saga spa
ziale che vede uomini e robot 
uniti per la conquista della 
Galassia. Con un piccolissi
mo punto di domanda, pro
posto nell'ultima di coperti
na e intrigante anzichenò: 
chi — In definitiva e davvero 
— dovrà colonizzare l'Uni
verso: l'Umanità o le mac
chine simili — sempre più sl
mili — all'uomo? 

i.d.m. 

Soli 
gemelli 

JOAN D. VINCE, fLa regina 
delle nevi». Altri mondi, Mon
dadori fantascienza, pp. 395 , 
L. 18000. 

L'autrice, trentottenne, 
antropologa, si è segnalata 
nel mondo della fantascien
za vincendo due premi Hugo: 
il primo nel 1978 con il rac
conto Eyes of Amber, il se
condo nel 1981 con La. regina 
delle nevi. 

La chiave: c'è il pianeta 
Tiamat che ruota attorno a 
due soli gemelli. Ricco d'ac
que più che di terre emerse; e 
dalle acque trae la sua prin
cipale fonte di ricchezza: la 
droga della longevità. In 
tanfo presupposto c'è di che 
stimolare la curiosità del 
tore fantascientifico. 

let-

i.d.m. 

Personaggi 

Simone 
rivelata 

CLAUDE FRANCIS E FER-
NANDE GONTIER. «Simon© 
de Beauvoir». Bompiani, pp. 
414 . L. 25000 . 

Uscita In Francia nell'ot
tobre 1985, sei mesi prima 
della morte di Simone de 
Beauvoir, questa biografia è 
compilata da due studiose 
che, amiche della scrittrice, 
le avevano già consacrato un 
saggio e una ponderosa bi
bliografia. 

Aggiunge poco di nuovo: 
qualche chiarimento ad 
esempio sulla situazione 
economica della famiglia, 
che appare ancora più disa
strata di quanto non lo sem
brasse nelle Memorie di una 
ragazza per bene. In secondo 
luogo, vengono svelati nomi 
e fatti nuovi sulla morte del
ia migliore amica, Zaza. 

Il terzo perìodo su cui ci 
vengono fomiti dati Inediti è 
quello dell'amore tra la scrit
trice e il romanziere ameri
cano Nelson Algren, all'alba 
degli anni 50. CI. Francis e F. 
Gontier hanno potuto Infatti 
consultare l'enorme corri
spondenza della Beauvoir, 
che l'americano, malgrado 11 
rancore e gli anni, aveva reli
giosamente custodito. 

Le autrici scelgono una 
prudente superficialità, pre
servando il ritratto di un'e
roina bella, buona. Intelli
gente, impegnata, e anche 
scrittrice. 11 loro lavoro non 
può soddisfare eli specialisti 
o I frequentatori assidui del
le vicende beauvolr-sartria-
ne. E nemmeno è piaciuto al
la protagonista stessa, che 
rinnegò la fatica delle sue di-
scepole. 

Ma forse piaceri a chi, 
studente In mal di tesi o 
amante delle biografie, In
tende risparmlarsila lettura 
dei quattro volumi delle me
morie. 

Laura Kreyder 
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Videoguida 

Raiuno, ore 22,20 

Dietro le 
porte del 

tecno 
varietà 

Anche se è ormai arrivato alla sua quinta puntata di vita. Non 
necessariamente è un programma di cui vale la pena di tornare a 
parlare. E non solo perché essendo fiero della eredità dell'antico e 
glorioso Mister Fantasy, è un «tecnovarietà» raffinato e quasi bla
sonato. ma anche perché è carino di suo. 1 curatori Gino Castaldo 
e Carlo Massarini, aiutati da una banda sconsiderata (composta 
da Daniele Formica. Paolo Hendel. gemelli Ruggeri e Loredana 
Berte) di efantasisti., riescono a confe2ionare un prodotto tutto 
visivo pieno di giochi e di trabocchetti. Per esempio la puntata di 
oggi è tutta un aprire e chiudere porte, un cambiare sfondo e 
prospettive, ambiente e facce. Con il gusto di miscelare immagini 
registrate in studio a «cerotti» di memorie cinematografiche, fu
mettistiche, libidiche. E anche a chi se la sta costruendo giorno 
dopo Giorno. La regia è di Koji Miyazaky. Il programma-collage va 
in onda su Raiuno alle 22.20. A chi non si diverte a giocare con gli 
occhi, bisogna ricordare che tra tanti lustrini e balletti e gare senza 
tensione, questo è un vero varietà televisivo, elettronico e musica
le, di pura invenzione visiva. 

Canale 5: Mike e i massimi 
Che succede a Pentatlon? Mike dorme sugli allori? Niente affatto. 
Stasera (Canale 5 ore 2OJ0), come tutti i giovedì sera da qualche 
decennio a questa parte, imperversano i quiz, i vincitori e gli 
ospiti. C'è anche un'inchiestina, quella sui caschi per i boxeur, che 
parte dalle immagini del recente mondiale dei massimi, che ha 
consacrato campione Mike Tyson. Tra gli ospiti Peppino di Capri 
e il barone La Lumia, che cerca una sposa in tenera età. E una 
serata per la gloria degli anziani perche, oltre al barone, anche il 
campione in carica ha 70 anni e ha già vinto 182 milioni e rotti. La 
sua mBteria sono le isole. E per il pubblico a casa ci sono i numeri 
del Bingo, che Bongiorno estrae come una dea bendata. 

Raiuno: 1972, tutti a nozze 
A Trentanni della nostra storia (Raiuno ore 20.30) Paolo Frajese 
ci presenta il 1972. Ce lo presenta in rosa, ma è stato anche un 
anno nero. Infatti ha segnato il maggior numero di matrimoni del 
dopoguerra (andava a nozze la forte classe 1946, generata nell'en
tusiasmo del dopoguerra), ma ha anche segnato episodi sanguinosi 
di terrorismo, come il primo rapimento delle Br, la morte diFeltri-
nelli, J'ogguato di Peteano e l'assassinio di Calabresi. 

Italia 1: cinema e guerra 
E finalmente parliamo di cinema argomento della rubrica (molto 
promozionale, ma che fa?) Ciak (Italia 1 ore 22.30). Vedremo dieci 
minuti di immagini tratte da Salvador, una pellicola di Oliver 
Stone che si ispira alla vita avventurosa (e anche un po' avventu
riera) dei corrispondenti di guerra. In America il film è stato 
duramente attaccato dalla critica giornalistica. Altri servizi odier-

' di Ciak riguardano Una perfetta coppia di svitati (dì Peter 

Anche i «franchi 
tiratori» contro 

il «Don Pasquale» 
ROMA — Per quanto l'Intervento della 
«claque» sia stato Imponente (si riuscirà, 
finalmente, a scacciare dal Teatro dell'O
pera un pubblico vero), non sono mancati 
al «Don Pasquale» di Donizettl (ripreso in 
una edizione già ritenuta, in passato, non 
felice), alcuni «muggiti» di dissenso: quei 
«buuu», cioè, che possono essere emessi, 
senza dar troppo a vedere, con bocca pres
soché chiusa. Ma, come gli applausi, an
che i dissensi sembrano finti. 

Già si insinua, infatti, che il dissenso 
provenga da «franchi tiratori» dello stes
so schieramento di «claqueurs». 

Diremmo che questo «Don Pasquale» si 
muove e, soprattutto, si canta, come se sì 

trattasse di un saggio promozionale, rea* 
lizzato da improbabili «Dame di Santa Ce
cilia» (una volta era la protettrice della 
musica, ma pare che abbia chiesto di esse» 
re assegnata, in paradiso, ad un altro as
sessorato), bene intenzionate, in una azio
ne di beneficienza, a vantaggio sia di an
cora acerbi debuttanti (Luigi Petroni, che 
non ha saputo profittare della malattia di 
Darbacìni, ma è stato mandato allo sbara
glio senza aver partecipato neppure alle 
prove), sia di cantanti di mezza età (Ange
lo Romero e Mariella Devia, piuttosto ac
ciaccati), sia di vegliardi avanti nella car
riera (Giuseppe Taddei). Sì è voluto dimo
strare che, volendo, tutti possono impu
nemente cimentarsi con un capolavoro, 
anche a costo di ridurlo ad una infilata dì 
leziosi vezzi d'antico stampo. 

Se aggiungiamo che, nonostante la bel
la giornata, pareva che sull'orchestra fos
se passata, e si fosse posata, una buona 
rugiada (così opachi e acquosi erano i suo
ni), si capirà come fosse necessaria la «cla
que». 

La rugiada, a proposito, è stata diffusa 

da Spiros Argiris, direttore d'orchestra, 
apparso lontano da qualsiasi ricerca stili
stica, a indifferentemente propenso a so* 
norità del Verdi più gagliardo, come a rit
mi del Rossini più estroverso. E un buon 
momento a Roma, per il Festival di Spole
to (limitiamoci a chiamarlo così: tutti i 
mondi sono diventati uno stesso paese). 
Christian Oadea che rimpiazzò Schippers 
ed ora lascia il Festival, dirige — infatti 
— comenica all'Auditorio, mentre Spiros 
Argiris, che subentra a Oadea, si esibisce 
al Teatro dell'Opera. L'attività promozio
nale di quelle «Dame di Santa Cecilia» 
non ha limiti. È, anzi, provvidenziale: 
non avendo il Teatro dell'Opera trovato 
alcun direttore d'orchestra, italiano, che 
potesse mandare avanti il «Don Pasqua
le», ha messo sul podio l'Argiris. E cosi 
altri hanno messo in palcoscenico scene e 
costumi di Giuseppe Crisolini Malatesta, 
nonché la regìa di Sandro Sequi, bene in
tenzionati, che non hanno, però, avuto 
dalla componente musicale, quello smal
to che potrebbe giustificarle. 

Erasmo Valente 

Televisione 

ni 
Hyams) e il regista Èlem Kfimov, il quale non solo è presidente 
dell'Unione dei cineasti dell'Urss, ma e anche autore d: alcuni de: 

I più interessanti film sovietici recenti (Va e vedi e Agonia). In 
_ anteprima Ciafe offre anche immagini da Lo zoo di Venere di Peter 

Greenaway. 

Raidue: Mickey Rourke e la barba 
Mettiamo Moda (Raidue ore 21.50) alla fine non perché sia il 
classico dulcìs in fundo ma anzi perchè è un programma ambizio
so, che si merita un pò di umiltà. Senza offesa per gli autori, ma 
più per antipatia verso certi protagonisti mondani e potenti che 
non si accontentano più di farsi i fatti (e gli stravizi) loro, ma 
vogliono anche apparire in tv. Il discorso non vale naturalmente 
per l'ospite di oggi che è Mickey Rourke e, facendo l'attore ed 
essendo bellissimo, ha tutti i diritti di apparire. Mickey si ritiene 
oggetto di desiderio da parte delle donne soprattutto per la sua 
barba incolta. Troppo modesto. 

(a cura di Maria Novella Oppo) 

Anche il 
periodo messicano dei grande 
Buftuel è ricco di capolavori 
Lo dimostra il lungo ciclo 

di film dedicatogli da Raitre 
(oggi va in onda «Nazarin») 

Lampi 
sul Messico di don Luis 

La selva del dannati, tito
lo italiano di La mort en ce 
fardln, è 11 film del 1956 che 
ha aperto giovedì scorso la 
nuova rassegna bunuellana 
In programma su RalTre. 
Può darsi abbia deluso alcu
ni del sempre più numerosi 
ammiratori del regista, 
quelli che vi hanno visto un 
puro racconto d'avventura 
(del resto ammirevolmente 
fatto, specie nella seconda 
parte) senza che l motivi es
senziali del suo cinema bal
zassero in piena luce, com'e
ra o sarebbe avvenuto nelle 
moltissime altre occasioni 
che tutti conoscono e che 11 
ciclo non mancherà di testi
moniare, a partire da stase
ra (ore 22,05) con Nazarin, 
girato In Messico due anni 
dopo. 

Si sarà forse letto tra 1 no
mi degli sceneggiatori di La 
mort en cejardin quello del
lo scrittore Raymond Que-
neau, surrealista come Bu
nuel, ma 11 cui apporto ri
sultò assai limitato a causa 
del tagli imposti dal produt

tori. Scomparve per esem
plo una scena da lui scritta e 
nella quale Simone Signo-
ret, che nel film Impersona 
una prostituta, entrava per 
acquisti In un negozio della 
cittadina mineraria suda
mericana già In preda a di
sordini: chiedeva da ultimo 
una saponetta ma, appena 
uditi gli squilli di tromba 
del militari In procinto di ri
portare l'ordine, ne ordina
va cinque. L'aneddoto è uno 
dei mille gustosissimi nar
rati dallo stesso Bunuel nel 
libro di memorie lasciato 
poco prima di morire. 

La selva del dannati era 
una coproduzione franco-
messicana, e cinque attori 
francesi costituivano 11 
gruppetto dei fuggiaschi 
nell'Impervia natura amaz
zonica. Uno di essi era Mi
chel Piccoli, allora trenten
ne nel ruolo del missionario 
biancovestito, e che sarebbe 
divenuto uno degli Interpre
ti favoriti del regista, ritor
nando In diversi film come 
d'altronde l'attore spagnolo 

Francisco Rabal, anch'egli 
nato nel 1925, che Bunuel 
avrebbe lanciato proprio 
quale protagonista di Naza
rin. 

Le coincidenze superano 
comunque i dati anagrafici, 
perché dal film di stasera si 
capirà che 11 personaggio 
del prete idealista — questa 
specie di Cristo ricrocifisso 
concepito dallo scrittore 
spagnolo Galdós sul finire 
del secolo scorso e moder
nizzato da Bunuel In funzio
ne anche antifranchista -r 
non è senza legami con lo 
scombussolato padre Llzar-
di che Piccoli interpretava 
in La mort en cejardin. En
trambi sacerdoti in buona 
fede ma schematici, che il 
confronto con una realtà 
ben più articolata e doloro
sa costringe a diventare pie
namente uomini e a scende
re In campo tra gli altri es
seri perseguitati. 

Llzardi, che esibisce Inge
nuamente un bell'orologio 
da polso donatogli da una 
società colonialista, celebra 

Il regista Luis Bun*uel e . in al to, un'inquadratura del fi lm «Naza-
rih» che viene presentato questa sera in tv 

la messa in una chiesa con
tigua alla prigione, e nean
che vede dietro di se I soldati 
della dittatura che s'ingi
nocchiano davanti all'altare 
mentre trascinano via la lo
ro vittima di turno, ovvia
mente incolpevole. Ma a 
questo missionario di ferro 
tocca presto l'umiliazione di 
essere scambiato per un 
cliente della prostituta. Poi, 
nella traversata della giun
gla, si umanizza anche lui 
come 1 suol compagni d'av
ventura: si accinge perfino a 
strappare un foglio del suo 
vangelo per alimentare 11 
fuoco e adopera II calice per 
dar da bere agli assetati. 
Uno dei brani più belli è 11 
suo ricordo di seminarlo, 
l'aneddoto delle uova sode 
che già annuncia Io stile bu-
nueliano della Via lattea. E 
c'è di più: siccome, cessato il 
pericolo mortale, tutti ritor
nano com'erano prima (la 
stessa cosa succederà 
nell' Angelo sterminatore), U 

{irete viene steso dalla fucl-
ata omicida del più devoto 

osservante, colui che gli ser
viva messa e che 1 disagi 
hanno travolto nella mente. 
E l'anziano benpensante in
carnato dall'eternamente 
vecchio Charles Vanel: se si 
offriva di sposare la puttana 
non era per amore, ma per 11 
proprio interesse. 

Come si vede, bisogna 
sempre andar piano anche 
quando un film di Bunuel 
«delude». Di capolavori ne 
ha fatti tanti, certamente 
più di qualsiasi altro cinea
sta: all'inizio di attività 
(L'àge d'or del 1930 viene 
annunciato nel ciclo e se ap
parirà In televisione, dato 
che non è mai apparso nel 
cinema normali, sarà un av
venimento storico), come 
nel centro e alla fine della 
sua prodigiosa carriera. Ma 
11 periodo centrale, quello 
messicano, fu senza dubbio 
11 più precario e difficile, an
che se i capolavori furono 
almeno sei, ivi incluso iVa-
zarin. Non sempre egli potè 

scegliere 1 propri film, alcu
ni gli furono commissiona
ti, e ben di rado gli attori che 
aveva a disposizione In Mes
sico rispondevano alle sue 
esigenze. Perfino 11 famoso 
direttore di fotografia Ga
briel Figueroa, principe dei 
cieli nuvolosi (e che firmò 
tra l'altro Nazarin e 11 pros
simo titolo del ciclo, Vlsola 
che scotta), era un ostacolo 
che 11 regista, anti-esteta 
per eccellenza e tutto terre
no, dovette domare. 

Per affermare le proprie 
Idee di rivolta, di umanesi
mo e di libertà, per costruire 
e ricostruire 11 cinema-so
gno che è solamente suo, l'e
sule don Luis non aveva bi
sogno di teorizzare, bensì di 
lavorare. Sapeva di aver fat
to anche film •alimentari», 
ma il suo orgoglio era che 
fossero stati sempre «moral
mente degni». Le affinità, a 
[>rima vista quasi tmposslbl-
l da trovare, tra La selva del 

dannati che è forse uno dei 
suoi film minori (L'Isola che 
scotta, che dibatte problemi 
analoghi In una situazione 
politica affine, lo è certa
mente) e Nazarin che figura 
tra i maggiori, dimostrano 
che, tassello dopo tassello, 
con la costanza di un rodito
re, 11 cineasta svolgeva an
che in Messico, esattamente 
come nell'Insieme della sua 
opera, 11 complesso e gene
roso discorso che gli stava a 
cuore, e al quale rimase 
sempre fedele. Tra le vette 
toccate da Los olvidados, da 
El, da Estasi di un delitto o 
da L'angelo sterminatore, e 
le esperienze meno o solo 
parzialmente riuscite, non 
sono mai mancate quelle 
sublimi doti di onestà, di 
coerenza e di fantasia, che 
hanno reso glorioso II cam
mino di questo pellegrino 
combattente, nella selva 
selvaggia del sottosviluppo 
e de) calcolo egoista, della 
violenza dittatoriale e della 
repressione della natura 
umana. 

Ugo Casiraghi 

ROMA — Un paese che si è 
fatto le ossa con dieci anni di 
guerra di liberazione: l'An
gola. E un paese d'economia 
«mista», francofono, a regi
me autoritario anche se ma
scherato sotto diverse eti
chette: Il Camerun. E poi un 
cinema, quello angolano, 
che fotografa la geografia 
del paese e ne «cronografa» 
data per data il processo 
d'indipendenza, un cinema 
insomma documentario fino 
a ieri che ha scoperto la li
bertà della fiction solo nel 
1982 con Nelisita del suo 
maestro Ruy Duarte. E una 
cinematografia, dal Came
run, Invece già «vecchia» e 
divisa in due fazioni, «creati
vi» e «commerciali». Un'indu
stria che dieci anni fa esatti, 
nel '76, aveva già realizzato 11 
top dei successi made in 
Africa al botteghino: Pous-

se-pousse, autore Daniel 
Kamwa, 700.000 biglietti 
venduti. 

Angola e Camerun sono 
protagonisti della «VI Setti
mana dei cinema africano» 
che, dopo essersi svolta a Ve
rona nel giorni scorsi, da Ieri 
e fino a domani è In corso a 
Roma. Questa rassegna che 
ha II patrocinio di Agis, Ani-
ca, Ente Gestione, Ente dello 
Spettacolo, e un paio di mi
nisteri, è promossa in so
stanza dalla rivista «Nigri-
zia». Quella, cioè, dei padri 
combonlani, che ha da sem
pre in mano l'indagine sul 
pianeta Africa, esplorazione 
lasciata dalla sinistra al cat
tolici, da questi ultimi al loro 
missionari. I simpatici com
bonlani nutrono una predi
lezione speciale per il proble
ma «colonizzazione». E colo
nizzazione culturale anche. 

Così, dopo un esordio nell'80, 
se non ricordiamo male, con 
una rassegna che gettava un 
occhio su realtà diverse, a 
Sud del Sahara o Africa ara
ba, quest'anno la settimana 
affronta queste due nuove 
realtà sconosciute, Angola e 
Camerun. 

A Roma sono arrivati In 
tutto sei film, quattro dagli 
studios di Yaoundé e due da 
quelli di Luanda (visibili nel
le sale Avila e Borgo). A rap
presentare le diverse età del 
cinema del Camerun ecco 
L'appat du gain di Jules Ta-
kam, Pousse-pousse, Sulcl-
des di Jean Claude Tchuilen 
e Le prìx de la libertà di Di-
kongue-Pipa. Anni di produ
zione fra il'76 e l'83, cioè do
po l'Introduzione delle sov
venzioni statali alla cinema
tografia e la creazione d'un 
legame, autori-potere, che 

Rassegna 

Angola e 
Camerun: 
e l'Africa 
prese la 

cinepresa 
Una interprete de l f i lm 
«Pousse-Pousse» 

non vive — sembra — senza 
contestazioni. Colpisce, sulla 
carta, ancora una volta, quel 
legame fra arcaico e moder
no, quell'intreccio fra cultu
ra o sottocultura d'Importa
zione e modi d'essere auto
ctoni, tribali che è davvero il 
sapore d'Africa oggi. Ovvero, 
ecco il tema del contratto 
matrimoniale che è al centro 
di Pousse polisse (un sogget
to, questo del «contratto», 
che informa molta produzio
ne cinematografica africa
na, configurando quasi un 
«genere» a sé) ed ecco II poli
ziesco che ha affascinato Ta-
kam, mentre nell'Attrattiva 
del guadagno componeva 
una sua metafora sullo 
sfruttamento coloniale e 
«borghese» del suo paese (ma 
— ecco una domanda a cui la 
rassegna può dare risposta 
— cosa sarà poliziesco, e co

sa sarà suspense, per un re
gista africano?). 

Dall'Angola ecco SambJ-
zanga, il film che segna la 
nascita di questa cinemato
grafia: è del "72, anni di fuoco 
ancora, e a firmarlo è una 
donna, Sarah Maldoror. 
Guadalupana, militante 
dell'Mpla. Un film laureato 
al festival di Cartagine, che 
racconta come, in un lonta
no 4 febbraio del 1961, pochi 
militanti assaltarono le pri
gioni di Luanda e diedero 
avvio alla lotta per l'indipen
denza. L'altro film che vedia
mo è Nelisita, fiaba di uomi
ni, animali e spiriti, di Buy 
Duarte, dell'82. Il primo do
cumentario, e il primo film 
di fiction. In mezzo, dieci an
ni di vita d'un paese, e d'un 
cinema, dell'Africa nera. 

m. s. p. 
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Scegli 
il tuo film 

PAT GARRETT E BILLY KID (Italia 1. ore 20.30) 
Se non Io conoscete, non perdetelo. E uno dei migliori western di 
Sam Peckinpah (del 1973). uno dei più tristi, un lamento in forma 
di ballata (musiche e canzoni di Bob Dylan) sulla fine dell'amici
zia. Pat Garrett (James Cobum) e il giovane fuorilegge Billy the 
Kid (Kris Kristofferson) erano amici, ma quando il primo diventa 
sceriffo ed è costretto a servire i grandi allevatori, l'affetto si 
trasforma in lotte mortale. Il film ha momenti di lirismo stupendo: 
è da vedere, anche con la pubblicità. 
CHIEDO ASILO (Italia 1, ore 23.30) 
Anche questo è un titolo meritevole: girato nel '79, è uno dei più 
singolari film di Marco Ferreri, un apologo sul futuro e sulla vita 
girato però con i toni della commedia. Né potrebbe essere altri
menti: il protagonista, nei panni di un maestro d'asilo dai metodi 
anticonformisti, è Roberto Benigni, stupendo alle prese con un 
gruppo di simpatici attori/bambini. Il tutto in una Bologna livida, 
moderna. 
QUELL'ESTATE DEL M2 (Retequattro, ore 22 30) 
Robert Mulligan, Usa, è un bravo regista che di tanto in tanto 
sfodera film affascinanti (ricordiamo La notte dell'agguato. Il 
buio oltre la siepe). In questo titolo del '71 ci racconta la vicenda 
di un quindicenne che, in vacanza su un'isola della Nuova Inghil
terra, incontra una giovane donna il cui marito è arruolato. Tra i 
due nasce un rapporto insieme tenero e torbido. Gary Crimea e 
Jennifer O'Neill i due protagonisti. 
PRESENTIMENTO (Retequattro. ore 15.30) 
Per la serie «kitsch d'epoca», beccatevi questo film diretto nel 1957 
dal tuttofare Armando Fizzarotti. La marchesa De Angelis ha una 
figlia, fidanzata con un bel giovane. Ma un brutto giorno il ragazzo 
conosce una povera maestrina e si innamora di lei. Apriti cielo! Il 
protagonista è Gino Lattila, non aggiungiamo altro. 
NEL FANGO DELLA PERIFERIA (Retequattro, ore 10.10) 
•Educazione alla vita» di un giovane disertore. Un giovanotto fug
gito dall'esercito vive alla macchia passando di mestieraccio in 
mestieraccio. Quando un suo amico di colore viene ucciso, però, il 
giovane abbandona l'anonimato e fa giustizia. Occhio ai due prota-

fonisti: John Cassavetes e Sidney Poitier. Regia di Martin Rttt 
1957). 

GERMANIA ANNO ZERO (Raiuno. ore 16.00) 
Girato nel '47. il film completa una «trilogia della guerra» che 
Ro&aellini aveva iniziato con Roma città aperta e Paisà. Germania 
anno zero è il più disperato dei tre: nella tragica vicenda di 
Edmund, tredicenne nella Berlino post-bellica, si fondono i retag
gi del nazismo e le tremende contraddizioni della ricostruzione. 
Settantacinque minuti gelidi e agghiaccianti, una lezione di reali
smo e di stile. 

D Raiuno 
10.20 GIOCANDO A GOLF UNA MATTINA - (Sceneggiato 3- puntata) 
11.30 TAXI • Telefilm «La festa mascherata» 
11.55 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 
12.05 PRONTO CHI GIOCA? - Spettacolo eoo Enrica Bonaccorn 
13.30 TELEGIORNALE - TG1 - Tre minuti Ci... 
14.00 PRONTO CHI GIOCA? - L'ultima teletonata 
14.15 HAIDI - Disegni animati (9* puntata) 
15.00 CRONACHE ITALIANE - CRONACHE MOTORI 
15.30 OSE: GLI ANNIVERSARI - Andrea Del Sano 
16.00 GERMANIA ANNO ZERO - F*n di Roberto Rossette» 
16.55 OGGI AL PARLAMENTO - TG1 FLASH 
17.05 GERMANIA ANNO ZERO - Film (2'tempo) 
17.40 TUTTHJBRI - d Aldo Grasso 
18.30 PAROLA MIA - Ideato e condotto da Luciano Rtspot 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA - TG1 
20.30 TRENTANNI DELLA NOSTRA STORIA - con Paolo Frajese 
22.10 TELEGIORNALE 
22.20 NON NECESSARIAMENTE • Vaneia con Damele Formica 
23.20 TELEVISIONE: SO 01 QUESTI ANNI - Conduce C. Sartori 

0.20 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
11.45 CORDIALMENTE - Rotocalco quotidiano con Enza Sampò 
13.00 TG2 ORE 13 - TG2 AMBIENTE 
13.30 QUANDO SI AMA - Telefilm con Westey Addy 
14.20 BRACCIO DI FERRO - Disegni animati 
14.30 TG2 FLASH 
14.35 TANDEM - Con F. Fra» e S. Bettoia 
16.65 OSE: GEMONA DEL FRIULI 10 ANNI DOPO 
17.25 DAL PARLAMENTO • TG2 FLASH 
17.35 I GIORNI E LA STORIA - Fero di »an e di oggi 
18.20 TG2SPORTSERA 
18.30 IL COMMISSARIO KOSTER - Telefilm 
19.40 METEO 2 - TELEGIORNALE - TG2 LO SPORT 
20.30 UNA DONNA A VENEZIA • Sceneggiato con Lea Massari per la 

regia e* Sandro Bolchi(3* puntata) 
21.60 MODA E TUTTO QUANTO FA COSTUME. SPETTACOLO E 

CULTURA 
22.30 TG2 STASERA 
22.40 TG2 SPORTSETTE - Inchieste e dOartm 
23.45 TG2 STANOTTE 
23.55 IL CAVALIERE LAGARDERE • Film cor» Pierre Blenchar 

D Raitre 
13.00 IL SEGRETO DI LUCA - Sceneggiato (4> puntata) 
13.45 SPECIALE OADAUMPA 
14.00 OSE: CORSO DI LINGUA RUSSA - 12- tenone) 

14.30 DSE: AUJORD'HUI EN FRANCE - Conversazioni m francese 
15.00 HOCKEY SU GHIACCIO - Fassa-Brumco) 
16.00 OSE: LAVORI MANUALI PER I BENI CULTURALI 
16.30 DSE: EDUCARE E PENSARE 
17.00 DAOAUMPA 
18.25 BEAT CLUB - Personaggi e musiche degh anni 60 e 70 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
20.05 DSE: ARTE • Beato Angelico (sottotdato per non udenti) 
20.30 SPECIALE TG3 - TELEGIORNALE 
22.05 NAZARIN - Film con Francisco Rabal 

D Canale 5 
9.30 UNA VITA DA VIVERE - Sceneggoto 

10.20 GENERAL HOSPITAL - Telefilm 
11.10 TUTTINFAMIGUA - Quiz con Claudio U>p> 
12.00 BIS - GIOCO A QUIZ - con M*e Bongiorno 
12.40 H. PRANZO É SERVIZIO - Gioco a qua con Corrado 
14.20 LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 
16.30 TARZAN - Telefilm con Ron Ery 
17.30 DOPPIO SLALOM - Qwz con Corrado Tedeschi 
18.00 L'ALBERO DELLE MELE - Telefilm con Charlotte Rea 
18.30 KOJAK - Telefilm con Tefcy Savalas 
19.30 STUDIO 5 - Varieté con Marco Cotumbro 
20.30 PENTATLON - Gioco a qu con M*9 Bongomo 
23.00 c2000 E DINTORNI» - Attualità 
23.45 PREMIÈRE CINEMA 
24.00 SCERIFFO A NEW YORK - Telefilm 

D Retequattro 
8.30 VEGAS • Telefilm con Robert Unch 
9.20 SWITCH - Telefilm con Robert Wagner 

10.10 NEL FANGO DELLA PERIFERIA - Frfm con John Cesserete» 
12.00 MARY TYLER MOORE - Telefilm 
13.00 CIAO CIAO - Variati 
14.30 LA FAMIGUA BRADFORD - Telefilm 
16.30 PRESENTIMENTO - Film con Gino Letale 
17.30 FEBBRE D'AMORE - Telefilm 
18.45 GIOCO DELLE COPPIE - Qua con Marco Predofin 
19.30 CHARUES ANGELS - Telefilm con David Doyte 
20.30 FALCON CREST - Telefilm con Robert Foxworth 
21.30 HOTEL - TeieWm con Conrue Seflecca 
22.30 QUELL'ESTATE DEL '42 - Film con Jennifer O'NaiP. 

0.30 VEGAS - Tetefam <w» Robert Unch 
1.20 SWITCH • Telefilm con Robert Wagner 

D Italia 1 
8.30 FANTASILANOIA - Telefilm 
9.20 WONDER WOMAN - Telefilm 

10.10 L'UOMO DA 6 MILIONI DI DOLLARI - TeteBm 
11.00 CANNON - Telefilm 
12.00 AGENZIA ROCKFORD • Tetefam 
13.30 TRE CUORI IN AFFITTO - Telefilm 
14.16 DEEJAY TELEVISION 
15.00 LA FAMIGUA ADDAMS - Tetefam 
16.00 BIM BUM BAM - Varietà 
18.00 LA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
19.00 ARNOLD - Telefilm con Gary Coteman 
20.00 DAVID GNOMO AMICO MIO - Cartoni animati 
20.30 PAT GARRETT E BILLY KID - Firn con James Cobum 
22.30 CIAK - Settimanale di cinema 
23.30 CHIEDO ASILO - Firn con Roberto Benigni 

1.20 MAGNUM P.L - TetetUm 

D Teleroonteaurfo 
11.16 «. PAESE DELLA CUCCAGNA 
12.30 OGGI NEWS 
13.15 BOLLE DI SAPONE - Telefilm 
14.45 IL FRUTTO PROIBITO - F*n con Fernanda! 
17.30 IL CAMMINO DELLA UBEflTA - Tetenoveia 
19.30 TMC NEWS - NOTIZIARIO 
19.45 LA PRIMAVERA ROMANA DELLA SIGNORA STONE 
21.35 INCONTRARSI E DIRSI ADDIO - Sceneggiato 
22.40 CLUB: MODA. SPORT, ARTE 
23.15 TMC SPORT 

Firn 

• EuroTV 
9.00 CARTONI ANIMATI 

12.00 AVVENTURE IN FONDO AL MARE 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 PAGINE DELLA VITA - Tetenoveia 
16.00 TELEFILM 
16.00 CARTONI ANIMATI 
19.30 DR. JOHN - Telefilm 
20.30 HOT-T-SHIRTS • F*n con Ray HoSand 
22.25 CATCH - Campionati mondo* 
23.25 TUTTO CINEMA 
23.30 FILM 

Tfltenni 

D Rete A 
14.00 L'IDOLO - Tetenoveia ~ 
16.30 CUORE DI PIETRA - Tetenoveia 
Ì6 .30 NATALIE - Tetenoveia 
16.30 CARTONI ANIMATI 
19.30 NATALIE - Tetenoveia 
20.30 CUORE DI PIETRA - Tetenoveia 
21.30 Al GRANDI MAGAZZINI - Tetenoveia 
22.30 L'IDOLO • Tetenoveia 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 12. 
13. 14. 17. 19. 23. Onda verde: 
6 56. 9 57, 11.57. 1256 . 14.57. 
16.57. 18 56, 22.57. 9 Bacio an
ch'io '86; 11.30 cQuelia strana fera
cità»; 12.03 Anteprima stereotns; 
18.30 Musica sera; 20 Cinema alla 
radio: «Sussurri e gridai. 23 05 La 
telefonata: 23-28 Notturno «ariano. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8 30. 9.30, 11.30; 1230 . 13.30. 
14.30, 18.30. 17,30. 18.55, 
19.30.22.35. 6 I guru; 8.45 «An
drea»; 10.30 RetSodue 3131: 
12.10-14 Trasmissioni reponat; 
15-18 30 Scusi ha voto fl pomeng-
g«o?: 20.10 Le ore della musica: 21 
Jazz: 23.28 Notturno italiano. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO- 6 45. 7.25, 
9.45.13 45 .14 45 .1845 .20 .45 . 
6 Preludo: 7-8.30-11 Concerto del 
mattino: 11.48 Succeda «i Italia: 
15.30 Un ceno discorso: 
17.30-1915 Spazio Tre: 21.10 
Opera finca: «Buon soldato Sveykt; 
23.10 • jazz; 23.50 • racconto dì 
mezzanotte: 23.58 Notturno itate
ne 

D MONTECARLO 
Ore 7.20 Identkrt, poco per posta; 
10 Fatti nostri, s cura di Mrefta Spe
roni; 11 t l O p*cco* «**zr», gioco te
lefonico: 12 Oggi a tavola. « cura <S 
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L'appuntamento indetto dal Pei è per questo 
pomeriggio alte 17,30 a piazza Lsedra: il corteo 
per l'occupazione, per una nuova politica eco
nomica e per l'equità fiscale raggiungerà piaz
za Ss. Apostoli. Qui parlerà Achille Occhietto 
della segreteria nazionale del Pei. Prenderan
no, inoltre, la parola Goffredo Bellini, segreta
rio della federazione comunista romana, e Ri
naldo Scheda, consigliere regionale del Pei. 
L'appuntamento che li comitato regionale e la 
federazione romana del Pei danno oggi a tutta 
>a citta ed a) resto del Lazio, da dove arriveran
no folte delegazioni, è una tappa di estrema 
importanza della battaglia non solo per l'occu
pazione ma anche per bloccare il degrado dì 
Koma e creare un nuo\o sviluppo di tutta la 
regione. Il la\oro «a tutte e tutti» è indispensa
bile per raggiungere questi obicttivi. 

«Il corteo — dice Goffredo Bettini — sfilerà 
lungo le vie di una citta che in questo ultimo 
anno ha subito i colpi di una giunta incapace e 
rissosa. Il Pei si batte per aprire una strada 
diversa. Noi la indichiamo concretamente. Oc-

«Investir 

corre ripensare la citta ed il suo sviluppo a par
tire dai diritti, dai bisogni, dalla aspirazioni 
della gente». La parola d'ordine della manife
stazione di oggi non a caso e «L'alternativa c'è. 
Piena occupazione per cambiare la vita e la 
citta». 

Decine e decine di iniziative hanno prepara
to l'appuntamento di oggi. Incontri si svolge
ranno anche questa mattina, come quello, ad 
esempio, che si terrà davanti alla Fatme. I co
munisti hanno avviato un dialogo di massa con 
la città sui temi del lavoro e di una nuova politi
ca economica: i risultati di questa straordinaria 
mobilitazione si vedranno nel corteo di oggi. Lo 
apriranno i tassisti. Poi gli striscioni del comi
tato regionale e della federazione romana del 
Pei. Subito dopo le donne, che al corteo parteci
peranno con un loro «spezzone», i giov ani della 
Fgci, gli anziani, i lavoratori delle fabbriche, 
degli uffici, quelli della sanità, della scuola, dei 
trasporti, le delegazioni che verranno da tutto 
il resto della regione. Un pezzo assai significati
vo, dunque, dì una citta e di una regione che 
non v ogftono esser sconfitte dal degrado e dalla 
crisi. 

uo» 
Alle 17,30 corteo dall'Esedra 

La manifestazione indetta per oggi dal Pei si concluderà a SS. Apostoli dove parlerà Achille Occhetto - Se 
la giunta Signorello utilizzasse tutti i fondi stanziati nel bilancio '86 si creerebbero circa 30.000 nuovi posti 

.Solo se venissero utilizzati i 
1.450 miliardi previsti nel pia
no investimenti del bilancio 
'86, a Roma potrebbero essere 
creati 28 392 nuovi posti di la
voro». Una cifra che non esce da 
un libro dei sogni. Ma da un 
calcolo fatto in base ad un pa
rametro di occupazione per mi
liardo di investimenti in infra
strutture pubbliche. Dati alla 
mano Esterino Montino, consi
gliere comunale del Pei in 
Campidoglio, traccia un qua
dro assai preoccupante delle 
tante .occasioni» concrete per 
la capitale e per i suoi oltre 
200.000 disoccupati che la 
giunta Signorello rischia di 
mandar perdute. 

•Siamo quasi a fine anno — 
dice Montino — e se questa 
amministrazione non si muove, 
non presenta progetti, non 
prende decisioni rapide, ri
schiano di andare in fumo i 12 
miliardi, ad esempio, previsti 
nel bilancio '85 ea '86 per av
viare al lavoro 800 giovani cir

ca. Se la giunta non si muove e 
non presenta precisi progetti 
alla Regione Lazio rischia di 
vanificarsi anche la possibilità 
di utilizzare parte di quei due 
miliardi previsti da una legge 
regionale per il reimpiego dei 
lavoratori cassintegrati in ser
vizi socialmente utili.. 

E di cassintegrati ce ne sono 
fin troppi nella capitale, oltre 
che nel resto della regione. Solo 
nell'industria metalmeccanica 
a Roma sono circa 4.000. Se la 
giunta presentasse progetti, 
700-800 di loro potrebbero es
sere impiegati nei periodo di 
attesa della fine della cassa in
tegrazione. Ma se invece conti
nuerà a perder tempo nelle dia
tribe e risse al proprio interno, 
investimenti per miliardi conti
nueranno ad essere ritardati. 

Gli esempi di come questa 
amministrazione abbia ormai 
rinunciato a svolgere un ruolo 
di soggetto attivo nella politica 
economica non mancano. «So
no bloccati — dice Montino — 

progetti per 300 miliardi. Soldi 
per i quali già il Comune sta 
pagando la rata di ammorta
mento alle banche. Sa questi 
300 miliardi che il Comune ha 
già acquisito attraverso mutui 
bancari venissero utilizzati, si 
potrebbe dare lavoro a 5.700 
persone (4 350 occupazione di
retta, 1 350 occupazione indot
ta).. Ma i progetti non .parto
no.: 125 miliardi erano destina
ti al traffico e alla mobilità 
{prolungamento della via Pal
miro Togliatti, completamento 
della tangenziale est, piano dei 
parcheggi); 92 miliardi alle 
opere di urbanizzazione (stra
de, illuminazione pubblica); 33 
miliardi all'edilizia scolastica; 
44 per opere igieniche ed am
bientati. E si tratta solo di alcu
ni esempi. C'è poi il bilancio '86 
da poco approvato e dove in se
guito ad una battaglia dei co
munisti sono stati previsti 
1.450 miliardi di investimenti. 
La giunta Signorello ne voleva 
circa 700. Ed è per 700 miliardi 

che finora sono stati fatti pro
getti ed accesi mutui. Come di
re che alla fine quello che ha 
deciso il consiglio comunale 
viene ignorato. 

La partita aperta è seria. Ed 
il Pei darà battaglia fino in fon
do perché non ci si ritrovi a fine 
anno soltanto con il 50 90 dei 
fondi utilizzati. 

«Con questi 1.450 miliardi — 
dice Montino — è possibile 
"attivare" 21.479 posti nell'oc
cupazione diretta e 6.875 in 
quella indotta.. Soldi e lavoro 
che contribuirebbero molto a 
dare un nuovo volto a Roma. 
Sono soldi che servono alla ri
strutturazione, al prolunga
mento delle linee B e A della 
metropolitana, al prolunga
mento della Palmiro Togliatti, 
al miglioramento della viabili
tà, ai lavori per l'eliminazione 
delle famigerate buche. Sono 
soldi previsti in bilancio, ad 
esempio, per creare una serie di 
parchi nei quartieri della città: 
tre miliardi ad esempio, sono 

destinati all'esproprio del par
co della Caffarella. E la dimo
strazione tingibile di quanto 
non siano astratte le proposte 
del Pei che si batte per il lavoro 
•a tutte e tutti, per cambiare la 
vita e la città, come recita la 
parola d'ordine della manife
stazione di oggi con Occhetto. I 
fronti sui quali muoversi, come 
s'è visto, sono molti, e ad essi va 
aggiunto quello decisivo del 
progetto Roma-capitale. Venti
cinque sono i miliardi assegnati 
dalla finanziaria per il 1986. 
Ma la giunta Signorello sembra 
proprio che non sappia che far
sene. Nessun progetto è stato 
fatto. Nessuna decisione è stata 
ancora presa Intanto ci sono 
circa 35.000 persone (tra i posti 
che si creerebbero con l'utiliz
zazione dei 1.450 miliardi del 
bilancio '86 ed i 300 previsti in 
passato) che rischiano di conti
nuare a restare disoccupate. 
Anche se il lavoro c'è. 

Paola Sacchi 

Tutto è pronto per l'esperimento collettivo antitraffico organizzato da Cgil-Cisl-Uil 

Domani sarà una «buona giornata»? 
Provate a lasciare l'auto a casa 

Le misure per favorire la riuscita della prova generale - Critiche alla giunta comunale per la mancata chiusura 
del centro storico - Sulla piazza del Campidoglio voleranno gli aquiloni - Atac: in arrivo nuovi autobus 

Alla stazione Termini ad uno 
dei presidi organizzati dal sin
dacato in pochissimo tempo, ie
ri mattina, sono state raccolte 
circa 1500 firme. Se il buon 
giorno si vede dal mattino il ve
nerdì antitraffico dovrebbe es
sere davvero una «Buona gior
nata. come augurano Cgil-Cisl-
Uil. Ma tra il mettere una firma 
e il lasciare l'auto parcheggiata 
sotto casa ce ne corre. La «pro
va generale, (di cui qui a fianco 
indichiamo le misure) è stata 
anche definita esperimento col
lettivo e se è vero che è stata 
individuata una griglia di misu
re e accorgimenti (sfalsamento 
degli orari per scuole superiori 
e negozi, potenziamento dei 
mezzi pubblici) è anche vero 
che queste misure da sole non 
potranno bastare. E non solo 
per far riuscire la giornata sim
bolica (anche perché di questo 
non si fratta) ma per sperimen
tare un nuovo modo di muover
si attraverso la città. 

Alla «prova generale, deve 
partecipare il maggior numero 
di «attori*. I «registi* del sinda
cato intanto, in attesa della ve
rifica. si dichiarano soddisfatti 
per essere riusciti come sinda
cato a proporre delle scelte nel
l'immediato in grado di allevia
re i mali, ferma restando la ne
cessità urgente di interventi 
strutturali: per aver riunito at
torno ad un tavolo, dopo anni 
di inascoltate richieste, tutte le 
aziende di trasporto; per aver 

ATAC — Trenta autobus in più e altri 100 
pronti ad uscire. 
ACOTRAL — Tra le 6.30 e le 10 verrà po
tenziato il servizio della linea A del metrò 
con 8mila posti in più, della linea B con 
1.400 posti, della Roma-Fiuggi e della Ro
ma* Viterbo con 1.400 posti ciascuna e del
la Roma-Lido con 1.500 posti. 
F.S. — Intensificazione del servizio urba
no nelle tratte Monterotondo-Tiburtina e 
Settebagni-Ostiense-Traste\ ere con corri
spondenza Atac alle stazioni Nuovo Sala
rio (linea 38 barrato) vìa Val d'Aosta (li
nea 37) piaza Addis Abeba (linea 58 barra
to). 
AiVINU — Sara esteso e potenziato il servi
zio della raccolta notturna dei rifiuti. 
TAXI — Liberalizzazione dei turni e po
tenziamento nelle ore diurne. 
CORSIE PREFERENZIALI — Nei due 

sensi di marcia di via dei Fori Imperiali; 
di corso Vittorio e di via Nazionale (pro
lungamento corsia già esistente) Ponte 
Garibaldi e primo tratto di via Arenula 
(direzione centro). 
CARICO E SCARICO DELLE MERCI — 
Vietato il transito e la sosta di tutti i mezzi 
entro la cinta delle mura urbane dalle ore 
7,30 alle ore 20 con eccezione dei mezzi 
Amnu, Centrale del Latte e Peste, di quel
li adibiti ai generi alimentari deperibili, 
medicinali e di quelli addetti alla m a n u 
tenzione stradale. 
VIGILI URBANI — I vigili impegnati sa
ranno 3.000 rispetto ai 2.000 degli altri 
giorni. 
SCUOLE — Gli alunni delle scuole supe
riori entreranno alle 9,30. 
LAVORI STRADALI — Sospensione dei 
lavori in corso. 

accelerato i progetti comunali 
relativi al piano parcheggi, al
l'attuazione delle corsie prefe
renziali; aver riaperto con forza 
il problema del centro storico. 
Sarà pure stato riaperto con 
forza, ma su questo decisivo 
punto la giunta comunale si è 
chiusa a riccio. «Ed era un'occa
sione. affrontando il problema 
del traffico — dice Giuseppe 
De Santts segretrio della Fun
zione pubblica Cgil di Roma —, 
per incominciare sul seno ad 
affrontare la questione del de
grado di questa parte di Roma, 
del suo immenso patnmonio 

storico e culturale. Ma la giun
ta non ha nemmeno il coraggio 
di ridare il volto di isola pedo
nale. stabilito nel "73 con un'or
dinanza, alla piazza del Campi
doglio. Nemmeno per la gior
nata del 28 hanno voluto can
cellare quell'immagine di gara
ge che offende la piazza miche
langiolesca*. 

Ma i lavoratori capitolini 
non mollano la presa e per do
mani hanno pensato di dare un 
loro contributo organizzando in 
piazza del Campidoglio una 
manifestazione di aquiloni che 
sarà curata dal «maestro. Fla

vio Bersanetti. «La giunta capi
tolina non ha voluto accogliere 
— ha dichiarato il segretario 
della Federazione romana del 
Pei, Goffredo Bettini, riconfer
mando l'adesione dei comuni
sti alla giornata — la sostanza 
delle proposte del sindacato 
per la piena riuscita della gior
nata anti-traffico. L'adesione 
della giunta è puramente for
male. Tant'è — ha aggiunto 
Bettini — che anche per un so
lo giorno si rifiutano di chiude
re il centro storico al traffico 
privato. Lavorano quindi per 
far fallire la giornata*. 

Il sindacato intanto è impe
gnato in una capillare opera di 
«persuasione*. Oltre al presidio 
della Stazione Termini un altro 
verrà allestito oggi in piazza di 
Spagna. Domani, poi, in piazza 
Venezia ai «banchetti, ci saran
no gli artisti iscritti al sindaca
to dello spettacolo che hanno 
preparato un coloratissimo 
striscione e disegnato una let
tera che verrà distribuita ai cit
tadini. Per seguire la giornata 
minuto per minuto presso la 
Camera del lavoro verrà allesti
ta una sala operativa. Un primo 
bilancio verrà fatto nel pome
riggio con una conferenza 
stampa convocata per le 17 
presso la sede della Camera di 
commercio in piazza Sallustio. 
Intanto segnali «ecologici, arri
vano dall'Atac. Oltre ai bus 
«verdi* forniti di marmitte che 
riducono del 50 r

f l'inquina
mento l'azienda ha ordinato 
450 nuovi automezzi; alcuni dei 
nuovi bus saranno dotati di ra
diotelefono. L'Atac oltre agli 
autobus pensa anche ad un'o
perazione maquillage. Le vec
chie tabelle delle fermate spari
ranno per fare posto a più effi
cienti segnali luminosi. E stan
no per arrivare anche 350 nuo
ve e confortevoli pensiline do
tate di cabina telefonica e in al
cuni casi anche di bagni per il 
personale. 

Ronaldo Pergolìni 

«Chiuso per 
ferie e non 
per l'ufficio 

d'igiene» 
•Siamo chiusi per ferie e 

non per decisione dell'ufficio 
d'igiene*. Un grosso cartello 
è comparso sulle serrande 
del ristorante «Il bolognese. 
a piazza del Popolo. Nei gior
ni scorsi, durante l controlli 
sui ristoranti «inquinati», al
cuni giornali avevano pub
blicato la notizia della chiu
sura del ristorante per l'alta 
f>resenza di «conformi feca
le Le cose non stavano cosi. 

I proprietari hanno perciò 
deciso di appendere il grande 
cartello: «Chiuso per ferie fi
no al 28 novembre*. 

Drammatico colpo alla Bnl di piazza Mazzini 

Ostaggi dei banditi 
«Uccidiamo 

Quindici persone (dipendenti e vigilantes) sequestrati per ore, fino a quando non si è 
disinnescato l'allarme automatico - I rapinatori erano entrati in azione all'alba 

•Se il direttore non arriva 
per le 8,20 vi ammazziamo 
tutti.. Con questa lugubre 
minaccia nelle orecchie, 
quindici persone sono state 
sequestrate per mezz'ora da 
tre uomini armati e masche
rati che ieri mattina hanno 
rapinato 250 milioni alla 
Banca Nazionale del Lavoro 
di piazza Mazzini. Questa 
volta i banditi hanno colto 
tutti di sorpresa nasconden
dosi all'interno dell'istituto 
fin dall'alba. Quando gli im
piegati, verso le 8, hanno co
minciato ad arrivare hanno 
trovato ad accoglierli tre uo
mini armati e mascherati. I 
dipendenti sono rimasti in 
balìa dei rapinatori fino alle 
8,20, l'ora in cui si disattiva 
l'allarme automatico not
turno collegato alla cassa
forte. Allora, minacciando il 
direttore con una pistola, i 
banditi l'hanno costretto ad 
aprire il forziere e si sono 
portati via, in due borse di 
pelle, 250 milioni. L'auto 
usata dai tre malviventi, 
un'Alfa grigia rubata qual
che giorno fa, è stata poi ri
trovata a poche centinaia di 
metri di distanza. 

Alle 8,40, quando sono ar
rivate le prime volanti, era 
già tutto finito. Alla polizia 
non è rimasto che cercare di 
ricostruire qualche indizio 
che potesse portare ai rapi
natori, dai drammatici rac
conti delle persone sequstra-
te. Sembra che questa tecni
ca di rapina non sia molto 
diffusa a Roma, mentre è 
stata spesso sperimentata a 
Milano e in altre città del 
Nord. Per questo gli inqui
renti non escludono che i 
malviventi vengano da fuori 
0 che abbiano agito con 
l'aiuto di criminali dell'Ita
lia del Nord. 

La rapina è cominciata 
qualche ora prima dell'alba. 
1 tre malviventi armati han
no aggredito, verso le 4 del 
mattino, la guardia giurata 
che ha le chiavi della banca. 

In alto l'ingresso della banca e qui sopra uno dei dipendenti 
sequestrati dai banditi 

Si fingono poliziotti 
e svaligiano una casa 
«Aprite la porta, siamo poliziotti, dobbiamo perquisire». 

Due rapinatori, travestiti da agenti di pubbblica sicurezza, 
sono riusciti con questa scusa ad entrare nell'appartamento 
di Franco Mano Manuelli, 44 anni, commercialista, un ele
gante appartamento in via Cassia 701. 

1 banditi hanno sequestrato l'uomo, la moglie Patrizia Sol
dati e la cameriera Agata Messinco per tutto il tempo della 
•perquisizione*. Hanno buttato all'aria armadi, cassetti e co
mò, prima di prendere di mira la cassaforte. Alla fine se ne 
sono andati portandosi via tre pellicce, molti pezzi d'argente
ria, gioielli e denaro contante trovato in cassaforte e due 
pistole Smith & Wesson. Sono fuggiti in auto. 

Dal sorvegliante si sono fatti 
consegnare le chiavi, sono 
entrati e l'hanno rinchiuso 
in un sottoscala utilizzato 
come archivio. Poco più tar
di sono arrivate cinque don
ne che si occupano della pu
lizia. All'ingresso, al posto 
del «vigilante», hanno trova
to uno dei rapinatori che le 
ha costrette ad entrare, le ha 
fatte sdraiare a terra, accan
to al poliziotto privato e le ha 
tenute costantemente sotto 
la mira della pistola. Per 
quasi due ore le sei persone 
sono rimaste a terra, minac
ciate dai banditi, sempre più 
nervosi. 

La tragedia è stata sfiora
ta più tardi, verso le 8, quan
do ad uno ad uno comincia
vano a giungere gli Impiega
ti. Per aprire la porta della 
cassaforte serve la chiave del 
direttore e i rapinatori teme
vano che non si sarebbe fatto 
riconoscere. Per questo ad 
ogni nuovo venuto le minac
ce si facevano sempre più 
dure. «C'è stato un momento 
— racconta una donna — In 
cui ho temuto il peggio. Ave
vo paura che sparassero a 
qualcuno per dimostrare che 
non scherzavano». Final
mente il direttore è arrivato 
e alle 8,20, quando l'allarme 
automatico in funzione du
rante la notte s'è staccato, i 
tre gli hanno fatto aprire la 
cassaforte. Tutto 11 denaro 
contante è finito in due borse 
di pelle. Poi di corsa, prima 
che si facesse vivo qualche 
cliente, i tre uomini sono 
fuggiti a bordo di un'Alfetta 
grigia dove un complice li 
aspettava. 

Non è la prima volta che 
l'agenzia di piazza Mazzini 
viene presa di mira dai mal
viventi. Qualche mese fa ci 
hanno provato quelli della 
banda del buco, ma proprio 
quando erano ad un passo 
dal caveau, è scattato l'allar
me e «il colpo del secolo» è 
finito in una caccia all'uomo 
tra i tombini della citta. 

Carla Chelo 

La Procura di Lodi chiese il trasferimento di Esposito 

Perché era ancora a Re 
I misteri della «grande fuga» 

Ricercato il fratello di André Bellaiché che si era recato molte volte in visita nel carcere 
romano - La pista della superbanda francese e i legami con l'estremismo di destra 

Un'ora dopo la spettacola
re evasione da Rebibbia sul 
tavolo della direzione del 
carcere romano è arrivato 
un messaggio del nucleo 
scorte dei carabinieri: «Do
mani possiamo trasferire 
Gianluigi Esposito nelle car
ceri di Milano*. C'è un nuovo 
mistero nella «grande fuga» 
in elicottero del neofascista e 
del boss francese Andre Bei-
laiche. La magistratura di 
Lodi aveva spedito il 10 no
vembre scorso la richiesta al 
carcere romano. Due giorni 
dopo la direzione di Rebibbia 
avvertì i carabinieri. Ma il 
trasferimento è stato orga
nizzato solo per il 24 novem
bre, il giorno dopo la fuga. 
Dodici giorni di tempo: non 
sono troppi? Sempre per 11 24 
Esposito doveva presentarsi 
anche a Chieti per risponde
re della rapina di Ortona. 

Anche In questo caso il prov
vedimento della magistratu
ra abruzzese ha impiegato 
sette giorni per arrivare a 
Roma. Sull'episodio è stata 
aperta un'inchiesta ma sem
bra che responsabile del ri
tardo siano le poste. Ma I 
mandati di cattura per i de
tenuti si spediscono per po
sta? E perché, una volta sa
puto dell'ordine di arresto, la 
direzione del carcere non ha 
messo il neofascista in isola
mento come prevede la leg
ge? Tanti interrogativi che 
stanno trasformando la fuga 
In un giallo. Troppi ritardi, 
troppe sviste: cosi Gianluigi 
Esposito si è potuto trovare 
domenica mattina all'ap
puntamento con I dirottatori 
a fianco del francese Bellai
ché. 

Oli Investigatori del cara
binieri continuano intanto a 

scavare negli ambienti a ca
vallo tra la malavita orga
nizzata e il terrorismo di de
stra alla ricerca dei basisti 
romani che hanno aiutato 
nella rocambolesca azione 1 
due dirottatori francesi. 
•Dobbiamo tenerli sotto 
pressione — dicono — può 
darsi che a lungo andare 
qualcuno si stufi di coprire i 
fuggiaschi». Negli ultimi me
si André Bellaiché ha ricevu
to molte visite in carcere. 
Uno dei frequentatori più as
sidui era il fratello del fran
cese. E stato lui a passare al 
detenuto le Informazioni sul 
piano di fuga? Gli investiga
tori pensano di sì. L'uomo è 
però scomparso. 

I militari stanno anche se
tacciando, una ad una, tutte 
le villette disabitate del lito
rale. Forse l quattro hanno 
trovato qui un rifugio sicuro 
e aspettano giorni più tran

quilli per fuggire all'estero. 
«Abbiamo una buona pista 
che porta a francesi esperti 
in questo tipo di azioni — 
hanno detto gli investigatoti 
— non è un caso che nel 
maggio scorso c'è stata una 
fuga simile dalla Sante di 
Parigi». Di più non si riesce a 
sapere. Di sicuro c'è solo che 
i due dirottatori non sapeva
no pilotare l'elicottero e leg
gere le carte di bordo. «Solo 
Esposito aveva qualche 
esperienza di volo. Gli altri 
no: si orientavano con una 
semplice cartina di Roma e 
al ritorno sì sono confusi — 
aggiungono gli inquirenti —. 
Uno voleva scendere sulla 
Tiburtina l'altro nelle cam
pagne della Prenestlna, Alla 
fine disorientati hanno scel
to Il campo sportivo di Giar
dinetti correndo seri pericoli 
di Incappare In qualche 
agente». 
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Mostre 

• L'ORNAMENTO PREZIO
SO — Una raccolta di orefice
ria popolare italiana dei primi 
del secolo, attrezzi e insegne 
delle botteghe orafe. Museo 
Arti e Tradizioni Popolari (piaz
za Marconi, 8). Ore 9-14, festi
vo 9-13, lunedì chiuso. Fino al 
30 novembre. 
• MOSAICI MINUTI RO
MANI — Sono del 1700 ed 
'800 e provengono in Vaticano 
dall'Unione Sovietica e dagli 
Usa. In piazza S. Pietro - Brac
cio di Carlo Magno. Ore 
10.30-17, festivi 9-13. Fino al 
30 novembre. 
• ANNIBALE CARRACCI E 
I SUOI INCISORI — All'Istitu
to nazionale per la frafica — 
Gabinetto delle stampe — via 
della Lungara. 230. Ore 9-13. 
martedì e giovedì 9-18. lunedì 
chiuso. Fino al 30 novembre. 
• IMMAGINI E FORME 
DELL'ACQUA NELLE ARTI 
FIGURATIVE — È organizzata 
dall'Istituto nazionale per la 
Grafica in collaborazione con 

Appuntamenti 

GUERRA CIVILE SPAGNOLA 
— Fino a domani giornate sulla 
guerra civile organizzate dal
l'ambasciata di Spagna. dall'I
stituto spagnolo di cultura, dal 
Dipartimento di studi storici dal 
Medioevo all'età contempora
nea e dall'Università «La Sa
pienza». Nella sede dell'Istituto 
in via di Villa Albani, alle ore 
17.30 di oggi saluto dell'am
basciatore Don Jorge de Esie-
ban e presentazione. Seguono 
numerosi interventi. 

CICLISMO — Sono aperte le 
iscrizioni ai corsi per giudici di 
gara di ciclismo. Può partecipa
re. senza distinzione di sesso. 

f Taccuino 

Numeri utili 
Soccorso pubblico d'emergenza 
113 - Carabinieri 112 - Questura 
centrata 4686 - Vigili del fuoco 
44444 . Cri ambulanze 5100 -
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
- Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 - Poli
clinico 490887 - CTO 517931 -
Istituti Fisioterapici Ospedalieri 
8323472 - Istituto Materno Regi
na Elena 3595598 • Istituto Regi
na Elena 49851 • Istituto San Gal
licano 584831 • Ospedale del 
Bambino Gesù 6567954 - Ospe
dale G. Eastman 490042 - Ospe
dale Fatebenefratelli 58731 -
Ospedale C. Forlanini 5584641 -
Ospedale Nuovo Regina Marghe
rita 5844 • Ospedale Oftalmico di 
Roma 317041 • Ospedale Policli
nico A. Gemelli 33051 - Ospedale 
S. Camillo 58701 - Ospedale S. 
Carlo di Nancy 6381541 - Ospe
dale S. Eugenio 5925903 • Ospe
dale S. Filippo Neri 330051 -
Ospedale S. Giacomo in Augusta 
6726 • Ospedale S. Giovanni 
77051 - Ospedale S. Maria della 
Pietà 33061 - Ospedale S. Spirito 
650901 - Ospedale L. Spallanzani 
554021 - Ospedale Spolverini 
9330550 - Policlinico Umberto I 
490771 Sangue urgente 

4956375 - 7575893 - Centro an
tiveleni 490663 (giorno), 
4957972 (notte) - Amed (assisten
za medica domiciliare urgente diur
na. notturna, (estiva) 6810280 • 
Laboratorio odontotecnico 
BR & C 312651-2-3 - Farmacie d 
turno: zona centro 1921; Salario-
Nomentano 1922: Est 1923: Eur 
1924; Aurelio-Flaminio 1925 - Soc
corso stradate Aci giorno e notte 

Il partito 

RIUNIONE DEL CF E DELLA 
CFC — È convocata per mer
coledì 3 dicembre ore 17 in fe
derazione la riunione del CF e 
della CFC. Ordine del giorno: 1 ) 
Discussione e approvazione del 
regolamento per il funziona
mento del CF: 2) Varie. 
AEROPORTUALI — Ore 6 
diffusione «Unità» e volanti
naggio per la manifestazione. 
FATME — Ore 7 volantinag
gio e giornale parlato per la ma
nifestazione (Scheda. Balducci. 
Marcelli). 
LATINO METRONIO — Ore 
2 1 . Riunione sullo sport con i 
compagni C. Siena, Salvatori. 
AVVISO ALLE SEZIONI — 
Sabato 29 e domenica 3 0 é 
l'ultimo fme settimana utile per 
il tesseramento 1986: si chiu-

l'Acea. La mostra, nella sede di 
via della Stamperia, n. 6, rimar
rà aperta fino al 15 gennaio con 
il seguente orario: feriale e do
meniche 9-13, mercoledì e sa
bato 9-13/16-19. lunedì e fe
stività infrasettimanali chiuso. 
• LORENZO VIANI 
1882-1936 — Ottanta opere 
tra dipinti, disegni e grafica. Pa
lazzo Braschi (Piazza S. Panta
leo). Ore 9-13.30. martedì, 
giovedì e sabato anche 
17-19.30. domenica 9-13. lu
nedì chiuso. Fino ol 14 dicem
bre. 
• ROMA CALPESTATA — 
Nel volume e nei disegni di Ma-
tizia Maroni Lumbroso la storia 
dei tombini romani. Presso la 
Fondazione Besso (Largo Ar
gentina 11). Ore 16-19. saba
to e festività chiuso. Fino al 19 
dicembre. 
• FRANCESCO TROMBA-
DORI — Dipinti 1924-1943 
scelti tra quelli esposti nelle più 
importanti mostre d'epoca. 
Accademia di S. Lucia (Piazza 
S. Lucia, 77). Ore 10-13 e 

chi abbia compiuto il 18° anno. 
Per informazioni rivolgersi alla 
Lega ciclismo Uisp (via Bra
mante. 2 0 - Tel. 
5758395/5781929) . 

CONFERENZA CIPIA — Do
mani alle ore 20.45, nella sede 
di piazza B. Cairoti. 2. Piero A. 
Corsini e Antonella Barone par
lano sul tema «Cinema e comu
nicazione di massa nella socie
tà contemporanea». 

A GUIDONIA MONTECELIO 
— L'Istituto di grafica San Mi
chele presenta oggi alle ore 16, 
presso l'ex convento di via 
Mont'Albano l'attività didattica 

116: viabilità 4212 - Acea guasti 
5782241 - 5754315 - 57991 -
Enel 3606581 - Gas pronto inter

vento 5107 - Nettezza urbana ri
mozione oggetti ingombranti 
5403333 - Vigili urbani 67691 -
Centro informazione disoccupati 
Cgil 770171. 

Giornalai di notte 
Questo è l'elenco delle edicole dove 
dopo la mezzanotte è possibile tro
vare i quotidiani freschi di stampa: 
Minottr a viale Manzoni. Magistri-

nl a viale Manzoni. Pieroni a via Ve
neto. Gigli a via Veneto. Campone-
schi atta Galleria Colonna. De Sentis 
a via del Tritone. Ciocco a corso 

Francia-

Farmacie notturne 
APPIO: Farmacia Primavera, via Ap-
pia Nuova. 213/A. AURELIO: Far
macia Cichi. via Bonifdzi. 12. 
ESQUIUNO: Farmacia Cristo Re dei 

ferrovieri. Galleria Testa stazione 
Termini (fino ore 24); Farmacia De 
Luca, via Cavour. 2. EUR: Farmacia 
Imbesi. viale Europa. 76. LUDOVI-
Sl: Farmacia Internazionale, piazza 
Barberini. 49. MONTI: Farmacia Pi-
ran. via Nazionale. 228. PARIGLI: 
Farmacia Tre Madonne, via Ber tota
ni. 5. PIETRALATA: Farmacia Ra-
mundo Montarsolo. via Tiburtina. 
437. CENTRO: Farmacia Doricchi. 
via XX Settembre. 47: Farmacia Spi-
nedi. via Arenula. 73. PORTUEN-
SE: Farmacia Portuense. via Por-
tuense. 425. PRENESTINO-LABI-
CANO: Farmacia Collatina, via Col-
latina. 112- PRATI: Farmacia Cola 
di Rienzo, via Cola di Rienzo. 213: 
Farmacia Risorgimento, piazza Ri

de anche il primo mese del tes
seramento 1987. Le sezioni 
debbono organizzare le uscite a 
cui partecipano i compagni del 
CF e della CFC; bisogna far 
giungere rapidamente in fede
razione i cartellini per la prima 
tappa nazionale. 
RINVIO DELLA COMMIS
SIONE DEL CF SULLA 
SCUOLA. 
AVVISO ALLE SEZIONI — 
Sono disponibili in federazione 
gli inviti per l'incontro nazionale 
sulla riforma della scuola se
condaria che si terrà il 2 dicem
bre alla Sala del Cenacolo in 
piazza Campo Marzio. 
CASTELLI — In sede ore 10 
riunione su occupazione e svi
luppo (Cervi-Asfogo); ANZIO-
COLONIA ore 18 attivo tesse-

Lettere 

Licenziato dopo 
un grave infortunio 
sul lavoro 

Ho deciso di scrivere questa lettera dopo gli 
inutili tentativi d< far intervenire l'ispettorato del 
lavoro e la magistratura sulla grave ingiustizia 
che ha subito mio figlio Stefano Ferretti. Appena 
finito il servizio militare il ragazzo cominciò a 
lavorare, tramite l'ufficio di collocamento, in una 
ditta di pulizie chiamata Cian che dopo un perio
do di tempo venne sostituita dalla ditta Coop 
2 0 0 1 . sita in via Lungotevere MeTlini. 44. Que
st'azienda obbligò mio figlio ad iscriversi come 
socio, pena il licenziamento. Ma mai ha avuto la 
sua parte d- utili come socio. 

Svolgendo il suo lavoro (con mansioni di puli
tore) fu costretto a servizi di facchinaggio senza 
mezzi e cinture di sicurezza. 

Un giorno trasportando con altri tre operai un 
armadio blindato subì un grave incidente. L'ar
madio sfuggi ad uno degli operai e fini sulla testa 

16-20. Fino al 10 dicembre. 
• IL TRIONFO DELL'AC
QUA — Acque e acquedotti a 
Roma dal IV sec. a.C. al XX 
sec. Stampe, legislazione nel
l'età romana, tecnologie idrau
liche in disegni d'archivio e ma
teriali originali. Museo della Ci
viltà Romana (Piazza G. Agnelli 
- Eur). Ore 9-13.30. giovedì e 
sabato anche 16-19, festivi 
9-13. Lunedì chiuso. Fino al 15 
gennaio. 
• BURNE-JONES 
(1833-1898) — Dal Preraf-
faellismo al Simbolismo: ampia 
scelta di opere grafiche dei p'ù 
importanti musei inglesi. Galle
ria d'arte moderna (via delle 
Belle Arti. 131). Ore 9-14, 
martedì, giovedì e sabato an
che 15-19. festivi. 9-13, lune
dì chiuso. Fino al 4 gennaio. 
• L'ECOLE DES LOlSIRS — 
Libri per bambini delle edizioni 
Fleurus, Fiammarion, Grund. Le 
Sorbier. Gauthier-Languerau. 
Centro culturale francese (piaz
za Campitelli, 3). Ore 10-13 e 
16-20. domenica chiuso. Fino 
al 21 dicembre. 

e culturale del nuovo anno ac
cademico. 

VIAGGIARE — Sull'argomen
to «L'agenzia di viaggio alle so
glie del 2000» la Fiavet orga
nizza per oggi e domani un con
vegno di studi all'hotel Massi
mo D'Azeglio (via Cavour, 18). 
Inizio alle ore 10: introduzione, 
relazione, tavola rotonda e in
terventi. 

UFO — «Incontri ravvicinati 
del terzo tipo» è il titolo del 
convegno che si terrà sabato 
alle ore 15 all'hotel Casa Kolbe 
(via S. Teodoro. 44). promosso 
dal centro di studi ufologici. 

* * • - - * • .tf"H**-^T*jrr*; 

sorgimento. 44. QUADRARO-CI-
NECITTÀ-DON BOSCO: Farmacia 
Cinecittà, via Tuscolana, 927. TRIE
STE: Farmacia Carnovale, via Roc-
cantica. 2; Farmacia S. Emerenzia-
na. via Nemorense. 182. MONTE 
SACRO: Famacia Gravina, via No-
mentana. 564 (sospende dal 15 al 
30 agosto). TOR DI QUINTO: Far
macia Chimica, via Flaminia Nuova. 
248. TRIONFALE: Farmacia Frattu
ra. via Cipro. 42. OSTIA: Farmacia 
Cavalieri, via Pietro Rosa. 42. LUN
GHEZZA: Farmacia Bosieo. via Lun
ghezza. 38. NOMENTANO: Farma
cia Dì Giuseppe, piazza Massa Carra
ra. 110- GIANICOLENSE: Farmacia 
Garroni, piazza San Giovanni di Dio. 
14. MARCONI: Farmacia Marconi. 
viale Marconi. 178. ACIDA: Farma
cia Angeli Bufalini. via Bonichi. 117. 
OSTIENSE: Farmacia S. Paolo, via 
Ostiense. 168. 

Culle 
La casa dei compagni Munzi è stata 
allietata dalla nasata di un bel ma
schietto. Alla cara compagna Maria 
Pia Nari e al compagno Paolo, tanti 
auguri per il lieto evento dalla sezione 
Nino Franchellucci di Torpignattara e 
dall'Unità. 

> • • 
La compagna Tina Petti della Sezione 
Centro è diventata nonna di una fem
minuccia a cui è stato dato il nome 
Elisabetta. Alla cara Tina tantissimi 
auguri da parte di tutti i compagni 
della sezione e dell'Unità. 

Laurea 
Si è laureato il compagna Alberto 
Agostini con una tesi in scienze poli
tiche. Tanti auguri dalla sezione Ma
no Cianca e dall'Unità. 

ramento (Strufaldi). 
TIVOLI — MONTEROTONDO 
ore 20 .30 attivo Fgci (Forte-
Pascazi). Venerdì 28 ore 18 in 
federazione C. Direttivo su Bi
lancio '87 , situazione negli Enti 
locali e Piano di lavoro (Fredda-
Lucherini-Ferilli). 
FROSINONE — RIPI ore 21 
C D . e gruppo. 
CIVITAVECCHIA — Venerdì 
28. alle ore 18. alla compagnia 
portuale manifestazione pub
blica con la compagna Livia 
Turco della segreteria nazionale 
del Pei «Contro le scelte ingiu
ste ed inefficaci del governo 
per la piena occupazione, l'e
quità fiscale, il potenziamento 
ed H miglioramento dei servizi 
sociali». 

di Stefano. Il ragazzo venne soccorso dai medici 
della Usi e trasportato senza sensi al Policlinico. 
Due giorni dopo tornò a casa ma cominciarono a 
manifestarsi crisi epilettiche ed emicranie. Fu di 
nuovo ricoverato più volte al San Filippo Neri 
dove gli riscontrarono un'epilessia post-trauma
tica. Una denuncia fu inviata alla magistratura 
ma non è andata avanti. 

La ditta Coop 2001 concesse dopo il ricovero 
un mese di ferie a Stefano. «Stai a casa non ti 
preoccupare» gli dissero. Ma dopo un po' lo 
licenziarono. In quanto socio — gli fecero sapere 
— non avevi diritto alle ferie. Còsi dopo ri grave 
infortunio anche il dramma di non avere prù il 
posto di lavoro. Denunciammo l'accaduto all'i
spettorato del lavoro ma anche in questo caso 
tutti si son lavati le mani dicendo che quella ditta 
aveva altre vertenze e non c'era niente da fare. 
Ora mio figlio vive a casa mia, insieme a sua 
moglie, sta male e non riesce prù a lavorare. 
Vorrei sapere se è possibile che un lavoratore, 
giovane e sano, dopo aver subito un infortunio 
possa essere licenziato senza che nesuno degli 
organi competenti muova un dito. 

FRANCO FERRETTI 

LIBRI di BASE 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo 

di interesse 

dC€ft AZIENDA COMUNALE 
ELETTRICITÀ" ED ACQUE 

CHIUSURA SPORTELLI TESORERIA 
A seguito di uno sciopero nazionale indetto per il 28 no
vembre • 1 e 2 dicembre dal settore Credito, cui parteci
peranno anche i dipendenti del Servizio Tesoreria dell* Acea. 
gli sportelli presso la sede di piazzale Ostiense, dì Ostia e 
del Varano, par A pagamento delle bollette, rimarranno 
chiusi al pubblico dalle ore 10.30 dei giorni suddetti. 

Per l'edilizia scolastica» la didattica, Fora di religione 

«Diamo zero alla scuola» 
Il 29 studenti in piazza 

Assemblee e autogestioni in molti istituti - Contro i doppi turni finanziamenti a 
pioggia e insufficienti - Proteste anche all'Università per le mense e i riscaldamenti 

L'appuntamento è per sa
bato, alle 9, a piazza Esedra. 
Gli studenti preparano lo 
sciopero e la manifestazione 
proposti dalla Lega degli 
studenti federata alla Fgci e 
dal collettivi politici con as
semblee in tutte le scuole. Al 
centro 11 problema della revi
sione dell'intesa sull'ora di 
religione che finora non ha 
prodotto che confusione e di
scriminazioni, Il rilancio del
la piattaforma per l'edilizia 
scolastica, I problemi della 
didattica. Alla manifestazio
ne ha dato l'adesione anche 
la Cgil che Invita le sue orga
nizzazioni, dove è possibile, a 
concordare con gli studenti 
la partecipazione al corteo. 

Sul problemi dell'edilizia 
scolastica c'è anche una nota 
della Federazione romana 
del Pei che denuncia 11 totale 
disinteresse della giunta ca
pitolina verso questi proble
mi. Il pentapartito non ha 
nemmeno presentato un pla
no di richieste per attingere 
al fondo di quattromila mi
liardi stanziato a livello na
zionale per l'edilizia. La con
seguenza è gravissima, per 
Roma sono stati previsti dei 
finanziamenti a pioggia, in
sufficienti a risolvere le si
tuazioni, e che rischiano per 
di più di rimanere Inutilizza
ti se al più non si program
mano le richieste e non si va 
ad un coordinamento degli 
enti locali Interessati. Anche 
In questi giorni, intanto, 
continuano nelle scuole as
semblee, autogestioni e pro
teste. 
Liceo Montale — In questa 
scuola di via Forte Bravetta 
in autogestione da diversi 
giorni si svolge oggi, con ini
zio alle 10, un'assemblea alla 
quale parteciperanno stu-

Manifestazione di protesta degli studenti del «Fua Fusinato» 

denti del Bernini, del Severi, 
del Vallauri, dell'Augusto, 
dell'Ipsia, del Peano, del Du
ca d'Aosta, del Plinio, dell'A
ristofane, del Garibaldi, del 
Tacito, del liceo Rlpetta: si 
discuterà della manifesta
zione di sabato. 
Istituto d'arte Silvio D'Amico 
— Continua lo stato di agita
zione degli studenti di questo 
istituto che mancano ancora 
di insegnanti e di un orario 
definitivo. Mancano anche l 
trentaquattro laboratori 
previsti e la didattica è allo 
sbando, in nove anni si sono 
alternati sette presidi. Mar
tedì gli studenti hanno chiu
so con dei lucchetti la scuola, 
hanno bloccato per più di 
un'ora la Cristoforo Colom
bo e sono andati in corteo fi
no al ministero della Pubbli
ca Istruzione. Ieri hanno ma
nifestato in massa sotto il 
Campidoglio ma le delega
zioni finora ricevute non 

hanno ottenuto che blande 
assicurazioni di interessa
mento. 
Istituto magistrale Fusinato 
— Dateci un preside! La pre
side titolare e assente dall'I
nizio dell'anno per motivi di 
salute e il professore di lati
no, storia e geografia, che è 11 
vice, è costretto a sostituirla 
a scapito dell'insegnamento. 
Come fare? Se lo chiedono 
soprattutto gli studenti del
l'ultimo anno che hanno gli 
esami e chiedono un rapido 
intervento del provveditora
to. 
Università di Tor Vergata — 
Si sta senza riscaldamento, 
devono addirittura ancora 
essere fatti gli allacci per li 
gas metano, nelle aule si fa 
lezione con delle stufette. 
Per lunedì, promette 11 presi
de, sarà tutto a posto, in caso 
contrario gli studenti pro
mettono mobilitazioni. 
Mense universitarie — Con

tro gli appalti-beffa con i 
quali il presidente dell'Idisu 
vuole regalare al cattolici 
popolari le mense di Inge
gneria ed Economia e com
mercio, la Fgci ha indetto 
una raccolta di firme per 
chiedere la immediata ria
pertura delle mense a gestio
ne diretta. In due giorni sono 
state raccolte ben ottomila 
firme, che sono state presen
tate alla Regione. Il colletti
vo degli studenti di Ingegne
ria ha presentato un dossier 
dal titolo tmeglio una mensa 
oggi che un appalto domani» 
nel quale si ricostruisce un 
anno di promesse non man
tenute e si denuncia l'assur
dità di tenere chiuse mense 
pronte e In grado di funzio
nare per le quali c'è anche il 
personale, che viene lasciato 
inutilizzato. Gli studenti 
chiedono anche le dimissioni 
del presidente dell'Idisu. 

Roberto Gressi 

Dopo che i consiglieri comunisti avevano sollevato il problema 

Scarichi nocivi a Colleferro 
se ne occuperanno i giudici 

Sarà la magistratura ad 
intervenire per la situazione 
sanitaria a Colleferro. Lucia
no Attiani e Renzo Carella, i 
consiglieri comunisti che nei 
giorni scorsi avevano solle
vato, con una interrogazione 
all'assessore provinciale al
l'ambiente. la questione de
gli scarichi nocivi delle fab
briche della zona, hanno 
chiesto infatti di deporre 
dinnanzi al magistrato su 
tutta la vicenda. «A Collefer
ro — dice Attiani — la Snia-
Bdp, la "Chimica Colleferro" 
e la "Costruzioni ferrovia
rie", tre fabbriche che occu
pano circa 3mlla addetti, ri
versano ogni giorno nell'at
mosfera gas edaltre particel
le tossiche infestando l'aria 
con esalazioni di ammonia
ca prodotte durante alcune 
fasi della lavorazione*. 

Nonostante le sollecitazio
ni però nessuna delle autori
tà competenti (Regione, Pro
vincia e sindaco di Collefer
ro) è Intervenuta neppure 
per far effettuare rivelamen-
ti atti a verificare l'effettiva 
pericolosità degli scarichi 
delle tre fabbriche. Il perico

10 a Colleferro poi, non è rap
presentato solo dalle esala
zioni di gas. La «Costruzioni 
carri ferroviari» infatti ha 
stoccato i rifiuti tossici e no
civi in 64 bidoni di metallo, 
depositati in una discarica 
provvisoria ubicata a cielo 
aperto entro l'area industria
le, senza nessun'altra pre
cauzione. A quanto dichiara
to dalla stessa fabbrica i bi
doni contengono ossido di 
cromo, fibre di amianto e 
composti di mercurio. Tutti 
elementi altamente tossici 
che potrebbero facilmente 
spandersi sul terreno con 
gravi danni. Tutto ciò inoltre 
senza che la fabbrica abbia 
la necessaria autorizzazione. 
11 permesso provvisorio rila
sciato dalla Regione, per lo 
stoccaggio dei rifiuti, e sca
duto il 31 dicembre dell'85, e 
nonostante la ditta abbia 

Sresentato, sia pure con no-
:vole ritardo (aprile '86), do

manda per un rinnovo, dalla 
Regione Lazio non è giunta 
alcuna risposta. Secondo 
quanto stabilito dalla legge 
che regola la materia (il Dpr 
915) non avendo la Regione 

accordato l'autorizzazione 
entro 60 giorni dalla doman
da, questa è automatica
mente respinta, e la fabbrica 
quindi, in tutto questo perio
do ha continuato a stoccare i 
rifiuti in modo del tutto ille
gale. 

Così come del resto è avve
nuto anche per la Snia-Bpd 
che pure ha presentato do
manda di autorizzazione il 
25 agosto dell'86, e per la chi
mica Colleferro (domanda 
presentata il 18 aprile) che 
fra l'altro figura fra le prime 
dieci fabbriche classificate 
«ad alto rischio* della regio
ne. «Le responsabilità della 
Regione Lazio — commenta 
Luciano Attiani — sono evi
denti, in quanto non solo 
non si è data alcuna risposta 
alle domande presentate dal
le tre ditte, e di fatto quindi 
le si è respìnte, ma non si è 
data neppure alcuna indica
zione alle stesse ditte su cosa 
fare dei rifiuti tossici, e su 
come eliminarli o traspor
tarli senza dover bloccare la 
produzione e quindi con ri
flessi negativi sull'occupa
zione*. Sulle responsabilità 

della giunta regionale nella 
vicenda è intervenuto anche 
Il vicepresidente del Consi
glio regionale Angiolo Mar
roni, con una interrogazio
ne. Se le responsabilità della 
giunta regionale da una par
te e delle ditte dall'altra ri
sultano evidenti, altre re
sponsabilità nella vicenda 
debbono attribuirsi, secondo 
Attiani e Carella, al sindaco 
di Colleferro il socialista Al
berto Caciolo, fratello del ti
tolare di una ditta con 86 di
pendenti che ha in appalto le 
pulizie e i lavori all'interno 
degli stabilimenti Snia. II 
sindaco, commentano i con
siglieri del Pei, avrebbe do
vuto già ordinare dei con
trolli nei tre stabilimenti. Il 
consigliere Renzo Carella ha 
sollecitato l'assessore al
l'ambiente della Provincia a 
chiedere alla direzione della 
Snia-Bpd un sopralluogo 
della commissione provin
ciale sull'ambiente negli sta
bilimenti di Colleferro e alla 
discarica interna. 

g. s. 

Ancora 
analisi 

per 
l'acqua 

di Civita
vecchia 

CIVITAVECCHIA - Potrebbe 
sciogliersi stamattina ogni riser
va sulla potabilità dell'acqua a 
Civitavecchia. Già ieri c'era sta-
to un primo risultato incorag
giante con l'arrivo dell'esito ne
gativo delle analisi delle sostan
ze organiche, effettuato dall'I
stituto provinciale di igiene e 
profilassi. In Comune è tornato 
un cauto ottimismo. Ma l'emer
genza non è cessata. «La decisio
ne di erogare l'acqua per i servi
zi igienici ha risollevato notevol
mente la situazione — dice il 
sindaco Fabrizio Barbaranelli, 
che ha coordinato personalmen
te le operazioni —. Ma i disagi si 
fanno sentire soprattutto nelle 
scuole e negli esercizi pubblici. 
All'origine del blocco dell'eroga
zione idrica nel territorio comu
nale era stata la presenza di 
schiume abbondanti nelle acque 
del fiume Mignone che alimenta 
l'acquedotto di Civitavecchia. 
Collegando questo insolito feno
meno alle difficoltà incontrate 
nel trattare le acque i tecnici 
hanno fatto scattare l'allarme. 
In pratica la città è rimasta pro-
gessivamente senza acqua da lu
nedì. Martedì più deU'80ró del
le abitazioni erano all'asciutto. I 
disagi erano particolarmente 
sentiti nel centro storico dove 
mancano le cisterne. Poi, valu
tando i rischi sul piano igienico-
sanitario, il sindaco dava dispo
sizione per la ripresa dell'eroga
zione da ieri mattina. L'acqua 
avrebbe dovuto essere usato 
esclusivamente per i servizi. 
Non sono mancati prevedibili 
fenomeni di accaparramento: 
non appena si è diffusa la noti
zia che per qualche giorno l'ac
qua non sarebbe stata potabile, 
sono stati letteralmente presi 
d'assalto supermercati, magaz
zini, piccole rivendite per fare 
incetta di casse e cartoni di ac-

?|ua minerale. Solo un risultato 
avorevele delle analisi delle so

stanze chimiche può significare 
un lento ritorno alla normalità. 

Silvio Serangeli 

Comune: 
lanciata 

la «sfida» 
a chi 
evade 

le tasse 
il Comune di Roma guarda 

alle circoscrizioni per combat
tere l'evasione dai tributi chei 
cittadini debbono all'ammini
strazione. Proprio sul decen
tramento verso le strutture pe
riferiche comunali e i venti co
mandi dei vigili urbani si incen
tra il piano della campagna di 
accertamento dell'evasione dei 
tributi locali avviata da pochi 
giorni in via sperimentale. 

Il senso di questa iniziativa è 
stato illustrato ieri ai giornali
sti dall'assessore al bilancio 
Salvatore Malerba, il quale ha 
detto che <i risultati della cam
pagna saranno seguiti dal con
siglio comunale e dai sindacati 
e costituiranno la premessa per 
il piano antievasione per il 
1986-87.. 

Parlando delle entrate co
munali, Malerba ha detto che 
la previsione per il 1986 è di 373 
miliardi per il settore tributa
rio e di 486 miliardi derivanti 
dai beni patrimonjalì comunali. 
L'indagine verterà soprattutto 
sulla prima di queste voci che 
abbraccia la nettezza urbana 
(qui l'evasione è dei 20-22 per 
cento per le sole abitazioni), 
l'occupazione di aree pubbli
che, le insegne. Proprio la net
tezza urbana costituisce il 70 
per cento della voce tasse che 
nel 1986 ha raggiunto i 105 mi
liardi. 

L'assessore al bilancio ha an
che sostenuto l'esigenza di por
tare avanti una vertenza con lo 
Stato sul problema di Roma 
Capitale, facendo notare che 
per ogni cittadino romano il bi
lancio statale destina 360mila 
lire, in media lOOmila lire in 
meno di quanto ricevono gli 
abitanti di Torino. Milano e 
Napoli. Ne deriva l'urgenza di 
un riesame delle peculiarità 
della capitale, luogo in cui sono 
concentrate le più importanti 
sedi della vita politica, ammi
nistrativa, economica e religio
sa italiane. «L'uso della citta — 
ha detto Malerba — è di tutti e 
non solo dei romani». 

Sequestrati a Fiumicino oltre 
sei chili di stupefacenti 

La guardia di finanza ha arrestato ieri tre persone che cercavano di 
importare in Italia stupefacenti. Patrick Rossotti, 32 anni, è stato 
fermato con 5 chili di hascisc alla dogana. Rodriguez Luis Fernan
do, un corriere della droga sudamericano, aveva con sé ancora un 
chilo di cocaina quando sono andati a prenderlo nell'albergo dove 
aveva affittato una stanza. Un cittadino dello Sry Lanka, di cui 
non è stata diffuso il nome, in transito a Fiumicino e diretto a 
Copenaghen, aveva in valigia mezzo chilo di eroina. 

Niente riscaldamento: 
proteste contro lo Iacp 

Centinaia di persone hanno bloccato il traffico ieri a Montesacro 
tra via Valmelaina e via delle Isole Curzolane per protestare con
tro la decisione dell'Istituto autonomo case popolari di non accen
dere i riscaldamenti per mancanza in bilancio dei fondi necessari. 
Solo a Montesacro il problema riguarda circa 1500 famiglie, ma in 
questi giorni sono senza riscaldamento migliaia di persone in tutta 
la città. 

Farmacie: intervento del Pei 
in Consiglio comunale 

II consigliere comunale Teresa Andreoli ha richiesto al sindaco 
nell'ultimo Consiglio comunale un intervento urgente nei confron
ti della Regione e del governo per la grave situazione che nella città 
provoca la serrata dei farmacisti. E stato in particolare sottolinea
to che qualora la serrata prosegua fino al 31 dicembre l'attuale 
organizzazione delle farmacie comunali non potrà assolutamente 
reggere. La situazione di emergenza nelle farmacie comunali deve 
essere affrontata subito attraverso la immediata assunzione dei 9 
vincitori di concorso per rafforzare il servizio, ampliare l'orario di 
apertura e consentire alcune urgenti sostituzioni. 

Rinvio a giudizio 
per la strage di Terracina 

Olgo Cavacece, Giuseppe Maretta e Michele Evangelista, sono 
stati rinviati a giudizio con l'accusa di aver ucciso le quattro perso
ne trovate nella cava di Campo Soriano nei pressi di Terracina. 

PER RINNOVO REPARTI 

LIQUIDAZIONE TOTALE 
DI TUTTE LE MERCI 

IN VIA DI TORRE ARGENTINA, 72 - ROMA 

UOMO 
Abiti m tessuti pregiati L. 150.000 
Grandi march* L. 250.000 
Abiti firmati L. 350.000 
Camicie da L. 10.000 
Abiti conformati da L. 55.000 
Giacche mglesi L. 180.000 
Giacche puro cachemire da L. 340.000 
Impermeabili da l~ 85.000 
Giacconi tessuto da L. 50.000 
Montoni Shearling da L. 350.000 

Montoni firmati 
Cappotti 

DONNA 
Abiti 

Tailleur 
Camicie seta pura 
Maglieria pregiata 
Impermeabili 
Giacconi. Cappotti, loden 
Montoni pellicce 

da L. 550.000 
da L. 95.000 

da L. 
da L. 
da L. 
da L. 
da L. 
da L. 

50.000 
«5.000 
25000 
25.000 
•5.000 
95.000 

da U 350.000 

Caliature inglesi e americane - Jeans, piumini, camiceria sportiva 

* ORARIO CONTINUATO < 

B A S S E T T I CONFEZIONI SM . Tei. 1514100 - 1511259 • Tetei 122194 
Cam efl » un* «ggf 80 

ITALWAGEN 
HA PRESENTATO 

LA NUOVA 
Audi 80 
In contemporanea presso tutti i suoi Punti 
Vendita, Itarwagen ha presentato la nuo
va Audi 80 . 
Un'auto che merita una presentazione 
particolare perché è essa stessa particola
re e meritevole della più grande attenzio
ne. 
Compatta, originate con un elegante profi
lo leggermente a cuneo, linee armoniose 
con vetri a filo della carrozzeria. 
Nuova per un'auto dì questa categoria, la 
carrozzeria totalmente zincata per una 
maggiore protezione dada corrosione. 
Nuove sono anche le qualità aerodinami
che, espresse da un CX di 0.29 il più 
basso della sua categoria. 
Ma nuovo e stupefacente è il sistema eli 
sicurezza tProcon-ten». attraverso il qua
le l'urto sposta il gruppo motore-cambio e 
per mezzo dì cavi metallici, fa arretrare 

verso la plancia il volante e mette in ten
sione le cinture di sicurezza. 
Che dire poi della gamma: 
1600/1800/Turbo Diesel ce né per tutti i 

Ssti e per tutte le esigenze. 
ande è stata l'affluenza del pubblico nel

le due giornate di presentazione della vet
tura. 
I Punti Vendita Itarwagen sono stati quasi 

Cesi d'assalto. 
n pubblico molto serio, competente e 

desideroso di saperne di più, che ha avuto 
modo di scoprire l'Azienda Itarwagen: le 
sue strutture, i suoi tecnici con la loro 

Rentìlezza e professionalità. 
lei Punti Vendita dì Corso Francia, via 

Prenestina. via Magliana, viale Marconi, 
via Barrili, i visitatori hanno avuto modo di 
constatare dì persona l'efficienza di una 
Azienda che sa rispondere alle esigenze 
dell'utente con massima professionalità. 
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L'ombra del precariato su questa categoria di docenti 

Una vita da ricercatori 
Alla Sapienza sono 1700 
stretti tra esami e tesi 

Gran parte della didattica grava sulle loro spalle - Una figura non 
delineata chiaramente e con uno stato giuridico contraddittorio 

•La Sapienza ha una va
lenza particolare per l'alto 
numero di ricercatori, per la 
pesantezza del carichi didat
tici, per 11 rapporto professo
ri-studenti, che è molto lon
tano dalla madia nazionale». 
Ricercatore presso 11 Corso 
di laurea di Psicologia, 
membro del Consiglio di am
ministrazione dell'universi
tà (25 membri in tutto), Cri
stiano Violanl è uno dei por
tavoce del ricercatori, cate
goria che ancora attende 
una definitiva consacrazio
ne giuridica ed economica. 
Ma, al di là del problemi spe
cifici, il preambolo di Violanl 
fornisce forse la chiave di 
lettura più calzante della 
storia dell'ateneo romano 
nell'ultimo ventennio. Una 
storia in cui i numeri assu
mono un ruolo preponde
rante. 

In Italia gli studenti uni
versitari sono un milione e 
centomila (settecentoscttan-
tamlla In corso, poco più di 
trecentomila fuori corso). 
Gli atenei sono cinquantasei, 
ma il 53% di questa massa di 
cervelli da plasmare si con
centra in no\e università. 
Tra queste, La Sapienza fa la 
parte del leone, assorbendo 
più del venticinque per cento 
del totale degli iscritti. E con 
I suoi centocinquantamila 
studenti (centomila in corso, 
cinquantamila fuori corso), 
cui vanno ad aggiungersi un 
miglialo di professori e qual
che miglialo di amministra
tivi, assume le proporzioni di 
una cittadina di medie di
mensioni. 

La legge del grandi nume
ri vale anche per l ricercato
ri, autentici peones del mi
crocosmo accademico, nati 
per volontà di una legge (la 
382 del 1980) che avrebbe do
vuto riportare un po' d'ordi
ne nel corpo docenti, elimi
nando un precariato alimen
tato. tra gli anni Sessanta e 
Settanta, dallo Incremento 
senza precedenti della popo-
lazione studentesca. E alla 
Sapienza 11 popolo del ricer
catori ammonta oggi a circa 
1700 unità. 

A conti fatti, la .382. ha 
fatto 11 classico buco nell'ac
qua. «Quella del ricercatori 
— precisa Violani — è infatti 
una figura che non viene de
lineata chiaramente e che 
presenta uno stato giuridico 
Irto di contraddizioni. A tut-
t'oggl pende la questione se 
considerarla una figura a re
gime o transitoria. E la deci
sione viene continuamente 
rinviata.. 

Decisione di non poco mo
mento anche sotto 11 profilo 
economico. Puntualizza Vio
lanl: «Mentre ordinari e asso
ciati assumono a pieno titolo 
11 ruolo di docenti universi* 
tari, e di conseguenza il loro 
stipendio viene ancorato a 
quello del dirigenti statali, 1 
ricercatori non godono di 
questo aggancio, ma figura
no soltanto al 3a livello, e, per 
dirla in termini brutali, ven
gono a mettersi in tasca cir
ca un 50% in meno di un 
professore associato.. 

Ma c'è dell'altro. Lo vo
gliano o no, sul ricercatori 
grava lo. stesso destino di 
Atlante. È sulle loro spalle, 
infatti, che viene scaricato il 
peso didattico dell'universi
tà «I ricercatori — spiega 
Violani — non dovrebbero 
superare le 250 ore di attività 
didattica per anno. E gli esa
mi non rientrerebbero co
munque nei compiti Istitu
zionali. Senonché il ministe
ro della Pubblica istruzione. 
con una bizzarra Interpreta
zione, ha decretato che l'atti
vità di esame non rientra 
nelle 250 ore. Ed ecco allora 
che si arriva al casi-limite di 
Giurisprudenza, Psicologia. 
Sociologia e vari corsi di Let
tere In cui I ricercatori fanno 
un'attività di esame Inten
sissima. E non basta. In mol
tissimi casi, sono l ricercato
ri che assegnano le tesi agli 
studenti, le seguono e alla fi
ne. dopo un preambolo di 

maniera del titolare della di
sciplina, le discutono». 

Al tempo stesso, però, I ri
cercatori, vengono sempre 
tenuti lontani dal timone. Se 
Il titolare della disciplina è In 
congedo, ogni escamotage 
per sostituirlo è buono (an
che Il ricorso, come spesso 
accade, a professori esterni) 
purché non preveda 11 ricor
so al ricercatore. «Il fatto — 
commenta Violanl — è che 
non si è mal stabilito cosa 
dovessero fare. Gli anni pas
sano e il problema non viene 
affrontato. E, nell'universi
tà, si è creata una spaccatura 
tra chi accetta la nuova ge-
rarchtzzazione tra figure di 
docenti che finisce per ri
creare, con 11 ricercatore, la 
vecchia figura dell'assisten
te ordinano, e chi ritiene, in
vece, per un'università mo
derna che una figura inqua
drata permanentemente in 
un ruolo subalterno non ab
bia senso. Qui, invece, si vuo
le proporre la figura di pro
fessore assistente non a gio
vani che sperimentano, ma a 
gente che ha 40 anni. E que
sto porta ad una situazione 
di deresponsabilizzazione, In 
cui crolla ogni reale motiva
zione a lavorare. Da questo 
punto di vista, La Sapienza, 
in cui si manifestano grossi 
problemi di immobilita ver
so l'alto, è l'esemplo più 
compiuto». 

Giuliano Capecelatro 

Lanciata una petizione popolare per la rinascita del quartiere 

Tremila firme per salvare S. Lorenzo 
Hanno firmato in tremila la petizione 

per la «rinascita» di San Lorenzo. La 
raccolta di firme è stata organizzata 
dalla sezione del Pel del quartiere, ma 
in breve è diventato 11 documento di 
tutte le associazioni presenti nell'area e 
del cittadini In generale. La petizione è 
semplice, si limita a chiedere 11 possibi
le, ciò che si può ottenere subito se solo 
il comune vuole. Vediamola In detta
glio. 

Al primo posto l cittadini hanno mes
so la ripresa dei lavori per la costruzio
ne dell'asilo nido che da tempo si aspet
ta. Come si ricorderà, la questione asilo 
nido è stata affrontata più volte dagli 
abitanti di San Lorenzo che vivono in 
uno del quartieri in cui non esiste nem
meno una struttura del genere. Viene 
poi la richiesta della ristrutturazione 

della depositerà di via del Salentlnl si
stemando al suo interno il Centro an
ziani, il consultorio, la Condotta medi
ca, Il Centro sociale e la Ludoteca. 

I cittadini quindi passano al proble
mi dello sport: si può creare un centro 
sportivo con palestra e piscina nel ca
pannoni adiacenti la depositerà e sul 
terreno retrostante di proprietà comu
nale. La petizione chiede anche il bloc
co dell'espansione dell'università nel 
quartiere. la ristrutturazione del parco 
Tlburtlno (con sistemazione del giochi 
per bambini e ristrutturazione degli 
Impianti del circolo bocclofilo), l'attua
zione dei piano di risanamento per la 
zona compresa tra via del Reti e 11 Vera-
no e la definizione di un altro analogo 
per la zona compresa tra via del Lucani, 
viale Scalo San Lorenzo e via di Porta 
Lablcana. Infine i firmatari della peti

zione si occupano delle abitazioni fra le 
più disastrate della città. Chiedono così 
che siano definiti «plani di isolato» o di 
«comparto» per risanare e ristrutturare 
le case con la garanzia che gli abitanti 
non saranno cacciati una volta avvenu
to 11 risanamento. E sempre nell'ambito 
della ristrutturazione edilizia va collo
cata la richiesta di un piano di Inter
vento sugli edifici bombardati superan
do le rigidità del Plano regolatore gene
rale. Nella petizione si chiede anche la 
creazione di parcheggi sotterranei a 
piazzale Aldo Moro e a piazzale del Ve
reno nonché spostamento all'interno 
della Dogana del parcheggio dei Tir per 
rendere scorrevole viale Scalo San Lo
renzo. In tremila firmatari hanno chie
sto anche la ristrutturazione del merca
to di largo degli Osci. 

Dal nostro corrispondente 
LATINA — L'Inaugurazione 
della Casa della Cultura a 
Latina non è servita a dissi
pare le polemiche che ne 
avevano accompagnato la 
costruzione. Anzi, gli argo
menti di chi si opponeva ad 
una semplice operazione di 
facciata hanno trovato ulte
riori consensi. È questa la 
sensazione che si coglie a La
tina all'Indomani dell'aper
tura Inaugurale della nuova 
struttura. Chi si aspettava 
dalla cerimonia un successo 
ha dovuto fare I conti con un 
diffuso senso di disinteresse. 
I cittadini non hanno mani
festato entusiasmo. Al con
trario qualche contestazio
ne, palese e non. Soprattutto 
sul lavoro degli architetti: 
molto criticata è stata la 
scelta di una pavimentazio
ne in marmo (rosso, nero e 
bianco) Invece che la mo
quette che, secondo molti, 
sarebbe stata più adatta per 
ospitare le mostre. 

Delle Iniziative In pro
gramma per la giornata 
inaugurale, Insomma solo la 
mostra antologica su Dome
nico Purificato ha raccolto 
unanimi consensi, richia
mando l'attenzione di un 
grande pubblico. 

È stata quindi una inau
gurazione affrettata, si dice, 
perché la Casa della Cultura 
e partita monca. Il teatro 
principale, con una capacità 
di circa mille posti, è ancora 
Incompleto. Occorreranno 
ancora alcuni miliardi di lire 
(nove, si dice, oltre l nove già 
spesi) per vederlo ultimato in 
ogni sua parte. Per ora si è 
partiti con una struttura 
teatrale molto più piccola di 
circa 350 posti: 11 cosiddetto 
teatro ridotto. «Ma la strut
tura è Incompleta anche per 
altri motivi — afferma Do
menico Di Retta, capogrup
po comunista a Latina —. 
Non si sa da chi e come l'In
tero impianto sarà gestito». 
Gli organismi di gestione, in
fatti, ancora non ci sono. Per 
ora si conosce il solo nome 
del presidente di un comita
to provvisorio. SI sa solo che 
Insieme a consiglieri comu
nali anche quattro esperti 
saranno chiamati a dirigere 
la struttura. «Né 11 Comune 
— continua Di Retta — ha 
presentato un piano per Tu-

Inaugurata a Latina 
la nuova struttura 

Casa della 
cultura con 

Consenso solo sulla mostra del pittore 
Domenico Purificato - La principale 

critica riguarda la mancata apertura del 
teatro per il quale non ci sono fondi 

La Casa della cultura di Latina 

tillzzazlone della struttura. 
Non c'è alcun programma». 
Per ora nel locali hanno tro
vato ospitalità alcuni uffici 
dell'assessorato alla cultura. 
Quella che si è Inaugurata è 
una struttura vuota, alla 
quale per decollare occorre
rà ancora molto altro tempo. 
«Noi chiediamo — dice DI 
Retta — che 11 problema del
la gestione venga risolto su
bito e che la fase ammini
strativa sia distinta netta
mente dalla direzione arti-
stlco-culturale». «Vogliamo 
Impegnarci, aggiunge DI 
Retta, perché questa Casa 
sia utilizzata In pieno. Ma 
per funzionare deve sapersi 
collegare ad una serie di 
realta cittadine: 1 laboratori, 
1 gruppi e l'associazionismo 
di base in genere. La vici
nanza delle Istituzioni cultu
rali romane può essere l'oc
casione per avere prodotti 
qualificati. Ma si deve far le
va per valorizzare quanto già 
si produce a Latina». 

Il problema non è di tra
sferire al centro cose che già 
si facevano In varie parti del
la città. Ma per ora si ha 
l'impressione, dicevamo, di 
una operazione di facciata. 
Si è voluto creare un simbo
lo, si è voluta Inaugurare 
una struttura senza sapere 
come dovrà funzionare. Né 
da chi sarà diretta e ammini
strata. Il timore che solo una 
élite possa beneficiare del 
nuovo Impianto è sentito. 
Niente del resto fa pensare 
oggi che 1 gruppi e l labora
tori locali abbiano Ubero ac
cesso. «La serata Inaugurale 
non è stata Incoraggiante. Il 
metodo seguito — sostiene 
Manchisi del sindacato Fun
zione pubblica — ha di fatto 
lasciato fuori i lavoratori e la 
gente semplice. Speriamo 
che questo non si ripeta in 
futuro». «Come sindacato ab
biamo tenuto due convegni 
sul problema della Casa del
la Cultura. Il Comune è stato 
latitante. Noi vogliamo che 
si realizzi una struttura al 
servizio dell'Intero compren
sorio per questo chiediamo 
che siano Interessati alla ge
stione anche 1 consorzi per 1 
servizi culturali*. A Latina ce 
ne sono due. La loro presen
za non può essere ignorata. 

Francesco Petrianni 

Dal nostro corrispondente 
LATINA — Urbanisti, parti
ti dell'opposizione, ma anche 
forze Interne alla stessa 
maggioranza al Comune di 
Latina hanno detto «no» al 
progetto Portoghesi per la 
realizzazione di una piazza 
in pieno centro storico, in 
un'area occupata una volta 
dalie vecchie autolinee. 
Quando un anno e mezzo fa 
il terminale della vecchia au
tolinea fu spostato In un'a
rea più periferica, sembrò 
l'occasione buona per mi
gliorare la situazione del 
centro cittadino, ingolfato 
dal traffico e privo di par
cheggi e spazi liberi. Il Co
mune affidò allora un Inca
rico all'architetto Portoghesi 
per la progettazione di una 
piazza. 

«Ma nel progetto — sostle-

Critiche al progetto Portoghesi 

«Quella piazza 
è diventata 

solo un buco» 
ne 11 comitato cittadino del 
Pel — la piazza si è trasfor
mata In un edificio di forma 
ellittica, con 23mlla metri 
cubi di uffici, negozi e ban
che. La piazza si è ridotta ad 
un solo buco interno all'edi
ficio». Essa occupa perfino 
via Pio VI, importante arte
ria del traffico cittadino. <È 

una falsa ed inaccettabile 
piazza sovraccarica di volu-
merle — aggiunge l'Ordine 
degli ingegneri In un docu
mento — prevista In una zo
na destinata a parcheggio a 
verde». 

Il progetto viene appog
giato avanti da De e Psi, no
nostante le riserve e le disso

ciazioni palesi tra gli stessi 
consiglieri della maggioran
za. In questi giorni è stato 
messo In pubblicazione con 
una procedura d'urgenza, 
prevista di norma per la rea
lizzazione di opere pubbli
che. Molte organizzazioni 
politiche e professionali 
hanno già annunciato ricor
si e osservazioni. «Se si do
vesse realizzare — dicono 
ancora i comunisti — l'unico 
risultato sarà quello di Inta
sare ulteriormente il centro 
urbano e aggravare i proble
mi del traffico e della viabili
tà. Concentrando tutto nel 
vecchio centro si condanna
no sempre più i nuovi quar
tieri periferici ad essere 
quartieri dormitorio invece 
che parte viva e moderna 
della città». 

f. pe. 

didoveinquando 

Una scena di «Non aspettatevi motto dalla fine del mondo» 

Alchimie: prima... la fine del mondo 
Il Teatro del Bagatto di Torino si è messo 

Su7/e tracce dell'Apocalisse ed è giunto (ov
viamente?) a Roma, dove dal 2 dicembre 
prossimo presenta l'iniziativa Alchimie tea
trali. Le tracce di cui sopra sono state la base 
di partenza per elaborare 11 più recente spet
tacolo (e 11 primo della rassegna Alchimie) 
iVon aspettatevi molto dalla fìne del mondo, 
un panorama di personaggi comici e poetici 
che vivono la loro quotidianità, assurdi. In 
un microcosmo bizzarro, un bistrot. Che poi 
il domani sarà migliore dell'oggi, per loro, è 
tutto da verificare. 

L'aspetto Interessante di questa operazio
ne alchemica sta nel fatto che durante I tre 
mesi di spettacoli (al Teatro del Satiri, da 
dicembre a febbraio) ci saranno tanti altri 
avvenimenti, dagli Incontri/letture con au
tori e registi, a seminari, a proiezioni cine
matografiche (17 grande dittatore, ti settimo 
sigillo. Allegro non troppo) a \ideopr0le2ionl. 
Insomma, un punto di contaminazione tra 
diversi linguaggi, tra tematiche e metodi di 
lavoro. 

Il tutto parte, poi, da una considerazione: 
che non è più possibile considerare 11 Teatro 
Ragazzi (perché e in questo ambito che 11 
Teatro del Bagatto si è mosso nella sua vita 
ormai decennale) un'Isola pedagogica anco
rata a vecchie formule. La realtà si è trasfor

mata sotto il naso di etichette e In barba agli 
ammuffiti sistemi scolastici e oggi I ragazzi, 
dagli otto anni In su. sono permeabilissimi a 
tutti l messaggi. Dunque queste Alchimie vo
gliono essere la dimostrazione che «11 teatro 
ragazzi è destinato a tutti coloro che del ter
mine giovane non ne fanno un dato anagra
fico; a coloro che mantengono desta l'atten
zione verso le nuove drammaturgie, origina
lità di allestimenti, diverse proposte proget
tuali». 

Diamo uno sguardo al nomi In «rassegna*: 
Il Teatro Piccionaia del Carrara (Vlcnza) pre
senta uno spettacolo conferenza sulla Com
media dell'Arte, con annesso laboratorio per 
la messinscena di un canovaccio; Il Teatro 
Mascara di Firenze con la compagnia Par-
ruccl Zappelll presenta Catalogo IT, quattro 
spettacoli e un laboratorio sulle tecniche del 
comico; Fiat Laboratorio Settimo propone 
un nuovo spettacolo. Quando hanno chiuso 
l'Adriatico, più 11 video Mend~lccv clip (un 
loro «hit») e un seminario «Progettare lo spet
tacolo»; e 11 Teatro del Bagatto che propone di 
suo, oltre al già citato Non aspettatevi»., 
Aspettando.- Halleye La tigre della Malesia. 

Òli spettacoli sono «mattinieri, per le scuo
le con alcune serali a settimana per ogni 
spettacolo (Informazioni telefono 6561311 
oppure 6565352). 

a. ma. 

Con Adriana Martino, 
tra frivolezze 

e umorismo nero 
Dalla Urica all'elaborazio

ne diretta di un progetto 
drammaturgico, il passo non 
è breve. È però 11 tragitto, a 
volte tortuoso o diffìcile, per
corso da Adriana Martino, 
cantante lirica, cantante 
folk, interprete brechtiana, 
attrice di prosa e da qualche 
anno anche autrice. Tanto 
da vincere premi: Il suo atto 
unico Una serata perfetta' 
mente riuscita è risultato fi
nalista al Premio Riccione 
dello scorso anno. E, appun
to, da domani sera questo te
sto sarà In scena al Teatro 
Belli, accanto ad un altro at
to unico, intitolato Oh, che 
bel funerale!. L'ironia, il gu
sto del grottesco traspaiono 
già dal titoli; con una leggera 
velatura di nero, di umori
smo nero. 

Sulla scena, con Adriana 
Martino, ci saranno Luciana 
Negrini, Claudio Trionfi, 
Andrea Tidona, Massimo 
Pedronl. Daniela Di Giusto e 
Valentina Martino Ghigna. 
La regia. Invece, è affidata 
ad Angela Bandlnl, coadiu
vata per le scene da Gabriele 
Amadori e per le musiche da 
Benedetto Ghigna. 

Ma che cosa si racconta In 
questa «serata perfettamente 
riuscita* e in questo «bel fu
nerale»? «Sono accomunati 
da un gusto per II teatro 
grottesco — dice subito l'au
trice — e dal tentativo di ri
trarre due ambienti sociali 
piuttosto significativi. Il pri
mo si svolge In un salotto, 
dove sei persone, giovial
mente, cercano di sfruttarsi 
a vicenda, di trarre comun
que vantaggio da un grovi
glio di battute amene, am
miccamenti e Incontri ses

suali. C'è di tutto, dalla gior
nalista arrampicatrlce al di
rigente intellettuale della 
Rai, dal politico alla grande 
organizzatrice di serate 
mondane. Ovviamente, ciò 
che risalta maggiormente è 
la falsità del rapporti umani. 

•Il secondo atto unico, In
vece, si svolge nel retro di 
una camera mortuaria che 
ospita la salma di un grande 
personaggio del mondo mu
sicale. Lì si danno convegno 
impresari, direttori di teatro, 
cantanti celebri e debuttanti 
In cerca di scrittura. Insom
ma — conclude Adriana 
Martino — siamo sempre in 
un salotto, diverso dal solito, 
ma frivolo e mondano come 
si conviene». 

L'ambito sociale, dunque. 
molto preciso: quello com
preso fra la media e alta bor
ghesia e I suoi strati più im
pegnati a livello Intellettua
le. «Già, e si tratta dello spic
chio di società entro la quale 
certi difetti generali vengono 
alla luce In modo più rile
vante, più macroscopico. In 
fondo II mio modo di scrivere 
nasce proprio da una grande 
passione per l'osservazione. 
Mi limito a guardare il mon
do che mi circonda e a rico
struirlo, a citarlo (In modo 
metaforico) in teatro. E dalla 
stessa passione mi sento tra
scinata in questi anni: credo 
che continuerò a scrivere te
sti, anche se penso che non 
sarò sempre io a interpretar
li». Per 11 momento, Invece, 
l'appuntamento è con Adria
na Martino anche In scena: e 
per I più dotati di spirito Iro
nico, l'occasione è Interes
sante. 

n. fa. 

n jazz e il blues. 
le ragioni politiche 
e quelle culturali 

Adriana Martino in «Una aerata perfettamente riuscita» 

• NOUVELLES FRONTCRES — Oggi alle ore 19. nella sede 
di Vìa Angelo Brunetti 25/D proiezione di diapositive sull'India 
(commento di Sergio Battaglia). Domani, stessa ora, immagini su 
Ruanda e Zare con d commento di Aldo Vietti. 
• BANDA CITTADINA — La Scuola popolare di musica di 
Testacck) mette a disposizione degli abitanti del quartiere e della 
cittadinanza romana insegnanti, locali ed attrezzature per la for
mazione di una ebanda musicale cittadina*. L'organico richiesto è 
per i seguenti strumenti: ottavino, flauti, clarinetti, ffteomi. comi, 
tromboni, bombard*», tuba, sassofoni, tutti gli altri strumenti a 
fiato, percussioni (cassa, tamburi • piatti). Non sono previsti «miti 
di età. L'appuntamento per l'audizione con Srlveno Cortesi è fissa* 
to e per tutti gh strumenti» giovedì 4 dicembre alle ore 19.30 m via 
di Monte Testacelo n. 91 . Si pregano gh strumentisti di portare 4 
proprio strumento e un leggio. 
• CON UN OMNIBUS — Gli attori del Teatro Vittoria, che sarà 
inaugurato il 4 dicembre con lo spettacolo «Rumori fuori scena» e 
la •Repubbbca-Trovarorna». annunciano una sfilata promozionale 
attraverso te v*a centrali dì Roma con un omnibus trainato da 4 
cavalli. L'omnibus partirà da via Crescenzio alle ore 15.30 e attra
verso via Cola di Rienzo e Ponte Margherita, arriverà a Piazza del 
Popolo dove il Mississippi Jazz Club, che è sull'omnibus, terrà un 
concerto di orca un'ora. Al termine dell'esecuzione del concerto 
l'omnibus proseguii il suo giro attraverso via Ricetta, piazza 
Augusto Imperatore, piazza Colonna, piazza Venezia. 

Tra le iniziative autogestite 
dagli studenti. l'Idisu ha an
nunciato per domani al Teatro 
dell'Opera universitaria (Via 
de Lollis), con l'organizzazione 
tecnica dell'Associazione «La 
società aperta,, un incontro di
battito sul tema «Riferimenti 
politico-culturali nella musica 
afroamericana - Il jazz e il 
blues». Il programma dell'in
tensa giornata prevede: alte 16 
proiezione del film «Alleluia» di 
Vidor; alle 18 dibattito con 
Adriano Mazzoletti (dirigente 
Rai), Enrico Pieranunzi (piani
sta e compositore) e Alessandro 
Gebbia (dell'istituto di lettera
tura angloamericana). Inter
viene e coordina- Marcello Pi-
ras, introduce Valerio Talamo, 
promotore dell'iniziativa. Alle 
20 il critico jazz Maurizio Favot 
presenta una rassegna di video 
su Theolonious Monk, Miles 
Davis Quartet, Gii Evans Or
chestra, Ben Webster Group, 
Dizzy Gillespìe, Coleman Ha-
wkins Quartet, Charles 
TJoyd/Keith Jarret, Shelly 
Mann Group, Sonny Rollins. 
Scrive Talamo nella presenta
zione: «... C'è dunque una con
nessione evidente tra la cultura 
neroamericana e la sua musica 
che, nelle peculiari forme arti
stiche del jazz e del blues, riesce 
a comunicare tutto il mondo in
teriore del popolo negro, la pro
testa politica, la sua storia fatta 
di rabbia e di soprusi, la sua 
cultura, la sua arte. Nella com
prensione del sistema america
no quella musicale diviene per 
l'uomo di colore una delle po
che possibilità di estrinsecazio
ne piena ed autentica e non è 
un caso che l'elemento musica
le sia presente di traverso nel
l'esistenza e nei motivi dell'o
pera di alcuni fra i più grandi 
pensatori negri come JT Bai* 
dwin, R. Wright, Malcom X, Le 
Roi Jones. In questo nostro la
voro vogliamo recuperare que

sti significati autenticamente 
culturali della musica jazz e 
non solo nei molteplici punti di 
contatto con la cultura nero-
americana ma anche nell'in
contro (così fecondo nel terre
no musicale) con l'elemento 
"bianco".. 

Mercato 
audiovisivi 

e occupazione 
giovanile 

Domani alle ore 18, presso 
la Libreria dello Spettacolo 
«n Leuto» (via di Monte 
Brianzo, 86) si conclude il ci
clo di seminari, organizzato 
dalla Associazione Cinema 
Democratico, su «Lo svilup
po delle tecnologie e del mer
cato audiovisivo e le prospet
tive dell'occupazione giova
nile nel settore». Il tema de) 
seminario è: 'Prospettive di 
sviluppo dell'audlovtsuale In 
relazione all'occupazione 
giovanile». Coordinatore è 
Umberto Turco, relatori Ste
fano Balassone (dirigente se
de regionale Lazio Rai-Tv), 
Riccardo Catelant (ministe
ro del Lavoro), Luigi De Lau-
rentlls (presidente Unione 
produttori). Massimo Gu
glielmi (autore), Antonio 
More (Cinecittà), Rossella 
Ragazzi (allieva Centro spe
rimentale cinematografia). 
Per le Confederazioni sinda
cali: Chiara De Camlllls 
(UH), Doriana Giudici (Cgil), 
Annalisa Vittore (Clsl). 

file:///ideopr0le2ionl
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A distanza 
ravvicinata 

Thriller a stondo sociale ispirato ad 
un varo latto di cronaca. Diretto dal 
giovane James Folsey. «A distanza 
ravvicinata» mette di Ironie un padre 
e un figlio, entrambi sbandati: il pri
mo (Christopher Wa'ken) è il boss di 
una gang di ladri specializzata in furti 
di automobili, il secondo (Sean Penn) 
è un giovane meccanico, inquieto e 
insoddisfatto, in cerca di qualche ri
sarcimento. Ma dopo essere latto 
fuori, letteralmente, dal padre. Rafli-
nato nella Iattura e inquietante nel-
l'atmoslers. 

• HOLIDAY 

D Mission 
É il kolossal di Roland Joffé che ha 
vinto la Palma d'oro al (estivai di 
Cannes del 1986. Per realizzarlo ci 
sono voluti oltre quindici anni, innu
merevoli sceneggiature e quasi 24 
milioni di dollari: ma ne valeva la pe
na. £ la storia del massacro, mai rac
contato dai libri di scuola, perpetrato 
attorno al 1750 dai soldati spagnoli: 
le missioni sudamericane costruite 
dai gesuiti davano lastidio. erano 
una minaccia per la tratta degli 
schiavi indios. così le corone di Spa
gna e Portogallo decisero, con ti be
neplacito dilla Chiesa, di eliminarle. 
Splendidamente girato e interpretato 
(c'è De Niro e Jeremy Irons). «Mis
sioni è un kolossal di torte impianto 
civile che merita d'essere visto. 

• EMPIRE • GOLDEN 
• SISTO (Ostia) 

0 Highlander 
Vi piacerebbe essere un antiquario 
con tanto di loft net centro di Man
hattan. avere lo sguardo tenebroso 
di Christophe Lambert ed essere na
to nelle lande scozzesi 5 0 0 anni f?> 
Essere, insomma, ricchi, belli e im
mortali? Il nobile McLeod. protagoni
sta di Highlander. ha tutte queste 
fortune, ma è anche perseguitato da 
un truce guerriero — anch'egli im
mortale — che lo sfida a duello nei 
secoli dei secoli. C'è in ballo il domi
nio del mondo... Girato dal mago dei 
videoclip Russell Mulcahy. il film è 
ricco r> trovate nell'alter naie la New 
York di oggi alla Scozia del ' 5 0 0 . e 
nel suo miscuglio di avventura e fan
tascienza è uno dei più gustosi ba
locchi de*la stagione. E c'è anche 
Sean Connery... 

• A C A D E M Y HALL • ASTRA 
• CAPITOL • EDEN • ROYAL 

• OUATTROFONTANE 
• INDUNO 

• POLITEAMA (Frascati) 

D Camera 
con vista 

Dal romanzo di Forster (lo stesso di 
«Passaggio in Indiai) una deliziosa 
commedia old british diretta dal cali
forniano James Ivory. E la storia di 
un amore, o meglio di una passione 
che lega un ragazzo e una ragazza 
britannici (lei è aristocratica) che si 
conoscono durante un viaggio a Fi
renze. Siamo ai primi del secolo, sot
to la crosta eh convenienze e belle 
maniere, pulsa un sentimento vero 
che. a distanza di anni, spingerà il 
ragazzo a raggiungere l'amata m In
ghilterra giusto m tempo per rovinar
le il matrimonio. Raffinata fotografia. 
belle musiche, una recitazione mali
ziosa: insomma, un film da gustare 
tutto d'un fiato. 

• QUIR1NETTA 
• VENERI (Grottaferrata) 

O Regalo 
di Natale 

Ricordate il «terruncietlo* di Diego 
Abatantuono7 Bene, scordateveto. 
Questo film di Pupi Avati. il bravo 
regista di Impiegati e Festa di laurea. 
segna la nascita deO'Abatantuono 
«serio*. Diego è uno dei quattro am<-
ci che. m un fatidico Natale, si ritro
vano per una rovente partita a poker 
•I cui scopo è spennare il poto r> 
turno. Ma «I porlo sari davvero così 
sprovveduto'... Film insieme ironico 
e amaro. Regalo r> Natale è una 
commedia triste sull'amicizia. E ac
canto ad Abatantuono godetevi uno 
stupendo Carlo Deì'e Piane, premia
to a Venezia come miglior attore del
la mostra. 

• R I V O U 

D II raggio 
verde 

Doppiato splendidamente (era diffici
le. vista la velocita del francese in 
presa drena della protagonista Ma
rie Rivière), arriva sugh schermi «Il 
raggio verde* di Rohmer. Leone d'o
ro a la recente Mostra r* Venezia. È 
un p*cco»o Min ovato a 16 mm. qua
si senza sceneggiatura, per la tv 
francese: eppure dentro, miscelati 
con quatto stile freschissimo t«Mco di 
Rohmer. c'è imo sguardo smeero e 
toccante sui rapporti tra • sessi. Tut
to ruota attorno a Depftune. un'im-
piegata poi sens&'e di altre ragazze. 
che non sa come organizzare le pro
prie vacanze. Solo aHa f«e . compbce 
4 raggio verde del titolo, riesce a co
ronar* 4 suo sogno tf amore. 

• CAPRANICHETTA 

Il nome 
della rosa 

Kolossal air europea (fretto dal fran
cese Jean-Jacques Annaud («La 
guerra del fuoco*) e tratto libera-
menta. ma non troppo, dal celebre 
best-seller di Umberto Eco Sfron
dando qua • la 4 tessuto colto detto 
otaroni a vantaggio dei"mingo gial
lo. Annaud a offre un sontuoso «po
liziesco medievale* ambientato in un 
convento benedetta-*» teatro di turpi 
oriundi. C'è di mezzo un boro «male
detto*: chiunque ne entra n posses
s i rrrjore ucciso da un veleno morta
la. A risolvere i caso sari 4 frate 
francescano Gugfcermo da Basterai-
le (Sean Connery) con l'aiuto del no
vizio Adso. Rispetto al toro cambia 1 
finale, ma non è * caso di scandafaz-
i arsene. 

• ETOILE • A0MTRAL 
• N E W YORK • AMBASSADE 

• AMERICA 

Q O T T I M O 
O B U O N O 
• INTERESSANTE 

Prime visioni 

ACADEMY HALL 
Via Stamira . 1? 

L. 7.000 Highlander di Russell Mulcahy. con Chri-
Tel 426778 stopher Lambert - FA (16-22.30) 

ADMIRAL L. 7.000 II nome della tosi * J.J. Annaud con Sean 
Piazza Vertano, 1S Tel 851195 Connery • Dfl 116 30 22.30) 

ADRIANO L. 7.000 Grandi magazzini di Castellano « Pipolo. 
P I M I » Cavour 22 Tel 352153 con Enrico Montesano. Nino Manfredi. Pao-

lo Villaggio - 6R (15.30-22.30) 

AIRONE 
Via Lidia. 44 Tel. 

L. 6.000 II caso Moro di Giuseppe Ferrara: con Gian 
7827193 Maria Volontà • DR (16-22.30) 

ALCIONE 
Via L. di Lesina. 39 Tel 

L. 5 0 0 0 Betty Blu» di J. J. Gemei: con Beatrice 
B380930 Dalle e J H. Anojade • DR (16-22.30) 

Spettacoli 
DEFINIZIONI A: Avventuroso C: Comico DA: Disegni animati DO; Documentano DR: Drammatico F: Fan 
tascen/a G: Giano H: Ho«ior M : Musicale S: Sentimentale SA: Satirico S M : Storico Mitologico 

L'OFFICINA FILM CLUB 
C/o La casa dello studente (Via Cesare 
De Lollis. 20) 

Another country - La scelta di Mare* Ka-
nievska 

SCREENING POLITECNICO 4.000 
Tessera annuale L 2.000 
Via Tiepolo 13/a Tel. 3619891 

Asso di picche di Mifos Forman (ore 18). 
Ballando con uno sconosciuto di Mike 
Newell - DR (ore 20.30-22.30) 

TIBUR 
Via degli Etruschi. 40 

L. 3.000 Tango» - L'exil de gardel di F.E. Solanas-
Tel. 4957762 OR (16-22.30) 

Cineclub 
GRAUCO 
Via Perugia. 34 Tel. 7551785 

U fornicalo di Zoltan Fabri • DR 

AMBASCIATORI SEXY L. 4.000 
Via Momeoelio. 101 Tel 4741570 

Film per adulti 110-11.30/16-22.30) 

AMBASSADE L. 7 000 
Accademia Agiati. 57 Tel. 5408901 

Il nome della rosi di J.J. Annaud. con 
Sean Connerv • DR (1630-22.30) 

AMERICA 
Via N del Grande. 6 Tel. 

L 6 000 II nome della rosa di J. J. Annaud. con 
5816168 Sean Connery - DR 115-22.30) 

ARCHIMEDE L. 7.000 Round Midnight |A mezzanotte circa) di 
Via Archimede. 17 Te) 875567 Bertrand Tavermer; con Oeiter Gordon • SA 

< 1545-22.30) 

ARIST0N L 7.000 II caso Moro di Giuseppe Ferrara, con Gian 
Via Cicerone. 19 Te) 353230 Maria Volontè - OR (15.30-22.30) 

ARIST0N II 
Galleria Colonna 

L. 7 000 
Tel 6793267 

Fast food di Ludovico Gasparmi. con Su
sanna Messaggio e Carlo Pistatmo - BR 

(16-22.30) 

ATLANTIC L. 7.000 Giuro che ti amo di e con Nino D'Angelo-
V. TusecJana. 745 Tel 7610656 M (16.30-22.30) 

AUGUSTUS L. 6 000 
CsoV. Emanuele 203 Tel 6875455 

Il fratello da un altro pianeta di John Sav-
les-FA (16.30-22.30) 

AZZURRO SCIPI0NI 
V. degh Scipiom 84 

L. 4.000 Estasi per un delitto (ore 17); L'angelo 
Tel 3581094 sterminatore (ore 1830): Viridims loie 

20.30): L'Age d'or (ore 22). 

BALDUINA L. 6.000 Heart Bum - Affari di cuore di MAe Ni-
P za Balduina 52 Tel. 347592 cho!: con Jack Nicholson e Meryl Strep - DR 

(16.15-22.30) 

BARBERINI 
Piazza Barberini 

BLUE MOON 
Via dei 4 Cantoni 53 

L. 7.000 Per favore, ammazzatemi mia moglie 
Tel 4751707 con Danny De Vito - BR VM14 

(16.15-22.30) 

L. 5 0 0 0 
Tel 4743936 

Film per adulti (16-22.30) 

BRISTOL L. 5.000 Fast Food di Ludovico Gasparini; con Su-
Via TusecJana 950 Te). 7615424 sanna Messaggio e Carlo Pmarino - BR 

(16-22) 

CAPITOL L. 6 000 Highlander di Russell Mulcahy. con Chri-
ViaG Sacconi Tel 393280 stopher Lambert - Fa (16-22.30) 

CAPRANICA L. 7.000 
Piazza Capranica. 101 Tel. 6792465 

Round Midnight (A mezzanotte circa) di 
Bertrand Tavernier: con Denter Gordon • SA 

(1545-22.30) 

CAPRANICHETTA L 7.000 
P.za Montecitorio. 125 Tel. 6796957 

Il raggio verde di Eric Rohmer; con Marie 
Riviere - DR (1630-22.30) 

CASSIO 
Via Cassia. 692 

L. 5.000 
Tel. 3651607 

Il segreto della spada - DA (16-19.30) 

COLA DI RIENZO L 6.000 
Piazza Cola di Rienzo. 90 Tel 350584 

Bring on the night di Michael Apted. con 
S t m g - M 116.15-22.30) 

DIAMANTE 
Via Prenestma. 232-b 

ÈDEN 
P.zza Cola 6 Rienzo. 74 

L. 5.000 Fast Food di Ludovico Gasparini; con Su-
Tel 295606 sanna Messaggio e Carlo Pistarino - BR 

(16-22.30) 
L. 6.000 Highlander di Russell Muteahy. con Chri-

Tel. 380188 stopher Lambert - FA (15.45-22.30) 

EMBASSY 
Via Stopparli. 7 

L. 7.000 
Tel. 870245 

Fantasia di Walt Disney - DA 
(15.15-22.30) 

EMPIRE 
V.le Regina Margherita. 
Tri. 857719 

29 
L 7.000 Mission di R. Joffè. con Robert De Uro e 

Jemery Irons - A (15.30-22.30) 

ESPERIA 
Piazza Sennino. 17 

L 4.000 
Tel. 582884 

Rosa L di Margaretha Von Trotta: con Bar
bara SiAowa - DR (16-22.30) 

ESPERO 
Via Nomentana. 11 

L 5 000 
Tel. 893906 

Vedi Musica 

ETOILE L 7.000 " nome della rosa - d> J.J. Annaud. con 
P a r a t i Luana. 41 Tel.6876125 Sean Connery - DR (16.45-22.30) 

EURCINE 
ViaLiszt.32 

L. 7.000 
Tel. 5910986 

Fantasia et Walt Disney - D.A. 
(15.15-22.30) 

EUROPA 
Corso d'Italia. 107/a 

L 7.000 
Tel. 864863 

Top Gun di Tony Scott, con Tom Guise - A 
(16-22.30) 

FIAMMA SALA A: Tai Pan di Darvi Duke; con Bryan 
Via Bissolati. 51 Tel. 4751100 Brown e Joan Chen DR (15.25-22.30) 

SALA B: Otello di Franco Zeffirelli. con Pla
cido Domingo. Katia Ricciarelli - M 

(15.40-22.30) 

GARDEN L. 6.000 Cobra di e con Sytvester Stallone • DR 
Viale Trastevere Tel. 582848 (16-22.30) 

GIARDINO L. 5.000 Fast food di Ludovico Gasparini. con Su-
P zza Vulture Tel. 8194946 sanna Messaggio e Carlo Pistarino • BR 

(1622.30) 

GIOIELLO L. 6 0 0 0 Notte d'estare con profilo greco occhi a 
Via Nomentana. 43 Tel. 864149 mandorla e odore di basilico con Marian

gela Melato e Michele Placido per la regia di 
Lina Wertmuller • BR (16-22.30) 

GOLDEN L. 6.000 Mission di R. Joffé. con Robert De Niro e 
Via Taranto. 36 Tel. 7596602 Jemery Isons • A (15.30-22.30) 

GREGORY L. 6.000 
Via Gregorio VII. 180 Tel. 6380600 

Tei Pan di Darvi Duke; con Bryan Brown e 
JoanChen. - DR (15.30-22.301 

HOUDAY L. 7.000 A distanza ravvicinata di Fotoy: con Sean 
Via B. Marcello. 2 Tel. 858326 Penn e Christopher Walker - G 

(16-22.30) 

INDUNO L. 6.000 Highlander di Russell Mulcohy. con Chri-
Via G Induno Tel. 582495 stopher Lambert - FA (16-22.30) 

KING L. 7.000 Pericolosamente insieme di Ivan Reil-
Via Fogliano. 37 Tel. 8319541 man. con Robert Redlord • BR 

(15.45-22.30) 

MADISON 
Via Chiabrera 

L. 5.000 
Tel. 5126926 

Cobra di e con Silvester Stallone • DR 
(16-22.30) 

MAESTOSO L 7.000 Pericolosamente insieme di Iva Reitman; 
ViaAppia, 416 Tel. 786086 con Robert Redlord - BR (16-22.30) 

MAJESTIC L. 7.000 Notte d'estete con profilo greco, occhi a 
Via SS. Apostoli. 20 Tel. 6794908 mandorla e odore di basilico di Lina Wer

tmuller: con Mariangela Melato e Michela 
Placido - BR (16.30-22.30) 

METRO 0RIVE-IN L. 4.000 Riposo 
Via C Colombo, km 21 Tel. 6090243 
METROPOLITAN L. 7.000 Pericolosamente insieme di Ivan Reit-
Via del Corso. 7 Tel. 3600933 man. con Robert Redford - BR 

(15.45-22.30) 

MODERNETTA 
Piazza Repubblica. 44 

L 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (1011.30/16-22.30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 

L. 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (16-22.30) 

NEW YORK L 6.000 II nome della rosa di J.J. Annaud. con 
ViaCave Tel. 7810271 Sean Connery - DR (15-22.30) 

NlR 
Va B.V. del Carmelo 

L 5.000 
Tel. 5982296 

Brazil di Terry Gillian - SA (16-22.30) 

PARIS 
Vìa Magna Grecia. 112 

L. 7.000 Grandi magazzini di Castellano e Pipolo: 
Tel. 7596568 con Enrico Montesano. Nino Manfredi. Pao-

lo Villaggio - BR (15.30-22.30) 

PRESIDENT 
Via Appia Nuova, 427 

L 6.000 Top Gun dì Tony Scott: con Ton Gruìse - A 
Tel. 7810146 (16.30-22.30) 

PUSSICAT 
Via Cairo*. 98 

L 4.000 
Tel. 7313300 

Blue Erotte Video Ststem (VM 18) 
(11-23) 

QUATTRO FONTANE 
Vìa 4 Fontane. 23 

L 6.000 Highlander <£ Russell Mulcahy. con Chri-
Td. 4743119 Stopher Lambert - FA (16-22.30) 

QUIRINALE L 7 000 Sensi di Gabriele Lavia, con Monica Guenì-
Via Nazionale. 20 Tel. 462653 tote - G (VM14) (16-22.30) 

QU1RINETTA L 6.000 Camera con vista di James Ivory. con 
Via M. Mmghetti. 4 Tel. 6790012 Maggie Smith • BR (15.45-22.30) 

REALE 
Piazza Serotino. 15 

L 7.000 
Tel. 5810234 

U caso Moro di Giuseppe Ferrara; con Gian 
Maria Volontè - DR 

REX L. 6.000 Bring oh the night di Michael Apted; con 
Corso Trieste. 113 Tel. 864165 Sting-M - (16-22.30) 

RIALTO L. 5.000 Velluto blue di David Lynch; con Isabella 
Via IV Novembre Tel. 6790763 Rosselimi. Kile Maclachlan - DR 

(16-22.30) 

RITZ L. 6.000 H caso Moro di Giuseppe Ferrara, con Gian 
Viale Somalia. 109 Tel. 837481 Maria Volontè - DR (15.30-22.30) 

RIVOLI L. 7.000 Regalo di Natale di Pupi Avati. con Carlo 
Via Lombardia. 23 Tel. 460883 Delle Piane • SA (16.30-22.30) 

R0UGE ET NOIR L. 7.000 Oltre ogni limite di Robert M. Young. con 
ViaSalarian 31 Tel. 864305 Farrah Fawcett • DR 116-22.30) 

ROYAL L. 7.000 Highlander di Russell Mulcahy. con Chri-
Via E. Filiberto. 175 Tel. 7574649 stopher Lambert • FA (16-22.30) 

SAVOIA L. 5.000 Heart Bum - Affari di cuore di Mike Ni-
Via Bergamo, 21 Tel. 865023 chols; con Jack Nicholson e Meryl Streep -

DR (16.15-22.30) 
UNIVERSAL 
Via Bari. 18 

L, 6.000 Giuro che ti amo di e con Nino D'Anodo -
Tel. 856030 M 116.3022^0) 

Vi$ionì successive 

AMBRA J0VINELLI 1.3.000 
Piazza G. Pepe Tel. 7313306 

Film per adulti - E (VM 18) 

ANIENE 
Piazza Sempione. 18 

L. 3.000 
Tel. 890817 

Film per adulti 

AQUILA 
Via L'Aquila, 74 

L 2.000 
Tel. 7594951 

Film per adulti 

AVORIO ER0TIC MOVIE L. 2.000 Film per adulti 
Via Macerata, 10 Tel. 7553527 

BROADWAY 
Via dei Narcisi. 24 

L. 3.000 
Tel. 2815740 

Film per adulti 

ELDORADO 
Viale dell'Esercito. 38 

L. 3.000 
Tel. 5010652 

Celebrità 

M0ULIN R0UGE 
Via M. Garbino. 23 

L. 3.C00 
Tel. 5562350 

Film per adulti (1622.30) 

NUOVO 
Largo Ascianghi. 1 

L 5.000 
Tel. 588116 

Witness il testimone di Peter We*. con 
Harrison Ford - OR 116-22.30) 

ODEON 
Piazza Repubblica 

L. 2.000 
Tel. 464760 

Film per adulti 

PALLADIUM 
P.zza B. Romano 

L 3.000 
Tel. 5110203 

Film per adulti 

PASQUINO L. 3.000 Meaning of life con i Monty Python's - BR 
Vicolo del Piede. 19 Tel. 5803622 (16.30-22.30) 

SPLENDID 
Via Pier delle Vigne 4 

L. 4.000 
Tel. 620205 

Film per adulti (16-22.30) 

ULISSE 
Via Tiburt'ina. 354 

L 3.000 
Tel. 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO L 
Via Volturno. 37) 

3.000 (VM 18) ft,,m P61 a^u l1 'e rrvisIa spogliarello 

Cinema d'essai 
ASTRA L 6.000 Highlander rj Rus^ Mutcarry; con D»isto-
Viafe Jonio. 225 Tel. 8176256 pher Lambert • FA (16-22.30) 

FARNESE L 4.000 Querelle ri R- W. Fassbinder. con Franco 
Campo de'Fiori Tel. 6564395 Nero - DR (VM1B) (16.30-22.30) 

MIGNON 
Vìa Viterbo. 11 

L 3.000 
Tel. 869493 

Badando con uno sconosciuto ri M. Ner-
vefl-DR (15.45-22.30) 

N0V0CINE D'ESSAI 
ViaMerryDelVàl. 14 

L 4.000 . Betty blue di J.J. Binex; con Beatrice Doto 
Tel. 5816235 e J H . Anglade - BR 

IL LABIRINTO L. 4.000 
Via Pompeo Magno. 27 

Tel 312283 

SALA A: Pauline alta spiaggia di Eric Ro
hmer (19-22.30) 
SALA B: Illuminazione dì Roberto Petroc
chi 118): Blacktunnel di Federico Bruno 
(20.30); La collectionneusa di Eric Ro
hmer (22.30). 

Fuòri Roma 

M O N T E R O T O N D O 

NUOVO MANCINI 
Tel. 9001888 

Bocca bianca, bocca nera • E (VM 18) 
(15.15-22) 

RAMARINI Tel. 9002292 F,lm P» ^ h (16-22) 

A L B A N O 

ALBA RADIANS Tel. 9320126 Spettacolo teatrale (ore 21) 

FLORIDA Tel. 9321339 Non pervenuto 

F R A S C A T I 

POLITEAMA 
(Largo Panizza, 5 

L. 7.000 SALA A: Pericolosamente insieme ri Ivan 
Tel 9420479 Reitman. con Robert Redford - BR 

(15.30-22.30) 
SALA B: Highlander di Russell Mulcahy; 
con Christopher Lambert - FA 

115.30-22.30) 

SUPERCINEMA Tel. 9420193 Notte d'estate con profilo greco, occhi a 
mondorla e odore di basilico di Una Wer
tmuller. con Mariangela Melato e Michele 
Placido - BR (16-22.30) 

GROTTAFERRATA 
AMBASSADOR Tel. 9456041 F a s t F o 0 u di Ludovico Gasparini, con Su-

sanna Messaggio e Carlo Pistarmo - BR 

VENERI Tel 9454592 Camera con vista di James Ivory; con 
Marjgie Smith • br (16-22.30) 

M A R I N O m imtiìnmmitt&mÈim 
COUZZA Tel. 9387212 Film per adulti 

V A L M O N T O N E 

MODERNO TeL 9598083 Cicciolina n. 1 IVM 18) (17.30-22) 

O S T I A 

KRYSTALL (ex Cucciolo) L 6.000 
Via dei Parlotti» Tel. 5603186 

Pericolosamente insieme dì Ivan Reit
man; con Robert Redford - BR 
(16-22.30) 

SISTO L 6 000 Mission di R. Joffè. con Robert De Niro e 
Via dei Romagnol TeL 5610750 Je™«Y Irons A (15.30-22.30) 

SUPERGA L 7.000 
V.le della Marina. 44 TeL 5604076 

Grandi magazzini di Castellano e Pipolo. 
con Enrico Montesano. Nino Manfredi. Pac-
lo Villaggio - BR (15.45-22.30) 

F I U M I C I N O 

TRAIANO TeL 6440045 R i o o s 0 

M A C C A R E S E 

ESEDRA Non pervenuto 

Prosa 

A G O R A 8 0 (Tel. 6 5 3 0 2 1 1 ) 
Alle 2 1 . Rischiamo di essere f a 
tici sul • • r i o eh Pino Pavia; con 
Chiara Salerno. Stefano Benassi 
per la regia di Salvatore Di Mattia. 

A N F I T R I O N E (Via S. Saba. 24 -
Tel. 5 7 5 0 8 2 7 ) 
Alle 17 .30 . Mi te» Gloriosi!» di 
Plauto: con Sergio Ammirata. Pa
trizia Parisi. Sergio Dona 

A R C A R - C L U B (Vis F. Paolo T o 
s t i , 1 6 / E - Te l . 8 3 9 5 7 6 7 ) 
A l la 2 1 . Tarzan del le sc immie . 
it Dr . J e k y l h i d * • »• f iglio dal 
grande) spìrito. Scritto e diretto 
da Paolo Branco; con Giorgio Fiore 
e Isabella Graffi. 

A R G O T - S T U D I O (Via Natale del 
Grande. 21) - T e l . 5 8 9 8 1 1 1 
Alle 2 1 . B sacrato della mia co l 
l ina con la Compagnia «Il grande 
carro*. 

A U R O R A (Via Flaminia Vecchia. 
5 2 0 - Tel 5 9 3 2 6 9 ) 
Alle IO . Teatro Kismet presenta: 
C t n s r a . 

A V A N T E A T R O CLUB (Via di Por
ta Latwcana. 32 - Tel. 28721161 
ADe 2 1 . 1 5 . A t m a n con Ingrid 
Goldtng. Patrizia Mannelli. Regia di 
Paola Latroia. 

BELLI (Piazza S. ApoDoma. 11/a -
Tel. 5 8 9 4 8 7 5 ) 
Doman. arie 2 1 . 1 5 PRIMA. Una 
sara ta p s r f e t t a m a n t a riuscita 

' scritto e interpretato da Adriana 
M a r m o : con L. Negrmi. C. Trionfi. 
per la regia oV Angela Band*». 

C A T A C O M B E 2 0 0 0 (Via Lac-cana. 
4 2 - Tel. 75534951 
Doma™ ade 2 1 . A l la ricerca d a l 
c i rco puntuto di e con Franco 
Vent i **» . 

CENTRALE PA» Celsa. 6 - Tel 
6797270) 
A i e 17 .30 . No* , v o i , a no poco 
* • t a a t r o <* Romeo De Baggis. 
con Rosaba Maggio. G O o Donni-
ta. M . Donnarumma. E. Màtueux. 

D A R K C A M E R A (Via Cam.Ha. 4 4 -
Tel. 7 8 8 7 7 2 1 ) 
A l e 2 1 . Di luvio di e con Giorgo 
Podo. Dona De Florian e Leonardo 
Frfastó. 

D E I S A T I R I (Via di Grottapmta. 19 
• Tel 6 5 6 5 3 5 2 ) 
AB* 2 1 . 1 5 . L'aranciata d i a lb i 
cocca di e con Pippo Franco e Ce
sare Marchi. 

DELLE A R T I (Via & c * a 5 9 - Tel. 
4 7 5 8 5 9 8 ) 
A l e 17. Gian Barry Gian Rose dì 
David Mamet: con. p.>óo Graziosi. 
Camdlo M A . Lisgi Mentir» per la 
regia di Luca Barbareschi. (Uttom 4 
gwmil 

DEL M I A D O (Via Sora. 2 8 • Tel. 
6 5 4 1 9 1 5 ) 
Riposo 

OC S E R V I (Vìa dei Mortaro 22 - Tel. 
6 7 9 5 1 3 0 ) 
A l e 17 .15 . M a non passaggiara 
t u f f a nuda di Georges Feydeau; 
con Nmo Scardina. Ohmpia Di Nar
do. Enzo Guarir*. Regia di Nmo 
Scardina. 

Gt t rONE (Vis dea* Fornaci. 37 • Tel. 
6 3 7 2 2 9 4 ) 
A l e 17. Candida di G B . Snaw; 
con Ileana Ghirjne. Orso Maria 
Guamni. dartr» Musy. per la regia 
O Silvano Bissi. 

O R A I O C E S A R E (Viale Gmfìo Ce
sare. 2 2 9 • Tel. 3 5 3 3 6 0 ) 
AHa 2 1 . D a n Giovanni di Molière; 
con la Compagnia di Teatro di Luca 
De Fifcppo. par la regia di Luca De 
F*Ppo. 

IL CENACOLO (Via Cavour. 108 • 
Tel. 4 7 5 9 7 1 0 ) 
Alte 18. Terra di Calabria diretto 
e mterpretato da Antonella Cancel
lieri. Fausto Di Ciammo e Ester Li-
partiti. 

LABORATORIO T E A T R A L E 
U N I V E R S I T A R I O E. DE FILIP
PO (Piazza della Farnesina, 1 - Tel. 
3 9 9 1 7 4 ) 
Riposo 

LA C H A N S O N (Largo Brancaccio. 
8 2 / A - Tel. 7 3 7 2 7 7 ) 
Aite 21 .30 . Isso, essa a *o m a 
lamente di Fusco lannuzzi. con 
Vittorio Marsiglia. Rino Santoro. 
Claudio Veneziano. Regia degli Au
tori. 

LA C O M U N I T À (Via G. Zanazzo. 1 
-Te l . 5 8 1 7 4 1 3 ) 
ADe 2 1 . Cosa d o v a 14 novità dì 
Samuel Beckett: con L. Biagtni. P. 
Tufillaro. Regia di Giancarlo Sepe. 

LA S C A L E T T A (Via del Collegio 
Romano 1 • Tel. 6 7 8 3 1 4 8 ) 
SALA A: Afte 2 1 . Pulcinella acid 
scritto, diretto e interpretato da 
Antonello Avatlone. con M. Va» . 
M. l a Rana. SALA B: Alle 2 1 . 1 5 . 
Riderà - V i t a a m o r t a da l c a f f è 
sciantanta; con la compagnia 
Gruppo teatro per la regìa di Gian
franco Mazzoni. 

M A N Z O N I (Via Montezerbio 14/c -
Tel. 31 .26 .77 ) 
Alie 17.30. H beU'Antonio dì Vi
taliano Brancati: con Massimo 
Monica. Jose Greci. T. Cainazza 
per la regia r* Antonio Milani. 

M E T A - T E A T R O (Via Mameli. 5 -
Tel. 5 8 9 5 8 0 7 ) 
Domani alle 2 1 15. Laut raa -
m o n t : uno a dua di Pippo Di 
Marca per la regia di Claucbo Ms-
pelb. 

M O N G I O V I N O (Via G. Genocchi. 
15 - Tel. 5 1 3 9 4 0 5 ) 
Alte 19 3 0 . Reci ta p a r Garcia 
Lorca a N e w York a l a m e n t o 
par Ignacio con la compagnia 
Teatro d Arie di Roma. 

P A R I O U (Via Giosuè Bora. 2 0 - Tel. 
8 0 3 5 2 3 ) 
Atìe 17. C o m a f in i D o n Ferd i 
nando Ruoppolo di Peppmo De 
Fihpoo. con luigi De Filippo e An
namaria Ackermann. (Ulttm 4 
giorm}. 

POLITECNICO (Via G B . T*po»o 
13/a - Tel 3 6 1 9 8 9 1 ) 
Aite 2 1 . La n o n a d i M a d a m a 
Lucianna di Copi, con Abda & » -
rina. S«vio Benedetto. Olga Maca-
Fuso per la regia di S*no Benedet
to 

QUIR INO-ET I (Via Marco Mughet
ti. 1 - Tel. 6794585» 
A > 17 (Turno FO/1). R aanatora 
Fox di lu»gi Lunari, con Renzo 
Montagna™. Gianni Bonagura. An
na Carvi, per la regu r> Augusto 
Zucchi. 

R O S S I N I - A S S O C I A Z I O N E C U L 
TURALE (Piazza S. Chiara. 14 • 
Tel. 6 5 4 2 7 7 0 - 7 4 7 2 6 3 0 ) 
ADe 17.15. La t rovata d i PaosV-
no di Renzo Martinelli: con la com
pagnia staMe dì Roma «Checco 
Durante». 

S A L A U M B E R T O - C T I (Via deta 
Mercede. 5 0 - Te*. 6 7 9 4 7 5 3 ) 
ARe 17. R t a a t i a n t a dì Thomas 
Bernhard: con Tmo Schrvui per la 
regia e* Marco Bernardi. 

S P A Z I O U N O 8 5 (Via dei Panari. 3 
• Tel 5 8 9 6 9 7 4 ) 
Aite 2 1 . M a 81 M v S n a d e w di a 
con Marco Maitauro a la compa
gnia Masca 

SPAZIO ZERO (Via Galvani. 6 5 -
Tei 5 7 3 0 8 9 ) 
Riposo 

T E A T R O A R G E N T I N A (Largo Ar
gentina - Tel. 6 5 4 4 6 0 1 ) 
Alle 2 1 : PRIMA. H f u M a t t i a P a 
scal dì Tullio Kezich da Luigi Piran
dello, con Pino Micol per la regia dì 
Maurizio Scaparro. 

T E A T R O A T E N E O (Viale delle 
Scienze. 3 - Tel. 4 9 4 0 4 1 5 ) 
Alle 2 0 . 3 0 . IrrtJmas, mtrnvaa 
ThéStre Manarf con Jacques Tem-
ptero. 2 0 m i n u t e s sius las m a r * 
Théàtre de Cuisine con Katy Devil
le; Las V ieux Bululo Théàtre con 
Horaiio Peralta. (Ingresso libero) 

T E A T R O C O L O S S E O (Via Capo 
d'Africa. 5 /A tei. 7 3 6 2 5 5 ) 
Alle 2 1 . Ch i v a p a r la f ronda di 
F.X. Kroctz. con Graziella Galvani. 
Remo Girone, per la regìa di Flavio 
Ambrosini. 

T E A T R O DEI C O C C I (Via Galvani. 
6 9 - Tel. 3 5 3 5 0 9 ) 
Alle 2 1 . Stor ia d i u n colora di e 
con Pierpaolo Andriani e con Eleo
nora Di Mario e Salvatore Marino. 

T E A T R O DELLE V O C I (Via E. 
BombefU. 2 4 - Tel. 6 8 1 0 1 1 8 ) 
Alte 17 .30 . La Ramala dì Carlo 
Goldoni: con Carlo Simoni e Laura 
Lattuada pr la regìa di Beppe No
vello. 

T E A T R O DELL'OROLOGIO (Via 
dei Filippini. 17-A - Tel. 6 5 4 8 7 3 5 ) 
SALA GRANDE: Alle 2 1 . Lo s t ra 
n o m o n d o d i A l a » dì Mario Mo
retti da Phdip Roth, diretto e inter
pretato da Flavio Bucci con C. An
gelini. D. Castellartela. 
SALA CAFFÉ TEATRO: Aite 
2 1 . 1 5 . T i da rò q u a ! f ior. . . di e 
con Marco Meta. Alle 2 3 . La S a 
hara a r a p a P ia ta . Regia di Clau-
d o Calabro. 

SALA ORFEO: ABe 2 1 . D o p o a 
t r a m o n t o di Salvatore Solida, con 
il Teatro StaMe del Salerno, per la 
regìa dì Salvatore Solida 

T E A T R O DELL-UCCELUERA 
(Viale derucceibera) • Tel. 
8 5 5 1 1 8 
A l e 2 1 . 1 5 . A r m a g a d d o n (Lo
hengrin). da R«hard Wagner, con 
Severoo Saltare» e Simona Volpi. 
per la regia dì Omo Lombardo. 

T E A T R O M R O M A - Tel. 
6 5 4 4 6 0 1 / 2 
Riposo 

T E A T R O D U E (Vìcolo Due Macelli. 
3 7 - Tel. 6 7 8 8 2 5 9 ) 
ARe 2 1 . Protocol lo dì Edoardo 
Sangumeti. per la regìa di Fabio 
Crash. Lo spettacolo dura 3 0 mi
nuti 

T E A T R O D U S E (Via Crema. 8 - Tel 
7 5 7 0 5 2 1 ) 
A»e 2 1 . «Prima*. • ma la to I m 
maginar ie dì Molière; con la 
Cc<npagnia e» Prosa La Oomuiana. 
per la regìa di Massimiano Terzo. 

T E A T R O ELISEO (Via Nazionale. 
1 8 3 - T e l . 4 6 2 1 1 4 ) 
A l a 17. (Abb. F/D1) e 2 0 . 4 5 . La 
strana coppia. Versione femmini
le di Neri Simon: con Monica Vitti e 
Rossette Fast, per la reg>a di Franca 
Valeri. 

T E A T R O F U M A N O (Via S Stefano 
del Cecco. 15 - Tel 6 7 9 8 5 6 9 ) 
Riposo 

T E A T R O «N T R A S T E V E R E (Vico
lo Morom. 3 • Te*. 5 8 9 5 7 8 2 ) 
Sala A: Alte 2 1 . Daniele Formica a 
luce rossa R lupo di M . Micheli ed 
X R e t a * di O. Formica. 
Sala B: ABe 2 1 3 0 . Formidiavola 
dì Roland DuMlard; con Renato 
Cecchetto a Roberto Defùj Casa. 
per la regia di Damele Formica. 

T E A T R O L A C O M E T A (Via del 
Teatro Marcano. 4 * Tel. 
6 7 8 4 3 8 0 ) 
Ade 17. La S a n t a svBa acopa. 
Scrìtto a ovetto ds Lwgi Magni. 

- con Maria Rosaria Omaggio e Vate-
ria D'Obici. Musiche di Bruno Lau-
zi. 

T E A T R O PICCOLO ELISEO (Via 
Nazionale. 183 - Tel. 4 6 5 0 9 5 ) 
Alle 2 1 . Tut toasaur i to scritto e 
interpretato da Grazia Scuccimarra 
e con Giovanna Brava e Vincenzo 
Preziosa. 

T E A T R O S I S T I N A (Via Sistina. 
1 2 9 - T e l . 4 7 5 6 8 4 1 ) 
Alle 2 1 . Quadr i fogl io con Paola 
Quattrini. Riccardo Garrone. Mas
simo Dappoito. Pacla Pitagora per
la regia di Pietro Garinei. 

T E A T R O STABILE DEL GIALLO 
(ViaCassia871/e-Tel . 3 6 6 9 8 0 0 ) 
Alle 2 1 . 3 0 . Trappola par t o p i di 
Agatha Christie. con De Caro. Cas
sane Furginele per la regia dì Sofia 
Scandurra. 

T E A T R O S T U D I O (Via Garibaldi. 
3 0 - T e l . 5 8 9 1 6 3 7 ) 
Riposo 

T E A T R O T E A T R O N (Via Antonio 
dì San Giuliano - Tel. 6 7 8 8 2 5 9 ) 
Riposo 

T E A T R O T E N D A (Piazza Mancini -
Tel. 3 9 6 0 4 7 1 ) 
Alle IO mattinata per le scuole. 
S icuramente amic i commedia 
musicale di Leo Amici; con Gian
carlo De Matteis. Angela Bancbni. 
Baldassarre Vitiello. 

T E A T R O T E N D A STRISCE (Via 
Cristoforo Colombo. 3 9 3 - Tel. 
5 4 2 2 7 7 9 ) 
Domani alle ore 2 1 . 3 0 : PRIMA. 
A m e b a dretto e interpretato da 
Claudio Remondi e Riccardo Capo
rossi. 

T E A T R O T O R D I N O N A (Via degli 
Acquasparta. 16 • Tel. 6 5 4 5 8 9 0 ) 
Alle 2 1 . M a cosa c 'entrano oH 
animal i dì Giulia Oriani; con Aldo 
Merisi e Donatella Daniele. 

T E A T R O T R I A N O N (Via Muzio 
Scevola. 101 - Tel. 7 8 8 0 9 8 5 ) 
A9e 2 1 . S u s n di Herbert Achter-
nbusch; con Carlotta Bardi. Vivia
na Grani per la regia dì Gianfranco 
Varetto. 

T E A T R O T R I A N O N RsOOTTO 
(Vìa Muzio Scevola. 101 - Tel. 
7 8 8 0 9 8 5 ) 
Alle 19 e alle 2 2 . 3 0 . A t t e n t i -
kscmwin imai (I nuotatori defl'A-
tlantco) dì e con Herbert Achter-
nbusch. 

T E A T R O T . S . D . (Via della Paglia. 
3 2 - Tel. 5 8 9 5 2 0 5 ) 
Alle 2 1 . 1 5 . B diario d i u n p a n o 
di N. Gogoi per la regia di Gianni 
Putone. 

T E A T R O VALLE-ET I (Via del Tea
tro Valle 2 3 / A - Tel. 6 5 4 3 7 9 4 ) 
Alle 17. K n o c k o v v a r o R t r ionfo 
darla medic ina di Jules Romams. 
diretto e mterpretato da Enrico 
Maria Salerno e con Gianfranco 
Barra. (Ultimi 4 giorni). 

T E A T R O V I T T O R I A (P.zza S. Ma
r a Liberatrice. 8 - Tel. 5 7 4 0 5 9 8 ) 
Riposo 

Per ragazzi 
A L L A R I N G H I E R A (Via dei Rieri. 

8 1 -Te l . 6 5 6 8 7 1 1 ) 
Alle 2 1 . Panta lone Innamorato 
o v v e r o I f i l tr i scambiat i , con M . 
Falcati. D. Febei. L. Miceli, per la 
regìa di A. Fortuzzì. Sabato 2 9 aita 
17. La t r ibo la i ion l d i u n d n a a a 
In Cina dì G. Verna per la ragia di 
I Fé. 

A S S O C I A Z I O N f C U L T U R A L I 
P H E R S U (Vis Tolmino. 5 - TeL 
8 4 5 1 9 4 1 . 5 6 1 5 0 7 3 ) 
Afte IO. Mattinata per la scuole. 
C/o Teatro Don Bosco (vìa Publio 

Valerio, tei. 5 6 1 5 0 7 3 ) . H bosco 
della strega di C. Pontesìlli. 

C O O P E R A T I V A S P A Z I O ALTER
N A T I V O V . M A J A K O V S K U 
(Vìa dei Romagnoli. 155 - Ostia 
U d o - T e l . 5 6 1 3 0 7 9 7 ) 
Favolar narrando. Spettacoli per 
le scuole a richiesta, la mattina alle 
10 .30 e il pomeriggio alle 16 .30 . 

C R I S O G O N O (Via S. Gallicano. 8 -
Tel. 5 2 8 0 9 4 5 ) 
Alle 17: Guerr in Mesch ino dì F. 
Pasqualino, con la compagnia Tea
tro di Pupi Siciliani dei Fratelli Pa
squalino per la regia di Barbara 01-
son. 

G R A U C O (Via Perugia. 3 4 - Tei. 
7 5 5 1 7 8 5 - 7 8 2 2 3 1 1 ) 
Sabato e domenica. Ore 16 .30 . 
«Teatro*: La cenerentola . 

IL T O R C H I O (Via Morosini. 16 - Tel 
5 8 2 0 4 9 ) 
Ogni sabato e domenica atte 
16.45: M a r i o a 0 drago di Aldo 
Giovannetti con L. Longo. Tutte le 
mattine spettacoli per le scuole. 

LA CILIEGIA - (Via G. Battista So
na. 1 3 - T e l . 6 2 7 5 7 0 5 ) 
Domenica 3 0 . alte 11 TEATRIA-
MO. Gioco-spettacolo per bambini 
e ragazzi. 

L A C O M U N I T À (Via G. Zanazzo. 1 
-Te l . 5 8 1 7 4 1 3 ) 
Riposo 

M A R I O N E T T E D E G Ù A C C E T -
TELLA (Tel. 8 3 1 9 5 8 1 ) 
Alle 16 .30 . C/o Teatro Mongìovi-
no (via G. Genocchi. 15): P inoc
chio in Pinocchio daBe avventure 
dì Colloca. 

T E A T R O T R A S T E V E R E (Cìrcon-
vatlazìone Gìanicotense. 10 - Tel. 
5 8 9 2 0 3 4 - 5 8 9 1 1 9 4 ) 
Alte IO e atte 14. D u n q u a , d u n 
que . . . o v v a r o scherzando 
scherzando con la compagnia 
ruovo defrAquda per la regia di 
Maria Cristina Gìambruno. 

T A T A D I O V A D A (Via G. Coppola. 
2 0 • ladispc* . Tel. 8 1 2 7 0 6 3 ) 
Tutte le domeniche (aOe ore 11). «1 
mercoledì e * giovedì (alle ore 16). 
R Cabare t «lai bambin i con i 
down Budy e Grissino. Regìa di 
Tata. 

T E A T R O I N (Via degi Amatrìciani. 
2 - Tel. 5 8 9 6 2 0 1 ) 
Alle 17. Spettacolo dì burattini. 
Pulcinella. Pinocchio. Pohcmo. Ce
nerentola. 

T E A T R O P A L A N O N E S (Piazza 
Conca d'Oro - Tel. 8 1 1 1 1 2 5 ) 
ARe 16 .15 e alle 2 1 . 1 5 . HoSdey 
o n Ica . Spettacolo sul ghiaccio. 
(Ultimi 4 giorni. 

Cecilia, in abb. tagl. n. 5 ) . In pro
gramma: Bach, concerto in re mi
nore per 2 violini, archi e cembalo; 
Ciaccona per violino solo dalla Par
tita n. 2 : Vivaldi, i Concerti della 
Quattro Stagioni per violino princi
pale. archi e cembalo. 

A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A 
R O M A N A (Via Flaminia. 118 • 
Tel. 3 6 0 1 7 5 2 ) 
Alle 16 c/o Teatro Olimpico: B a l 
l e t to Estri (musiche di Petrassi) 0 
sagrato di Susanna (dì Ermanno 
Woìf-Ferrari). 

A R C U M (Via Astura. 1 (Piazza Tu-
scolo) - Tel. 7 5 7 4 0 2 9 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E A M I C I D I C A 
STEL S . A N G E L O (Tel. 
3 2 8 5 0 8 8 - 7 3 1 0 4 7 7 ) 
Sabato 2 9 alle 1 7 . 3 0 c/o Castel S. 
Angelo: Rassegna di Premi Stress 
' 8 5 : Vmceruina Francherà (piano
forte). Musiche di Beethoven. Sar
t e * . Prokofiev. 

A S S O C I A Z I O N E A R T I S T I C O 
C U L T U R A L E A R T S A C A D E M Y 
(Via Madonna del Monti. 101 -
Tel. 6 7 9 5 3 3 3 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
A R C O D I G I A N O — (Via del Va
lsero. 10 - Tel. 6 7 8 7 5 1 6 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E O . 
C A R I S S I M I (Via Cspoiecase. 9 -
Tel. 6 7 8 6 8 3 4 
Domenica 3 0 . alle 2 1 presso Chie
sa S. Marco (Piazza Venezia): Con
certo dell'Orchestra L'Estro A r 
mon ico . diretta da O. Di Palma. 
Musiche dì Ponce. Atjeniz. Vivaldi, 
Giuliani. 

A S S O C I A Z I O N E CO RALE C A N -
T f C O R U M JUBCLO (Via Santa 
Prisca. 8) - Tel. 5 2 6 3 9 5 0 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L I 
LUIGI A N T O N I O S A S B A T M I 
(Piazzale Chiesa a Maria data Ro
tonda - Abano Laziale) 
Domenica 3 0 aBe 19 e 

O BasiSca S . PaneraaJo; 9 * A u 
tur ino musicala Aaaanaaa. Ce» 
ro Laut i C a n t o r a * d i R o m a . D i -

Musica 

T E A T R O DELL'OPERA (Via Firen
ze. 7 2 - Tel. 4 6 3 6 4 1 ) 
ABe ore 2 0 . 3 0 . (Abb. «seconde 
seriali» tagl. 8 ) D o n Pasqua** di 
Gaetano Donizetti. Diettore Spi
ro* Argris: regia Sandro Sequi. Or
chestra e coro del Teatro. 

A C C A D E M I A I T A L I A N A D I M U 
S I C A C O N T E M P O R A N E A (Via 
Adolfo ApoBoni, 14 • Tel. 
5 2 6 2 2 5 9 ) 
Riposo 

A C C A D E M I A N A Z I O N A L E M 
S A N T A CECILIA (Via Vittoria. 6 
- Tel. 6 7 8 0 7 4 2 / 3 / 4 / 5 ) 
Domani «ne ore 2 1 aB* Auditorio di 
Vis della Conciliazione concerto 
dell'Orchestra da Camera di Santa 
Cecilia, violinisti Uto Ughi e Mary-
se Regard (stagione di musica ds 
camera dsrAccadernia di Santa 

e h * d i F a t a n e U a z t -
A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 

C O R O F . M . S A R A C E N I ( V a 
Bassanone. 3 0 - Tel. 6 3 6 1 0 5 ) 
ABe 19 presso Chiesa Alle Stim
mate (Largo Argentina): Concerto 
d'Organo, del Maestro A. Sacchet
t i ; musiche di FrescobaldL (Tnores-
sokbtro) 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E O P -
F I C I U M M U S I C U M (Via S. Croca 
in Gerusalemme. 7 5 - 0 0 1 8 5 Ro
ma) 
Domenca 3 0 . aBe 2 0 c/o I Teatro 
«La Scaletta* (Via del Collegio Ro
mano, 1 • Tel. 6 7 8 3 1 4 8 ) . Concer
to con i Gruppi strumentali Bissar-
qu-ntet dì Roma. Quartetto dì sa-
«ofoni aquilano. Gruppo Da Ghi
ronda et csntu. Gruppo percussio
nisti. che eseguiranno musiche an
tiche e contemporanee. 

A U D I T O R I U M DEL F O R O I T A L I 
C O (Piazza Lauro De Bosìs • TeL 
3 6 8 6 5 6 2 5 ) 
Sabato 2 9 aBe 2 1 . Coricano Sinfo
nico Pubblico, ovetto da Heinrich 
HoBretser. M u s e i » di U Vari Bee
thoven. A Brucknar 

B A S I L I C A S A N N I C O L A M 
C A R C E R I (Via del Teatro Msrosl-
fo) 
Sabato 2 9 . sue 2 1 : 1 Creolo Cultu
rale Cmematograhco romano pre
senta. Rassegna Concerti Per \}n 
Anno. Pianista Franco Trinca: mu
siche di Beethoven. Schurnann. 

. Domenica 3 0 . alle 18. Il Tempietto 
presenta: Il duo pianistico a quat
tro mani. Maria Vittoria Cattaneo e 
Federica Fornaroli. Musiche di 
Beethoven. Schubert. Busoru. 
Stravmsky. 

C E N T R O A T T I V I T À M U S I C A L I 
A U R E L I A N O (Via di Vigna Rigac-
ci. 1 3 - T e l . 6 2 5 7 5 8 1 ) 
Sabato 2 9 . itile 2 1 c/o Chiesa di 
San Silvestro (Via XX IV Maggio). 
Concerto dei coro femminile aure-
liano. Musiche dì Palestrina. De Vi
ctoria. Mozart. Schurnann. Liszt. 
Direttore Bruna Liguori Valenti. 

C E N T R O I T A L I A N O M U S I C A 
A N T I C A - C I M A (Via Borgatti. 
11 - Tel. 3 2 7 9 8 2 3 ) 
Riposo 

C E N T R E D ' E T U D E S S A I N T -
L O U I S D E F R A N C E (Largo To
luolo. 2 0 - 2 2 • TeL 6 5 6 4 8 6 9 ) 
Riposo 

C O O P . L A M U S I C A (Viale Mazzini. 
6) 
ARe 2 1 c/o Rai Sala A (Via Asiago. 
10). Concerto Interensemble di 
Padova. Musiche dì Beflon. Fac-
chin. Chìti. De Pirro. 

E S T À I T A L I A N A (Grottaferrata -
Via Roma. 7 2 - TeL 9 1 5 5 6 5 0 ) 
Lunedi 1* dicembre atte 1 7 . 3 0 c /o 
Sala Borromìni (P.za detta Chiesa 
Nuova 18. Roma): Giovani Solisti: 
Alessandro Afinari (violino). San
dra Baca (violoncello), AKierto Ali-
nari (piano). 

G H I G N E (Via della Fornaci. 3 7 • Tel 
6 3 7 2 2 9 4 ) 
ABe 2 1 . Andrea Serafini al piano-
Ione. musiche di Beethoven. 
Brahms. 

G R U P P O M U S I C A RVSsIME (Via 
deBs Borgata deHa Magfiana. 1 1 7 -
TeL 5 2 3 5 9 9 8 ) 
ABe 2 1 . C/o Sala BakSni (P.zza 
CampiterS. è ) . Musiche per tuto di 
Sìtvius Leopoid Weiss-

G R U P P O D I R I C E R C A t S P E R I -
M E N T A Z K > N E M U S I C A L E (Via 
Monti Park* . 6 1 • TeL 3 6 0 . 8 9 2 4 ) 
Riposo 

SNTERNATIONAL CHAMKR 
ENSEMBLE {Via Canone. 9 3 / A ) 
R»?oso 

I S T I T U Z I O N E UNIVERSTTARIA 
D E I C O N C E R T I (lungotevere Fla
minio. 5 0 - TeL 3 6 1 0 0 5 1 ) 
Sabato alla 2 0 . 3 0 . C/o Aula Ma
gna dea"Università «La Sapienza». 
Concerto santonico con musiche di 
Britten. Schostakovich. 

I S T I T U T O FANCIULL I C A N T O R I 
S A N T A M A R I A M V M (Via del 
Mortaro. 24 ) 
ABe 2 0 . 3 0 . C/o Chiesa S. Marcelo 
si Corso: Conceno deTistrtuto 
FanciuBi Cantori dì S. Maria in Via. 

L A B . S C U O L A D I M U S I C A (Via 
Arco degt Acetari, 4 0 ) 
Sono sparte le rsenrora. por i nuo
vo a m o . ai corsi per tutti gf stru
ment i Tutti i giorni daBe 17 aBe 
2 0 . 

L A P W A M s D E (Vi* G- Benzoni. 5 1 
- T e l . 5 7 4 6 1 6 2 ) 
Martedì 2 dicembre alle 2 1 . Spet
tacolo di danza Shangai N a r i con 
V. Steri. J . Anziotti. R. Getpi. 

N U O V A C O N S O N A N Z A (Via Ca-
lamatts. 18 - TeL 6 5 4 1 3 6 5 ) 
Riposo 

O R A T O R I O DEL OONFALONC 
(Via del Gonfalone 3 2 / A - Tel. 
6 5 5 9 5 2 ) 
A l a 2 1 . Tr i , Quartetti a quintetti dì 
W . F. Bach. Interpretati dal Gruppo 
Concerto Italiano 

S C U O I A POPOLARE D I V t U A 
G O R D I A N I (Via Paino. 2 4 ) 
Riposo 

T E A T R O ESPERÒ (Via Nomentana 
Nuova. 11 - T e l . 8 9 3 9 0 6 1 

Alle 17: Coppel la . Balletto in tre 
atti dì Leo Delibes; con il comples
so Romano del Balletto di M . Oti-
nelli 

U N I V E R S I T A S O R G A N I C A C A 
M E R A T A O R G A N I S T I C A R O 
M A N A 
Domenica 3 0 . alle 12.15 c/o Chie
sa St. Paul (via Nazionale). Concer
to d'organo: musiche di Bach, 

• Mendelssohn. Franck. Alain. Orga
nista. maestro Riccardo Maria Va
lente. 

Jazz - Rock 
(Via A L E X A N D E R P L A T Z CLUB 

Ostia. 9 - Tel. 3 5 9 9 3 9 8 ) 
Alle ore 2 1 . 3 0 : Nicola Stilo con 
Carla MarcotuIU 

B IG M A M A (V.lo S. Francesco a 
Ripa. 18 - T e l . 5 8 2 5 5 1 ) 
Alte 2 0 . 3 0 . Concerto del bassista 
e chitarrista Noe! Redding (ex Jimi 
Hendrix Experience). 

D O R I A N G R A Y - M U S I C C L U B S 
(Piatta Tritussa. 4 1 - Tel. 
5 8 1 8 6 8 5 ) 
Ore 2 2 . K a n o k o & Brazil F u n k y 
Band in concerto; ore 2 4 Discote
ca afrolatma. 

F O L K S T U D I O (Via G. Sacchi. 3 • 
Tel. 5 8 9 2 3 7 4 ) 

. AOe 2 1 . 3 0 . Musica con la chitarra 
dei tedesco Florian Schneider. 
UNICA SERATA 

F O N C L E A (Via Crescenzio 8 2 / a -
TeL 6 5 3 0 3 0 2 ) 
ABe 2 1 . 3 0 . Musica latino-ameri
cana con gS Shaba . 

L A P R U G N A (Piazza dei Ponziani. 3 
- Tel. 5890555-5890947) 
Atte ZZ. r.s.-.c-bar con LiBo Lauta a 
Vittorio L o m t - ;f. Discoteca con il 
D.J. Marco. «Musica par tutte la 
età». 

M I S S I S S I P P I J A Z Z C L U B (Boro 
Angebco. 16 - TeL 6 5 4 5 6 5 2 ) 
Ore 2 2 : Concerto Duo-Jazz con la 
Roman New Orleans Jazz Band di 
Carlo Loffredo e la cantante Paola 
Boncompagni. 

M U S I C RVN (Largo dei Fiorentini. 3 
- TeL 6544934) 
ABe 2 1 . 3 0 . Musica con i quartet
to di Mano Raya. 

R t C K ' S C A F F É A M E R I C A N I (Via 
Pompeo Magno. 2 7 - T e l 
3 1 1 2 7 8 ) 
ABe 2 1 3 0 : Piano bar con Gennaro 
Albanese 

S A I N T L O U I S M U S I C C I T Y (Via 
deJCardeOo. 13 /a • Tel. 4 7 4 5 0 7 6 ) 
ABe 2 1 . 3 0 . O c a Santucci e i suo 
Quartetto. 

T U S i T A L A (Vìa dei Neofiti. 13 /c • 
Tel 6783237). 
Ore 2 1 . 3 0 : Recital del cantante-
pranxsta J o * S l o m p 

U O N N A C L U B (Via Cassia 8 7 1 • 
Tel. 3667446). 
A l e 2 2 . 3 0 : Concerto bega «Over-
lord*. 

Cabaret 
A L F E L L M I (Via Francesco Cadetti. 

5 - Tel. 5 7 8 3 5 9 5 ) 
ABe 2 1 . 4 5 . Concerto di music* 
Brasiliana. 

• PUFF (Via Gigoi Zanazzo. 4 • TeL 
5 8 1 0 7 2 1 ) 
ABe 2 2 . 3 0 . U n o sguai do d a l 
t a t t o con Landò Fiorini. Gmsy Va
leri. Maurizio Mattioli 

S A L O N E M A R G H E R I T A (Via dua 
Macefli. 7 5 tei. 6 7 9 8 2 6 9 ) 
ABe 2 1 . 3 0 . Buonanot te B a t t M o 
di CasteBacci e Pmgitore. Ragia di 
Pierfrancesco Pmgitore. con Ora
ste Uonelto. Leo Gattona 
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lì 

Concludiamo la nostra 
/unga cavalcata sulle orme 
del rapporto tra produzione 
industriale e distribuzione 
commerciale affrontando 
questa settimana il tema del
la pubblicità e del rapporti di 
questa con altre 'Scienze* 
aziendali come, ad esempio. 
Il merchandising. 

Chi non ha mal sentito di
re: la pubblicità è t'anima del 
commercio, alzi la mano. 

Ma alzi la mano anche chi 
agli inizi degli anni Ottanta 
era In grado di immaginare 
un tumultuoso sviluppo di 
questa invadente realtà so
ciale In poco meno di sei an
ni! DaWBO ad oggi, infatti, si 
sono registrati incrementi di 
investimenti pubblicitari in 
modo continuativo tali da 
quadruplicare tutti gli effetti 
indotti. Insomma all'inizio 
di questo decennio I miliardi 
spesi dalle aziende in pubbli
cità supera vano di poco la ci
fra di mille (per l'esattezza 
1.232) addirittura tre volte di 
più che nel 15. Se sì potesse 
fare un bilancio esatto a fine 
anno '86 molti esperti giure
rebbero che la cifra in mi
liardi di lire spesa dalle Im
prese del nostro paese per la 
promozione della propria 
Immagine non potrebbe es
sere meno di 4.500 miliardi. 

Se si guardasse, poi, le ci
fre tenendo a mente il tasso 
di innazione registrato nel 
nostro paese in questi ultimi 
anni allora la crescita tu
multuosa degli investimenti 
pubblicitari farebbe restare 
a bocca aperta. Infatti se de
puriamo la raccolta pubbli
citaria dall'inflazione pos
siamo notare come II diffe
renziale sia sempre positivo. 
L'unica eccezione è stato II 
15, l'anno nero per la pubbli
cità. Nell'anno '82gll Investi
menti pubblicitari correva
no addirittura ad un tasso 
doppio di quello Inflattivo. 

10.109 
RAPPORTO INVESTIMENTI PUBBUCTTAm/P.I.L 

Lire Correnti 

10,580 

10.400 

Ovviamente l'origine del 
*boom» pubblicitario ha un 
nome: la nascita delle radio e 
televisioni private In diretta 
concorrenza con 11 monopo
llo Rai. 

Insomma la competitività 
ha fatto alzare la febbre de
gli spot e del messaggi (ma 
anche quella del poveri tele e 
radio spettatori) tanto da far 
lievitare il rapporto tra pro-

• dotto Interno lordo (la Intera 
ricchezza prodotta nel no
stro paese) e gli Investimenti 
pubblicitari allo 0.59 facen
doci avvicinare in maniera 
significativa agli altri paesi 
Industrializzati In Europa ed 
oltreoceano. A vendo a dispo
sizione solo I dati '82possia
mo dire che attualmente sia' 
mo attestati al livelli (di allo
ra) della Francia e della Ger
mania federale mentre sla
mo ben lontani (che non sia 
un bene?) dal livelli statuni
tensi, canadesi e della Gran 

1 Bretagna. 
Abbiamo detto Inizial

mente come il tema pubbli
cità non possa, se Inquadrato 
nell'ambito aziendale, essere 
disgiunto da altri tasselli 
della attività del produrre e 
del vendere come, ad esem
plo, Il merchandising. . 

Anche questo vocabolo è j 
di non facile traduzione dal
l'Inglese ma iptù attenti stu
diosi in materia sono ormai j 
concordi nel definirlo come 
la somma delie tecniche per\ 
promuovere le vendite. In
somma un 'diamante a più 
facce*, come è stato più volte 
definito, che proprio per que
sta sua natura diventa mal
leabile ed estremamente 
soggetto alla personalizza
zione Interpretativa. 

Su queste pagine cerche
remo di essere più espliciti e 
chiari possibile grazie anche 
all'aiuto venutoci Incontro 
da chi, grazie a dio, ne sa più 
di noi. 

0.309 

ADVERTISING: pubblicità. 
AGENZIA DI PUBBLICITÀ: organizzazione 
commerciale che programma, realizza e diffonde 
per conto dei propri clienti una qualunque cam
pagna pubblicitaria. 
AREA TEST: zona geografica eletta a campione 
per ricerche di mercato. 
ARTICOLO PROMOZIONALE, articolo mteso 
in vendita a prezzi vantaggiosi per l'acquirente al 
fine di espandere le vendite di una marca. 
AUDIENCE: l'insieme di individui raggiunti da 
una comunicazione pubblicitaria, 
BASIC CONSUMER: il consumatore tipo sul 
quale si fonda una strategia di marketing. 
BODY COPY: il testo di un messaggio pubblici-
tario. 
CONTATTO: soggetto raggiunto da una campa» 
gna pubblicitaria, (da cui co3to contatto, che in* 
dica il costo totale di una determinata campagna 
pubblicitaria diviso il numero dei soggetti da 
questa raggiunti). 
CROWNER: cartello sagomato posto vicino al 

ftradotto nel punto di vendita al fine di attirare 
'attenzione del consumatore. 

CUTT PRICE: tecnica promozionale che consN 
•te nella riduzione temporanea del prezzo di ven
dita di un prodotto. 
DEMARKETING: l'insieme delle azioni messe 
in atto da un'autorità pubblica o da un'azienda 
volte a scoraggiare i consumatori o una parte di 
essi al consumo di certi prodotti. 
DIRECT MARKETING: metodo di commercia* 

I
lizzazione dei prodotti che esclude gli interme
diari commerciali. 
DIRECT MAIL: forma di comunicazione pubbli
citaria personalizzata attraverso l'invio del mes-
saKto diretto***"»» -i -»—'-'•>- • ._, .....uaia attraverso rinvio del mes
saggio direttamente al domicilio del destinata» 
rio. 
DIRECT SALES: vendita a domicilio (medesimo 
significato ha l'espressione «Door to door», lette
ralmente «porta a porta»). 
EFFETTO BOOMERANG: effetto negativo che 

[ una certa campagna pubblicitaria può provocare 
rispetto agli obiettivi prefissati. 
EFFETTO ALONE: effetto positivo esercitato 

' da un prodotto o da una impresa su prodotti o 
imprese con lo atesso marchio o la stessa prove
nienza. 
FLAY: fallimento, insuccesso di un'azione di marketing. 
FULL SERVICE: servizio completo. Indica te 
agenzie pubblicitarie che offrono ai clienti tutta 
l'assistenza ed i servi» di marketing. 
GOOD WILL: l'immagine positiva di un'azienda. 
HARD SELLINO: azione di vendita, politica 

commerciale fortemente impegnativa e competi' 
tiva e sostenuta da incisive argomentazioni. 
HARD GOODS: beni durevoli. 
HEAD LINE: tema fondamentale e ricorrente in 
una campagna pubblicitaria. 
JINGLE: canzoncina o motivo musicale che ac
compagna il testo e le immagini nelle pubblicità 
radiofoniche o televisive. 
LONG RANGE PLANNING e SHORT RANGE 
PLANNING: indicano le pianificazioni di marke
ting a lungo e breve periodo. 
MARCHIO: segno distintivo, denominazione 
propria dei prodotti di una medesima impresa. 
MARKETING: analisi, organizzazione, pianili* 
eazione e controllo delle risorse, delle politiche e 
delle attività aziendali rivolte al consumatore 
con l'obiettivo di soddisfarne i bisogni per otte* 
nere un profitto. 
MARKETING MANAGER: chi coordina l'intera 
attività di marketing in un'azienda. 
MARKETING MIX: insieme degli elementi di 
marketing coordinati e predisposti per il rag. 
giungimento degli obiettivi fissati. 
MARKETING ORIENTED: denominazione di 
imprese che operano in funzione dei mercato e 
non della produzione. 
MARKETING PLAN: documento che illustra, 
attraverso l'analisi della situazione attuate e del
le previsioni future, l'attività di marketing azien
dale, i suoi obiettivi e le strategie da attuare. 
MARKETING STRATEGY: strategia di marke
ting. 
MEDIA PLANNING: piano-programma nel qua
le vengono elencati i mezzi con cui s'intende rea
lizzare una campagna pubblicitaria ed insieme il 
calendario secondo il quale i vari mezzi verranno 
impiegati nelle diverse aree geografiche. 
MERCATO: l'insieme delle diverse forze che de
terminano la domanda e l'offerta di determinati 
beni o servizi. 
PLAY-OFF: frase di chiusura di un messaggio pubblicitaria pubblicitaria 
POST-TEST: et . .^ un sondaggio che viene effettuato 
a posteriori per conoscere l'efficacia di un'awe-
nuta campagna pubblicitaria. 
PRE-TEST: sondaggio effettuato prima di intra
prendere una campagna pubblicitaria al fino di 
valutarne a priori la validità. 
PRODUCT IMAGE: immagine del prodotto, 
l'insieme della proprietà e caratteristiche che gir 
vengono attribuite dal consumatore. 
PROMOTER: colui che svolge direttamente le 
azioni promozionali. 
PUBBLICITÀ SUL PUNTO VENDITA: forma 
di pubblicità rivolta esclusivamente ai visitatori 
di un punto vendita o a coloro che vi passano 
davanti. 

(a cura di Corrado Corradi) 
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RAPPORTO INVESTIMENTI PUBBUCITARt/CONSUMI FINALI INTERNI DELLE FAMIGLIE 
Lire Correnti 
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L'INCIDENZA DELLA SPESA PUBBLICITARIA 
SUL PRODOTTO NAZIONALE LORDO: 1982 

peata 

RIPARTIZIONE DEGLI INVESTIMENTI PER REGIONE 
(in percentuale sulla base della sede commerciale delle società) 

Gran BrelaQna 
Svizzera 
Olanda 
Svezia 
Danimarca 
Austria. 
Spagna 
Irlanda 
Germania federala 
Francia 
Grecia 
Totale Europa 

Siati Uniti 
Canada 

Incidenza 

1.24 
1.10 
1.08 
0,89 
0,84 
0,78 
0.74 
0,68 
0,63 
0,60 
0.41 

ImxsHmento In dottai! Usa 
folata * madie prò capti* 

MM 

r~r - j 

!«.7M 

«.17» 

n.d. 29.090 

Total» America del nord 

Giappone 

2.18 •« 
1.27 

23 

•MS 

n.d. 70.520 

Totale Asia 

Brasila 

0,83 
273 

n.d. 13.009 

MM 

CHS 

MM 

Totale America Latin* 
1.12 

Medio orienta a Africa 

Australia 

Nuova Zelanda 

«.di 

n.d. 
7.753 

2.246 
21 

Total» 

1.37] 
1.07 J 2.585 143 
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nnmtimenlo totale * «spremo in milioni di ostieri Usa 
" •ttrn* lesa «L19% 

125.203 

Fonte: Largo Consumo t.4*t 
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Azienda-ambiente: un «sistema ararfr* 
S E ? E S H " 5 5 - * - « « * cattedra di S o c i o l ! ^ ^ dOOOM Intervista al professor Martinelli titolare della cattedra di Sociologia economica e direttore del dipartimento di Sociologia presso 

l'Università statale di Milano - L'esterno sempre più considerato come il luogo dove trarre risorse più di quelle consumate 
Nostro servizio I stema »--—-*«- e-—-•••- • 
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Nostro servizio 
MILANO — Si è da poco con
cluso a Roma il congresso 
nazionale su.'Ja pubblicità. 
Tra le molte relazioni, una, 
in particolare, ria analizzato 
la pubblicità dal punto di vi
sta dell'impresa, incentran
do il discorso sulla comples
sità delle strategie di comu
nicazione aziendale. Siamo 
andati a parlarne a Milano 
con l'autore, il professor An
tonio Martinelli, uno del 
maggiori studiosi della teo
ria dell'impresa, titolare del
la cattedra di Sociologia eco
nomica e direttore dei Dipar
timento di Sociologia presso 
l'Università statale di Mila
no, nonché autore di diverse 
pubblicazioni, tra le quali ri
cordiamo il recente saggio 
•Economia e Società*, com
parso in questi ultimi giorni 
in libreria. 

Professor Martinelli, nella 
sua relazione al congresso 
ha particolarmente Insistito 
su un nuovo concetto, quello 
dell'impresa Intesa come *sl-

spiegarcelo? I sterna aperto*. Potrebbe I vatlvo di questa concezione? 
| spiegarcelo? ' .Vede, nelle teorie tradi

zionali dell'Impresa, pensi 
solo a quella taylorlstlca, l'a
zienda era essenzialmente 
vista come un meccanismo, 

Fo usato questa delnizlo-
ne per sottolinear* la centra
lità del continui Interscambi 
che l'impresa, In quanto ap
punto ^sistema aperto*, deve 
promuovere e mantenere 
con l'ambiente del quale fa 
parte, ma non solo. Era an
che mia intenzione porre al
l'attenzione del congressisti 
l'importanza di questi Inter
scambi per la sopravvivenza 
di ogni azienda. Sarebbe, in
fatti, abbastanza banale dire 
soltanto che l'impresa deve 
avere rapporti, nel suol di
versi modi, con l'ambiente 
esterno. Essa, come del resto 
ogni organismo vivente e 
complesso, deve essere In 

f 'rado di utilizzare questa tn-
erazione per garantire la 

sua stessa sopravvivenza, 
nel senso che deve saper ri
cavare dall'ambiente più 
energia di quanta ne consu
mi, al fine di crescere e silup-
parsu. 

Ma qual è l'aspetto Inno- ! 

. . . . . . . —•• utcvi-iiiiUkinO, 
un congegno produttivo so
stanzialmente incurante 
dell'ambiente a favore di 
un'ipervalutazione del mec
canismi produttivi. Anche 
laddove l'ambiente esterno 
veniva considerato, rimane
va. agli occhi del manage
ment, sostanzialmente osti
le, fonte di vincoli, e In defi
nitiva, l'antagonista princi
pale dell'attiviti produttiva*. 

Mentre nella concezione 
dell'impresa come 'Sistema 
aperto»? 

•In questa nuova prospet
tiva l'ambiente esterno, nel
la sua crescente complessità, 
viene considerato senz'altro 
In maniera positiva, come, 
ripeto, il luogo dal quale 
trarre più risorse di quelle 
consumate*. 

Cosa Intende per crescente 
complessità dell'ambiente 

con 11 quale l'Impresa deve 
comunicare? 

«Voglio dire che l'azienda, 
oggi più che mai, deve tener 
conto di sempre maggiori In* 
terlocutorl. La nascita di 
nuovi poli decisionali accan
to a quelli tradizionali nella 
società, aumenta l'Incertez
za che le Imprese Incontrano 
nell'approntare le proprie 
strategie di comunicazione. 
£*.pero. Importante dire che 
tutto questo rende l'intera
zione tra l'impresa e Tarn* 
blente sicuramente più diffi
cile ma, anche, più necessa
ria che nel passato*. 

Come si configura, quindi, 
la comunicazione detl'im 
presa con l'ambiente, cor, 
società? conte 

senso. 
deve* 
vare u»u «moiente tutte le 
Informazioni necessarie alla 
propria attività e, Insieme, di 
spiegare, di Informare circa I 
propri obiettivi e comporta
menti, sempre che, naturai-

I mente, vi sia coerenza tra ciò 
che essa comunica ed 1 suol 
effettivi comportamenti*. 

Quanto, secondo lei, que
sta nuora concezione del
l'impresa è stata accolta dal
l'imprenditoria italiana? 

•Direi in misura minore 
che negli altri paesi maturi o 
fardo industriali, ma la ra
gione di questo ritardo è es
senzialmente storica: nella 
cultura Italiana l valori del
l'impresa sono stati meno 
egemoni che altrove; soprat
tutto perché la nostra econo
mia si è Industrializzata 
compiutamente soltanto nel 
secondo dopoguerra. Del re
sto. per rientrare ne) tema. 
credo che la pubblicità non 
abbia fatto molto in Italia 
per promuovere i valori, le 
norme, l significati e I simbo
li di una cultura industriale, 
limitandosi più a sostenere 
la cultura del consumo che. 
In fondo, rappresenta una 
sottospecie della cultura In
dustriale». 

Ritiene che sia questa /a 
maggiore carenza della pub
blicità In Italia? 

•No, ve ne è un'altra e for
se ben più grave: la pubblici
tà Italiana non ha fatto quasi 
nulla per educare li consu
matore, mentre avrebbe do
vuto considerare questo 
compito un costante obietti
vo». Se questo non i stato 
fatto dal pubblicitari Torse 
dovrebbe spettare al legisla
tori. Intendeva dire questo 
affermando che lo sviluppo 
delle comunicazioni non può 
essere affidato soltanto alla 
razionalità del mercato? 

•Anche ma non sola II 
mio discorso riguardava il 
sistema delle comunicazioni 
nel suo complesso, non solo 
la pubblicità, e da questo 

fmnto di vista molto genera-
e affermavo che la comuni

cazione, essendo un tipo di 
servizio con forti valenze 
pubbliche, non è un bene co
me un altro che può obbedire 
soltanto alle leggi di merca

to. Io, per intenderci, sono a 
favore di un pluralismo dei 
mezzi di comunicazione di 
massa, garantito diciamo, 
da una sorta di mix che deve 
vedere insieme tre elementi 
fondamentali: l meccanismi 
di mercato, opportuni prov
vedimenti legislativi a tutela 
del pluralismo e validi codici 
di autoregolamentazione de
gli operatori della comuni
cazione, tra i quali 1 pubblici
tari. E* importante ricercare 
e mantenere l'equilibrio tra 
questi fattori, scongiurando 
Il rischio del prevalere di uno 
sugli altri*. 

Per esemplo? 
•Per esemplo sarebbe in

genuo credere che 1) solo co-
lice di autoregolamentazio

ne che 1 pubblicitari al sono 
dati possa tutelare I cittadi
ni». 

In che rapporto stanno, 
professore, I valori culturali 
della società e la pubblicità? 

•In un rapporto strettissi
mo. O meglio, cosi almeno 
dovrebbe essere*. 

Cosa vuole dire? 
•Che spesso la pubblicità 

non tiene conto dell'innalza-
mento culturale del pubbli
co, dell'affinamento del gu
sti. Esistono ancora certe 
pubblicità sciocche o addi
rittura, irrispettose del biso
gni del pubblico che, mi au
guro, non producano effetti*. i 

Da quello che lei ha appe
na detto sembra ette la pub
blicità segua a ruota I cam
biamenti sociali più che pro
muoverli e anticiparli*. 

«Certo, anche se non lo 
considero un limite. Del re
sto la pubblicità, come atti
nta di comunicazione, si può 
solo limitare a divulgare o 
rielaborare Idee e Intuizioni 
che nascono altrove, in am
bienti artistici, scientifici o 
intellettuali. Insomma, detto 
In una battuta, non è compi
to del pubblicitari formare II 
costume*. 

L'impresa, quindi, attra
verso la pubblicità e le sue 
altre forme di comunicazio
ne con l'ambiente esterno, 
propone del valori e delle 
forme di comportamento ac
cettate e diffuse tra l suol In
terlocutori, correndo, però, Il 
rischio di perdere la propria 
individualità, di affievolire 1 
propri caratteri distintivi^. 

•Certamente ma spetta al
l'azienda saper trovare volta 
per volta le situazioni empi
riche migliori per soddisfare 
queste due necessità, con 
una forte dose di flessibilità». 

In che senso? 
•Nel senso che la stessa 

Impresa deve saper cambia
re Il proprio atteggiamento 
nel tempo. CI sono fasi, ad 
esemplo, nelle quali una so
cietà poco incline ad acco
gliere positivamente I valori 
e I comportamenti aziendali 

costringe l'impresa a ridurre 
la propria «visibilità*, a limi
tare la propria comunicazio
ne verso t'esterno, per evita
re il rischio di rifiuto, di ri
getto da parte del suoi inter
locutori. Del resto, può acca
dere anche la situazione op
posta. Quello che voglio dire 
è che spesso le condizioni so
ciali portano l'azienda a co
municare solo una parte del 
propri valori distintivi e a 
nasconderne un'altra*. 

Un'ultima domanda pro
fessore: come giudica II cre
scente ^consenso* degli Ita
liani nel confronti della pub
blicità, divenuta uno del 
maggiori consumi culturali 
(sembra, In fatti, che ogni Ita
liano consumi In media al
l'anno 120 ore di pubblicità, 
pari a 60 film)? 

•Ritengo che si stiano ve
rificando due fenomeni tra 
loro distinti. Se, da un iato, è 
vero, si assiste ad una mag-

f lore assuefazione alla puo-
licltà. dall'altro, però, è al

trettanto evidente l'insoffe
renza per un suo uso Irri
spettoso ed ossessiva II rife
rimento, avrà capita è alia 
televisione. I due discorsi, 
come vede, non vanno con
fusi e poi, mi dica: chi po
trebbe dire come verrebbe 
accolta una pubblicità mi
gliore?*. 

Corrado Corradi 
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Comunicare meglio conviene, 
anzi è la chiave del successo 

Identità ed immagine: le tappe necessarie per la qualificazione 

«Prezzo e qualità 
non saranno magari 

i migliori spot?» 
di GIORGIO NEBBIA* 

Se ci pensiamo bene, noi 
abbiamo con gli oggetti che 
acquistiamo, con te merci, 
un rapporto -umano-. Le 
merci parlano, ci avvertono 
che dentro una scatola o una 
bottiglia ci sono certi ali
menti o certi oggetti. Nel 
presentarsi a noi un liquido, 
dichiarando di chiamarsi 
birra o vino o acqua minerà-
le, ci avverte di quale bevan
da si tratta, se contiene più o 
meno alcol o se di alcol non 
ne contiene niente, se è dolce 
o amaro. Nel leggere il nome 
su un'etichetta impariamo 
che all'interno della confe
zione troveremo carne in 
scatola o marmellata, e cosi 
via. Dalla lettura dell'eti
chetta, sulla base della no
stra esperienza precedente, 
possiamo anticipare il sapo
re o l'odore di quello che tro
veremo all'interno. L'eti
chetta non ci avverte, però, 
per esempio, di quanta carne 
e di che tipo troveremo nella 
scatola e non ci dice niente 
sul valore nutritivo: sulle ca
lorie — o 1 kilojoules, come 
prescrivono le leggi attuali 
— che si liberano nel nostro 
organismo quando mangia
mo la carne o la marmellata: 
non ci dice niente sulla 
quantità e il tipo delle protei
ne o di altre sostanze nutriti
ve. 

I nomi degli oggetti com
merciali presuppongono che 
ogni acquirente abbia una 
conoscenza enciclopedica 
delle merci, anche se in real
tà tale conoscenza non 
l'hanno non solo i consuma
tori, ma neanche — ve lo as
sicuro — {professori di mer
ceologia. Eppure non sareb
be male se le conoscenze 
merceologiche fossero un po' 
più diffuse, anche in relazio
ne ai messaggi della pubbli
cità. Finora sembra quasi 
che i produttori di merci e le 
imprese di pubblicità si sia
no sforzati di tenere quanto 
più fumosi possibile gli 
aspetti tecnico-scientifici 
delle merci che propaganda
no. 

La pubblicità cerca di con
vincere il consumatore che, 
acquistando una certa merce 
— liquore, pasta alimentare, 
automobile, crema di bellez
za — finirà per rassomiglia
re ai modelli presentati nelle 
immagini: giovani uomini e 
donne di successo, donne an
ziane che hanno ancora fa
scino grazie ai cosmetici, ec
cellerà. Lo stesso linguaggio 
è sempre nebuloso, talvòlta 
un pò ridicolo. Un detersivo 
è -più concentrato': che cosa 
significa? Più concentrato di 
che cosa? di chi? E c'entra 
poi la concentrazione (di che 
cosa? della sostanza deter
gente?) con l'efficacia del la
vaggio? Non sarebbe più uti
le spiegare che un determi
nato detrsivo contiene il 30 
per cento di ingrediente la-
vanteeche tale ingrediente è 
efficace per questo motivo o 
per quest'altro? Perché è fat
to con molecole di un certo 
tipo, perché è miscelato con 
altri ingredienti? Non sareb
be più utile spiegare che una 
pasta o un olio alimentare 
sono più desiderabili e prefe
rìbili perchè sono ottenuti da 
questa o quest'altra materia 
prima? I consumatori sono 
cresciuti, in questi anni, e so
no disposti oggi a farsi con
vincere e possono essere me
glio convinti se gli si parla 
sulla base di fatti tecnico-
scientifici. Anche se viviamo 
in un momento di apparente 
espansione economica, il 
prezzo, la qualità, l'efficacia, 
sono ancora caratteristiche 
più importanti della imma
gine o dell'ossessiva fre
quenza con cui è presentata. 
Si pensi alle forme di rigetto 
nei confronti della pubblici
tà televisiva, al potere libera
torio del pulsante che con
sente almeno di abbassare lì 
suono quando sul televisore 
compare la pubblicità. 

II cambiamento di qualità 
del messaggio pubblicitario. 
il ricupero e l'uso delle Infor
mazioni tecnico-scientifiche 
per spiegare e vantare la 
qualità degli oggetti, posso
no rappresentare nuovi oriz
zonti e nuovi mezzi con cui 
parlare al consumatori. E a 
questo proposito avrei due 
modeste proposte. La prima 
è rivolta alle imprese che 
producono merci e a quelle 
che producono pubblicità. 
Non sarebbe male che gli 
stessi produttori e venditori 
contribuissero a far crescere 
le conoscenze merceologiche 
sul prodotti che vendono, 
spiegando, per esemplo, al 
consumatori, che un carbu
rante diesel propagandato 
come 'pulito* è addizionato 
con la tale sostanza e che 
'pulito* significa che I gas di 

scappamento contengono 
tanti grammi di polveri o di 
idrocarburi, meno della me
dia di carburanti simili. For
se sarebbe bene spiegare che 
l'efficacia lavante dipende 
dalla presenza nel detersivo 
di certi ingredienti. E così 
via. 

Si dice che alcuni temono 
di svelare del segreti di fab
bricazione: non scherziamo. 
I concorrenti sanno tutto di 
tutti. Proviamo invece a 
coinvolgere i consumatori, 
facendo sapere quali innova
zioni tecniche i fabbricanti 
hanno adottato, come ci so
no arrivati attraverso studi, 
prove e ricerche. Il laborato
rio chimico, le scoperte e le 
analisi che vi si fanno hanno 
ancora più fascino di quanto 
si pensi, purché non siano 
presentati con quelle imma
gini melense di falsi •sapien
ti* che la pubblicità talvolta 
ci fa vedere. Un po' più di 
fantasia e di coraggio, in
somma, e un po' più di fidu
cia nei cittadini e nella loro 
intelligenza! 

La seconda proposta è ri

volta agli editori. In Italia 
non esiste un dizionario po
polare di merceologia. L'uni
co grande dizionario mer
ceologico è stato pubblicato 
dal 1905 al 1935, in varie edi
zioni, dal prof. Vittorio Villa-
vecchia (di cui, per inciso, 
nel 1987 cadono i cinquan
tanni dalla morte e che è 
stato il padre della scrittrice 
Maria Bellonci). Un rifaci
mento di alcuni anni fa di ta
le dizionario è risultato mol
to inferiore all'edizione ori
ginale e comunque non è un 
libro per il grande pubblico. 

Penso, invece, ad un dizio
nario del tipo di quelli a di
spense o del tipo delle •enci
clopedie' popolari pubblica
te da Garzanti, Bompiani, e 
simili. Credo che sarebbe uti
le per i consumatori, natu
ralmente, ma sarebbe va,i-
tagggloso anche per i pro
duttori e i commercianti, per 
quelli che si sforzano di pro
durre meglio, dì migliorare 
la qualità delle loro merci e 
che dovrebbero avere inte
resse a far sapere bene e pre
cisamente quanto fanno. 

* Docente di Merceologia 
presso l'Università di Bari 

Un'analisi degli aspetti 
più significativi e delle pro
blematiche che caratterizza
no la comunicazione pubbli
citaria, in genere della distri
buzione organizzata può 
partire da un dato di fatto 
che rappresenta non solo un 
segnale di tendenza, ma una 
precisa realtà in evoluzione 
che, forse, non tutti conosco
no: nel non lontano 1968 in 
Italia ben il 90% delle vendi
te food e cioè alimentari, era 
effettuato dai negozi al det
taglio tradizionali. La Niel-
sen, e cioè una delle fonti più 
autorevoli e qualificate del 
settore ricerche di mercato 
al puntovendita, ci dice che, 
nel 1976. la percentuale di 
negozi tradizionali, pur re
stando prevalente, era già 
scesa al 74%. Nel 1985 i pun-
tivendita a libero servizio 
(superettes, supermercati 
ecc., sia della grande distri
buzione tipo Esselunga, 
Pam, sia specialmente della 
distribuzione organizzata 
delle catene Vegè, A & O, De
spar ecc.) avevano quasi rag
giunto il 47% delle vendite. 
Lo scrive un autorevole stu
dioso come il Finzi che ag
giunge: .Nel 1990 i super
mercati e le superettes do
vrebbero sfiorare il C0%, con 
i negozi "tradizionali" ridi
mensionati al 41%». 

Le ragioni? Il contrarsi dei 
profitti, certo (anche per i 
maggiori controlli fiscali, il 
lievitare dei costi di gestione, 
la maggior forza contrattua
le con i piccoli dell'indu
stria), ma anche un notevole 
degrado dell'immagine so
ciale dei dettaglianti classici. 
Tutto questo e avvenuto, ag
giungiamo noi, in contem
poranea con una progressiva 
qualificazione dell'immagi
ne di tutti gli altri grandi 

protagonisti della distribu
zione organizzata in tutte le 
sue forme. Questo processo 
di qualificazione attuato in 
meno di due decenni di co
municazione articolata at
traverso l mass-media emer
genti e senza esclusione di 
colpi in termini di investi
mento e di competitività, ha 
visto affrontare e risolvere 
problemi di identità e di per
sonalizzazione che hanno 
amplificato ed arricchito 
non solo i rapporti fra questi 
nuovi grandi protagonisti 
della distribuzione ed i loro 
clienti-consumatori (target) 
ma anche le relazioni inter
correnti fra chi vende e chi 
produce, le aziende insom
ma. 

La comunicazione ha as
sunto progressivamente la 
sua vera importanza ed ha 
inciso sempre più profonda
mente sull'evoluzione della 
distribuzione e sulla rapidità 
della sua crescita dimensio
nale e d'immagine. 

Prendiamo, fra i tanti, un 
esempio di comunicazione di 
identità fra i più felici ed ef
ficaci in termini di impatto e 
memorizzazione. Chi non ri
corda la campagna iniziale 
della «Esselunga», che con le 
sue «Mille lire lunghe» fissa
va emblematicamente, In 
modo lapidario, un concetto 
immediato di convenienza? 
La convenienza si affermava 
del resto nel complesso della 
comunicazione come il tema 
dominante, la «punta di dia
mante» per incidere su abi
tudini nel far la spesa ben ra
dicate, e non da poco, nei 
consumatori-acquirenti. Ma 
presto altri temi si sarebbero 
affiancati al primo. Un pa
rallelo che è anche una pre
cisa conferma, lo possiamo 
trovare nella comunicazione 

di NUCCIO BORDONI* 

iniziale di Pam che afferma
va perentoriamente in un 
acrostico «Pam - più a meno» 
la sua identità: la qualità che 
è anche assortimento e con
venienza. Se esaminiamo la 
comunicazione pubblicitaria 
che oggi caratterizza alcune 
organizzazioni fra le più im
portanti anche in termini di 
investimento finanziario, 
scopriamo, infatti, che l'asse 
convenienza-qualità si è spo
stato. gradualmente, a favo
re della seconda: è la qualità 
l'elemento caratterizzante, 
la base stessa, della comuni
cazione, sia pure in tutte le 
più diverse forme di espres
sione: la qualità di un servi
zio come offerta di freschez
za, marca e superiorità di as
sortimento. Proprio Esse-
lunga si presenta e qualifica 
oggi, attraverso una campa
gna affissioni in cui puntua
lizza la propria immagine 
con la firma «noi siamo quel
li dei prodotti freschi» alla 
raffigurazione di una donna 
vestita da cuoco: competiti
vità assoluta, quindi, con la 
freschezza dei prodotti dei 
negozi al dettaglio tradizio
nali, ma anche allusione al
l'efficienza ed alla tempesti
vità dei rifornimenti, nata a 
sua volta dalla necessità di 
soddisfare una domanda 
evidentemente sempre cre
scente! Una allusione al suc
cesso, insomma: con una 
strizzata d'occhio alla sim
patia. Familiarità e simpa
tia, appunto, sono le caratte
ristiche della comunicazione 
pubblicitaria di Gs che ven
de un concetto di superiore 
gradimento presso il pubbli

co dovuto alla varietà della 
scelta (oltre alla freschezza) 
che trasforma II far la spesa 
in un piacere. Il concetto del 
risparmio permane, ma l ri
flettori sono spostati su una 
realtà più psicologica, emo
tiva, individuale e competiti
va: «Gs place di più». 

Ad un personaggio televi
sivo quasi familiare a tutti 
come il «Tenente Colombo» 
ricorre Coop per affermare, e 
nello stesso tempo spiegare, 
la posizione di primo piano 
raggiunta. E lo fa con l'iden-
tlficazione di se stessa con 
l'ascoltatore: «La Coop "coo
perativa di consumatori" sei 
tu, chi può darti di più?». 

Un concetto che, come è 
evidente, trascende quasi il 
rapporto punto vendita-con
sumatore per toccare il so
ciale, il politico, il collettivo, 
la ragione ultima che spiega 
tutto, successi cooperativi
stici e comportamenti d'ac
quisto di assoluta fiducia del 
frequentatori, per i quali la 
scelta, non è mal un proble
ma: «È tutto così fresco...». 

Crai, dopo essersi posizio
nato, Inizialmente, con un 
taglio d'immagine di conve
nienza che affidava alla sim
patia di un canguro dal mar
supio senza fine l'afferma
zione di fedeltà al suoi centri 
d'acquisto: «Crai, dal primo 
acquisto non si lascian mai», 
riafferma oggi «convenienza 
più che mai» per bocca di te
stimoniali anonimi relativa
mente credibili... 

La Despar sceglie la stra
da del coinvolgimento emo
tivo del suo pubblico per ri
badire i concetti-guida del 

Nel negozio arriva stick-a-note 
un medium che guarda al futuro 

La funzione delia pubblicità 
è quella di far acquistare un 
prodotto ed i tecnici del ramo 
utilizzano a tal fine una vastis
sima gamma di mezzi a propria 
disposizione, scegliendo dì vol
ta in volta quelli che meglio si 
prestano allo scopo. Si lanciano 
cosi campagne pubblicitarie in
viando messaggi di vario tipo e 
cioè da ascoltare (radio, alto
parlanti, ecc.), da leggere (gior
nali, riviste, dépliant, lettere 
personalizzate, locandine sui 
mezzi di trasporto pubblici, 
ecc.), da vedere (televisione, vi
deocassette, ecc.): più spesso si 
elabora un mix opportunamen
te dosato di due o più tipi di 
dette forme. 

La pubblicità ideale riesce a 
creare una necessità e fa scatu
rire nella totalità dei potenziali 
clienti la decisione di acquista
re il prodotto reclamizzato, 
eventualmente a scapito di al
tri prodotti abituali, specie se si 
tratta di beni di ordinario con
sumo. E però molto difficile ot
tenere un tale risultato, sia per
ché la concorrenza è agguerrita 
e lancia anch'essa messaggi al
lettanti tendenti non solo a 
conservare la propria clientela, 
ma anche ad acquisirne di nuo
va e sia perché molti messaggi. 
di per se molto validi, vengono 
poi dimenticati o comunque 
non ricordati al momento giu
sto. in cui il consumatore effet
tua la scelta. 

Assume perciò particolare ri
levanza la pubblicità sul punto 
di vendita, cioè quella che fa 
riemergere nel potenziale ac
quirente, e nel momento della 
scelta, lo stimolo latente prece
dentemente creato dal messag
gio pubblicitario. Per essere 
realmente efficace, essa deve 
anche tener conto dello scarso 
spazio quasi sempre disponibi
le e della fretta che general
mente pervade gli acquirenti 
dei beni di consumo quando 

di FERRUCCIO TESTORE 

vanno a fare la spesa: tale pub
blicità deve quindi essere at
trattiva, concisa, immediata e 
ben collocata, oltre che. ovvia
mente, di costo contenuto. Spe
cialmente nel campo dei beni di 
consumo essa deve inoltre av
viare alla progressiva «stan
chezza» del consumatore sem
pre desideroso di novità, sem
pre pronto a scoprire prodotti 
diversi anche solo per confer
mare l'effettiva bontà delle 
proprie scelte e delle proprie 
abitudini. 

Lunghe ed accurate indagini 
statistiche hanno inoltre dimo
strato che il prezzo evidenziato 
incentiva ali acquisto il poten
ziale cliente, specie se tale prez
zo è particolarmente conve
niente perché l'articolo è in fa
se di campagna promozionale, 
od in un nuovo tonnato od in 
una diversa e più attraente 
confezione. 

Un indicatore/evidenziatore 
di prezzo di nuova rivoluziona
ria concezione da poco giunto 
in Italia è il blocco selfseller, 
cioè l'«autovenditore». Nato po
chi anni fa in Australia, ove vie
ne diffusamente impiegato, es
so è stato successivamente in
trodotto con il nome di stick-a
note in nazioni di altri conti
nenti e specialmente in Usa e 
Canada, ove ha avuto un ecce
zionale successo ed una ottima 
accoglienza da parte di tutte le 
più quotate case produttrici di 
generi di largo consumo e delle 
catene di supermarket. Esso 
viene ora prodotto e venduto in 
esclusiva da una ditta italiana 
molto aperta ai prodotti d'a
vanguardia ed operante su sca
la europea. 

Il selfseller è estremamente 
semplice: consiste in un blocco 

zetto del cliente ed aventi di
mensioni variabili in un vasto 
campo; ognuno dei fogli possie
de nel suo lato superiore una 
striscia fortemente adesiva e 
trasparente, dotata di due pe
culiari caratteristiche: incollag
gio molto tenace su qualunque 
superficie (bordo dello scaffale, 
scatola, contenitore o confezio
ne spedale) ed assenza, dopo la 
sua rimozione, di deposito di 
residui di materiale adesivo 
sulle superfici su cui è stato ap
plicato. 

Una sua eccezionale caratte
ristica consiste nel fatto di con
sentire, ad una sola persona ed 
in un tempo mìnimo, di effet
tuare tutto il suo ciclo applica
tivo, e cioè scrivere il prezzo da 
evidenziare, staccare il foglio e 
piazzarlo correttamente senza 
difficoltà nella posizione più 
indicata: la somma della spesa 
per l'acquisto del selfseller e 
del suo costo di sistemazione in 
loco risulta così inferiore a 
quella globale (costo + applica
zione) di tutti gli altri mezzi 
promozionali della stessa fami
glia. Tale peculiarità è partico
larmente importante perché 
anche in Italia stiamo ormai 
entrando nel pieno dell'era del
la rivoluzione commerciale, ri
voluzione analoga a quella av
venuta all'inizio del secolo nel 
rampo industriale, che esaltò 
l'importanza del fattore «tem
po* in ogni processo economico. 

Anche nel campo della di
stribuzione l'utilizzo del tempo 
dovrà essere sempre più razio
nalizzato, mentre l'attuale pol
verizzazione dei punti di vendi
ta lascia ancora ai negozianti 
una jrran quantità di tempi 
morti, che vengono oggi par
zialmente utilizzati con vari la
vori di ripiego, il più tipico dei 

quali è la prezzatura artigiana
le delle merci, eseguita in mol
teplici forme diverse. Però in 
un futuro ormai imminente la 
maggior organizzazione e la ne
cessità di ridurre i costi di di
stribuzione obbligheranno a ri
dimensionare, fino alla loro eli
minazione, tali tempi morti e 
ad effettuare le funzioni acces
sorie alla vendita con sistemi 
che richiedono il minor dispen
dio possibile dì tempo 

L accoglienza vasta e genera
lizzata che i selfseller hanno 
avuto nelle nazioni più avanza
te è proprio dovuta ai detti loro 
pregi ed un loro analogo mas
siccio impiego si manifesterà 
prossimamente in Italia, a ma
no a mano che la distribuzione 
sarà costretta a ridurre i propri 
costi per diminuire una parte 
dei ricarichi che attualmente 
effettua sui prezzi dei suoi ac
quisti: il beneficio andrà a van
taggio oia del consumatore, che 
avrà modo di comprare le merci 
di cui ha bisogno ad un prezzo 
più prossimo a quello a cui il 
produttore vende, come pure 
del commerciante più aperto 
alle innovazioni, che si sarà 
adeguato, sollecitamente e pri
ma dei suoi concorrenti, alle 
tendenze evolutive (ed irrever
sibili) in atto nel suo settore di 
attività. 

Un arguto ed entusiasta uti
lizzatore dei selfseller ha para
gonato il loro sviluppo a quello 
avvenuto nel campo del caffè 
consumato al bar: il maggior 
costo di questa abitudine ormai 
generalizzata è largamente 
compensato dalla praticità e 
dalla superiore qualità del pro
dotto rispetto a quello fatto 
tradizionalmente in casa: tale 
confronto spiega meglio di ogni 
altro argomento la piccola rivo
luzione e la grande evoluzione 
che verrà data dai selfseller al 
mondo della distribuzione. * 

• Ingegnere, eaperto di 
pubblicità della Lavatela spa 

Comprendere le esigenze, i bisogni, le motivazioni, i 
comportamenti del consumatore finale è, ormai da al
cuni anni, un'esigenza indispensabile per il successo di 
una qualsiasi attività (economica, culturale, servizio, 
ecc.). 

Emerge chiaramente quindi che il profilo del consu
matore e diverso da quello di un recente passato. Gli 
stimoli che il consumatore riceve dal mondo esterno 
(comunicazione in senso lato) vengono filtrati attra
verso una nuova coscienza maturata durante il perio
do del consumismo sfrenato, attraverso momenti di 
profonde riflessioni, per arrivare a maturazione pro
prio in questi anni. 

L'accettazione del «consumo» senza dubbio è aumen
tata ma è cresciuta l'attenzione a ciò che sì acquista ed 
è aumentata altresì la richiesta di qualità e di naturali
tà. 

I cambiamenti di stili di vita del consumatore legati 
ad importanti modificazioni della cultura e del sociale, 
hanno modificato numerosi mercati. Infatti il consu
matore, 11 vero protagonista di questa fase culturale 
sociale, è orientato all'acquisto di prodotti concreti, 
con un buon rapporto qualità/prezzo, prediligendo 
prodotti garantiti, di marche che in assoluto offrono 
benessere: una vita migliore. 

Questa nuova «attenzione» spinge sempre di più le 
imprese produttrici e le imprese di distribuzione a far 
convivere le regole del mercato con un nuovo e più 
rispettoso rapporto nei confronti del consumatore e 
della società. Il rapido cambiamento dello scenario, a 
differenza del passato, coinvolge oltre ai delicati equili
bri economici anche le modificazioni della domanda 
diversa per i differenti stili di vita rilevati. Necessaria
mente viene richiesta all'industria una capacità di In
tervento che non solo coinvolga il prodotto sotto il pun
to di vista funzionale ma, principalmente, ciò che il 
prodotto è capace di comunicare attraverso la propria 
•personalità». 

Infatti, le grandi scoperte tecnologiche nei settori dei 
consumi risalgono a parecchi anni fa (nei primi 25 anni 
del secolo) e in questi ultimi anni l'imoresa ha perfezio
nato il processo produttivo e la capacità di comunicare 
attraverso immagini. 

In armonia con gli atteggiamenti del consumatori, 
che sono sempre meno di «movimento» e sempre più 
orientati alla ricerca del prodotto di qualità, naturalità 
e della genuinità (qualità del processo) nonché dell'effi
cacia del servizio, si prospetta una oggettiva accelera
zione anche nel processo innovativo nel settore distri
butivo. 

I nuovi bisogni del consumatore caratterizzeranno 
sempre più due funzioni ben distinte: da una parte su 
dove e come vendere e dall'altra su cosa e con quali 
garanzie vendere. SI è Instaurata ormai da alcuni anni 
e si prevedono cambiamenti sostanziali nel rapporto 

risparmio («La tua spesa me
glio spesa»), della qualità-
bontà-freschezza e della ric
chezza dell'assortimento. La 
comunicazione, anche In 
questo caso, si sintonizza col 
target sulla lunghezza d'on
da del processo di Identifi
cazione negozio-cliente e lo 
fa con quella frase solo appa
rentemente casual di «Ciao e 
grazie Despar!» che caratte
rizza gli audiovisivi. 

Quanto alla Conad — e 
con questo chiuderemo il no
stro sommario giro d'oriz
zonte sulla comunicazione 
della Distribuzione Organiz
zata — vengono posti in giu
sto rilievo 1 vantaggi che può 
assicurare al consumatore 
una grande organizzazione 
fondata sulla cooperazione, 
soprattutto quelli assicurati 
dal prodotti «a marchio 
esclusivo» della catena. 

È intuitivo, a questo pun
to, che in siffatte strategie di 
comunicazione, miranti ad 
assicurare alle aziende qua
lificazione e personalizzazio
ne della loro immagine pres
so il grande pubblico, si pos
sono innestare, con più o 
meno successo, altri generi 
di iniziative: azioni genera
lizzate, localizzate o azioni 
che definiremo «tattiche» per 
il loro carattere strettamen
te promozionale e occasiona
le, concentrate in un certo 
fieriodo di tempo, come quel-
a attualmente in corso con 

Pippo Baudo «Con Standa 
una casa fantastica» che si 
aggiunge ai «piatti firmati 
da Ugo Tognazzi in regalo» 
uno ad uno, ogni 40.000 lire 
di spesa-acquisto. Sono tipi 
di azioni temporanee che 
manifesteranno sempre di 
più la loro capacità di fun
zionamento ed efficacia nel
la misura in cui avranno re

spiro più ampio In termini di 
investimento. Il che non 
vuol dire soltanto e necessa
riamente che la pubblicità 
anche promozionale dovrà 
ampliare la cassa di risonan
za della distribuzione e dei 
suoi grandi protagonisti, ma 
anche — e soprattutto — co
municare meglio in quanto 
assolve una funzione com
mercialmente e socialmente 
più utile. Commercialmente 
perché intensifica il processo 
comunicativo fra industria e 
consumatori veicolando 

un'immagine sempre più 
qualificata e fidata nel servi
zio checompie con la massi
ma professionalità e compe
titività pur nell'ambito delle 
regole del gioco del mercato; 
socialmente proprio nei con
fronti dell'intera collettività 
dei consumatori che, nel 
centri di acquisto per loro 
più accessibili e comodi, pos
sono trovare senza defati
ganti perdite di tempo tutto 
quanto cercano: il massimo 
della qualità e della conve
nienza di un servizio. Il feno
meno d'altro canto rappre
senta per le aziende e le In
dustrie produttrici un veico
lo ormai insostituibile di ca
nalizzazione ottimale per 
una produzione sempre più 
diversificata oltre che 11 mez
zo di comunicazione aggiun
tiva e completare atto ad in
tegrare la comunicazione 
della propria immagine ge
nerale. 

Quindi, sì, anche alle azio
ni tattiche e temporanee 
purch é molto personalizza
te, ben condotte e sempre in
serite in un più ampio conte
sto di costante qualifi
cazione dell'immagine. 

• Executive vice president 
Leo Burnett Co. Inc. 

Quella nuova 
«attenzione» 

versoi! 
consumatore 

Le aziende tendono a far convivere le regole 
di mercato con un più rispettoso rapporto 
con chi compra - Cambiano gli stili di vita 

di FRANCESCO BERGOMI* 

fra industria e distribuzione proprio in questo contesto 
che pone i due interlocutori necessariamente sullo 
stesso piano di responsabilità su due aree distinte ma 
complementari. 

Prodotti e processi assumeranno per l'industria sem
pre più valore verso il consumatore attraverso forme di 
garanzie qualitative e, nel contempo, l'innovazione del 
supermercato e le nuove forme di servizio in grado di 
rispondere alle nuove aspettative del cliente, rappre
senteranno il campo d'azione della distribuzione. 

In generale si è parlato, e ancora se ne parla, del 
confronto che spesse volte diventa conflitto tra indu
stria dr produzione ed industria di distribuzione; alcu
ne difficoltà operative derivano dagli obiettivi diffe
renti e forse inconciliabili, ciononostante siamo con
vinti che la grande sfida sul piano della permanenza 
sul mercato manterrà i giusti equilibri. La tensione ai 
nuovi bisogni, accompagnata dalla costante applica
zione di innovazioni, dovrebbe permettere una miglior 
comprensione delle difficoltà che produrre e distribui
re comportano. 

Crediamo che sia oltremodo negativo reagire al cam
biamento anziché anticiparlo; siamo sicuri che In futu
ro sempre meno il dialogo fra distribuzione e industria 
verrà incentrato su aspetti meramente commerciali. 
Dovremo necessariamente affrontare insieme temi di 
maggior portata, basati prioritariamente a chiarire le 
aree funzionali e i ruoli. 

Tendere a scelte coerenti con le esigenze del sistema 
che sta cambiando velocemente e tentare di influenza
re le scelte del partner arrivando, se necessario, a Inci
dere anche su cambiamenti gestionali ed organizzativi, 
anziché limitarsi a subirle. 

Senza alcun dubbio i valori espressi dalla coopera
zione, dall'associazione e dalle attività private nell'am
bito della distribuzione moderna sono recepiti favore
volmente nelle società e impegnano le aziende di pro
duzione ad investire sui processi produttivi con il risul
tato che l'offerta di garanzie qualitative sulle merci 
vendute si trasformeranno quantunque in un contesto 
competitivo e spesso compresso, in un maggior profitto 
per il sistema, una ripartizione di profitto equa In fun
zione di investimenti/rischi e, quel che più conta. In un 
ottimo rapporto qualità/prezzo e servizio per 11 consu
matore. 

* direttore generale di una divisione Bayer 

Le pagine dell'inchiesta sul rapporto tra indu
stria e commercio sono apparse i giovedì 23 e 
30 ottobre e il 6 e il 13 novembre scorsi. 
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MILANO — Per un punto di 
vendita a self-service legato 
alla grande distribuzione il 
problema di come disporre 
la merce assume oggigiorno 
un aspetto Importantissimo. 
Mentre in passato il rappor
to tra merce e cliente era me
diato dal venditore che, alla 
fine, risultava l'elemento de
cisorio con l'Introduzione del 
self-service, che ha compor
tato una maggiore raziona
lizzazione e di conseguenza 
più risparmi, questo rappor
to avviene direttamente. 

Il problema che si pone 
per I supermercati, a questo 
punto, è preciso: come pre
sentare la merce per orienta
re Il cliente verso determina
ti acquisti? Mentre una volta 
l'acquirente era attratto, en
trando In un supermercato, 
da diversa merce e compra
va anche ciò di cui non aveva 
strettamente bisogno, ora ha 
quasi sempre Idee precise e 
viene condizionato (ma solo 
parzialmente) dal modo in 
cui sono esposti I prodotti. 
Ed è perciò che si sono stu
diati, all'interno del super
market, percorsi obbligati: 
nella corsia di ingresso ad 
esemplo transita il 100% dei 
clienti ed è qui che di solito si 
dispongono l prodotti da 
«lanciare, o la cui vendita è 
da privilegiare. Anche sugli 
scaffali ci sono alcune posi
zioni più «immediate» da In
dividuare: di solito quelie al
l'altezza dell'occhio e della 
mano. 

«Nel nostri supermercati 
— dice Guido Toletti diretto
re commerciale della Coop 
consumi lombarda — abbia
mo provveduto ad abbassare 
l'altezza massima degli scaf
fali fino ad un metro e ses
santadue ed ogni riplano è 
stato dotato di un'Intelaiatu
ra metallica traforata per 
poter vedere anche quello 
che si trova in basso. Natu
ralmente privilegiamo 1 pro
dotti coop perche rappresen
tano l'ossatura della nostra 
rete commerciale. I nostri 
prodotti rispondono a requi
siti particolarmente rigidi: Il 
peso è scritto in modo evi
dente, sono muniti di eti
chette informative (calorie, 
Ingredienti, ecc.) non con
tengono coloranti ed I con
servanti sono ridotti al mini
mo necessario. Bisogna an
che dire, però, che 11 consu
matore è piuttosto abitudi
nario e difficilmente si stac
ca da un tipo di marca già 
entrata nell'uso quotidiano». 

Lungo 11 perimetro del su
permarket vengono sistema
ti l prodotti deperibili: è più 
facile dal punto di vista tec
nico attrezzarlo adeguata-

Tecniche 
per vendere 
(e orientare 
chi compra) 
A colloquio con Toletti, direttore 
commerciale della Coop lombarda 
Il problema delle scaffalature e la 
disposizione delle merci deperibili 
mente con frigoriferi, canti
ne, ecc. Un prodotto nuovo 
che si deve propagandare, 
durante una campagna di 
lancio pubblicitario, viene 
messo all'inizio della corsia 
che In gergo si chiama «te
stata». La grande distribu
zione lavora con margini di 
guadagno ridotti; il 50% del 
ricavato è Infatti assorbito 
dai costi per il mantenimen
to del personale (per quanto 
riguarda il settore alimenta
re) quindi bisogna realizzare 
punte di vendita elevatissi
me. Il circuito produttore-
distributore-consumatore si 
realizza se quest'ultimo si 
convince all'acquisto. 

C'è In atto 11 tentativo da 
parte del produttori, attra
verso sconti e facilitazioni, di 
"vendere ad un 'prezzo più 
basso alcuni prodotti richie
dendo al supermercati di col
locarli In posti strategici. La 
produzione, Infatti, per mez
zo della pubblicità, punta di
rettamente verso sul consu
matore: da qualche anno an
che la distribuzione cerca di 
arrivare all'acquirente senza 
passare per vie traverse. Si è 
così aperto un conflitto tra la 
produzione e la distribuzio
ne. La distribuzione combat
te richiedendo nuovi servizi 
e creando marchi di cui la 
Coop è un valido esemplo. 

«I produttori hanno capito 
— precisa Toletti — che è 
Importantissima la posizio
ne della merce nel punto di 
vendita. Le aziende si servo

no così di esperti del mer
chandising per valutare e 
studiare 1 metodi migliori di 
sistemazione delle merci». Il 
conflitto è però destinato a 
non esaurirsi presto perché 
la grande distribuzione ten
de a conservare ed anche ad 
ampliare 11 proprio spazio. 
La Coop ha in tutta la Lom
bardia 152.000 soci ed ogni 
negozio è fornito di un uffi
cio rivolto a salvaguardare 
gli interessi dei consumato
ri. I soci in ogni punto di 
vendita sono riuniti In un co
mitato che si occupa attiva
mente dell'andamento del 
negozio, dei prezzi, di even
tuali ristrutturazioni o cam
biamenti. Le decisioni prese 
poi dai responsabili delle 
Coop vengono costantemen
te verificate con 1 soci che 
possono essere considerati la 
«base» da cui partono diverse 
Iniziative. 

«Il successo della Coop — 
conclude Toletti — sta pro
prio In questa formula di col
laborazioni con la gente e 
può sintetizzarsi in queste ci
fre: nel 1978 11 fatturato an
nuo era di 30 miliardi, nel 
1986 si aggirerà intorno al 
350 miliardi. Un salto note
vole giustificato dalla quali
tà del servizio che offriamo. 
La Coop, durante l'approva
zione di bilanci preventivi e 
consuntivi, si consulta sem
pre con 1 soci: la loro parteci
pazione sempre crescente è 
la nostra arma vincente». 

Manuela Cagiano 

Vendite 
promo
zionali: 

cosa 
ce 

dietro 
il fisco 

ROMA — Le vendite promo
zionali. Intese ad accreditare 

. al largo pubblico determina
ti prodotti o l'immagine di 
una ditta, si presentano mol
to diversificate sia rispetto 
alle tecniche operative che 
alle motivazioni che stanno 
dietro. 

Nell'ambito della materia 
dell'imposta sul valore ag
giunto dobbiamo evidenzia
re talune ipotesi di promo

zione che ricorrono di fre-
• quente: 

1) le cessioni gratuite di 
beni la cui produzione o 
commercio rientrano nel
l'attività dell'impresa. In 
tutti questi casi siamo In pie
no campo Iva e, pertanto, c'è 
l'obbligo di assoggettare 
queste cessioni al tributo; 

2) le cessioni di campioni 

Gratuiti di modico valore. 
iamo In presenza di esclu

sione dal campo di applica
zione dell'Iva sempreené la 
cessione risulta da apposito 
contrassegno apposto In mo
do Indelebile su ciascun pro
dotto ceduto a titolo gratui
to. Normalmente viene uti
lizzata la dicitura «campione 
gratuito» e 11 cedente è tenu
to ad Istituire un apposito 
•registro del campioni gra
tuiti» secondo le regole pre-

; viste per tutti I registri Iva; 
; 3) le cessioni di beni sog
gette alla disciplina del con
corsi e delle operazioni a pre
mio di cui alla legge sul lotto 

pubblico sono, anch'esse, 
escluse dal campo di appli
cazione dell'Iva. Bisogna no
tare che l'esclusione si riferi
sce alle cessioni effettuate 
dalla ditta organizzatrice 
poiché gli acquisti del beni 
oggetto di queste manifesta
zioni pubblicitarie sono as
soggettati al tributo regolar
mente. Le manifestazioni 
pubblicitarie a premio, In ar
gomento. volte ad accredita
re determinati prodotti o ad 
eccitarne la diffusione o lo 
smercio, o aventi finì anche 
in parte commerciali come 
pure le vendite di merci al 
pubblico effettuate con of
ferte di premi o di regali sot
to qualsiasi forma, non pos
sono avere luogo se non sono 
Ereventivamente autortzza-

Ì nel modi e nelle forme sta
bilite dalla legge sul lotto 
pubblico tanto se 1 premi so
no offerti al consumatori dei 
prodotti, quanto se offerti al 
rivenditori. Queste manife
stazioni pur In presenza di 
esclusione dell'Iva sono as
soggettate alle tasse di lotte
ria e all'Irpef (quest'ultima 

limitatamente al concorsi); 
4) le cessioni di beni a tito

lo di sconto, premio o abbuo
no non concorrono a forma
re la base imponibile Iva 
purché si verifichino le se
guenti condizioni: a) le ces
sioni debbono essere poste In 
conformità alle originarie 
condizioni contrattuali; b) le 
cessioni considerate non 
debbono riguardare beni as
soggettati ad una aliquota 
più elevata rispetto a quella 
applicabile al beni oggetto 
della cessione a cui Inerisco
no. Le cessioni In questione 
possono consistere In beni 
prodotti o commercializzati 
dal cedente a prescindere dal 
fatto se questi siano diversi o 
meno da quelli che formano 
oggetto della cessione cui ac
cedono. 

Bisogna aggiungere, per 
concludere, cne lì contri
buente deve effettuare le de
bite specificazioni In fattura 
altrimenti si può correre 11 
rischio di eventuali recuperi 
In sede di verifica. 

Girolamo lelo 

La pagina settimanale Spazio impresa 
sarà pubblicata domani. Ce ne scusia
mo con I lettori 
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Merchandising, basta la parola 
Punto per punto 
come combattere 
la concorrenza 

MILANO — Gestire un ne-
gozio vuole dire occuparsi 
minuziosamente di tutti gli 
aspetti inerenti la vendita 
delle merci (commerci, otti' 
mazlone del flussi di riferi
mento, esposizione, ecc.). 
Oggi si mira, anche nel ne-
gozio tradizionale, alla ven
dita visiva e la messa a 
punto di tecniche esposltl-
ve particolari e ben studia
te dà la possibilità di avere 
maggiori profitti. L'Intera 
gamma merceologica va 
infatti manovrata a secon
da dalle esigenze e devono 
essere definiti, nell'area di 
vendita, i settori, vicini o 
lontani dall'ingresso, in 
cui, secondo una priorità 
necessaria, vanno sistema
te le merci. Della tecnica di 
esposizione, di come è me
glio organizzare una cam
pagna pubblicitaria, del pe
riodi dell'anno In cui prati
care saldi è più conveniente 
e di tante cose ancora, che 
possono fare aumentare la 
produttività di un punto di 
vendita, si occupa II mer

chandising. 
*L'arte di vendere' (così si 

può definire 11 merchandi
sing) è attualmente più che 
mal necessaria se si vuote 
In qualche modo combatte
re la concorrenza oggi più 
che mal spietata: le grandi 
aziende lo hanno ormai ca
pito da tempo e l suol ad
detti partecipano ai corsi di 
merchandising che si svol
gono un po' in tutta Italia; 
il piccolo commerciante, 
invece, fa ancora fatica a 
rientrare In questo ordine 
di Idee anche se, ultima
mente, si sta avvicinando a 
questa tecnica. La Regione, 
leader In questi corsi, è 11 
Veneto seguito dalla Lom
bardia: a Milano si trova 
l'isdl (Istituto studi distri
buzione) una delle scuole 
più qualificate dall'intero 
settore. «7 corsi durano — 
dice Mario Ferrauto consu
lente all'Isdi — In media tre 
giorni interi oppure sei 
mezze giornate. Il gruppo 
del partecipanti è In genere 
eterogeneo con una preva-
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lenza del commercianti del
la grande azienda. SI arriva 
alla fine ad un buon livello 
di analisi anche se non spe
cialistica. 

Ci sono poi corsi specifici 
al quali separatamente 
prendono parte determina
te categorie commerciali 
(abbigliamento, alimenta
ri, ecc.) por una preparazio
ne più dettagliata: La pub
blicità è attualmente un 
veicolo molto valido per la 
vendita. Una pubblicità 
ben fatta può portare ad al
zare di molto le vendite di 
un prodotto appena messo 
In commercio. In un nego
zio, In mancanza di cartel
loni o di spot televisivi, la 
pubblicità alla merce la si 
può fare attraverso le ven
dite promozionali per le 
quali è necessaria una buo
na esposizione. Molti detta
glianti, però, confondono le 
vendite promozionali con I 
saldi che sono Invece la li
quidazione degli errori di 
acquisto: troppa scorta, an-
damen to clima tico partico
lare, scelta del colori, ecc. Il 
maggiore penalizzato, In 
questo senso, rimane il 
commerciante di abbiglia
mento che, se sbaglia il ri
fornimento stagionale, si 
ritrova con parecchia mer
ce invenduta e con I clienti 
che chiedono altri modelli 
di cui Invece è sprovvisto. I 

corsi di merchandising in
segnano anche a prevedere 
come potrà essere la richie
sta sul mercato e a fare 
scelte ben definite Indiriz
zandosi verso un settore 
particolare per non disper
dere energie e soldi. 

•Bisogna avere le Idee 
chiare — precisa Farrauto 
—, la genericità di assorti
mento così come veniva 
fatta un tempo sta scompa
rendo (si vendeva di tutto 
ma niente!). Questo non 
vuol dire che è necessario 
specializzarsi per forza ma 
una scelta definita riesce a 
rendere più funzionale 11 
proprio negozio. È possibile 
applicare queste nuove for
mule In ogni settore com
merciale: se si hanno In 
mente concetti precisi alla 
fine del mese tornano an
che 1 conti. Il commercio ha 
bisogno in questo momento 
di un impulso particolare. 
CI troviamo infatti di fron
te ad una situazione di sta
si: l consumi sono stagnan
ti, la popolazione è dimi
nuita (nascono meno bam
bini) ed è diventata più vec
chia perché la vita si è al
lungata. Per dare una svol
ta decisiva a questa situa
zione I commercianti devo
no diventare dei veri pro
fessionisti: 

m. ca. 

prafessk)ralità,esperienza,concretezza 
CIS: 6 grandiose Isole mercato 

Os è il più grande e moderno centro commerciate ope
rante m Europa Una imponente struttura funzionale stu
diata appositamente per gli affari da 180 commercianti 
all'ingrosso che hanno visto, nell'organizzazione delta di
stribuzione. la soluzione ideale per semplificare le trattati
ve commerciali tra produttore, grossista e dettagliante 

Os. una superficie di oltre 600 000 mq 
suddivisa in 6 isole mercato dove . - -* 
incontrarsi, discutere e 
concludere affan in tut
ta tranquillità, con prò- ---
fessionalità dinamismo . „ 
e rapidità 

CIS: una realtà per *~: 
H mezzogiorno 

Os è a Nola a 15 mi
nuti da Napoli nel cuore 
della Campania, raramente ' ; 

raggmngjbde da ogni parte dltaha. per 

che in prossimità dell'Aeroporto e* Capodtchino. del Por
to di Napoli e collegato con le magg»on reti autostradali e 
ferroviarie che congningono d Nord con il Sud 

Una posizione geografica ottimale per lo sviluppo del 
commercio con il meridione e per rìncentwazione degli 
scambi con i paesi dell'area mediterranea 

j&Zér: 

OS; un'esposizione permanente di 48 settori 
merceologici 

Abbigliamento, accessori per abbigkamento. arreda
menti per negozi e verrine, arredamenti per uffici, articoh 
per neonati e bambini, articoli da regalo, articoli sportivi 
per la pesca, artico* tecnici industriali, biancheria, orgrot-
rena. bomboniere, calzature, calzetteria, camiceria, can
celleria. cappeft, carta casalinghi, ehmeaghena. confe
zioni, confezioni in pelle, detersivi, drapperie, elettrodo
mestici. ferramenta, filati, foderami, forniture per alberghi 
e corounrfà. grecano*, igienici e sanitari, mobiha refrige
rante condizionamenti refrigerazione industriale, lanene. 
magHene, matenah edih. materiali elettrici, matenah idrau
lici, mercerie, moquette, ombrelli, parati, passamanene. 

peffetrena pellicceria, profumeria, ricambi auto e acces
sori, ncami. seterie, tappeti, tendaggi e accessori tecnici. 
tessuti, tessuti per arredamento, utensileria, vernici 

CtS: la risoluzione dì ogni problema 
commerciale 

Os è un complesso completamente autonomo, che 
ha sviluppato una sene di servizi atti ad 

' I- - accelerare ed agevolare le 
. - . . V ' . operazioni commerciali. 

Una vera e propna 
*Ottà-Mercato" con: 
edifici direzionar!, spor
teli bancan, ufficio po
stale. ufficio informa
zioni ed assistenza 
dienti, sala convegni, 
agenzia viaggi, navette 
inteme. 
Ristoranti, mense, bar 

ed un efficiente servizio di vigilanza interna 
Offre «oltre un comodo coflegamento da e per Napoli. 

Orario d'apertura 
Da lunedi a venerei ore&OO-l&OO 
Domenica ore9.00-13.30-chìuso il sabato 
La venata é riservata esdusivarnenle a SgOxTvneraanti 

I,«M««n<aow<),iC«inB«ou Mfou 
ITTCO •K'MUOI m. owseos 

I 
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CIS lacittàdeiringrosso,affari a portata di mano 
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Calcio Tutto facile per i nerazzurri a Praga, i granata vincono di misura in casa 

rischio per il Torino 
Altobelli con il Dukla firma un capolavoro 

COPPA UEFA 
Detentrice: Real Madrid (Spagna) 

Finale: 6 e 20 maggio 1987 

OTTAVI DI FINALE AND RIT 

Dundee United (Sco.) - HBjduk (Pof.) 2-0 10-12 
Gand (Bel.) • IFK Goteborg (Sve.) 0-1 10-12 
Groningen (Ola.) - Vitoria Guimoraes (Poi.) 1-0 10-12 
Dukla Praga (Cec.) • INTER (Ita.) 0-1 10-12 
Spartak Mosca (Urss) - Tirol Innsbruck (Aus.) 1-0 10-12 
Bayer Uerdingen (Rfg) - Barcellona (Spa.) 0-2 10-12 
TORINO (Ita.) - Beveren (Bel.) 2-1 10-12 
Rangers Glasgow (Sco.) - Borussia Moench. (Rfg) 1-1 10-12 

Quklà/PragaHnteriQ-1 

MARCATORI: 17' Altobelli 

DUKLA: Kostelnik. Kistecky. Novak, Fiala, Rada, Griga. Bittin-
gol. Urban, Korejcik, Luhovy. Filze). (22 Novak, 12 Lausman. 
14 Vadura. 15 Vodicke. 16 Geiger). 

INTER: Zenga, Bergoml, Calcaterra, Baresi, Ferri, Mandorlinl. 
Fanne (60* Tardelli). Piraccini, Altobelli. Motteoli, Rummenig-
ge. (12 Malgioglio. 13 Rivolta, 15 Cucchi. 16 Minaudo). 

ARBITRO: Trischler (Rfg). 

Nostro servizio 
PRAGA — Certo che a guarda
re la classifica di questi cecoslo
vacchi nel loro campionato i 
nerazzurri non avevano pensa
to di leggervi le avvisaglie di 
una .serata faticata, fnttcatissi-
ma e finita con t minuti che pa
revano lunghissimi L'Inter se 
ne torna da Praga con un gol di 
vantaggio, un gol che è un 
gioiello di Altobelli che ha rega
lato alla sua Inter e al calcio 
italiano un altro capolavoro di 

cui è giusto parlare anche pen
sando alla facilità con cui si di
stribuiscono in Europa scarpe 
d'argento e d'oro senza tenere 
in conto del valore di questo 
inesaurìbile uomo-gol, dai mo
di essenziali quando gioca e 
pregevolmente sobrio quando 
festeggia una rete. 

Ieri sera ha infilato la sua 33' 
perla in una gara di coppa euro
pea al 17' minuto quando in 
campo l'Inter teneva più che 
degnamente fronte ai cecoslo-

mh'.^èè. 
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Rummenigge in azione contro il Dukla 

vacchi apparendo superiore e 
sicura. Davano invece segni di 
una endemica impotenza quelli 
del Dukla impostati su mano
vre lente e soprattutto eviden
temente privi di uomini di spic
co nella zona d'attacco. Anzi 
l'Inter aveva già confezionato 
un'altra occasione grazie ad un 
contrasto vinto da Fanna che 
aveva aperto per «Kallei assai 
generoso nelle sue promesse al
la vigilia e poi deludente a conti 
fatti, apparso privo oltre che di 
cattiveria» anche di forza. Ap
plausi dagli spalti finalmente 
pieni per il portiere Kostelnik 
uscito sul tedesco e due minuti 
dopo, a l l ' i r , palla gol sull'altro 
fronte, su corner, dove si apriva 
un fronte di pericoli e di ten
tennamenti per la difesa neraz
zurra. Sciupava Novak rimasto 
incustodito sul secondo palo, 
Zenga capiva che avrebbe rim
pianto Passerella e la sua sicu
rezza nello spazzare via quei 
Faironi provenienti dall'angolo. 

ceki buttata una grossa occa
sione per non dover fare i conti 
con le loro debolezze accettava
no il tran-tran guardingo del

l'Inter che puntava sui piedi 
dei suoi uomini più sicuri per 
impadronirsi del controllo del
la gara. Era il momento di Mat-
teoli, spalleggiato dall'ammire
vole Piraccini e da Fanna, in
stancabile, mobilissimo. In 
me2zo al campo non vi erano 
altri puntelli, Tardelli era stato 
lasciato in panchina, al suo po
sto Calcaterra, difensore. Trap, 
giustamente, non rinuncia a 
certe regole, sa che fidarsi di 
avversari dal curriculum spen
to può essere pericolosissimo, 
soprattutto se la sua squadra 
va in giro vestita con una co
perta di panno non finissimo e 
unno ' corta. 

C'erano anche molti segni di 
una indecisione in difesa che 
nasceva dalla forza fisica dei 
cecoslovacchi e dalla esigua au
torevolezza dei nerazzurri, ma 
erano sensazioni che ancora 
non avevano dato un volto alla 
gara. Ci pensava a quel punto 
Altobelli, ma soprattutto Fan
na che dava potenza in profon
dità ad una apertura intelligen
te di Matteoh. Dal piede di Pie
rino partiva il traversone giusto 

a scavalcare una difesa molto 
superficiale nei confronti di 
uno come Altobelli che veniva 
attraversato da uno dei suoi 
lampi di genialità da classe pu
ra. Tiro al volo e palla nel sette 
con un sobbalzo di Altafini che 
vede davvero vacillare il suo 
primato di primo goleador ita
liano sui campi d'Europa. 

Per il Dukla è una mazzata 
inattesa che conferma la ab
bondanza di acqua nel midollo 
dei suoi attuali alfieri. Si siedo
no i cecoslovacchi, cercano di 
tenere il pallone, si aggirano 
smarriti alla ricerca di un qual
che ordine interno. Pare un fa
vore fatto ai nerazzurri, in real
tà ne mette in evidenza la man
canza di personalità. La squa
dra non sa approfittare e non 
prova nemmeno a fare propria 
(a gara e la ammissione agli esa
mi di primavera. II Dukla rifia
ta, lentamente rimette in moto 
il proprio motore e minuto do
po minuto prende a guadagna
re centimetri. E un lavoro che 
ha scarse prospettive di sbocchi 
vìncenti perché questi ceki non 
hanno uomini di spessore da

vanti, hanno una manovra mol
to lenta che permette ai neraz
zurri di chiudere con comodo. 
Gli unici affanni, anche se gros
si, nascono dai corner. E di cor
ner, e quindi di momenti di agi
tazione per l'Inter, ve ne saran
no ben dodici. 

Il secondo tempo dell'Inter è 
un faticoso camminare a ritro
so con la crescente rinuncia a 
imporsi a centrocampo, finen
do sempre più spesso davanti e 
dentro all'area di Zenga. I ceki 
nel loro lento ruminare riesco
no a mettere assieme tre palle 
importanti quasi sempre con 
Luhovy, l'uomo inserito a sor
presa da Lopata, e due di que
ste nel convulso finale su due 
rimpalli usciti dai grappoli for
matisi dentro all'area. Enorme 
la possibilità capitata a Urban 
al 75', ma sbilenco il tiro. E su 
quell'errore anche i giocatori-
militari hanno mollato le scotte 
svuotati al pari dei nerazzurri. 
Così si è rivisto Rummenigge 
offrire di petto la palla ad Alto-
belli per un bis che sarebbe sta
to eccessivo. ; _ 

Senza Sabato e il bomber Kieft 
Toro nuovo stile vince ma soffre 
H Beveren limita i danni: in Belgio sarà dura 
Tonno-Beveren 2-1 

MARCATORI: 47* (rigore) Comi. 58 ' Rossi. 74' Falrclough 

TORINO: Lorieri. Corrodini. Francini, Zaccarelli. Junior. Ferri, 
Beruatto, rossi. Cravero. Dossena, Comi. (12 Copparoni, 13 
Pileggi. 14 Lerda, 15 Lentini. 16 Bresciani). 

BEVEREN: Dewilde, Lodder. Gorez, Pfaff, Maes. Stalmans. 
Peeraer (61* Lemoine). Falrclough. Thuenis, Kusto. Ekeke (77* 
Marinelli). (13 Buyens. 16 Rosez). 

ARBITRO: Prokop (Ddr). 'r 

Nostro servizio 
TORINO — Torino privo delle sue migliori pedine (Kieft, infortu
nato e Sabato squalificato) in formazione rimaneggiata ed inedita 
ha vinto 2-1 sul Heveren. Un risultato positivo se si considerano le 
condizioni nelle quali han dovuto giocare i granata, ma che rende 
impervia e difficile la partita di ritorno. Il Torino era arrivato al 
terzo appuntamento di Coppa in condizioni tutt'altro che ideali: 
reduce da una brutta sconfitta a Brescia si è tentato di «ricaricare* 
l'ambiente con il ricordo delle brillante ed autorevoli prove di 
Coppa con il Nantes e il Raba Eto. Radice però si è trovato a fare 
i conti con l'assenza del suo goleador infortunato e di Sabato 
squalificato. Radice ha schierato una formazione assolutamente 
inedita. Ha fatto rientrare Zaccarelli. assente dai campi di gioconda 
tic mesi, nel ruolo di libero e ha spostato in avanti il giovane 
Cravero con il numero 9, ma lo ha poi fatto giocare arretrato. 
Inoltre ha messo a centrocampo Ezio Rossi e Ferri e ha lasciato 
Lerda in panchina. Con un simile schieramento era evidente che il Gigi Radice 

Torino non poteva certo decollare. Il Beveren dal canto suo è sceso 
in campo in condizioni assai migliori di quelle del Toro, imbattuto 
da dieci giornate nel campionato e dopo aver superato i primi due 
avversari di Coppa, la squadra belga si è confermata compagine 
compatta senza fuoriclasse ma ben ordinata. II primo tempo ha 
rivelato tutti i limiti di questo Toro assolutamente inedito. I gra-
nata hanno premuto per tutti i 45'. Il Beveren che si è limitato 
praticamente a controllare la partita. I torinesi trascinati da un 
generosissimo Dossena che si è messo in posizione avanzata a fare 
da spalla all'unica punta Comi, ha tentato inutilmente la strada 
del gol. Alla mezzora due conclusioni sfortunate di Ferri e dì 
Cravero e al 44' un pericoloso affondo di Dossena che ha concluso 
fuori di un soffio. La partita ha avuto un sussulto nei primi quindi
ci minuti della ripresa. Il Toro è rientrato in campo con una 
notevole carica agonistica. Già al 2' Dossena propizia e spiana la 
via della rete. E lanciato da Junior, entra in area ma viene atterra
to da Maes. L'arbitro tedesco, Prokop assegna con decisione il 
rigore, che viene trasformato da Comi. Il Toro insìste e al tredicesi
mo minuto perviene al raddopio: c'è un corner calciato da Junior. 
Comi devia di testa. Rossi incorna ed è il 2-0. A questo punto il 
Torino si trova in grado di dare il colpo di grazia e al 14* Dossena, 
splendidamente lanciato da Junior si trova soìo davanti al portiere 
con la palla del tre a zero, ma il suo tiro finisce a lato di un soffio. 
Ancora una bella azione granata al 22', della ripresa, con una 
grande rovesiata al volo di Cravero su cross del brasiliano, ma il 
suo tiro centrale viene bloccato con sicurezza dal portiere. 

A questo punto il Torino pensa di difendere il vantaggio del 2-0. 
Il Beveren però comincia a premere sempre di più e Lorieri viene 
chiamato al lavoro da Lemoine e Ekeke. AI 74* il Beveren perviene 
al gol. C'è un errore della difesa granata Kusto lancia l'inglese 
Falrclough. tagliando del tutto la difesa granata e l'attaccante 
belga non ha difficoltà a battere Lorieri con un diagonale rasoter
ra. H) il 2-1 ed il Toro inutilmente si ributta all'attacco, ma non 
servirà a nulla. 

Ezio Rondolinl 

Battuta la Dietor a Bologna» «giallo» a Milano, la Scavolini strapazza il Banco 

Derby allo Yoga, anche Varese in vetta 
L'altra meta di Bologna, quella della Fortitudo, esulta. Alla 

già strabiliante stagione della Yoga si è aggiunta ora la gemma 
più preziosa, la \ ittoria nel derby. Un solo punticino alla fine, 
ma i cugini blasonati della Dietor sono usciti sconfitti dal -Madi
son- di piazzare Astarita. Un derby bello e vibrante, e corretto. 
Leon Douglas e Bucci, gli artefici del successo. I-a Dietor. che ha 
subito la tcr/a sconfitta della stagione, è ora affiancata in testa 
dalla IJharcse. -corsara- a I.uorno sul campo dcIi'AUiberC li 
lasero di Isaac tra i varesini sta dando frutti insperati. 

I-a ri\ incita dello scudetto a .Milano Ira Trarer e .Mobjlgirgì s'è 
risolta sul filo di lana con un canestro fantasma, un canestro 
fuori tempo massimo, hanno detto gli arbitri, di Generali che 
avrebbe mandato le squadre ai supplementari. Al V del secondo 
la Tracci- aveva 16 punti di vantaggio. Ma s'è messa a fare la 
ricala. Tonfo del Han co senza Gi lardi e Guerrieri squalificati a 
Pesaro dove Magnifico e Costa hanno maramaldeggiato sotto i 
tabelloni. Anche in A2 non c'è più sola in testa la Filanto sconfit
ta a Cremona. In cima anche Ilenelton e Annabella. Da Verona 
intanto si e appreso che l'ex del Banco Roma, Rautins, sostituirà 
l'infortunalo MeenU-

Risultati di A1 
Tracer Ml-Mobilgirgì CE 
Arexons Cantù-Ocean BS 
Bertoni TO-Boston Enichem LI 
Scavolini PS-Banco Roma 
Dietor BO-Yoga BO 
C. Riunite R£-Fantoni UD 
Allibert Ll-Divarese VA 
Giorno VE-Hamby RI 

9 8 - 9 6 
9 4 - 8 4 
8 0 - 7 6 

114-92 
8 2 - 8 3 
9 3 - 8 0 
6 5 - 7 9 

106-91 

LA CLASSIFICA — Dietor. Drvarese 20; Sca
volini. Arexons. Yoga. Tracer 16: Boston. Mobil-
girgi. Bertoni 14; Banco. Allibert. Riunite 12; 
Giorno 10: Ocean 8; Hamby. Fantoni 4. 

PROSSIMO TURNO (30/11) — Drvarese-Ber-
loni; Hamby-Tracer: Banco Roma-Arexons: Riu
nite- Allibert; Boston-Ocean: Yoga-Mobilgirgi; 
Giorno-Scavolini; Fantoni-Dietor. 

Risultati di A2 
Viola RC-Pepper Mestre 
Alfasprint NA-Stefanel TS 
Fleming P.S. Gìorgio-Benetton TV 
Annabella PV-Corsa Tris RI 
Segafredo GO-Liberti FI 
Jollycolombani FO-Fabriano 
Citrosil VR-Facar PE 
Spondilatte CR-Filamo Desio 

8 7 - 8 0 
89 -88 
8 1 - 9 1 

108-94 
9 0 - 7 8 
83 -77 
9 5 - 7 7 
8 1 - 7 6 

LA BANCA 
DEL SORRISO 

con acquisti per un totale di 40.000 lire 
nel periodo 

20 ottobre - 29 novembre 
ottieni 
la tessera 
e i bollini 

che ti 
offrono lo 

sconto 
LA CLASSIFICA — Filanto. Benetton. Anna
bella 18; Pepper, Jolly. Spondilatte 16; Liberti. 
Lafasprint. Segafredo, Viola 14; Fleming. Facar, 
Citrosil 10; Fabriano 9; Stefanel 6; Corsa Tris 4. 

PROSSIMO TURNO (30/11) — Stefanel-U-
berti; Benetton-Segafredo; Alfasprint-Annabel-
la; Filanto-Fleming; Corsa Tris-Curosil (sabato 
29 sul campo neutro di Perugia); Fabriano-Pep-
per; SponcMatte-Viola: Pacar-Jollycolombani 
(sabato 29 in Tv Raìdue ore 17.30). 

fino all'8 dicembre'86 
su 15 articoli scelti da te 

upim 
OPERAZIONE DIESEL FORD 

UBITQ PAGHI DA MARZO '87. 
FRATA MARZO'87 206.000 AL MESE 
Nuovo Fiesfo Diesel 1.6 comprone europeo d'economia: 
26.3 Km/lt a 90 Km/h. 5" marcia, 148 Km/h. Di serie: servofre
no, lavotergifunotto, sedile posteriore a ribaltamento fraziona
to. Oggi a condizioni senza precedenti Addirittura puoi avere 
subito Fiesta Diesel 1.6 con un minimo anticipo (solo IVA e messa 
su strada) ed iniziare a pagarla da Marzo '87. Se invece preferi
ta acquistare in contanti, scattano delle agevolazioni davvero 
straordinarie e la valutazione dell'usato è una supervafutazione. 

Il calcolo è facile, fiesta Diesel 1.6 moltìplica l'economia. Basta 
solo IVA e messa su strada e 48 rate d'eccezione. Appena 
206.000 lire al mese per il primo anno (cosi il diesel si paga da 
sé), poi, se hai scelto di pagare da Marzo '87,298.000 lire le 
successive. Oppure finanziamenti su misura al tasso fisso del 
9.75% annuo con ì risparmio del 35 ' ì sugli interessi Ford Credit. 
Incredibile ma vero. 

AUTORADIO 
ELETTRONICA 

Con Fiesta Diesel 1.6, ora in più uno splendido stereo man
gianastri con sintonizzatore a l quarzo, 8 preselezioni, dis
play a cristalli liquidi. Questa sì che è musica. 
ìTi ' i n ? . ^ Anche su Fiesta Diesel 1.6 Io gronde esclusivo Ford: "Ripcrorio-

c.*i**trri fri Garantite O Vito*. Ture le veTure Ford tono coperte do gcronjia 
>L ^*"^=y l-3-c Xln oono et goronr»a et'envb-'e o tre con l a lungo Pro'erore" e tei 
ormi di geranio contro te corrcione perforante) e aititMe m oìtre 1 000 punti Finannc-
menti Ford CredJ e cenoni <n lecvng 

FIESTA- ESC0RT- 0RI0N DIESEL FINO AL15 DICEMBRE DAI CONCESSIONARI FORD 
NUOVA FIESTA 1.6 DIESEL DA 10.599.000 IVA INCLUSA 
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Vecchi e brutti 
Presto saranno 
tanti cantieri 

ROMA — Per le 12 citta erano presenti: BOLOGNA, assessore 
sport Dalle Nogare; GENOVA, assessore turismo e sport Fabbri; 
TORINO, assessore sport e tempo libero Matteoli; CAGLIARI, 
Assessore turismo sport e spettacolo Dal Cortivo; VERONA, sin
daco Gabriele Sboarina, vicesindaco Pavoni, assessore Ll.Pp. Al* 
degheri; NAPOLI, commissario prefetto Vitiello, vicecommissario 
Gagliardo; PALERMO, sindaco Leoluca Orlando, ing. Di Bartolo; 
UDINE, sindaco Bressani, ingegnere capo Cisiiino: BARI, sindaco 
De Lucia; MILANO, assessore sport Intiglietta; ROMA, sindaco 
Signorello. assessore sport Pelonzi; FIRENZE, Architetto Bruno-
ri, capo servizio assessorato sport. Ed ora passiamo ad esaminare 
le esigenze e le spese relative per rendere funzionali i vari stadi 
(non da tutti i comuni specificati). 
• VERONA — La situazione non grave, sotto il profilo tecnico. La 
questione grossa è il finanziamento. Sarà portato a 42mila posti 
numerati e tutti a sedere (in occasione dei mondiali ospiterà la 
mostra precolombiana e anticiperà la stagione lirica). Intende 
coinvolgere Regione e comuni limitrofi. 
• NAPOLI — Già progettato l'ampliamento del San Paolo (vor
rebbe ospitare la finale o la semifinale). 80rnila posti con una 
percentuale del 15 li di non numerati. 
• PALERMO — Porterà la capienza a 40mila posti, con coinvolgi
mento della Regione Calabria. Spesa: 25 miliardi. 
• UDINE — 40mila posti con meno del 15 % di posti in piedi. 
Spesa: 4 miliardi. 
• MILANO — 90mila posti con costruzione del terzo anello di San 
Siro, tutti a sedere e coperti. A disposizione soltanto 25 miliardi, 
forse ricorso ai privati se lo Stato non interviene. 
• FIRENZE — Vincolo della Sovrintenden2a ai monumenti. Pos
sibile «abbassamento, del campo eliminando la pista di atletica, 
portando la capienza a 60mila posti col 10/15% di non numerati. 
20 miliardi di spesa (opere permanenti) più altri 2-3 miliardi (ope-

Positivo l'esordio con la Pistoiese 

Zoff in panchina 
L'Olimpica per ora 

gli piace molto 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE — La nazionale 
olimpica di Dino Zoff è partita 
con il piede giusto: ha rifilato 

Quattro reti alla Pistoiese. Si 
irà che si trattava di una par

tita di allenamento e questo è 
vero, ma è altrettanto vero che 
sia la squadra che ha giocato 
nel primo tempo sia quella del 
secondo hanno lasciato un'otti
ma impressione: «Si è trattato 
di un galoppo positivo ed ho ri
cevuto numerose indicazioni — 
ha esordito alla fine Zoff — al 
dbutto in panchina. Era la pri
ma volta cne questi giocatori si 
ritrovavano nella stessa squa
dra e credo che si possa benissi
mo parlare di un certo affiata
mento. Ora aspetto Virdis e 
Tassotti e qualche giocatore del 
Torino e dell'Inter per capirne 
di più. E certo — ha proseguito 
il citi — che per i vincoli impo
sti dal Comitato organizzatore 
delle Olimpiadi (esclusione dei 
giocatori che hanno partecipa
to ai Mondiali di Città del Mes
sico e anche alla fase di qualifi
cazione ndr) dallo stesso Vicini 

e da Maldìni, il mio compito di 
scelta è molto ridotto. Nono
stante ciò, sono convinto di po
ter allestire una squadra con 
una precisa personalità che sta 
in grado di fare pressing al mo
mento opportuno, che pratichi 
in difesa una zona mista e che 
al tempo stesso sia in grado di 
dare vita ad un gioco ordinato, 
Voglio soprattutto una squadra 
aggressiva e non una compagi
ne che si adatta al gioco degli 
avversari!. 

Zoff. dopo aver ricordato che 
il 16 e il 17 gli azzurri si ritrove
ranno qui a Coverciano per al
lenarsi contro una squadra di 
Ci, ha ricordato che il 14 gen
naio l'Olimpica giocherà una 
amichevole in Grecia, il 4 feb
braio in Italia incontrerà sem
pre in amichevole la Romania e 
che il 18 di febbraio esordirà in 
questo torneo di qualificazione 
per le Olimpiadi ai Seul contro 
il Portogallo. Contro la Pistoie
se hanno segnato: Borgonovo, 
Romano (su rigore), Desideri e 
Carnevale. 

I.C 

Pieri a Roma, Magni a Napoli 
Squalificato Ramon Diaz 
MILANO — Questi gli arbitri designati a dirigere le gare di serie 
•A» in programma domenica prossima: Atalanta-Brescia: Pairetto; 
Como-Udinese: Coppetelli; Empoli-Fiorentina: Agnolin; Inter-
Avellino: Redini: Napoli-Verona: Magni; Roma-Juventus: Pieri; 
Sampdoria-Ascoli: Luci; Torino-Milan: Lombardo. Serie «B»: 
Arezzo-Cremonese: Pezzella; Bologna-Parma: Sguizzato; Cagliari-
Taranto: Pucci; Campobasso-Cesena: Tarallo; Catania-Genoa: 
Fabbricatore; L.R. Vicenza-Pescara: Leni; Lecce-Pisa: Amendolia; 
Modena-Bari: Gava; Sambenedettese-Lazio: Frieerio; Triestina-
Messina: Bergamo. Un solo giocatore di serie «A», Ramon Diaz 
(Fiorentina) è stato squalificato per una giornata di gara dal giudi
ce sportivo. In serie «B» sono stati squalificati, tutti per una gior
nata, De Simone (Catania), Tavarilli e Serra (Taranto), Chiorri 
(Cremonese). Loseto (Bari), Poli (Lazio), Ronzani (Pescara) e 
Vendittelli (Messina). L'allenatore Santin (Lecce) è stato squalifi
cato fino al 3 dicembre. 

«Combine» TViestina-Empoli? 
Marabotto ne è all'oscuro 
TRIESTE — «La Triestina e il suo presidente Raffaele De Riù 
sono assolutamente estranei a qualsiasi ipotesi di illecito sporti
vo». E quanto afferma la società calcistica in merito a notizie 
apparse sulla stampa nazionale di una nuova appendice sulla vi
cenda del «totonero». Si parla, infatti, di un tentativo di «combine» 
tra Triestina ed Empoli per la spartizione dei punti nello scorso 
campionato, che sarebbe suffragato da un'intercettazione telefo
nica registrata dagli uomini della guardia di finanza di Trieste. Il 
legale della società rossoalabardata, aw. Antonio Stigliarli, ha 
avuto conferma dal sostituto procuratore della repubblica di Tori
no. dott Giuseppe Marabotto (il magistrato che prosegue nell'in
chiesta penale sugli illeciti sportivi legati al «totonero») «di non 
sapere assolutamente nulla elei fatti di cui la stampa ha dato 
notizia e di non avere ricevuto alcuna registrazione e comunque di 
non avere veste alcuna per intervenire in vicende che riguardano 
la giustizia sportiva a non quella penale». 

L'Ussi sollecita 
legge-quadro per lo sport 
FIRENZE — II consiglio direttivo dellTJssi, Unione stampa spor
tiva italiana (presidente Giorgio Tosatti), si è riunito ieri al centro 
tecnico di Coverciano per esaminare i diversi problemi della stam
pa sportiva. Il consiglio ha anzitutto approvato un documento nel 
quale «sollecita al Parlamento l'approvazione della legge-quadro 
per Io sport attesa ormai da oltre quarant'anni»; «richiama altresì 
l'attenzione di tutte le forze politiche sulla necessità di prendere 
urgenti provvedimenti legislativi in ordine: 1) all'illecito sportivo; 

A Roma incontro tra ministro. Col e sindaci sugli impianti per i mondiali di calcio 

1990, sii stadi della discor 
Torino sceglie la strada privata 
e Palermo sborserà 25 miliardi 

Il tavolo della riunione romana e, in alto, la «mascotte» dei 
Mondiali del '90 

re provvisorie). 
• BARI — Stadio nuovo, perché quello vecchio ha 50 anni. Per 
ristrutturarlo ci vorrebbero 30 miliardi, mentre il nuovo ne costerà 
71. 55mila posti tutti a sedere. 
• CAGLIARI — 50mila posti, 16 miliardi la spesa. Già deliberati 
6 miliardi per strutture tecniche, altri 10 per infrastrutture e 
servizi (mutuo col Credito sportivo). Creato un Col sardo. 
• GENOVA — 45mila posti, ristrutturazione forse ricorrendo ai 
privati. 35 miliardi esclusa la copertura del Bisagno. 
• TORINO — Nuovo stadio per 65-70mila posti, coperti e tutti a 
sedere, compresa pista di atletica, ampi parcheggi (20mila auto). 
35 miliardi del Comune e 80 miliardi dai privati con concessione 
trentennale. Tempi di costruzione 20 mesi (inizio febbraio-marzo 
(1DS7). 
• BOLOGNA — 50mi!a, posti in piedi meno del 15%. Vincolo 
sovrintendenza. Costo 25 miliardi. 
• ROMA — Stadio nuovo 100.000 posti, costruito da privati e da 
loro gestito. Carroro è favorevole al progetto, salvo la ristruttura
zione da parte del Coni dell'«Olimpico» (25 miliardi). 

ROMA — Il pentapartito in
forca gli stivali delle sette leghe 
in materia di garanzie per 
riammodernare o adeguare i 12 
stadi che dovranno ospitare i 
campionati del mondo di calcio 
del 1990 che, com'è noto, si 
svolgeranno in Italia. Lo fa per 
bocca del ministro del Turismo 
e dello Spettacolo, on. Nicola 
Capria, nel corso della confe
renza-stampa svoltasi ieri mat
tina nella sede del ministero, 
dopo l'incontro con sindaci e 
rappresentanti dei comuni in
teressati. Intanto ha tenuto a 
quantificare — secondo le indi
cazioni sia del Col (Comitato 
organizzatore locale dei mon
diali), sia dei comuni — la spe
sa complessiva che dovrebbe 
aggirarsi sui 300 miliardi (ma 
forse si sfioreranno i 400 mi
liardi). Non ha saputo però dire 
(su nostra precisa richiesta) 
quale sarà la parte che graverà 
su Regioni e Comuni e quale 
sullo Stato. Si è comunque im
pegnato a sottoporre al più pre
sto all'attenzione del Parla
mento, nel corso della discus
sione della finanziaria, le que
stioni connesse ai mondiali di 

calcio (tanta solerzia era degna 
di altre cause assai pressanti 
per il nostro paese). 

Il ministro ha quindi assicu
rato che si addiverrà alla pre
sentazione di un disegno di leg
ge e alla sua approvazione pri
ma della fine dell'anno. Dal 
canto loro le amministrazioni 
locali delle 12 città (Regioni, 
Comuni e Province) dovranno 
approntare le relative delibere, 
in maniera che il Col possa for
nire alla Fifa (massimo Ente 
calcistico) la certezza che gli 
impianti saranno a posto per il 
1990. Tale comunicazione do
vrà pervenire entro il 31 marzo, 
termine massimo. Il ministro 
ha anche accennato alla istitu
zione di una sorta di «Osserva
torio permanente» che vigili af
finchè tutto proceda senza sba
vature. Comunque, una volta 
varata la legge, il ministro Ca
pria si incontrerà di nuovo con i 
sindaci, i rappresentanti del 
Col (ieri erano presenti il presi
dente Franco Carraro e il diret
tore Luca di Montezemolo), 
coinvolgendo anche i rappre
sentanti delle Regioni. Ricor
diamo che le 12 città sono Bolo

gna, Genova, Torino, Cagliari, 
Verona, Napoli, Palermo, Udi
ne, Bari, Milano, Roma e Fi
renze. Gli stadi presentano si
tuazioni e necessità diverse, ma 
il tasto sul quale in generale si 
batte è la questione dei finan
ziamenti. Per esempio ci sono 
Palermo e Torino che non chie
deranno alcun contributo allo 
Stato. 11 sindaco Leoluca Or
lando ha assicurato che la spesa 
(25 miliardi) sarà a carico del 
Comune. Se poi lo Stato volesse 
intervenire ben venga, «ma noi 
— ha tenuto a ribadire Orlando 
— non abbiamo bisogno di nul
la», il che per una città che non 
ha più neppure la squadra di 
calcio non ci pare poco. 

Quanto a Torino è un caso 
tutto a sé: si tratta di costruire 
uno stadio nuovo. Una parte 
della spesa sarà a carico del co
mune (viabilità, servizi, ecc.) 
mentre l'esborso più consisten
te avverrà da parte di privati ai 
quali lo stadio sarà dato in con
cessione per la durata di 30 an
ni. Non è da escludere (come ha 
assicurato Carraro) che la stes
sa cosa avvenga per Roma, 
mentre attualmente il Coni ha 

stanziato 25 miliardi per ri
strutturare r.Olimpico», sia in 
vista dei mondiali di atletica 
leggera (luglio 1987) sia di quel
li di calcio. Singolare, a questo 
punto, l'osservazione dell'ad
detto stampa del ministro, il 
quale ha dichiarato: «Ha detto 
più cose su Roma il presidente 
Carraro che non il sindaco Ni
cola Signorello». Ma forse ciò 
sarà dipeso dal fatto che l'ad
detto stampa del Comune si era 
«premurato» di consegnare, pri
ma dell'incontro col ministro, 
una sorta di «memoria» che 
conteneva una serie di «impe
gni» che — a nostro modesto 
avviso — il Comune doveva da 
tempo aver portato a compi
mento. Esempio: viabilità, turi
smo, ambiente (vedi servizio 
giardini, Nettezza Urbana, 
ospedali, polizia). Insomma, 
l'Amministrazione comunale 
pare prenderà spunto dai mon
diali di atletica e da quelli di 
calcio per «alimentare nei citta
dini la coscienza di Roma capi
tale». Ma non era il caso di in
tervenire prima, signor sinda
co? Quel contributo poi di 2 mi
liardi e 800 milioni al Coni (me

glio Col), ci sembrano una goc
cia nel mare dei 25 miliardi che 
occorrono per l'«01impico». 

Al termine della riunione e 
prima della conferenza-stam
pa, hanno espresso il loro pare
re sia Carraro sia Luca di Mon
tezemolo, Entrambi si sono 
detti soddisfatti degli impegni 
assunti dalle amministrazioni 
locali, pur attendendosi ovvia
mente ulteriori verifiche. In 
chiusura vogliamo accennare 
alla risposta fornitaci dal mini
stro, per quanto riguarda i 60 
miliardi stanziati dalla finan
ziaria (e strappati dai comuni
sti) per la costruzione di im
pianti polivalenti di base. C'era 
chi aveva scritto che sarebbero 
stati «convogliati», il che faceva 
nascere il sospetto che finissero 
per essere sottratti ai finanzia
menti per la ristrutturazione 
degli stali. Il ministro Capria 
ha escluso una tale eventualità: 
serviranno per gli impianti di 
base sul territorio nazionale 
laddove mancano. Ovvio poi 
che potranno servire anche per 
allenamenti o raduni in occa
sione dei mondiali. 

Giuliano Antognoii 

consiglio direttivo ha costituito una commissione per tutelare le 
esigenze della categoria con le due leghe professionistiche di calcio 
e con il comitato organizzatore del campionato del mondo in pro
gramma nel 1990 in Italia. 

G sono uomini che ogni giorno giocano l'antica lotta delle carte attorno ad un tavolo d'osteria. Uomini che respirano il ritmo delle stagioni, che amano i gesti semplici, le emozioni 
intense. La grappa Libama è come loro: pulita e genuina. Da scoprire poco alla volta perché in ogni sorso è racchiuso il prezioso sapore del mondo schietto e vero da cui nasce. 

GRAPPA LIBARNA. COME UNA FOSTE STRETTA DI MANO. 



24 l 'Unità - CONTINUAZIONI GIOVEDÌ 
27 NOVFMDRE 1986 

Intervista a Reichlin 
fiscale. C'è una proposta VI-
sco-Napolltano e mia, pre
sentata sin dal 1085, che ri
forma e semplifica l'Irpef 
rendendo meno pesanti le 
aliquote anche per la parte 
medio alta del lavoro dipen
dente. A parole tutti si dico
no d'accordo ma quel parla
mentari governativi che se
devano In platea a Torino, 
quando è stato 11 momento, 
hanno votato contro. Il gioco 
delle tre carte. C'è poi 11 pro
blema di attenuare 11 peso 
del prelievo fiscale e contri
butivo sul lavoro trasferen
done quote su altri redditi 
solo parzialmente tassati 
(quelli da capitale per esem
plo) o su altre forme di ric
chezza (Bot e patrimoni). 
Anche qui le nostre proposte 
non mancano e giacciono da 
tempo In Parlamento. Siamo 
per eliminare l'Ilor, Plnvlm e 
l'Imposta di registro. Voglia
mo una omogeneizzazione 
della tassazione sul redditi 
da capitale per eliminare lo 
scandalo di un'imposizione 
massima sul deposito posta
le del piccolissimo rispar
miatore e pari a zero sul pro
venti della speculazione di 
Borsa. E ci sono poi le propo
ste per finanziare a carico 
della generalità del contri
buenti Il servizio sanitario 
riducendo progressivamente 
I contributi che pesano fon
damentalmente sul reddito 
da lavoro (dipendente e au
tonomo). Dobbiamo ricor
darlo: siamo stati e slamo 
per la fiscalizzazione della 
cosiddetta tassa sulla salute, 
che non poco deve avere con
tribuito ad esasperare chi ha 
manifestato a Torino. Ed è 
davvero curioso che siano 
accorsi a cercare credito e 
consensi rappresentanti di 
quel partiti di governo che 
quella tassa hanno imposto e 
tenacemente difeso. Insom

ma la nostra Idea di riforma 
fiscale è chiara, l'abbiamo 
già tradotta In leggi e propo
ste concrete. Gli altri sono al
lo sbando e un giorno spre
mono Il contribuente e 11 
giorno dopo cercano di ca
valcare la sua protesta. È 11 
tipico sovversivismo delle 
classi dirigenti. Bisogna sco
prire questo gioco, Inchioda
re l partiti di governo alle lo
ro responsabilità. È quel che 
faremo nel prossimi giorni al 
Senato con la legge finanzia
ria. Lì si vedrà sia sull'Irpef 
che sulla tassa sulla salute». 

— C'è una piattaforma, 
dettagliata. Ci sono propo
ste di legge. Ma questa non 
è una partita che si può de
cidere nelle aule parlamen
tari e certo non è neppure 
una questione che devono 
risolvere i tecnici e i fiscali
sti. E poi, basta la sola pro
testa, o ci vuole altro? 
•Ci vuole altro. Bisogna 

far crescere un grande movi
mento di massa per una vera 
riforma democratica dell'in
tero sistema tributarlo e 
contributivo. Questo movi
mento noi ci proponiamo di 
promuovere Insieme ad altre 
forze .democratiche disponi
bili. È urgente innanzitutto 
agire perché le varie vittime 
delle attuali iniquità non sia
no spinte a beccarsi sempre 
f)lù tra di loro. Le divisioni e 
e contrapposizioni tra le for

ze vive del Daese — lavorato
ri dipendenti, autonomi, 
professionisti — non giova
no a nessuno e sarebbero de
stinate a provocare guasti 
assai gravi. Una riforma tri
butaria, ispirata a criteri di 
equità e giustizia fiscale, e 
coerente con gli obiettivi di 
sviluppo economico e di pro
gresso civile che occorre per
seguire, deve fondarsi sulla 
solidarietà di coloro che vi
vono del proprio lavoro, di
pendente o autonomo che 

sia. Anche le imprese vera* 
mente Impegnate nello svi
luppo dell'economia (e non 
nelle acrobazie finanziarle) 
devono trovare In questa ri
forma efficaci stimoli alla 
propria attività. Insomma 
noi vogliamo che in tempi 
rapidi un grande movimento 
democratico riesca ad Im
porre una riforma capace di 
dotare 11 paese di strumenti 
atti a perseguire due obietti
vi essenziali: da un lato assi
curare una redlstrlbuzlone 
del reddito secondo l principi 
dettati dalla Costituzione, 
dall'altro realizzare la pro
mozione di quello sviluppo 
qualitativo e quantitativo 
dell'economia e della società 
Italiana che le risorse dispo
nibili oggi consentono e im
pongono». 

— Ma hai letto quello che 
dice il segretario della De, 
De Mita. Sostiene che il fi
sco deve cessare di avere 
una funzione redistributi
va, è ora che assolva ad un 
«molo di libertà». 
•Libertà per chi? Il fisco è 

Il tessuto connettivo di una 
nazione, è la base di un patto 
di solidarietà: lo sono debole 
e povero, tu sei potente e ric
co, ma lo Stato ripristina l'e
quilibrio facendo pagare a te 
f>iù che a me. Si rende conto 
'onorevole De Mita della 

gravità del fatto che questa 
regola fondame.ntale non è 
più rispettata? È questa, per 
lui, la "libertà"? E la giun
gla? E la guerra delle corpo
razioni in cui vincono 1 più 
forti e perdono non solo I de
boli ma lo Stato, la democra
zia? SI può dire che ogni 
giorno di più, di fronte al 
"sovversivismo delle classi 
dirigenti", si riscopre 11 ruolo 
nazionale e di garanzia de
mocratica di un partito co
me il nostro». 

Edoardo Gardumi 

Pri: governo in coma 
Disagi oggi sui 
treni (mezz'ora 
di sciopero) ma 
non più sui bus 

ROMA — Alla fine sono ri
masti solo gli autonomi della 
Fisafs-Cisas a confermare lo 
sciopero sui treni: mezz'ora, 
oggi dalle 13.30 alle 14. Con 
lo slogan: Il fondo pensioni
stico autonomo per 1 ferro
vieri non si tocca. Ma l'alibi 
su cui la Fisafs contava è ca
duto. Il loro sciopero, Infatti, 
era stato proclamato dopo 
che le organizzazioni della 
Cisl e della Uil avevano In
detto una astensione dal la
voro degli autoferrotranvie
ri. sempre per oggi, dall'ini
zio del turno alle 8 del matti
no, per 11 mantenimento del 
fondo previdenziale speciale 
della categoria. Uno sciopero 
mal proclamato dalla Cgll, 
In aperto dissenso con le al
tre due organizzazioni. La 
Uil l'ha revocato Ieri pome
riggio, dopo aver ricevuto 
•garanzie* dal ministero dei 
Trasporti. La Cisl ha tenuto 
duro ancora più a lungo, fino 
a sera quando è arrivata una 
convocazione per mercoledì 
prossimo al ministero del 
Lavoro. E con la revoca è ar
rivata anche una Imbarazza
ta dichiarazione di principio: 
•Noi siamo per la riforma 
della previdenza». 

ranno di tutto per evitare le 
elezioni anticipate. A questo 
punto, secondo Indiscrezio
ni, il ministro della Difesa 
avrebbe riferito a Cossiga al
cune sue «sensazioni* sulle 
intenzioni di Craxl. In parti
colare, 11 presidente del Con
siglio starebbe meditando di 
uscire di scena con largo an
ticipo rispetto alla scadenza 
di marzo: avrebbe capito che 
se rimanesse a palazzo Chigi, 
in queste condizioni, si 
esporrebbe al rischio di un 
serio logoramento. 

Subito dopo 11 colloquio al 
Quirinale, la «Voce repubbli
cana» è uscita ieri sera con 
un titolo rivelatore: «Esiste 
ancora la maggioranza?*. E 
proprio attorno a questo in
terrogativo — per la verità 
un po' retorico — ruoterà il 
dibattito nel Consiglio na
zionale del partito, previsto 
per domani, sabato e dome
nica. Intanto, la «Voce», ieri, 
ha anticipato che in quella 
sede si tirerà un «bilancio di 
questi mesi di collaborazione 
governativa* e si farà un 
•esame impietoso» della si
tuazione nel pentapartito 
che «vede un progressivo 
scollamento dei rapporti po
litici*. 

A rendere ancora più fosco 
il quadro del pentapartito, si 
è aggiunta poi la minaccia 
del segretario del Psdi, Nico-
lazzi, di provocare la crisi: 
•Se fra tre mesi non sarà sta
to fatto nulla per 11 pacchetto 
casa — ha dichiarato ieri se
ra a "Tribuna politica" — 

dovremmo trarne le conse
guenze politiche e uscire dal 
governo». 

In questo clima, si è riuni
to ieri sera 11 Consiglio di ga
binetto per definire la linea 
di condotta dell'esecutivo 
nel dibattiti parlamentari 
sulla sfiducia alla Falcuccl 
(mercoledì) e sullo stato del
la maggioranza (non ancora 
fissato). Il ministro per i rap
porti col Parlamento Oscar 
Mammì ha dichiarato al 
giornalisti che l'orientamen
to del governo è quello di «af
frontare entrambi 1 temi in 
un unico dibattito parla
mentare*. 

E perché? Nessuna rispo
sta ufficiale. Ma secondo vo
ci autorevoli, i «cinque* sta
rebbero manovrando per 
evitare — prima dell'appro
vazione della finanziaria, 
ora al Senato — due prove 
parlamentari che potrebbero 
rivelarsi davvero laceranti. 
Se quanto prospettato da 
Mammì è stato poi deciso dal 
Consiglio di Gabinetto, non 
si sa. Certo è che, dopo la riu
nione, il ministro Franca 
Falcucci appariva piuttosto 
tesa e scura in volto: «Non ho 
bisogno della solidarietà del 
governo», ha risposto nervo
samente al giornalisti che le 
chiedevano lumi. E prima di 
lasciare palazzo Chigi, i gior
nalisti hanno ancora fatto in 
tempo a registrare l'ennesi
mo battibecco tra Spadolini 
e Andreotti: questa volta sul
la questione dell'embargo al
la Siria. 

Giovanni Fasanella 

Neonato muore 
improvvisamente oscurale. Un 
nuovo black out, della durata 
di cinque minuti, ha creato al
larme e panico fra medici ein
fermieri: le luci si sono spente. 
le incubatrici del reparto neo
natale Fono state disattivate. 
Anche ieri i gruppi elettrogeni 
d'emergenza erano guasti; a di
stanza di oltre 48 ore dall'inci
dente che ha provocato la mor
te del neonato né la direzione 
dell'ospedale, né gli ammini
stratori dell'USL, né i titolari 
della ditta appaltatrice (la IT 
di Napoli) cui è affidata la ma
nutenzione degli impianti elet
trici ausiliari sono intervenuti 
per rimuovere le cause del gua
sto. 

Una storia assurda. Il piccolo 
Giuseppe è spirato alle 4.10 di 
lunedi.la notizia però del tragi
co incidente è venuta a galla 
soltanto ieri. Su Salerno quella 
nette cadeva una pioggia bat
tente. Un fulmine, un tuono 
che fs vibrare i vetri nell'intero 
quartiere dove sì trova il San 
Leonardo, alla periferia sud del 
capoluogo, manca l'elettricità. 
L'ospedale con i suoi 800 posti-
letto. inaugurato soltanto cin
que anni fa. è dotato di quattro 
eruppi elettrogeni.In caso di 
black out dell'Enel entrano in 
funzione automaticamente. Ma 

quella notte tutto va storto. 
Una macchina infatti è guasta 
da tempo, una seconda va in 
avaria dopo pochi minuti segui
ta da un terza. Resta in funzio
ne soltanto il quarto gruppo 
elettrogeno, insufficiente per 
erogare energia ad un comples
so tanto grande. 

Il piccolo Giuseppe si trova
va in un'incubatrice così come 
altri 10 bambini nati prematu
ri. Le sue condizioni sono le più 
critiche: è nato dopo 36 setti
mane di gestazione ed è affetto 
da problemi cardiorespiratori, 
pesa due chilogrammi e 400. La 
madre Anna Romano è al terzo 
parto, ha subito un taglio cesa
reo. Una gravidanza diffìcile 
anche perché la donna è affetta 
da epatite di tipo B. Il marito 
Sabato Genovese aveva prefe
rito che partorisse in una clini
ca privata salernitana. Ma lì, il 
20 novembre scorso, appena so
no sorte le prime complicazio-
ni.hanno consigliato il trasferi
mento di Giuseppe in un ospe
dale più attrezzato. I coniugi 
Genovese si rivolgono allora al 
San Leonardo ma dall'ospedale 
arriva un rifiuto: non c'è posto. 
Il piccolo viene dirottato in 
provincia, a Cava dei Tirreni, 
ma il nosocomio locale non ha 
un reparto sufficientemente at

trezzato. Di nuovo al San Leo
nardo. dunque. do\e finalmen
te si è liberata un'incubatrice. 
Per Giuseppe e i suoi preoccu
pati genitori le cose sembrano 
mettersi per il meglio. L'odis
sea invece prevede un tragico 
epilogo.Un normale, scontato 
black out diventa mortale. Il 
primario del reparto, prof. Ciro 
Ruocco. ieri sostiene che il bim
bo era segnato, le sue condizio
ni erano comuneuqe gravi e le 
possibilità di sopravvivenza 
scarse. Il direttore del San Leo
nardo, Donato Santoro, si di
fende invece attaccandola 
scritto all'USL sottolineando 
«la gravità dell'accaduto» e in
vocando un'indagine intema 
per l'accertamento di «eventua
li responsabilità». Ma un cam
panello d'allarme era già scat
tato mesi fa quando gli operai 
addetti ai gruppi elettrogeni 
avevano denunciato le carenze 
degli impianti. Non furono 
ascoltati perché, si disse, ten
devano a drammatizzare la si
tuazione solo allo scopo di esse
re assunti alle dipendenze di
rette dell'ospedale. Purtroppo, 
drammatica, è giunta la smen
tita . 

Luigi Vicinanza 

Reagan non chiude il caso 
Muskie, già senatore e posto a 
dirigere il Dipartimento di Sta
to dopo che il segretario di Sta
to Cyrus Vance si dimise per
ché contrario al tentativo di li
berare gli ostaggi catturati alla 
fine del 1979 nell'ambasciata 
americana a Teheran con una 
operazione militare che poi fallì 
in un deserto iraniano per il 
pessimo funzionamento degli 
elicotteri sui quali era stata 
montata una squadra d'assalto. 

Nominata questa commis

sione, Ronald Reagan se ne è 
partito per una vacanza in Cali
fornia, approfittando del 
Thanksgiving, la festa naziona
le che è dedicata a ringraziare 
l'Iddio dei pellegrini sbarcati 
sul territorio americano di es
sere più efficiente dell'Iddio 
venerato dagli aborigeni india
ni. La mossa lascia del tutto 
impregiudicate le ulteriori ini
ziative che il presidente po
trebbe essere costretto a pren
dere se lo scandalo dovesse ul

teriormente dilatarsi. Le smen
tite del governo di Israele e 
Duella del capo politico dei 

ontras, Alfredo Calerò, non 
saranno molto credibili ma 
hanno comunque avuto l'effet
to di mettere altra carne al fuo
co della polemica. Perché un 
governo fedele a Washington 
come quello israeliano si è tira
to fuori smentendo implicita
mente la versione della Casa 
Bianca? E perché gli avventu
rieri che sono ai soldo della Cia 

osano dire che non hanno visto 
questi milioni di dollari guada
gnati da Israele nella transazio
ne, anzi dichiarano addirittura, 
tramite Calerò, di non avere 
conti nelle banche svizzere? Se 
costoro si comportano così, fi
guriamoci che cosa potrebbe 
venir fuori se, come è probabi
le, il Congresso si decidesse a 
indire una propria inchiesta. Il 
rischio principale che incombe 
sulla Casa Bianca è infatti quel
lo che il governo dello scandalo 
sfugga al presidente, passi cioè 
dalle mani del principale impu
tato in quelle di una commis
sione indipendente. Ma di que
sto si vedrà dopo l'interruzione 
festiva e quando il parlamento 
appena eletto si insedierà. 

Il dato che colpisce, all'indo
mani della clamorosa rivelazio
ne, fatta dallo stesso Reagan, 
che l'affare Iran si intrecciava 
con un affare contras, è la ma
rea di critiche che monta con
tro la Casa Bianca. Gli attacchi 

a Reagan sono quanto mai au
torevoli: l'ex presidente Ford, 
Henry Kissinger, innumerevoli 
senatori e deputati anch'essi 
repubblicani e tra i più fedeli a 
Reagan, tutti indistintamente i 
giornali fanno coro elencando 
gli errori compiuti dal presi
dente e risalgono addietro alla 
malfamata operazione «disin
formazione* organizzata dal so
lito Pointdexter per far perdere 
le staffe a Gheddafi, ai pasticci 
combinati a Reykjavik dal pre
sidente e dal suo staff, alla con
vinzione di poter abusare del 
[>roprio potere grazie alla popò-
arità personale dell'uomo. 

I meno feroci di questo tiro 
al bersaglio presidenziale si li
mitano a chiedere un radicale 
cambiamento del personale cui 
sono affidate le massime re
sponsabilità: innanzitutto il ca
po di gabinetto Donald Regan, 
ma anche George Shultz, se 
non altro per il modo, giudicato 
furbesco e un po' sleale, con il 

quale si è chiamato fuori da 
un'operazione che pure gli era 
stata comunicata in grandi li
nee. La scoperta dell'ultima de
stinazione dei milioni dì dollari 
guadagnati vendendo uno 
stock di armi all'Iran, cioè ai 
contras, coinvolge in qualche 
modo lo stesso George Bush, il 
vicepresidente che, nonostante 
le sue smentite, è risultato con
nesso se non proprio con Ha-
genfus, l'ex agente della Cia ab
battuto con un carico d'armi 
per t contras in territorio nica
raguense, per lo meno con i suoi 
protettori e finanziatori. 

L'impressione generale, per 
concludere, è che non siamo al
la fine ma appena all'inizio di 
una crisi di enormi proporzioni. 
Anzi, per usare le parole del 
vecchio democratico Tip 
O'Ncill, di una «tragedia nazio
nale*, perché è una tragedia per 
l'America avere un presidente 
che ha perduto la faccia. 

a. e. 

Un'anatra zoppa. 
militare e la National Securi-
tv). Non i satelliti spia ì quali, 
se sono in grado di fotografare 
da altezze stratosferiche perfi-
no la targa di una motociclet
ta. avranno anche registrato 
l'arrivo dei mìssili americani 
ultimo modello sul fronte ira
niano. Ebbene, di tutti questi 
traffici di armi e di dollari, sol
tanto il diretto superiore del 
colonnello-superman era stato 
informato, ma -in termini ge
nerali: Tutti gli altri uomini 
della Casa Bianca, compreso il 
presidente, erano stati tenuti 
all'oscuro di tutto. 

In un paese dove gli uomini 
dotati di qualità straordinarie 
fanno più carriera nell'attività 
privata che in quella pubblica, 
nessuna corporation si è fatta 
avanti per offrire al testé li
cenziato tenente colonnello dei 
marines un incarico adeguato 
alle sue eccezionali capacità. 
Su di lui. anzi, grava il pericolo 
di un processo che potrebbe 
farlo finire in galera per aver 
violato almeno due o tre leggi 
che vietano il traffico delle ar
mi o. all'epoca dell'operazione 
Iran, vietavano il finanzia
mento dei contras. (Comunque 
non bisogna mai disperare del
la generosità della confedera
zione americana: una volta che 
la tempesta sarà passata, o il 

Pentagono o la Cia un posto di 
consulente all'intraprendente 
colonnello certamente lo assi
cureranno, se non altro per 
controllare meglio i depositi di 
missili o arruolare agenti se
greti un po' più svegli di quelli 
che si sono fatti ridicolizzare 
in questa occasione). 

Ma oggi l'America è poco in
cline a ironizzare sulla comme
dia della inconsapevolezza del 
presidente e dei suoi più qua
lificati collaboratori. E la vi
cenda, nel giro di poche ore, ha 
assunto i tratti di un dramma 
nazionale. Chi crede alla ver
sione ufficiale, e sono davvero 
pochi, arriva alla conclusione 
che il presidente si è circonda
to di collaboratori ingannevoli 
o reticenti. Chi non ci crede, e 
sono i più, esita a ricavarne la 
conseguenza che un altro pre
sidente. dopo Richard Nixon. 
tenta di imbrogliare i suoi con
cittadini per nascondere gli er
rori o le illegalità compiute 
nell'esercizio di una funzione 
fondata anche sulla credibilità 
e sull'affidabilità di chi ha be
neficiato del consenso elettora
le. 

Il dilemma è davvero dram
matico per un paese dove il po
tere politico e la gestione degli 
affari internazionali dipendo
no da un uomo dotato dt poteri 

enormi, non paragonabili a 
quelli di nessun'altra autorità. 
Quest'uomo, che pure si è as
sunto tutta la responsabilità 
della vicenda iraniana, pre
tende ora di scaricarsi dalla re
sponsabilità, assolutamente 
inevitabile, di essersi circonda
to di uomini o maldestri o spe
ricolati che egli addita all'opi
nione pubblica come incapaci 
(il Pointdexter) o come impo
stori (il North) sulla base di 
una inchiesta compiuta in ca
mera charitatis dall'amico mi
nistro della giustizia nel giro di 
48 ore. 

Quello che fino a ieri sem
brava solo un errore è diventa
to un grosso scandalo. Ed è dif
ficile credere che sia possibile 
liquidarlo facendo rotolare al
tre teste, un po' più autorevoli 
di quelle che sono state sacrifi
cate in base all'ultima versione 
della dottrina reaganiana: io 
mi assumo la responsabilità di 
tutto, ivi compresa la respon
sabilità di licenziare chi mi pa
re trasformandolo in capro 
espiatorio. Un presidente che 
ha appena perduto la maggio
ranza anche al Senato non po
trà illudersi di chiudere la vi
cenda con un'inchiesta addo
mesticata, affidata all'amico 
che nominò ministro della giu

stizia. Un presidente -anatra 
zoppa* non è nelle migliori 
condizioni per fronteggiare un 
congresso assai meno malleabi
le di prima. Forse è presto per 
parlare di un altro Watergate, 
anche perchè saremmo soltan
to alle prime rivelazioni di uno 

scandalo che potrebbe travol
gere il presidente. Ma qualcosa 
che ricorda quel dramma già 
affiora: l'arroganza del potere, 
la convinzione di poter abusa
re delle leggi e delle istituzioni 
per poter raggiungere determi
nati scopi. Tra questi, il rove

sciamento del governo sondi» 
nista. Il colonnello North, do
po tutto, ha solo sbagliato nella 
scelta dei tempi, per eccesso di 
zelo. Ma chi gli ha dato il catti
vo esempio, se non Ronald 
Reagan? 

Aniello Coppola 

Parla padre Sorge 
persuasione che *il futuro del 
paese dipende in misura de
terminante dalla capacità che 
avremo oggi di formare profes
sionalmente e moralmente i 
nuovi quadri politici di doma
ni e di orientare l'opinione 
pubblica da cui va emergendo 
una nuova domanda politica 
di programma per passare da 
una democrazia bloccata ad 
una democrazia matura'. 

Per chiarire le cause per cui, 
in Italia, lo Stato sociale e la 
stessa democrazia parlamenta
re prefigurati dalla Costituzio
ne sono entrati in crisi, padre 
Sorge accenna ad alcune tdege-
nerazioni* che hanno portato i 
partiti, soprattutto quelli di go
verno, ad accettare la logica del 
potere a svantaggio del pro
gramma. -Ci sono voluti tre 
anni per rinnovare il consiglio 
di amministrazione della Rai-
Tv e non perché mancassero 
professionisti di valore a cui 
affidare l'incarico — osserva 
— ma perché tanto è stato il 
tempo che ci è voluto prima 
che i partiti raggiungessero 
l'accordo politico!: E «un al
tro caso simile è quello delle 
nomine degli amministratori 
delle banche: Ci sono, poi, al
tre causa come -la rigida pola
rizzazione ideologica che ha 
condannato il partito di mag
gioranza relativa, la De, a go
vernare ininterrottamente per 
circa quarant'anni ed ha confi
nato in un'opposizione senza 
sbocchi il secondo grande par
tito popolare, il Pei. Ciò ha 
avuto l'effetto di un cortocir
cuito per le funzioni che i par
titi avrebbero dovuto svolgere 
nello Stato sociale. Anziché 
coagulare, la politica ha agito 
da solvente. Così i partiti, an
ziché servire i cittadini, se ne 
sono serviti, invadendo la so
cietà ed espropriando i mondi 
vitali di alcune manzioni pri
marie, fino a politicizzare e 
lottizzare l'informazione, l'e

ditoria, l'educazione, la cultu
ra, lo spettacolo». 

Come uscire da questo siste
ma cosiddetto ibloccato», per il 
quale le più grosse responsabi
lità non possono non essere di 
chi ha governato e quindi ha 
gestito il potere, per passare a 
quella che tu definisci una «de
mocrazia matura»? 

La prima e fondamentale 
scelta da fare, secondo padre 
Sorge, è quella di 'ridare digni
tà alla politica restituendole 
un'anima culturale ed etica». 
Diversamente, -o nulla servi
rebbero le riforme istituzionali, 
senza una ripresa di tensione 
morale e ideale». In sostanza 
— aggiunge riprendendo il di
scorso iniziale — 'in una con
cezione matura dello Stato so
ciale, la politica, prima che po
tere, è programma. E più im
portante avere idee, valori e 
programmi che avere potere 
(sebbene anche questo ci vo
glia), perché i valori, le idee, i 
programmi orientano e si im
pongono anche senza potere, 
mentre il potere, privo di valo
ri, di idee e di programmi, si 
avvita su se stesso e si logora». 

E non rientra, forse, nella lo
gica di potere la cosiddetta 
staffetta di fine marzo? 

'A mio parere, una staffetta 
di fine legislatura può avere 
un senso costruttivo solo nel
l'ottica di una politica di pro
gramma, altrimenti il ritorno 
di un esponente democristiano 
alla presidenza del Consiglio si 
tradurrebbe solo in una perdi
ta di tempo prezioso, con il ri
schio di apparire agli occhi del
la gente una pura riafferma
zione della vecchia logica di 
potere, che la nuova domanda 
politica oggi rifiuta». 

Sono queste le idee che pa
dre Sorge ha illustrato, nella 
prolusione tenuta all'inaugura
zione del nuovo Istituto di for
mazione politica «Pedro Arru-
pe» il 28 ottobre scorso, alla 

presenza del card. Pappalardo, 
del provinciale dei gesuiti ita
liani, Federico Lombardi, delle 
autorità civili e di molti espo
nenti politici della De. È questo 
il programma dell'Istituto con
diviso da quanti vi sono impe
gnati fra cui i prestigiosi padri 
Ennio Pintacuda, Francesco 
Cultrera, Angelo Carrara, Giu
seppe Impastato ed altri do
centi come Giacinto Lentini, 
Salvatore Butera, Francesco 
Renda, Leoluca Orlando, che è 
anche sindaco di Palermo. I 
fatti diranno quale futuro avrà 
questa iscommessa» dei gesuiti 
italiani. Padre Sorge, dal canto 
suo, è fiducioso perché, a suo 
parere, le recenti elezioni sici
liane hanno già dimostrato che 
i cittadini 'hanno premiato chi 
proponeva, prima di tutto, 
programmi da realizzare insie
me ed hanno deluso chi ha 
chiesto voti per avere più pote
re». Padre Sorge ritiene che 
questo sia il -vero fatto nuovo* 
che sta emergendo come -nuo
va domanda politica che non 
va disattesa se vogliamo impri
mere una svolta per determi
nare il passaggio dalla "demo
crazia bloccata alla democra
zia matura"*. 

Dopo a\er dato un contribu
to notevole al rinnovamento 
della cultura politica dei catto
lici italiani da quando, relatore 
al convegno su «Evangelizzazio
ne e promozione umana* nel 
1974, dichiarò conclusa la sta
gione del collateralismo cattoli
co con la De, padre Sorge si 
propone, oggi, con il Centro di 
studi sociali dì cui è direttore, 
di contribuire a superare l'at
tuale ^democrazia bloccata». È 
un disegno ambizioso nel quale, 
però, si sentono impegnati i ge
suiti italiani nel promuovere 
una nuova formazione cultura
le e politica, prima di tutto, dei 
cattolici. 

Alceste Santini 

IL MIO COMPUTER? 
E UN REGALO DELLA NUOVA RITMO DI PAPA' 

"Mica facile vincere contro "Le troppe stel
lari*, il mio videogame preferito! In con
fronto, convincere il papà ad approfittare 
dell'offerta Ritmo è stato un gioco da ra
gazzi. Era tanto che voleva cambiare 
macchina, e la Ritmo è sempre piaciuta a 
tutti in casa. Ma sono stato io a fargli nota
re che se la acquistava entro il 3 0 novem
bre risparmiava ben 800.000 lire. E' stata 
questa la molla che lo ha spinto alla con
cessionaria più vicina, e io dietro come 
un'ombra. Ed era proprio vero: lui aveva 
la sua Ritmo e io, con le 800.000 lire ri
sparmiate, il mio computer tanto atteso!" 

FINO AL 30 NOVEMBRE, TUTTE LE RITMO 
OFFRONO 800.000 LIRE DI RIDUZIONE 
SULPREZZO DI USTlNOCHlAvl IN MANO (IVA 
COMPRESA). L'OFFERTA NON E' CUMULA-
BILE CON ALTRE INIZIATIVE IN CORSO. 

E'UNA INIZIATIVA DELLE CONCESSIONARIE E SUCCURSALI FIAT SU TUTTE LE RITMO DISPONIBILI, VALIDA FINO AL 30 NOVEMBRE 1986. 


